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L'Iri ha giudicato più vantaggiosa l'offerta del gruppo torinese 

Fiat il 100% dell'Alfa 
Sarà pagata mille miliardi 
Prodi: «È una decisione dolorosa, ma inevitabile» 

Anche la Lancia nella nuova società - Il tentativo di penetrazione nel mercato nordamericano - Romiti: «Uno 
sforzo lungo, costoso e rischioso» - La Ford: non ci saranno rilanci - Preoccupazione dei sindacati 

Per Agnelli un affare 
Per l'Italia vedremo 
di EDOARDO GARDUMI 

La Fiat ha ottenuto quello 
che voleva. Ha però dovuto 
percorrere vie molto tortuo
se. Solo due o tre mesi fa agli 
uomini di Agnelli dell'Alfa 
Romeo non importava nulla. 
Erano sì disposti ad accordi 
parziali ma solo a patto che 
venissero a loro esclusivo 
vantaggio, con poca conside
razione per il patrimonio di 
esperienze e di capacità del
la casa automobilistica pub
blica. Poi si è messa di mezzo 
la Ford. La società america
na ha avanzato una proposta 
di grande interesse per l'a
zionista pubblico dell'Alfa 
Romeo, costretto a ripianare 
anno dopo anno perdite con
sistenti e convinto ormai che 
l'evoluzione dei mercati non 
lasciava speranze di ripresa 
a un gruppo di dimensioni co
sì modeste. La Ford pagava 
bene, garantiva investimen
ti. prometteva fette di mer
cato sicure. 

È stato solo allora che la 
Fiat si è massa, ha dovuto 
muoversi. Ciò che non poteva 
permettere, e che il presiden
te della Confindustria ha 
chiamato «un vero pericolo 
mortale» per la società tori
nese, è che una potenza del 
calibro della Ford mettesse 
piede in Ralia. Gli americani 
si sarebbero accaparrati il 
prestigio del marchio, ma 
avrebbero anche cominciato 
a costruire vetture di cilin
drata media. La minaccia sa
rebbe dunque avanzata su 
tutti i fronti, su quello delle 
auto sportive e di prestigio, 
dove forse non era così temi
bile. ma anche su quello delle 
utilitarie, dove invece non 
era tollerabile. 

Con la decisione presa ieri 
dall'Iri, la Fiat questa mi
naccia l'ha scongiurata. L'A
merica non metterà una te
sta di ponte in Italia. La ri
serva d'aria, lo spazio vitale 
è salvo. Questa conclusione 
potrebbe anche essere con
fortante per chi ha comun
que a cuore gli interessi del
l'industria italiana e delle 
sue possibilità di sviluppo, se 
non proiettasse qualche so
spetto sulla serietà degli im

pegni che la Fiat si assume 
oggi con l'acquisto dell'Alfa. 
O forse, si potrebbe dire, sul
la fondatezza dei suoi proget
ti. 

Sotto il pungolo della Ford, 
a Torino si è dovuto in fretta 
e furia mettere mano a un 
programma di grande ambi
zione. Non si tratta solo di ti
rare fuori qualche centinaio 
di miliardi. Il piano di svilup
po per la nuova società Alfa-
Lancia parla di conquista di 
una quota di mercato in Eu
ropa, nelle auto di lusso, pari 
al 23lo. Tra 4 o 5 anni si do
vrebbero vendere in Ameri
ca 60mila auto. In Europa ci 
sono la Mercedes, la Bmw, la 
Volvo che non staranno certo 
ad aspettare gli exploit della 
Fiat, in America pratica
mente non esiste una rete di 
vendita per piazzare le «75» o 
le Prisma. Non è uno scherzo 
giocare e vincere una partita 
come questa. 

Cesare Romiti si è detto ie
ri pienamente consapevole 
delle responsabilità che la 
Fiat si assume e del rischio 
al quale va incontro. È pro
babile che se lo sarebbe vo
lentieri risparmiato un impe
gno del genere. È però anche 
possibile che, pur tirato den
tro per i capelli, il più grande 
gruppo industriale del paese 
si sia alla fine ricordato che 
il rischio è il mestiere del
l'imprenditore e che la fun
zione della Fiat sta nel co
struire più macchine e nel 
venderle, non nell'accumula-
re profitti producendo sem
pre meno e correndo dietro 
alle assicurazioni e alle ban
che. È possibile, e sta ora agli 
uomini di Agnelli dimostrare 
che credono davvero in ouel-
lo che dicono. 

L'apertura di credito che 
viene fatta nei loro confronti 
è molto consistente. Non tan
to dall'Iri, che si limita a li
berarsi della patata bollente 
e d'ora in poi se ne laverà le 
mani. Ma da tutto il Paese. È 
certo più di quanto la Fiat si 
sia meritata con quello che 
ha fatto negli ultimi anni. 
Ora questo credito dovrà di
mostrare di meritarlo, o bi
sognerà costringerla a farlo. 

ROMA — L'Iri ha scelto e, come era previsto, 
ha scelto la Fiat. L'Alfa Romeo passerà al 
gruppo torinese non con una semplice quota 
di maggioranza ma interamente, al 100%. Lo 
ha comunicato ieri pomeriggio Romano Pro
di al termine del consiglio di amministrazio
ne del maggior ente delle Partecipazioni sta
tali che all'unanimità ha ratificato la deci
sione assunta in mattinata dalla Finmecca-
nica. Tra le due offerte pervenute, è stata 
giudicata «economicamente più vantaggio
sa» quella presentata dalla Fiat. L'Iri quindi 
vende ed esce completamente dal settore au
tomobilistico, lasciando libero il campo ad 
un unico produttore nazionale. «Una decisio
ne dolorosa — l'ha definita Prodi — ma ine
vitabile-. 

Che cosa ha offerto la Fiat più della Ford, 
tanto da far pendere la bilancia dalla sua 
parte cosi decisamente? Né la Finmeccanica 
né Tiri hanno ritenuto Ieri di doverlo spiega
re nei dettagli. Gli organismi dirigenti dei 
due enti si sono conclusi con comunicati di 

poche righe, nel quali ci si limita a dire che la 
scelta è caduta sulla Fiat. Nessuna informa
zione sul prezzo di vendita, nessuna sulle 
modalità di pagamento. Gli uffici dell'in 
hanno solo fornito in modo ufficioso alcune 
indicazioni sui vantaggi che la proposta tori
nese avrebbe, nei confronti di quella degli 
americani, sul piano delle prospettive indu
striali. 

Il riserbo viene giustificato col fatto che la 
vicenda resta ancora virtualmente aperta. 
Manca infatti il consenso del governo che 
verrà oggi con la riunione del Cipi (comitato 
per la politica industriale). Solo a istruttoria 
completamente conclusa si saprà tutto. An
che se naturalmente i canali delle indiscre
zioni ieri hanno ampiamente surrogato la re
ticenza dei comunicati ufficiali fornendo in 
pratica un quadro sufficientemente chiaro 
dei termini della scelta operata dall'Iri. 

Una cosa intanto è sicura. La nuova socie-

(Segue in ultima) e. g. 
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Oggi chiuse tutte le scuole 

«Trascurati, malpagati» 
Scioperano i docenti 

Per la prima volta un'agitazione promossa da Cgil, Cisl, 
UH e «autonomi» - Chiesti più investimenti per l'istruzione 

Parlamento: 
De contro 
la riforma 

della 
indennità 

ROMA — Ora che si è final
mente giunti alla sostanza 
delle questioni, sulla riforma 
dell'indennità parlamentare 
iniziano a manifestarsi le 
prime resistenze e opposizio
ni. 

Ieri, intanto, le presidenze 
dei gruppi Pei di Senato e 
Camera hanno respinto — in 
un comunicato congiunto — 
•la campagna che tende a 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

ROMA — Oggi tutti 1 lavora
tori della scuola, indipen
dentemente dalla loro ap
partenenza sindacale, scio
pereranno contro il governo, 
la sua politica scolastica, l'i
solamento e il lento degrado 
dell'istruzione pubblica. 
811.000 insegnanti. ISOmlla 
non docenti, 16mila capi di 
istituto e migliaia di 'preca
ri» scendono in piazza su in
dicazione di Cgil, Cisl e Uil e 
del sindacato autonomo 
Snals. Non era mai accaduto 
che tutte le principali orga
nizzazioni di categoria pro
muovessero assieme una 
giornata di lotta. L'obiettivo 
e il contratto di lavoro, sca
duto da due anni. Ma in que
sto contratto non c'è solo la 
rivendicazione di un aumen
to di stipendio che varia, per 
diplomati e laureati — re
sponsabili della formazione 
delle giovani generazioni -
da un milione ad un milione 
e mezzo al mese. C'è soprat
tutto la richiesta di maggiori 
investimenti e profonde in
novazioni nella scuola, di 
una maggiore autonomia 
degli istituti, di riconosci
menti della professionalità 

di questi lavoratori. Nel con
tratto si chiede di studiare di 
più, di avere tutti — anche 1 
maestri — una laurea come 
base culturale indispensabi
le, di premiare chi si impe
gna ad aggiornarsi e a speri
mentare. «Occorre rompere 
— dicono 1 sindacati — l'as
sedio burocratico condotto 
alla scuola "più viva" attra
verso centinaia di circolari 
che piovono con ritmo quoti
diano*. È la rottura di questa 
«ingessatura* che trova il 
Pel, l ragazzi della Fgcl, il se
gretario della UH solidali con 
gli insegnanti. Il sottosegre
tario alla Pubblica istruzio
ne, Covatta, ha scelto questa 
vigilia per annunciare che li 
Psi aspetterà ancora una set
timana, poi, se la maggio
ranza non troverà un accor
do (ora molto lontano) sul-
Pobbligo scolastico a 16 anni 
e sulla riforma delle superio
ri e delle elementari, il parti
to socialista «non potrà che 
trarne le conclusioni, ripren
dendo la sua piena libertà di 
azione in materia di politica 
scolastica». 

Romeo Bassoli 

I SERVIZI NELLA PAGINA DELLA SCUOLA 

Presentata a Roma una piattaforma: politica e potere, lavoro e identità 

La scommessa delle donne comuniste 
ROMA — L'immagine sim
bolica è delle più femminili: 
un cerchio, anzi una circola
rità, come l'ha definita Livia 
Turco presentando ieri a Ro
ma la «Carta delle donne*. 
sottotitolo .proposte e inter
rogativi rivolti alle donne». 
Un documento originale per 
linguaggio e per contenuti e 
che. appunto, si apre propo
nendo un percorso circolare. 
dalle donne comuniste a tut
te le altre, da queste ultime 
alle donne comuniste. Circo
scritta da tantissime propo
ste concrete, ma anche aper
ta In pagine di questiona
rlo/inchiesta, la «Carta* se
gue un singolare percorso 
soggettivo/oggettivo dentro 
11 mondo delle donne, ed è 
programmaticamente «iti
nerante», cioè occasione di 
iniziativa, dibattito e lotta, 
In tutti 1 luoghi in cui si ri
trovano le donne. Si apre con 
Il proposito di trarre «dalle 
donne la forza delle donne*, e 
si chiude cosi: «vogliamo vin
cere oggi*. A sostenerla, nel
la conferenza-stampa di Ieri, 

oltre a Livia Turco, c'erano 
Achille Occhetto e Giglia Te
desco. 

La vita delie donne è cam
biata in meglio. Le donne vo
gliono lavorare anche quan
do e dove tutto contribuisce 
a scoraggiarle; hanno impa
rato a praticare una libertà 
responsabile nella sessualità 
e nella procreazione. Eppure 
amarezza e conflitti non 
mancano nella vita delle 
donne, brucia la coscienza 
dello scarto fra i diritti ac
quisiti e le opportunità reali, 
concrete. Sono anche cre
sciute le differenze, le dispa
rità sociali e culturali, che 
rendono più difficile un rico
noscimento reciproco. Tut
tavia negli ultimi anni sem
pre più donne hanno saputo 
rappresentarsi proprio in 
nome della differenza ses
suale, non più vista come un 
peso, ma come una risorsa. 
Una ricchezza che non si rie
sce a spendere nel luoghi del
la politica, che non diviene 
potere e forza collettiva. Ri
nunciare? Scommettere? Le 

donne comuniste hanno de
ciso di .scommettere a parti
re da noi stesse*, come han
no detto ieri, e di proporre — 
anche interrogando, cioè 
sensibili e disponibili al cam
biamento — a tutte le altre 
donne se non sia il caso di 
•invadere il governo e le isti
tuzioni* con tutto il peso del
la propria vita quotidiana. 

Ciò provocherà non pochi 
•inciampi*, le donne sono un 
«materiale ingombrante* per 
la politica e per il potere che 
tradizionalmente le ha 
escluse. Le donne comuniste 
conoscono anche — ha detto 

Domenica su 
l'Unità 
quattro 
pagine 
sulla «Carta» 

Livia Turco — «il limite del 
gioco politico*, non sono in
genue e sanno che per acqui
stare forza individuale e so
ciale *è necessario che siano 
esse stesse a darsi voce e au
torità*; e tuttavia per «muta
re positivamente la vita delle 
persone» bisogna «costruire 
una nostra forza nelle istitu
zioni della politica e della so
cietà*. 

Con un linguaggio a tratti 
suggestivo, la «Carta* indivi
dua gli scogli e le opportuni
tà di questo percorso. «In po
litica le scelte — dicono le 
donne comuniste — portano 
il segno di classe e di sesso. 
Spesso la volontà di perse
guire un Interesse generale 
che vale per tutti nasconde 
la dimenticanza del sesso 
che non si nomina: le donne*. 
È il primo scoglio, la prima 
opportunità. E dunque ne
cessario *dare nome* agli in
teressi delle donne e degli 
uomini, perché, Incontran
dosi o scontrandosi, diventi
no realmente comuni. Ma il 
•sesso che non ha nome* può 

darselo solo in una forte «co
municazione e relazione* 
delle donne con le donne. Co
si la debolezza diventa forza. 

D'altronde l'identità ses
suale delle donne, se non è 
negata ma portata come ri
sorsa nella politica, è una 
«grande sfida* alia sinistra 
nella costruzione di una so
cietà più umana e di un futu
ro più appetibile. Leggete 
questi desideri/obiettivi del
le donne, scritti nella «Carta* 
e pensate un attimo se non 
sono stimolanti anche per gli 
uomini: «affermarsi al propri 
occhi*, 'costruire una nuova 
cultura della sessualità*, «af
fermare la libertà responsa
bile nella procreazione*, «va
lorizzare il lavoro della pro
pria intelligenza*, «vivere na
turalmente con razionalità e 
sentimento*. 

E come si sta, da donne, 
dentro li Pei, partito tra I 
maggiori nel tradizionale 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 

Conclusi i colloqui al vertice 

Vienna: fallito 
l'incontro 

tra Usa e Urss 
Shultz e Scevardnadze si sono lasciati «con Tamaro in bocca» 
Un passo indietro rispetto alle intese raggiunte a Reykjavik 

Dal nostro inviato 
VIENNA — La «prova d'ap
pello di Reykjavik* non ha 
portato a nulla. Cinque ore 
di colloquio tra il segretario 
di Stato Usa George Shultz e 
il ministro degli Esteri sovie
tico Eduard Scevardnadze, 
di cui tre da solo a solo, non 
sono bastate a riallacciare l 
fili del dialogo bruscamente 
interrotto meno di un mese 
fa da Reagan e Gorbaciov a 
Villa Hofdi. Né il miracolo è 
riuscito agli esperti, i tecnici 
del negoziato che erano ri
masti in contatto nella notte. 
Le posizioni restano lontane. 
Anzi, si sono allontanate an
cora. Si ripartirà, se e quan
do si ripartirà, non da zero, 
ma da sottozero. Del nuovo 
incontro tra l due leader, il 

«vero vertice* negli Usa dopo 
Il «prevertice* islandese, non 
si è neppure parlato. Non era 
proprio il momento adatto. 

Dopo il secondo incontro, 
Ieri mattina nell'ambasciata 
sovietica, Scevardnadze ha 
detto di imbarcarsi sull'ae
reo che lo riportava a Mosca 
•con l'amaro in bocca*: «Non 
si può sfuggire all'Impressio
ne che gli americani voglia
no dimenticare Reykjavik il 
più presto possibile*, Wa
shington ha fatto «una com
pleta marcia indietro» dal
l'intesa raggiunta nella capi
tale islandese. Shultz, pochi 
minuti dopo, in una sala del-
PHilton assediata dai gior
nalisti, ha espresso il proprio 
•dispiacere* per il fatto che 
«il tipo di progressi in cui 

speravamo* non c'è stato. 
Tanto l'americano che il so
vietico hanno affermato di 
restare fedeli allo «spirito di 
Reykjavik». E può darsi che 
nel cielo dello spirito puro la 
•speranza di Reykjavik» sia 
ancora viva, ma dove vada a 
cacciarsi quando scende sul
la terra delle posizioni con
crete è tutt'altro discorso. 
Non sarà morta, forse, ma 
certo appare lontana, un filo 
aggrovigliato in spire sem
pre più complicate. 

L'intesa della capitale 
islandese aveva il fascino 
della semplicità: in dieci an
ni via tutte ie armi nucleari 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 
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Nell'interno 

Finanziaria, 
nuovi pasticci 
del governo 

Sono cominciate ieri alla Camera le votazioni sugli articoli e gli emendamenti della Finanzia
ria, ma il governo, ancor prima di andare in aula ha combinato l'ennesimo pasticcio. SI è 
fatta respingere dalla stessa maggioranza della commissione bilancio una proposta di Goria 
che mirava a rastrellare parte delle risorse da destinare alla manovra appena concordata coi 
sindacati con una serie di maldestri tagli alla spesa corrente. La commissione ha proceduto 
ad una reintegrazione di numerosi tagli dopo il rifiuto di Goria di ritirare le sue proposte. 

Giunti alla votazione il go
verno è stato battuto su un 
emendamento della sinistra 
che reintegrava i soli due mi
liardi miserabilmente stan-
?lati per il servizio geologico 
nazionale. Il pentapartito ha 
poi opposto una serie di «no* 
alle questioni anche rilevan
ti sollevate dall'opposizione. 

Oggi intanto riprende li 
confronto governo-sindacati 
sul temi cruciali delle rifor
me che devono accompagna
re la Finanziaria. Goria, infi
ne, smentisce seccamente le 
notizie di stampa a proposito 
della tassa sulla salute, riba
dendo che va pagata entro 11 
20 dicembre. Articoli di 
Giorgio Frasca Polara e Da
niele Martini e commenti di 
Adalberto Minuccl e Anto
nio Bassolino. A PAG. 7 
NELLA FOTO: Giovanni Goria 

ISOLE 
SHETLAND 

Piattaforma 
petrolifera 

S u m b u r g h — • v * 

Isole Orkney 

LUOGO 
INCIDENTE 

Lossicmouth 

ISOmigh* 

S'inabissa 
elicottero 
inglese: 

45 morti 
Un elicottero con a bordo 44 passeggeri e 
tre membri dell'equipaggio si è inabissato 
ieri nel Mare del Nord, al largo delle isole 
Shetland. Soltanto due superstiti sono stati 
tratti in salvo, mentre sono stati recuperati 
19 cadaveri. Nella zona, teatro della trage
dia, sono accorse navi ed elicotteri ma a 
causa della gelida temperatura dell'acqua e 

delle avverse condizioni atmosferiche, si di
spera di trovare ancora qualcuno in vita. 
L'elicottero, un Chinook a due motori, era 
partito da una piattaforma petrolifera oltre 
200 chilometri a nordest dell'arcipelago e 
sarebbe dovuto atterrare all'aeroporto di 
Sumburgh. 

A PAG. 5 

«Inverno 
i Reagan 

primavera 
di Giorno» 
Inverno di Reagan, prima
vera di Cuomo; così II più 
prestigioso quotidiano sta
tunitense ha commentato I 
risultati del voto. SI guarda 
alle presidenziali e si valuta
no i dati: il presidente ha 
perso soprattutto tra I colti
vatori. A PAG. 2 

Studenti 
in piazza 

contro 
la mafia 

Palermo, Catania, Trapani, 
le altre città e paesi siciliani 
del «triangolo della morte*: 
gli studenti sono tornati in 
piazza contro la mafia, a de
cine di migliaia, ad un mese 
dall'assassinio di Claudio, 11 
anni. A PAG. S 

Armi 
all'Iran, 

imbarazzo 
in Usa 

Forte Imbarazzo alla Casa 
Bianca dopo le rivelazioni 
sulle vendite di armi ameri
cane all'Iran In cambio del 
rilascio di ostaggi detenuti 
in Libano. Interrogato dai 
giornalisti, Reagan ha dato 
risposte evasive. A PAG. • 

7 NOVEMBRE 

Storia 
politica 

fatti 
di GERARDO 

CHIAROMONTE 

Oggi è il 7 novembre. Nel 
1917, questa data segnò la 
vittoria della rivoluzione 
russa. 

Viviamo un'epoca che da 
qualcuno è stata definita 'di 
grande smemoratezza stori' 
ca: Qualcosa di più: un'epo
ca in cui la lotta politica con
tingente spinge a porre que
stioni assurde, antistoriche. 
Non è un fenomeno solo ita
liano. È di queste settimane 
una discussione, in terra di 
Francia, per demolire le idee 
e l'impostazione (si dice 'il 
mito') della Rivoluzione 
francese del 1789. Max Gallo, 
ex-ministro e portavoce del 
governo socialista, ha repli
cato con sdegno a questa 
campagna e ha detto, in 
un'intervista a un giornale 
italiano nei giorni scorsi: 'Si 
parla ormai della Rivoluzio
ne francese come del primo 
genocidio Ideologico'. E ha 
ricordato che c'è chi è arriva
to a proporre la cancellazio
ne del 14 Luglio (anniversa
rio della presa della Basti
glia). No. Fra le grandi date 
della storia umana non si 
può cancellare il 14 Luglio. 
Come non si può cancellare 
il 7 Novembre, anniversario 
dell'assalto al Palazzo d'In
verno. 

Enorme fu l'eco della rivo
luzione russa. Vastissima fu 
l'ondata di emozioni e spe
ranze, di passioni politiche e 
ideali, di lotte aspre, che dal
la rivoluzione russa prese 
l'abbrivio: nel nome della pa
ce, della giustizia sociale, 
della libertà. La spinta pro
pulsiva che venne da Pietro
burgo animò tentativi rivo
luzionari in Germania ed 
Ungheria, scioperi generali 
in Inghilterra, sommovi
menti politici profondi In 
Italia e In tutto 11 mondo. *E 
noi faremo come la Russia* 
— disse allora una canzone 
di braccianti della Valle Pa
dana. SI costituirono, nel gi
ro di pochi anni, In moltissi
mi paesi, I partiti comunisti, 
anche in risposta al cedi
mento della II Internaziona
le socialdemocratica allo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. Lo stesso Psi ade
rì, In un primo momento, al
la III Internazionale. 

Non abbiamo niente da 
vergognarci per questo no
stro atto di nascita, che è, 
anch'esso, un fatto storico 
Incancellabile. Molti fra 
quelli che hanno cercato di 
Intentare un processo contro 
Il Pel, In occasione del tren
tesimo anniversario del fatti 
d'Ungheria (sul quali è cer
tamente necessaria e oppor
tuna una riflessione storico-
critica), In realtà hanno In 
mente altro: al di là di Buda
pest, e al di là di Imre Nagy. 
L'accusa e la crìtica riguar
dano Il nostro stesso atto di 
nascita. Ma, posta così, la 
questione è del tutto priva di 
senso. Noi slamo vivi e forti 
per quel che abbiamo rap
presentato nella storia del 
nostro paese: nella battaglia 
antifascista, nella Resisten
za, nella edificazione di un'I
talia democratica e repub
blicana. 

Oggi, 7novembre, bisogna 
ricordare come lo Sta to sorto 
dalla Rivoluzione d'Ottobre 
rappresentò. In un'Europa 
dominata dalle dittature fa
sciste, in un mondo scosso 
alle fondamenta dalla crisi 
capitalistica del 1929, un 
punto di riferimento, non so
lo per l partiti comunisti ma 
per larghissime masse di po
polo e di intellettuali. E du-
ran te la guerra milioni di uo
mini, comunisti, socialisti, di 
Idee democratiche e liberali, 
di varie professioni religiose, 
combatterono e morirono, in 
Italia, In Francia, In Jugo
slavia, In altri paesi, anche 
per l'esempio che veniva da 
quegli eserciti, e da quanti, 
nelle pianure sterminate del
la Russia, fermavano e scon
fìggevano la furia distruttri
ce della barbarle nazista di 
Hitler che, fino ad allora Im
battuto, aveva già travolto 
quasi tutta l'Europa. 

Tutto questo — ripeto — 
fa parte della storia europea 
e mondiale. E nessuno la può 
cancellare. La riflessione su 
noi stessi e sulla nostra sto
ria è stata regola costante 
del comunisti Italiani. Ed è 
stata questa riflessione che 

(Segue in ultima) 
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jmìUo vertice . Nonostante Vienna e un duro giudizio su Reagan 
i sovietici non si dimostrano pessimisti 

La sconfitta elettorale del presidente americano 
dà respiro alla speranza che qualcosa si muova 

Mosca continua a pensare 
che la situazione è aperta 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A Reykjavik .gli 
Stati Uniti hanno dimostra
to non solo la loro indisponi
bilità a percorrere la metà 
della strada, ma perfino l'in-

j tenztone di non muov ersi dal 
| punto di partenza». Così 
Egor Ligaclov, numero due 

'del Pcus, ha ieri riassunto — 
I parlando nella grande sala 
I del palazzo dei Congressi del 
j Cremlino, In occasione del 
Ic9° anniversario dell'ottobre 

— Il giudizio sovietico sul-
1 l'amministrazione Reagan. 

Un discorso che ha fatto eco 
alla dichiarazione, rilasciata 
da Scevardnadze a Vienna, 
con -l'amaro in bocca., dopo 
il nulla di fatto degli incontri 
con il segretario di Stato Usa 
George Shultz 

Il clima politico della capi
tale sovietica non è tuttavia 

quello che contraddistingue 
le situazioni di stallo. Anzi 
l'esposizione di Ligaclov è 
parsa — nella naffermazlo-
ne della linea distensiva 
adottata dal 27° congresso — 
voler dare l'impressione che 
Mosca considera la situazio
ne del dopo Reykjavik come 
di forte movimento e aperta 
a sviluppi positivi, nono
stante il quadro «rimanga 
preoccupante*. Non certo — 
Ligaclov lo ha detto aperta
mente — perché ci si attenda 
ora un ripensamento di Wa
shington (e 11 risultato di 
Vienna sembra confermare 
in pieno tale giudizio), quan
to perché Mosca ritiene che 
la propria iniziativa sia tale 
da produrre, alla lunga, si
gnificativi spostamenti nel
l'opinione pubblica interna
zionale e degli stessi circoli 

ti voto 
americano 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La giuria po
polare costituita dall'eletto
rato americano ha pronun
ciato martedì una sentenza 
che condanna Ronald Rea
gan alla prima, grossa scon
fitta politica in sei anni di 
presidenza Oggi le analisi 
degli specialisti forniscono le 
motivazioni del verdetto e 
tratteggiano in tutte le sue 
molteplici sfaccettature il 
nuovo prisma del corpo elet
torale statunitense. 

L'interrogativo che domi
na il giorno dopo è, ovvia
mente, il più semplice: per
ché il presidente più popola
re che l'America abbia avuto 
dai tempi di Roosevelt ha 

fierduto le elezioni nelle qua-
l si era impegnato a fondo? 

La risposta è altrettanto 
semplice: l'uomo della Casa 
Bianca ha fallito perché non 
è riuscito a convincere la 
maggioranza degli elettori 
che i democratici avrebbero 
portato alla rovina l'econo
mia e indebolito la forza mi
litare degli Stati Uniti. Per 
dirla tutta, Reagan ha sba
gliato l'impostazione stessa 
della sua campagna elettora
le che lo ha visto percorrere 
in pochi giorni 50mila km 
traversando da un capo al
l'altro questo sterminato 
paese. Parlava alla sua gente 
come se si trattasse di scon
figgere Jimmy Carter e la 
gente — per citare 11 solito 
autorevole personaggio re
pubblicano protetto dall'a
nonimato — si è stancata di 
sentirlo polemizzare contro 
un av\ ersario che da sei anni 
è praticamente scomparso 
dalla scena politica. Di certi 
generali invecchiati si dice 
che sono in ritardo di una 
guerra. Di Reagan si può di
re che è apparso in ritardo di 
una campagna elettorale, 
anzi di due, se non addirittu
ra di tre visto che dal lontano 
1980 gli americani sono stati 
chiamati alle urne due volte 
per le elezioni di mezzo ter
mine e una volta per le presi
denziali. 

L'elettorato non ha giudi
cato veritiera l'immagine 
che egli ha dipinto del parti
to avverso e questa imposta
zione di comodo e faziosa si è 
ritorta contro l'autore. Perfi
no lo straordinario impegno 
del presidente nella campa
gna elettorale è ora conside
rato controproducente giac
ché è slato letto in una chia
ve negativa per 1 candidati 
repubblicani. E sembrato In
fatti che Regan li presentas
se all'opinione pubblica co
me Incapaci di farcela da so
li. Il timore di far apparire 11 
firesidente addirittura come 
I responsabile principale de

gli Insuccessi repubblicani 
ha indotto il capo di gabinet
to Donald Reagan a rilascia
re interviste televisive per 
sostenere, ma senza 11 con
fronto di qualche prova, che 
se Reagan non si fosse getta
to a fondo nella campagna 
elettorale 1 candidati repub
blicani battuti per poco 
avrebbero subito delle vere e 
proprie disfatte. Ma questa è 
sembrata a molti osservatori 
l'ennesima interpretazione 
del detto: la vittoria ha molti 
padri, la sconfitta è orfana. 

I nuovi lineamenti dell'e
lettorato risultano da una 
indagine eseguita dalla Cbs e 
dal New York Times utiliz
zando una campionatura 
rappresentativa del vari se
gmenti della popolazione 
che ha votato. Ecco gli spo
stamenti più significativi re
gistrati rispetto alle elezioni 
del 1984. I voti democratici 
aumentano lievemente, sa
lendo dal 48 al 51 per cento 
tra gli uomini. Di altrettanto 
cala la percentuale repubbli
cana. Inalterato resta l'equi
librio dei voti delle donne: 54 
per cento ai democratici, 46 
ai repubblicani. I democrati
ci guadagnano tre punti tra i 
votanti bianchi, salendo dal 
46 al 49. Tra l neri, che pure 
votano con schiaccianti 
maggioranze per i democra
tici, si avverte un calo nelle 
valutazioni che abbracciano 
l'intero territorio americano: 
dal 92 all'86 per cento men
tre sale dall'8 al 14 per cento 
il livello dei voti repubblica
ni. Ancora più forte di due 
anni fa è la percentuale degli 
Ispanici che esprimono fidu
cia per Il democratici: dal '69 
al "<5. In due anni, 1 demo
cratici hanno acquisito la 
maggioranza dei votanti tra 
gli elettori del West e conso
lidato le posizioni maggiori
tarie che avevano nel Sud. 
Lo spostamento più consi
stente emerge dal voto del 
coltivatori. Due anni fa solo 
il 26 per cento si pronuncia
va per i democratici, ora 11 
54. In questa categoria, vitti
ma della crisi agrìcola, il 
consenso per i repubblicani è 
sceso in due anni dal 74 al 44 
per cento. Tra gli elettori re
gistrati come repubblicani, 
due anni fa solo 1113 per cen
to votava per l democratici. 
Oggi questa percentuale è 
salita al 20. Tra gli elettori 
Indipendenti che prima vo
tavano in lieve maggioranza 
per i repubblicani (52 per 
cento) oggi le posizioni si so
no scambiate: 48 al repubbli
cani e 52 al democratici. 

L'aumento della forza del 
partito democratico risulta 
anche da un'altra analisi, 
quella che ha messo a fuoco 

dirigenti dell'Occidente. La 
sconfitta elettorale del Parti
to repubblicano e del presi
dente americano è giunta In
fatti a dare respiro a questa 
speranza La «Tass» In uno 
del primi commenti dedicati 
all'esito del voto (Ligaclov 
non vi ha fatto cenno esplici
to) ha subito rilevato che la 
prima dichiarazione di Rea
gan è stata quella di riaffer
mare la sua linea nella «poli
tica di forza», «Reagan stesso 
ha trasformato le elezioni in 
un referendum prò o contro 
la sua politica, in primo luo
go per quanto concerne il si
stema di difesa strategica». 
Eppure gli elettori «non han
no voluto vedere in quel pro
gramma la panacea di tutti i 
disastri dell'America. Ancor 
più probabilmente essi, nello 
Sdi e negli altri programmi 
militari, hanno visto l'origi

ne dell'acutizzarsi non solo 
del problemi Internazionali, 
ma anche di quelli Interni». 

Quale che sia la validità di 
questa interpretazione del 
voto americano, 11 Cremlino 
rimane ancorato alla sua 
scelta di fondo. «La linea in
ternazionale dell'Urss — ha 
detto ieri Ligaclov — i suol 
piani economico-sociali di 
sviluppo interno, meglio di 
ogni affermazione contesta
no 11 mito anticomunista del
la minaccia militare sovieti
ca. Un mito costruito per mi
nare l rapporti di reciproca 
fiducia in campo Internazio
nale». Noi restiamo convinti 
— ha aggiunto — che 11 con
fronto tra i due sistemi può e 
deve avvenire, nelle attuali 
condizioni, solo nelle forme 
di una competizione pacifi
ca. Ciò richiede «una profon

da riconslderazlone di con
cezioni e idee tipiche della 
fase preatomica». Il concetto 
stesso di sicurezza «è divenu
to ora problema in primo 
luogo politico e non più mili
tare. La sicurezza non può 
essere garantita ad una par
te se gli altri Stati si senti
ranno sotto minaccia». Da 
qui — ha concluso Ligaclov 
— siamo partiti per giungere 
alle concessioni di Reykja
vik. Il vertice ha mostrato 
che Washington non è dispo
nibile ad un'intesa che con
duca alla liquidazione delle 
armi nucleari entro la fine 
del secolo e perciò «Il pericolo 
di guerra atomica rimane». 
Ma Reykjavik «ha mostrato 
anche dell'altro: che un ac
cordo che conduca al disar
mo nucleare è possibile». 

Giulietto Chiesa 

George Shultz Eduard Scevardnadze 

Vienna, questi 
i termini 

del contrasto 

Dal nostro inviato 
VIENNA — Quanto sono distanti le posizoni di Usa e Urss nel 
•dopo Rcvkiavik» in fatto di disarmo nucleare? Vediamole, cosi 
come sono emerse dagli elementi resi pubblici nei colloqui che 
Shultz e Scevarnadze hanno avuto a Vienna. 
ARMI NUCLEARI STRATEGICHE — Lo schema di intesa di 
Re) kiav ik, poi rientrato a causa del contrasto sulla «iniziativ a di 
difesa strategica» (Sdi) americana, prevedeva, secondo i sovleti» 
ci, il dimezzamento in cinque anni di tutte le armi nucleari 
strategiche (missili balistici intercontinentali basati a terra e 
sui sommergibili, missili nucleari da crociera e bombardieri 
nucleari) e l'eliminazione completa di tutte le armi nucleari 
strategiche nel giro di dieci anni. Secondo gli americani, inv ece, 
al termine dei dieci anni sarebbero stati eliminati soltanto i 
missili intercontinentali balistici (Icbm). Il contrasto sulla in
terpretazione di quanto «hanno veramente detto Reagan e Cor-
baciov» a Rcvkiavik è molto rilevante. Nell'arsenale strategico 
sovietico, infatti, gli Icbm hanno un ruolo molto più importante 
che in quello americano, il quale si basa di più sui bombardieri 
e sui missili montati su sommergibile. A Vienna, Shultz ha 
illustrato nel modo seguente le dircttiv e che Washington av reb-
bc dato su questo punto ai negoziatori di Ginevra: per i primi 
cinque anni si proporrebbe una riduzione a seimila testate nu
cleari di tutti i sistemi strategici, con i tagli ripartiti tra 4800 
testate di Icbm e 1200 altri sistemi. All'interno delle 1800 testate 
Icbm, poi, sarebbero fissati altri -sottotetti» per i vettori installa
ti sui sottomarini o quelli a testata multipla. Queste cifre, secon
do Shultz rappresenterebbero «un sostanziale movimento verso 
le posizioni sovietiche». Pare assai dubbio, però, che una simile 
proposta, molto sbilanciata sugli Icbm possa essere considerata 
da Mosca una buona base negoziale. Quanto al secondo proble
ma, quello dei dieci anni, Shultz non ha detto nulla. 
MISSILI A MEDIO RAGGIO — L'intesa provvisoria di Revkia
vik prevedeva l'eliminazione di tutti i missili a medio raggio 
(Inf) dall'Europa e il mantenimento di cento vettori per parte in 
Alaska e in Siberia. Shultz considera ancora valida l'ipotesi, ma 
aggiunge che essa potrebbe essere realizzata solo a condizione 
che ci fosse parità, in Europa, in fatto dimissili a corto raggio. 
Ritiene perciò insufficiente la proposta di Mosca di congelare, al 
momento di un'intesa sugli Inf, i propri missili accorto raggio 
(Ss 21 22 e 23) in attesa di un negoziato specifico su di essi. 
SDÌ — Le posizioni restano quelle emerse a Rcj kjav ik: i sovietici 
concederebbero un periodo di dieci anni di ricerche in laborato
rio. Gli americani si riscrv ano il diritto di sperimentare gli esiti 
della ricerca, sia pure (ma questo è materia di contestazione 
nella stessa amministrazione Usa) nel quadro di un prolunga
mento per sette anni del trattato Abm. In ogni caso, lo -scudo 
spaziale» \errebbe, alla fine, dispiegato. 

p. SO. 

ha perso nelle campagne 

WASHINGTON — Ronald Reagan durante la prima conferenza stampa dopo i risultati elettorali 
e, nel tondo, il senatore Robert Byrd 

Tra i coltivatori 
colpiti dalla crisi lo 

spostamento maggiore 

«Inverno 
del leader 
primavera 
di Cuomo» 

Tutti i commenti parlano delle presidenziali 
dell'88: chi sarà l'uomo nuovo degli Usa? 

L'analisi dettagliata del voto: i democratici guadagnano tra 
gli elettori bianchi, tra quelli di origine ispanica, tra i maschi 

le candidature più caratte
rizzate su problemi specifici 
particolarmente significati
vi. Il giudizio degli esperti è 
che due candidati democra
tici, il deputato Tlmothy 
Wirth del Colorado e il sena
tore Alan Cranston delia Ca
lifornia, entrambi dati per 
incerti alla vigilia del vpto, 
hanno vinto proprio per aver 
insistito sull'esigenza di ri
durre gli arsenali nucleari 
battendo gli antagonisti re
pubblicani che avevano fatto 
una difesa acritica della pò* 
sizione assunta da Reagan 
sulle guerre stellari. Nella 
North Carolina, la vittoria 
del senatore democratico 
lerry Sanford e dei deputati 
democratici è attribuita al 
risentimento suscitato tra 
gli elettori dalle Importazio
ni di tessili che hanno au
mentato la disoccupazione 
In questo settore industriale. 
Anche in altre situazioni I 
democratici hanno fatto leva 
su questi temi e sulla opposi

zione dell'amministrazione 
contro le misure protezioni
stiche. La crisi agricola, è 
stata poi fatale a molti can
didati repubblicani nel Mid 
West Nel Sud, infine, il voto 
del neri si è riversato in mi
sura massiccia sui democra
tici (93 per cento). Il che era 
scontato. Ma si pensava che 
l'accresciuto afflusso di voti 
di colore sul partito di oppo
sizione avrebbe provocato 
un contraccolpo negativo tra 
gli elettori bianchii. Questo 
non c'è stato, anzi 1 repubbli
cani che due anni fa avevano 
registrato del progressi, oggi 
constatano un declino. E 
questo spostamento ha dato 
un colpo alla speranza re
pubblicana di aprire un nuo
vo capitolo politico nelle re
gioni meridionali che erano 
la tradizionale roccaforte 
(moderata e conservatrice) 
del democratici. 

Il principale, se non solo, 
elemento di conforto I re
pubblicani lo trovano nei 

successi ottenuti tra i gover
natori. Non ne avevano mal 
conquistati tanti (24, contro i 
26 rimasti al democratici). 
Gli stessi repubblicani non 
sanno spiegarne le ragioni e 
parlano di questo risultato 
come di «uno strano fenome
no». I democratici sostengo
no che molto, se non tutto, è 
dipeso da fattori individuali, 
cioè dal rapporto specifico 
tra candidati ed elettóri e an
che al giudizio sulla gestione 
dei governatori in carica, in 
maggioranza democratici. 
Dei 36 governatori in gioco, I 
democratici ne avevano 27 e 

?|ulndl erano In posizione dl-
ensiva perché avevano da 

perderne di più. Esattamen
te come I senatori In carica 
che erano In grande maggio
ranza (22 contro 12) repub
blicani. 

Insomma, pare che In 
America non valga la massi
ma andreottiana «Il potere 
logora chi non ce t'ha*. 

Aniello Coppola 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ed è subito 1988. Le dimensioni degli spostamen
ti avvenuti nel corpo elettorale americano sono apparr- subito così 
rilevanti che le valutazioni su ciò che è avvenuto martedì si intrec
ciano con quelle che cercano di intravedere ciò che avverrà nelle 
elezioni presidenziali che si svolgeranno tra due anni. Fino a ieri 
l'unico dato certo era che si sarebbero svolte senza Reagan. Oggi la 
valutazione prevalente è che si svolgeranno senza Reagan e senza 
il reaganismo. Molto, se non tutto, e assolutamente incerto e im
pregiudicato, a cominciare dai nomi dei contendenti, importantis
simi in uno scontro personalizzato come sono tutte le elezioni 
statunitensi, e in primo luogo quelle presidenziali. La stella di 
Reagan e del reaganismo si è offuscata e sull'orizzonte elettorale se 
ne è accesa un'altra, quella di Mario Cuomo. Il successo del gover
natore di New York è stato così massiccio e l'infortunio politico dì 
Reagan così serio da indurre il più prestigioso quotidiano america
no a dare questi titoli ai due editoriali scritti per commentare le 
elezioni del 4 novembre: «L'inverno di Reagan» e «La primavera di 
Cuomo». Ma queste immagini sono giustificate non soltanto dalla 
portata del successo registrato dal governatore dello Stato di New 
York (il 65 per cento, con un vantaggio di un milione e 300mila voti 

sull'avversario repubblicano, pari a un rapporto di sette a uno) ma 
anche dalla gravità dell'insuccesso reagamano. 

Non si sa chi sarà il candidato democratico per l'88 (anche se 
Mario Cuomo ha conquistato la «pole position») ma si sa che da ieri 
il partito democratico può puntare alla riconquista della Casa 
Bianca, anche se almeno per il momento questa prospettiva gli è 
stata aperta più dalla crisi del reaganismo che dall'elaborazione 
delle grandi linee di un programma e di una piattaforma alterna-
rativi. 11 senso dell'avvenimento è riassunto nell'epitaffio che il 
presidente del partito di opposizione ha dettato per queste elezio
ni: «Possiamo dire tutto in quattro parole: i democratici sono 
risorti». Un metro di giudizio più freddo può portare a una conclu
sione paradossale: chi è stato sconfitto ha un programma di lavoro, 
ma non ha più il consenso per realizzarlo, chi ha vinto ha conqui
stato il consenso ma non sa ancora per che cosa fare. E il paradosso 
non è di poco conto perché se ieri è stato sufficiente dire no a 
Reagan, da domani sarà necessario chiarire con quale leader e con 
quale politica rendere possibile il ritomo al potere. 

I prossimi mesi saranno quanto mai fervidi perché il declino del 
reaganismo accenderà la dialettica politica anche tra i repubblica
ni i quali non potranno assolutamente limitarsi ad amministrare 
l'eredità di Reagan e dovranno riflettere sulla rapidità con la quale 
è stato consumato questo grande investimento politico conserva
tore, affidato peraltro all'amministrazione di un uomo dotato di 
un forte potere di suggestione. Nell'ottica del 1988 vengono viste 
anche le conseguenze immediate del voto. Il ribaltamento della 
maggioranza al Senato, fermo restando la prevalenza democratica 
alla Camera, implica che tutte le commissioni senatoriali saranno 
dirette da uomini del partito di opposizione. Finora, la differenza 
politica tra i due rami del Parlamento spingeva alla ricerca di un 
compromesso tra le posizioni spesso contrastanti assunte di volta 
in volta da una delle due Camere. Oggi le due maggioranze sono 
entrambe democratiche e quindi poco disposte a fare le concessio
ni necessarie per arrivare a compromessi. Al presidente resta il 
potere di veto che può essere annullato dal voto dei due terzi del 
Parlamento, ma il veto segnala una sconfitta del presidente e, 
come è accaduto nel caso delle sanzioni contro il Sudafrica, può 
essere seguito da un'ulteriore e più grave sconfitta, l'annullamento 
del veto stesso. Le prospettive di un Reagan che non ha intenzione 
di «cambiare agenda», come ha detto all'indomani del voto, non 
sono dunque rosee. Anche perché l'orientamento manifestato da
gli elettori rende poco plausibile l'appello diretto del «grande co
municatore* all'opinione pubblica. E si ha quindi ragione per con
cludere che il grande comunicatore, malgrado le intenzioni pole
miche, dovrà adattarsi a diventare un grande mediatore. Ma poi
ché per mediare è necessaria la disponibilità dell'altra parte, va 
anche detto che sarà più diffìcile indurre al compromesso un parti
to ringalluzzito dalla ripresa elettorale e speranzoso di poter scal
zare, assumendo posizioni nettamente antagonistiche, i repubbli
cani dalla Casa Bianca. 

L'incertezza politica che caratterizzerà i due anni che mancano 
alle elezioni presidenziali si rispecchia, del resto, nella frammenta
zione delle simpatie suscitate dai possibili candidati alla presiden
za. Il sondaggio, fatto dagli uffici specializzati della «Cbs» e del 
«New York Times», fra un campione di eletton all'uscita dei seggi, 
fornisce queste classifiche. Per i repubblicani, il candidato preferi
to è Bush, col 34 per cento, seguito da Bob Dole, ex capo della 
maggioranza al Senato, col 14 per cento, dal suo predecessore 
Howard Baker con il 9, dall'ultraconservatore Jack Kemp anch'e-
gli con il 9. Il predicatore fondamentalista Pat Robertson (una 
sorta di sanfedista protestante) raccoglie il 6 per cento e l'ex 
senatore Paul Laxalt, il miglior amico di Reagan, il due. Tra i 
democratici (che ancora non sapevano del clamoroso successo di 
Cuomo). il primo posto è di Gary Hart col 26 per cento, seguito dal 
governatore di New York col 20, da Jesse Jackson col 7, dal senato
re del Deleware Joseph Biden col 2. Il governatore dell'Arizona 
Brace Babbit e i senatori Richard Gephardt e Sara Nunn si atte
stano tutti sull'uno per cento. 

II colpo subito da Reagan ha poi altri due effetti diffìcilmente 
misurabili per il momento. Uno sul piano internazionale, giacché 
le ambizioni della «rivoluzione reaganiana» non si esaurivano nel
l'ambito degli Stati Uniti ma ambivano a fornire un punto di 
riferimento ad una egemonia conservatrice su scala intercontinen
tale. E l'altro sul piano psicologico interno. Che cosa accadrà, 
tanto per sollevare una delle tante questioni del dopo, nell'animo 
degli americani che avevano interpretato la funzione di Reagan 
come quella di un padre o di uno zio rassicurante e garante delle 
certezze americane? Per un popolo giovanissimo come quello sta
tunitense, è duro diventare orfani. 

a. e 

TERRA DI NESSUNO 

R olpnol, psicofarmaci, alcool, cocaina. 
Iragazzi Intervistati nella nuova se
rie di *Droga che fare?' In onda Ieri-
sera e stasera su Raluno raccontano 

come vanno allo stadio. A me è capitato 
una volta — come a molti, credo — di fini
re, In una città la cui squadra giocava in 
serie B, In curva nord (una delle tante fati
diche curve nord o sud degli ultras). Non 
c'erano posti In gradinata. Nel giro di qual
che minuto sono entrati un centinaio di 
tifosi giovanissimi di una città vicina e ri
vale la cui squadra quello stesso giorno 
giocava altrove. Come In una corrida, co
me su un ring di periferia è cominciato uno 
spettacolo quasi magico di rabbia, carica 
distruttiva, violenza; condito da siringhe, 
pasticche, birra In lattina, quasi II riforni
mento per combattere un nemico immagi
narlo: non per tifare magari con calore la 

propria squadra quel giorno lontana; ma 
per urlare contro la squadra, la città, l co
lori nemici e aborriti. Tutto è finito come 
spesso succede: scontri In centro-città tra 
opposte fazioni di ultras, come laconici re
citano 1 comunicati della questura. 

SI versano fiumi di parole sulla violenza 
negli stadi. Recentemente unpo'menosul-
le tossicodipendenze (che et stessimo as
suefacendo?). E bisogna, certo, avere la co
scienza che si tratta sempre di piccoli 
gruppi, di minoranze non rivelatrici di 
orientamenti più diffusi. Afa non laviamo
ci le mani con questa affermazione. Il fatto 
è che una guerra è In atto. Non si svolge 
contro un nemico esterno (o solo raramen
te): ma contro un nemico Interiore. La 
noia, Il senso di Inutilità, la frustrazione, la 
difficoltà ad essere se stessi, la perdita di 
socialità e di comunicazione: Il bisogno, 

Quel ragazzo che va 
allo stadio imbottito 

li psicofarmaci 

di Pietro Foìena 

persino, di sentirsi gruppo, parte, forza, fa
zione. 

La tragedia dell'Heysel — rimossa dal 
più nell'intimo — ha affacciato per una 
sera sul video delle nostre coscienze la for
ma aperta, clamorosa, tragica di questa 
quotidianità. Ma poi abbiamo dimenticato, 
o ci slamo abituati. 

C'è un nuovo Medioevo prossimo ventu
ro? In fin del conti forse II 99% di chi va 

allo stadio non ci arriva con le sue truppe. 
E, d'altra parte. Il Medioevo fu una straor
dinaria epoca di cultura, di riflessione, di 
travaglio che preparava un mondo nuovo. 
Non spaventiamoci troppo, quindi. 

Ma è vero che In quel 99 come nell'I %c'è 
qualcosa In comune: sentirsi forte, per un 
attimo solo unito a migliala e migliala co
me te, parte di un imponente coro colletti

vo. E lo stadio, con I suol colorì forti con
trapposti, è la metafora di questo conflitto, 
come una battaglia di Kurosawa. 

Quel nemico interno non dà solo da la
vorare a psichiatri, psicanalisti e psicote
rapeuti: nasce dalla difficoltà di pensare In 
termini progressivi e positivi al futuro. 
Scaturisce da un esproprio di speranza, È 
una forma acuta di nevrosi che Invade la 
vita quotidiana e che disumanizza: alle In
giustizie, alle difficoltà, alle paure dell'oggi 
non si riesce più, spesso, a rispondere con 
una razionale e, perché no, materialistica 
speranza di nuovo e di futuro. Ma, nella 
giungla di ogni giorno, occorrendo sempre 
di più per affermarsi, o ubriacandosi nel
l'urlo collettivo, o riempiendosi ài psico
farmaci 'soprattutto In occasione di certe 
trasferte, quando succedono l casini* — co

me dice uno degli intervistati — /a paro/a 
d'ordine è: arrangiarsi per resistere. Esi
stono magari miti, idoli, fondamentalismi 
In cui trovare quella forza che non si trova 
nelle cose. 

Bene la sociologia, le trasmissioni televi
sive, Il dlsgclamento di atteggiamenti e 
comportamenti inquietanti. 

Ma il problema vero è ritrovare proprio 
la forza delle cose, la coscienza della realtà, 
la critica dell'esistente: e da qui fondare 
una possibilità di cambiamento. Ideolo
gia? Attenzione: perché la peggiore delle 
Ideologie è quella che subdolamente, gior
no per giorno, ci dice che non si può neppu
re pensare al domani, e che quindi dobbia
mo convivere con le Ingiustizie le difficoltà 
e le paure e accettare questo come 11 mi
gliore del mondi possibili. No grazie. 
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Quando il Parlamento decise, sulla base 
della nostra proposta, di convocare la Con fé-
rema nazionale per l'energia, avvertì l'ur
genza del grandi problemi posti da Cherno-
byl a tutti I paesi del mondo. 

Ma la consolidata perizia del 'frenatori di 
Stato* potrebbe, oggi, prevalere. Se ciò avve
nisse I costi della incertezza e della paralisi 
diverrebbero via via più pesanti. 

Il fatto che si siano perduti molti mesi è 
dovuto solo in parte alla crisi di governo: ri
solta la crisi si poteva agevolmente rispettare 
la scadenza di dicembre, ma tutto si è mosso 
con il passo della lumaca. Ministri e alti diri
genti dei ministeri hanno Ingaggiato una ga
ra di lentezza. Cosi è oggettivamente inevita
bile uno scivolamento a gennaio. 

Deve essere l'ultimo rinvio. Non si può ar
rivare al mesi, prevedibilmente molto agita
ti, nel quali lo scontro per Palazzo Chigi e 11 
ricatto delle elezioni rischierebbero di distor
eere la funzione e il significato di quel con
fronto scientifico e politico sulla questione 
energetica che deve svolgersi nella Conferen
za. 

Ma perchè questo passo di lumaca ? Perchè 
nell'apparato statale e negli Enti energetici 
c'è ancora chi affonda la testa sotto la sabbia 

e aspetta, per risollevarla, che l'ultima trac
cia della nube sia passa ta e sipossa riannoda
re Il -filo' della vecchia politica. C'è chi pensa 
che, attenuata l'emozione, si potrà riprende
re il vecchio programma senza cambiare 
niente. 

Come se Chernobyl non avesse scosso 
nlent'altro che le emozioni degli uomini, e 
non avesse, Invece, cambiato le cose. 

La consapevolezza'della nuova 'fase stori-
ca' della questione energetica, non riguarda 
solo il «sì. o // 'no* al nucleare. Questa alter
nativa è parte Integrante di una ricerca e di 
una riflessione che si sviluppano su scala 
molto più grande e generale: esse affrontano 
tutti i rapporti tra l'energia, la scienza, lo 
sviluppo, la sicurezza dell'ambiente e del
l'uomo. 

E' In questa dimensione che su scala mon
diale si va sviluppando la discussione e l'ini
ziativa degli specialisti, dei governanti, di 
grandi masse di uomini. La prospettiva di 
'superamento graduale» del nucleare — che 
lascia ancora aperte le decisioni operative 
sul tempi e sul modi di gestione di ciò che 
esìste o è In costruzione — sarebbe Incom
prensibile e Impraticabile se non fosse collo
cata nell'orizzonte Internazionale; se non a/-

Per l'energia ultimo rinvio? 

La Conferenza 
sabotata 

di ANDREA MARGHERI 

frontasse l'Insieme dei problemi di sicurezza 
per l'ambiente e per l'uomo generati dalla 
produzione energetica: se non fosse volta ad 
Indicare le alternative tecnologiche ed eco
nomiche. Tutto ciò richiede apertura al cam
biamento e all'innovazione. 

Ma è proprio sulle 'novità' necessarie della 
politica energetica che II governo non ha né 

programma né maggioranza. Ed è ben stra
no che nessuno dei partiti di governo si 
preoccupi di questo vuoto istituzionale e po
litico. Con quale prestigio e quale efficacia 11 
nostro governo opera nei rapporti Interna
zionali? E sembra che anche 1 grandi mezzi 
di Informazione, così solleciti a misurare le 
virgole e gli accenti del comunisti, abbiano 
steso una protettiva 'Cortina fumogena* su 

questo fatto decisivo. 
Ecco da dove deriva II sabotaggio politico 

della conferenza. E ti rischio che il sabotag
gio continui non è ancora spazzato via defi
nitivamente. D'altra parte, l'assenza di un 
programma del governo e l'Inesistenza della 
maggioranza rende più urgenti le scelte del 
Parlamento. 

Ciò si è avvertito anche nella polemica che 
ha preceduto la elaborazione del questiona
rlo elaborato dal ministro dell'Industria in 
vista della Conferenza nazionale. Se si voleva 
fare 'presto e bene», Il questionarlo avrebbe 
dovuto presentare quesiti molto articolati e 
precisi, che generassero risposte rapide e 
confrontabili tra di loro. Nell'ultima stesura, 
dopo le tante su cut si è discusso animata
mente, il governo torna a sollecitare ragio
namenti 'diversi' come nel caso della richie
sta di valutare l'Impatto ambientale dì tutte 
le attività umane. E' un modo obbllquo di 
creare intoppi e rallentare un confronto che 
deve essere invece serrato, limpido e preciso. 

Ora tocca però agli interpellati, siano essi 
scienziati o tecnici, imprenditori o militanti 
del movimenti ecologici: è auspicabile che 
essi utilizzino il questionario per fornire co

munque, risposte molto puntuali e precise, 
tali da poter essere confrontate rapidamente 
nel lavoro del Comitato scientifico. 

A tutte le forze democratiche spetta, Inol
tre, il compito di operare perché non ci siano 
ulteriori intoppi e rinvi!, perché si proceda 
velocemente verso la scadenza di metà gen
naio. 

Subito dopo dovrebbe svolgersi, a nostro 
giudizio, il dibattito parlamentare sulla revi
sione del piano energetico. Proponiamo a 
tutti igruppi di Impegnarsi sin d'ora a rispet
tare questi tempi: decidiamo presto, se vo
gliamo evitare seri guasti al sistema energe
tico italiano. 

Ciò renderà possibile anche 11 pronunzia
mene popolare attraverso 11 referendum 
consultivo, che abbiamo proposto e sostenia
mo in Parlamento. E' Il passo successivo sul
la strada che abbiamo Imboccato con la pre
parazione della Conferenza. Restiamo con
vinti che è un passo necessario, non solo per 
assicurare il consenso indispensabile alla 
strategia energetica, ma per rinsaldare I rap
porti democratici nel nostro Paese e per su
perare la difficoltà politica determinata dal
l'assenza di una maggioranza di governo sul
la questione dell'energia. 

L'Alfa 
è al 100% 
della 
Fiat 

La strategia del gruppo Fiat dopo l'acquisto della casa automobilistica milanese 

ini (Pei): 
jaranzie 

sui futuro 
CgiI e Fiom si dicono preoccupate, UH 
soddisfatta, qualche dubbio della Cisl 
ROMA — Non mancano toni e sfumature diversi nel 
primi commenti sindacali alla decisione delPIrl per l'Al
fa. CgiI e Fiom preferiscono sottolineare le forti preoccu
pazioni che permangono e si dichiarano «insoddisfatte», 
mentre Benvenuto canta vittoria per questo matrimonio 
«tutto italiano». A metà si colloca la Cisl che, pur dicendo 
un sì, non tralascia di aggiungere qualche ma. Ieri sera, 
subito dopo l'incontro con Tiri, sono state Fiom e CgiI ad 
emettere un comunicato congiunto dove si ripropongono 
al governo «1 nodi irrisolti». Quattro sono le rivendicazio
ni: la Fiat deve assumere nelle relazioni industriali 11 
protocollo Iri già in vigore all'Alfa; occorre misurare l'at
tendibilità del programma di risanamento soprattutto In 
relazione all'internazionalizzazione della produzione au

tomobilistica italiana; è 

La Ford 
annuncia: 

non 
tenteremo 

rilanci 
ROMA — La reazione della 
Ford alla scelta della Fiat 
per l'Alfa Romeo è venuta da 
Alex Trotman, presidente 
della Ford Europa, che ha 
escluso «rilanci»: «Ci è stato 
comunicato che l'offerta che 
abbiamo fatto, dopo che ci 
era stato chiesto se poteva
mo aiutare l'Alfa Romeo, 
non è stata proposta per ul
teriori esami. La nostra of
ferta era basata su una det
tagliata valutazione indu
striale ed Imprenditoriale, 
che è stata condotta molto In 
profondità durante un perio
do di svariati mesi, e noi cre
diamo che essa rappresen
tasse non solo un realistico 
programma di ripresa per 
l'Alfa Romeo, ma anche un 
Investimento finanziaria
mente corretto per la Ford. 
Secondo noi, abbiamo offer
to all'Alfa Romeo tre specifi
ci vantaggi: la nostra ferma 
Intenzione di preservare l'in
dipendenza e l'integrità del
l'Alfa Romeo; l'opportunità 
di commercializzazione In
ternazionale. in particolare 
nel Nord-America e in tutta 
Europa, rappresentata da 
una rete di 10.500 concessio
narie; l'esperienza che ab
biamo acquistato nella no
stra ricerca della più elevata 
qualità del prodotto nei no
stri impianti produttivi. Ab
biamo messo anche ben In 
chiaro che la nostra offerta 
non si prestava a rilanci e 
questa rimane la nostra po
sizione. Vorremmo sottoli
neare Il fatto che abbiamo 
sempre ricevuto un'eccellen
te collaborazione da tutti co
loro con cui abbiamo lavora
to all'Alfa Romeo e dai diri
genti della Finmeccanlca». 

Per la seconda volta le 
trattative della Ford con 11 
mondo automobilistico Ita
liano si sono dunque conclu
se negativamente. L'anno 
scorso, infatti, la scena fi
nanziarla ed automobilistica 
Intemazionale fu dominata 
dalle trattative per una pos
sibile Intesa di grande porta
ta tra la Fiat e la Ford Euro
pa. 

indispensabile la garanzia 
dei posti di lavoro non solo 
all'Alfa, ma in tutto il set
tore dell'auto; deve, infine, 
essere definito l'uso che 
Tiri farà dei soldi che in
cassa con la vendita. 

Il giudizio della CgiI e 
della Fiom sull'intera ope
razione — termina la nota 
— dipende dall'accettazio
ne di queste rivendicazio
ni. 

La Uil e la Firn ieri sera 
non hanno emesso alcun 
comunicato ufficiale dopo 
l'incontro con Prodi, ma 
alcuni dirigenti si erano 
già espressi nel primo po
meriggio, quando era cir
colata la notizia della scel
ta fatta. Benvenuto sostie
ne che tutto è andato per il 
meglio e che «le decisioni 
sono state prese in modo 
rapido, rispondendo alla 
logica della difesa degli in
teressi nazionali». Per il se
gretario della Uil anche i 
problemi occupazionali so
no stati brillantemente ri
solti. La Cisl, infine, sia per 
bocca di Colombo che dei 
dirigenti Firn esprime 
«soddisfazione», ma nel 
contempo chiede che ven
gano affrontate le questio
ni occupazionali e quelle 
riguardanti le relazioni in
dustriali. 

Anche nel panorama po
litico, come in quello sin
dacale, i giudizi sono diffe
renziati. Per il Pei, Gian
franco Borghlni richiama 
alla cautela e annuncia 
che i comunisti «vogliono 
verificare se questa scelta 
garantisce realmente un 
avvenire produttivo all'Al
fa sia al Sud che al Nord». 

•La Fiat — prosegue 
Borghlni — soffre di scar
sa penetrazione nei merca
ti internazionali e l'acqui
sto dell'Alfa di per sé non 
risolve, ma anzi complica, 
questi problemi». 

Di qui la richiesta di 
Borghlni al governo di pre
disporre una politica indu
striale che sostenga tale li
nea. Per Colajanni (Pei), la 
proposta Ford era più van
taggiosa dal punto di vista 
delle prospettive di merca
to, mentre 11 piano Fiat è 
positivo per quanto riguar
da l'occupazione. I sociali
sti parlano di «scelta coe
rente», la De di decisione 
•incontestabile» e per il Prl 
La Malfa usa l'aggettivo 
•giusta». 

Con l'Alfa all'assalto 
Le ragioni dei rinnovato interesse per le auto del «biscione» - Le sorti dell'industria automobilistica dipendono ora dal mercato continentale - La 
rivalutazione del marchio Lancia - Lo spostamento sulle cilindrate medie e alte puntando sulla qualità del prodotto - Negli Usa con le vetture sportive 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Qualche mese 
fa, durante le festività nata
lizie dell'85, Vittorio Ghldel
la riunì al Lingotto tutti i ca
pi e quadri della Fiat-Auto. 
Fece loro gli auguri per il 
nuovo anno, distribuì qual
che premio ed attestato di 
benemerenza. Poi cambiò 
tono ed impartì loro solenne 
lavata di capo per ciò che an
cora non funzionava in mo
do soddisfacente in azienda, 
a cominciare dalla qualità 
del prodotto. E citò, a questo 
proposito, l'annuale statisti
ca del Touring Club svizzero, 
che tutte le case automobili
stiche attendono con auten
tico terrore. 

In Svizzera infatti il Tou
ring Club gestisce il servizio 
di soccorso stradale alle auto 
in panne ed ogni anno, con 
elvetica puntualità, pubblica 
una statistica che dice quan
te vetture guaste sono state 
rimorchiate, ogni mille vet
ture circolanti, marca per 
marca. In questa classifica 
dell'affidabilità delle auto, la 
Fiat compariva lo scorso an
no agli ultimi posti, prece
dendo solo le auto francesi. 
In testa figuravano le vettu
re tedesche (la qualità del 
prodotti «made in Germany» 

era confermata) e sorpren
dentemente le auto giappo
nesi. 

L'aneddoto fornisce una 
chiave di lettura del perchè 
la Fiat, dopo aver «snobbato» 
per tanto tempo l'Alfa Ro
meo, si sia gettata con deter
minazione nella lotta per ac
caparrarsi la casa del biscio
ne. Su un punto i dirigenti di 
corso Marconi hanno ragio
ne: non è il desiderio di mo
nopolizzare il 60% del mer
cato italiano che li ha spinti 
ad acquisire l'Alfa. Da solo 
Infatti il gruppo Fiat-Lancia 
vendeva già il 54,3% delle 
auto in Italia, cosa che nes
sun altro produttore riesce a 
fare nel oroprio Paese. La ve
rità è che oggi non è più il 
mercato nazionale ad essere 
determinante per le sorti di 
un'industria automobilisti
ca, ma quello europeo. 

Ed in Europa troviamo 
sette gruppi di produttori 
che si contendono 11 primato, 
separati da soli 4 punti per
centuali. In testa c'è il grup
po Volkswagen-Audl col 
14% delle vendite, tenendo 
conto anche della Seat spa
gnola ormai controllata dal 
tedeschi. Seguiva col 12,7% 
il gruppo Fiat che ora, acqui
sendo l'Alfa, potrà portarsi 

oltre il 14% ed insidiare il 
primo posto alla Volkswa
gen. Ma Italiani e tedeschi 
sentono alle spalle l'alito del
le case giapponesi, che rea
lizzando già il 12% delle ven
dite nel Vecchio Continente, 
risultato straordinario se si 
pensa che solo in alcuni Pae
si europei (come la Svizzera) 
le auto del Sol Levante pos
sono essere vendute senza 
contingentamenti e restri
zioni. Seguono poi la Ford 
con 1*11,9% del mercato, la 
General Motors-Opel e la 
Peugeot-CltroSn entrambe 
con l'll,2%, la Renault col 
10%. 

Si aggiunga che in Europa 
la competizione è più accani
ta perchè è il mercato che ne
gli ultimi tempi ha retto me
glio, con un prolungato 
•trend» positivo. Finora, su 
questo mercato, la Fìat era 
vissuta di rendita e di tanta 
buona fortuna. Il mercato 
italiano, sul quale la Fiat do
mina, aveva retto ancor me
glio del resto d'Europa. Negli 
altri Paesi la Fiat aveva 
sfruttato 11 suo Indiscusso 
predominio nelle piccole ci
lindrate. Aveva pure appro
fittato del «cartello» dei prez
zi tacitamente In vigore fino 

a qualche tempo fa per Im
porre In Italia prezzi delle 
auto mediamente superiori a 
quelli europei, realizzando 
cospicui utili. E adagiandosi 
troppo su questi allori che 
Cesare Romiti aveva lascia
to a lungo Inevasa sulla sua 
scrivania la prima proposta 
di intervento all'Alfa Romeo 
elaborata da Ghldella, salvo 
poi risvegliarsi bruscamente 
quando e entrata in campo 
la Ford. 

A Ghldella va riconosciuto 
11 merito di essere stato il pri
mo in corso Marconi a capire 
che molte cose andavano 
cambiate. Ha capito per 
esempio che era stato un 
grave errore quello commes
so dal suol predecessori 
quando avevano fagocitato 
la Lancia, distruggendone le 
peculiarità (è lui che, pur do
vendo costruire a Mirafiorl-
la «Y10», ha voluto che fosse 
montata in un'area a parte, 
denominata «area Lancia»). 
Quando si è trattato di met
tere a punto 11 piano definiti
vo per l'Alfa Romeo, non ha 
ripetuto l'errore di annullar
ne l'autonomia, ma anzi ne 
ha approfittato per rivaluta
re pure 11 marchio Lancia. 

Soprattutto Ghldella ha 

capito che In Europa la com
petizione si sposta ora sulle 
fasce alte del mercato, sulle 
medie e grosse cilindrate, 
dove molti giochi possono 
ancora essere fatti. Ha capito 
che in questi segmenti di 
mercato ciò che conta è so
prattutto la qualità del pro
dotto. Infatti il successo del
le auto giapponesi in Paesi 
come la Svizzera non è dovu
to ai loro bassi prezzi (sono 
ormai allineati a quelli della 
concorrenza) né a prestazio
ni eccezionali, ma alla fama 
di solidità, affidabilità e qua
lità del componenti e finitu
re che si sono conquistate. 
Ha capito infine che oggi
giorno non basta neppure 
l'Europa, ma bisogna torna
re ad aggredire mercati co
me gli Usa, e le auto che si 
possono vendere In America 
non sono la «Uno» e la «Cro
ma». ma vetture sportive. 

È scaturito così quello che, 
per la prima volta In molti 
anni di storia della Fiat e sia 
pure con molti limiti ancora, 
si può considerare un pro
getto completo di strategia 
Industriale e commerciale. 
Ma di un progetto, appunto, 
si tratta. 

Michele Costa 

Operai all'uscita 
dalla fabbrica 
Alfa Romeo di Arese 

Ad Arese, 
con i tecnici 
sotto 
i capannoni 
Le chances 
della casa 
americana 
«I rimpianti 
sono inutili» 
«Si ricomincia 
da una 
trincea 
diffìcile» 

«Con Ford Fiesfa, con Fiat Ritmo» 
MILANO — La notizia arri
va con la radio là sotto 1 ca
pannoni dell'Alfa Romeo di 
Arese. Alle cinque del pome
riggio finisce 11 turno di lavo
ro e nelle stanze del consiglio 
di fabbrica si prepara l'ap
puntamento di stamattina, 
assemblea dalle 9 alle 11 con 
Pizzinato. segretario della 
Cgll. Niente di meglio per il 
giorno dopo la Grande Scel
ta. O niente di peggio? A Ro
ma si è deciso e qui si apre 
una valanga di interrogativi. 
Non ci sarebbero stati se 
avesse vinto la Ford? *Ci sa
rebbero stati, eccome; dice 
un delegato della Fiom. Ep
pure che ad Arese la maggio
ranza dei dipendenti sia sta
ta fino all'ultimo filo Ford è 
un fatto sancito anche da di-
verslsondaggl d'opinione. 
Tanto che si era perfino co
nlato uno slogan: con Ford è 
Fiesta, con Fiat Ritmo. A 
buon intenditor poche paro
le. Comunque sia niente sor
presa. Sicuramente fronti 
aggrottate tra gli operai e 
pure negli ambienti moquet-
tatl del centro direzionale, 
tra I tecnici della progetta
zione, della meccanica. Gli 
stessi colletti bianchi di alto 
livello e dirigenti che un me
se fa erano stati ripresi dal
l'ingegner Tramontana: agli 
uomini Fiat - aveva detto 
l'amministratore delegato -
bisogna dare tutta la colla
borazione che è stata data 
agli americani della Ford. E, 
per favore, nessuna smaglia
tura soprattutto all'esterno. 
E così è stato. Ma sotto sotto 
il cuore non palpitava per la 

FiaL Melada, membro dell'e
secutivo di fabbrica, iscritto 
alla Fiom da sempre, com
menta: 'Inutile rimpiangere 
la Ford, Va gh'è pil: Non c'è 
più, adesso c'è la Fiat e, dice 
Melada, bisogna mettere il 
naso nel progetto Industria
le. Con una discriminante; i 
rapporti sindacali dell'Alfa 
non si toccano.*La Fiat deve 
dimostrare di voler difende
re li marchio del Biscione. 
cosa tutta da verificare, ma 
noi nel marchio ci mettiamo 
pure le relazioni sindacali: 

Pavan, segretario della 
Uilm di Milano, sorride, è 
soddisfatto. Lo sono meno la 
maggior parte dei delegati 
della terza confederazione 
che pochi giorni fa se la sono 
presa con 1 loro segretari 
troppo ciarlieri che hanno li-
fato Fiat senza neppure co
noscere 1 termini dell'opera
zione. Non è soddisfatto So-
staro della Fim-Cisl: 'Vedre
mo come andrà a fìnire con 

l'occupazione, i cassintegra
ti. Per noi devono rientrare 
tutti dal primo all'ultimo. 
Ma non sarà così: Domenico 
Familiari, della Fiom, mette 
le mani avanti: 'Per noisi ri
comincia in una trincea dif
fìcile: qualche segnale dì co
me la Fiat intende lavorare 
qui l'abbiamo avuto. La dire
zione dell'Alfa ha impedito 
anche che il congresso del-
l'Anpi si tenesse in fabbrica. 
E' un luogo di lavoro, ci ha 
detto il capo del personale. 
non un centro convegni. Se 
tanto mi dà tanto...: 

Ed ecco la situazione, così 
come la vedono In parecchi 
ad Arese, mentre le fonti 
aziendali accreditano l pregi 
della svolta. Proprio negli ul
timi giorni, quando ormai la 
Fiat si trovava già in dirittu
ra d'arrivo, risulta - se le no
stre informazioni sono esat
te - che qualche dirigente 
aveva chiesto a Finmcceani-
cadi avere garanzie precise 

per I posti di lavoro negli alti 
livelli professionali. Qualcu
no se n'è andato, abbando
nando l'Alfa dove aveva la
vorato vent'anni. Ci si chiede 
chi - e come - comanderà in 
azienda, se l'attuale mana
gement e le competenze di 
progettazione dell'Alfa sa
ranno mantenute o saranno 
Ingoiate dalla società madre. 

Giuseppe Lopez è un tec
nico, sindacalizzato, e in 
questi giorni insieme con al
tri colleglli ha confrontato le 
due proposte Fiat-Ford cer
cando di trovare 11 bandolo 
della matassa. Il suo parere 
sintetizza opinioni che circo
lano da qualche tempo in 
azienda. Il progetto Fiat 
apre interrogativi su tre 
fronti: volumi di produzione, 
progettazione, rete di vendi
ta. Non è così scontato che 
gli impianti del nord saran
no saturati e a trovarsi mag
giormente esposti sul merca
to saranno i modelli Alfa Ro-

Secondi in Europa dopo Mercedes 
Sulle cifre del gruppo Alfa Romeo c'è qual
che mistero. Probabilmente la Fiat conti
nua a ragionare sui dati del 1985, cosi l di
pendenti del gruppo (produzione automo
bilistica e di componenti) sono sopravvalu
tati. Secondo la casa del Biscione, attual
mente nei due stabilimenti di Arese-Portel-
lo e Pomlgllano d'Arco lavorano 27.647 di
pendenti del quali 5491 in cassa integrazio
ne a zero ore (3.722 al sud). A questi vanno 

aggiunti I 1630 delia Splca di Livorno e l 
circa trecento della Merislnter. Ogni giorno 
al nord si producono 405 vetture, al sud 485. 
Si prevede che a fine anno l'Alfa avrà pro
dotto 190 mila automobili. In Italia, detiene 
il 6,5 del mercato, in Europa l'I.6. Insieme 
con Lancia si aggiudicherà il secondo posto 
In graduatoria per le vetture medlo-altecon 
il 23% del mercato europeo dietro la Merce
des che ha 11 24,3%. 

meo piuttosto che i modelli 
Lancia. Nella proposta Fiat -
finora - non sono chiariti gli 
impegni per un nuovo moto
re, importantissimo per l'Al
fa che si deve distinguere per 
la sportività dei suoi modelli. 
Terzo punto, la rete com
merciale. Tra Europa e Stati 
Uniti la Ford metteva a di
sposizione 105 mila dealers, 
i concessionari. Negli Stati 
Uniti la Fiat deve ricomin
ciare da capo o trovare un 
accordo con un'altra casa. 
Le voci su un'Ipotesi Chry
sler non è stata confermata 
né smentita, è proprio nella 
commercializzazione che la 
Fiat è cascata quando tentò 
di scalare il mercato Usa. Poi 
ci sono gli effetti dell'inte
grazione delle due case auto
mobilistiche. La nuova so
cietà raggiungerà economie 
di scala inusitate per un pro
duttore Italiano per quel seg
mento di mercato (le auto di 
lusso) e la condizione per mi
surarsi sulla produttività per 
auto prodotta è concepire 
modelli diversi con parti 
Identiche: cambio, pianale. 
motore, componenti. A quel 
punto ci si chiede come si di
stingueranno i modelli Lan
cia da quelli Alfa Romeo. E 
se le cifre sugli addetti reg
geranno alla luce dell'inte
grazione nella meccanica, 
nella componentistica, nella 
motoristica. La Fiat prevede 
di passare dalla produzione 
di dicci vetture per addetto a 
24. Sugli stessi livelli era la 
Ford. Ma non si sa quanto 
inciderà l'automazione di 
processo. 
Antonio Pollio Salimbeni 

La nuova società 
produrrà 620mila 
vetture all'anno 

Questo 11 dettaglio dell'offerta Fiat. 
• OCCUPAZIONE — La Fiat garantisce che non farà li
cenziamenti collettivi, né all'Alfa, né alla Lancia. Alle di
pendenze della nuova società passeranno 44 mila lavoratori 
(134 mila dell'Alfa Romeo e 10 mila della Lancia) che entro 
cinque anni si ridurranno a 37 mila (28 mila ex-Alfa e 9 mila 
ex-Lancia) per effetto di misure esclusivamente «fisiologi
che»: prepensionamenti e blocco del turn-over negli stabili
menti Alfa, il solo blocco delle assunzioni in quelli Lancia. 

Vi saranno invece, in concomitanza con la ristrutturazio
ne delle fabbriche, massicci ricorsi alla cassa integrazione a 
zero ore, però a tempo determinato. Entro la fine del 1990 
tutti 1 cassintegrati, compresi i lavoratori Alfa attualmente 
sospesi, rientreranno gradualmente al lavoro. 
• OBIETTIVI DI MERCATO — A partire dal 1990-91, cioè 
a ristrutturazione ultimata, la Fiat assegna alla nuova so
cietà l'obiettivo di vendere 620 mila vetture all'anno, così 
ripartite: 320 mila Alfa Romeo, 265 mila Lancia e 35 mila 
vetture prodotte per conto della Nissan (con la quale saran
no confermati gli accordi) e della stessa Fiat Rimarranno 
rigorosamente distinte due linee di modelli e due reti di 
distribuzione, allo scopo di valorizzare meglio le immagini 
del marchi Alfa Romeo (sportività, aggressività) e Lancla-
Autobianchi (eleganza, comfort). 

La Fiat assicura di avere piani precisi per le esportazioni. 
La scommessa più impegnativa (ed anche il punto più in
certo nei progetti di corso Marconi) riguarda il mercato 
Usa, dove la Fiat vuole tornare in forze dopo averlo abban
donato nel 1982, vendendovi 55-60 mila vetture sportive 
all'anno. Ma il Nord America è un continente, su! quale 
bisogna disporre di una rete di vendita enorme, che difficil
mente la Fiat potrebbe crearsi da sola. Ecco perchè conti
nua le trattative con la Chrysler per disporre della sua rete 
commerciale. In alternativa potrebbe allearsi con la Gene
ral Motors (con la quale ha già stipulato vari accordi per 
forniture di impianti e componenti) oppure (perchè no?) 
con la stessa Ford. 
• OBIETTIVI PRODUTTIVI — Sono identici agli obiettivi 
di vendita, 620 mila vetture all'anno a regime (dopo 111990), 
perchè la nuova società adotterà lo stesso modello organiz
zativo della Fiat, eliminando gli «stoccaggi» di auto sul piaz
zali e producendo solo le vetture di cui sia già garantita la 
vendita dal concessionari. La produttività sarà fortemente 
incrementata, anche col massiccio inserimento in fabb/ica 
di robots ed automazioni. 

A Pomigliano continuerà la produzione della «33» (ristiliz
zata) col motore «boxer» e sarà allestito subito un «modulo» 
produttivo, che a partire dal 1987 sfornerà 20 mila «Uno» 
all'anno (per integrare le produzioni della fortunata utilita
ria fatte a Mirafiori e Rivalta, 1 cui Impianti sono già utiliz
zati al massimo) ed a partire dal 1989 farà la nuova Alfa 
«77». A partire dal 1990 lo stabilimento campano costruirà 
pure una nuova «sprint». La Ama di Avellino continuerà a 
produrre derivati dalla «33» per la Nissan (con la quale sa
ranno rinnovati gli accordi) e farà 11 nuovo fuoristrada 
«148». 

Ad Arese sarà avviata quanto prima la produzione della 
nuova «164» e delle versioni Lancia della Fiat «Due» di pros
sima uscita («164» e «Due» avranno vari componenti in co
mune, come i planali, per effetto dei passati accordi di col
laborazione Fiat-Alfa). A partire dal 1988 sarà trasferita 
nello stabilimento lombardo la produzione della Lancia 
«Thema», che sarà equipaggiata col motore 6 cilindri Alfa. 
Nel 1990 sarà avviata la produzione di una nuova «coupé» e 
dal 1991 di una «passenger-van» (vetturone familiare). Sarà 
pure realizzato il motore Alfa Romeo da 3000 ce in progetta
zione. 

Negli stabilimenti Lancia continueranno le produzioni 
della Y10 e della «Prima» e «Delta» (che saranno completa
mente rinnovate). 
• INDOTTO — La Fiat ha dato la generica garanzia che 
saranno mantenute le commesse di fornitura alle aziende 
dell'indotto Alfa Romeo. Per quel che riguarda la produzio
ne di componenti interna al gruppo Alfa, sarà conferita alla 
nuova società (per motivi legali) anche la fabbrica di motori 
per aviazione, ma è prevedibile che successivamente venga 
aggregata al settore di competenza (Fiat Aviazione). 

La Borsa accoglie 
bene la notizia 

MILANO — Reazioni sostan
zialmente positive in Borsa alla 
scelta da parte di Iri-Finmecca-
nica dell'offerta Fiat per l'Alfa 
Romeo. Il programma operati
vo connesso all'acquisizione 
dell'Alfa Romeo viene reputato 
infatti da diversi operatori ca
pace di fare confluire nuovo ul
teriore interesse da parte del 
mercato sul titolo Fiat. «Si apre 
per la Fiat — ha detto Paolo 
Borroni, membro del comitato 
direttivo degli agenti di cambio 
di Stilano — un periodo positi
vo; in particolare il titolo Fiat 
potrà risultare ora più appeti
bile per gli investitori esteri». 
Sull'immediato comunque è 
probabile — a giudizio del mer

cato — che non vi siano riper
cussioni di particolare ampiez
za sul titolo, che avrebbe già 
scontato, nelle ultime sedute. 
l'aspettativa di una soluzione 
positiva alla Fiat nell'operazio
ne Alfa Romeo. Diverso — ha 
detto Giampaolo Gamba, pre
sidente dell ordine degli agenti 
di cambio di Milano — sarebbe 
stato il discorso se fosse stata 
preferita l'offerta Ford. 

Ieri in Borsa, nell'attesa di 
conoscere la decisione ufficiale 
di Iri-Finmeccanica, il tìtolo 
ordinario Fiat si è riportato ad 
un passo dalle 16.000, con una 
punta massima di 15.950 (la 
settimana si era aperta con la 
Fiat a 15.499 lire). 
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Donne-soldato 
Che Spadolini 
si tolga 
alcune idee 

/ / Consiglio del ministri ha ap
provato un disegno di legge presen
tato dal ministro Spadolini sul ser
vizio militare femminile. Spetterà 
al Parlamento di esprìmersi nel 
merito e alle donne italiane, nel 
modi che riterranno opportuno, di 
dire la loro. Il gruppo interparla
mentare delle donne elette nelle li
ste del Pel si è già espresso con un 
•no* chiaro e argomentato su que
sta proposta che definiamo stru
mentale e non certo In applicazione 
al principio di parità. Strumentale 
perché presentata anche come un 
rimedio al problemi drammatici le
gati alla condizione In cui vivono I 
militari, alle denunce sul >non sen-
so> dell'anno del servizio militare, 
sulle carenze di strutture che han

no portato alla coscienza di larga 
parte dell'opinione pubblica II fatto 
che dietro ad un non meglio Iden
tificato disagio si nasconde In veri
tà uno stato di crisi dell'istituzione 
militare che richiede misure ormai 
Improrogabili (riforma della leva, 
riforma della sanità militare, obie
zione di coscienza). 

Appare non solo ridicolo, ma of
fensivo per ragazze e ragazzi, che II 
ministro possa tranquillamente af
fermare che di fronte a giovani de
motivati, perche sempre meno con
vinti del senso di quell'anno della 
loro vita, dedicato alla difesa della 
patria, le ragazze garantirebbero 
invece entusiasmo e impegno, ma
gari perché dota te di maggiore sen
so di responsabilità. D'altra parte, 

di fronte al caio demografico, una 
nuova leva di ragazze che volonta
riamente si presentano In caserma, 
potrebbe essere un rimedio. 

Voglio fare un'unica riflessione 
che tolga equivoci alla nostra posi
zione sulla proposta Spadolini. Le 
donne, le ragazze, sono Interessate 
e Impegnate In prima persona alla 
difesa del paese e al vari modi In 
cui questa difesa deve esprimersi. 
Le esperienze di questi quarantan
ni di vita democratica lo dimostra
no: le donne hanno combattuto 
nella Resistenza a fianco degli uo
mini, sono slate presenti nei tanti 
momenti drammatici nella vita del 
nostro paese. Ricordiamo l terre
moti, le alluvioni, ma soprattutto 
la vivacità e l'entusiasmo con cui le 
donne sono Impegnate nel movi
mento per la pace. 

Al rappresentanti del governo è 
sfuggito, ma a Roma, Il 25 ottobre 
scorso, sono sfilate migliala di per
sone In una grande manifestazione 
In cui la visibilità di donne e ragaz
ze era evidente a tutti. Afa le donne 
sono anche Interessate al fatto che 
l'attuale organizzazione della Dife
sa (quella militare) non sia una 
struttura separata dalla società, 
perché 11 nostro esercito rimanga 
un esercito di popolo, perché le 
condizioni di vita del militari, di le
va e no, siano rispettose In primo 
luogo di quel diritti che la nostra 
Costituzione riconosce come fon

damentale per tutti l cittadini, civi
li e militari. 

L'articolo 52 della Costituzione si 
fonda su due presupposti: Il ripudio 
della guerra come strumento di so
luzione delle controversie, e quindi 
Il carattere puramente difensivo 
delle nostre forze armate; la difesa 
del paese come un dovere per tutti I 
cittadini, valido per tutti e a pieno 
titolo. La Costituzione specifica poi 
che 11 servizio militare obbligatorio 
è definito dalla legge, la quale pre
vede la coscrizione per I soli ma
schi. In una sentenza del maggio 
1985 la Corte costituzionale amplia 
Il concetto di difesa oltre la difesa 
con l'uso delle armi, nelle forze ar
mate. Ed è su questo terreno, del
l'uso di strumenti civili, che la ri
flessione e la discussione è aperta, 
anche fra le donne, e vogliamo che 
rimanga aperta nel Parlamento e 
nella società. 

Il nostro «no» alla proposta di 
Spadolini non significa, quindi, 
una nostra estraneità ad azioni 
strumentali che tendono a disto
gliere l'attenzione dal veri proble
mi, dal ruolo delle forze armate, al
la crisi che le attraversa, all'esigen
za di un Impegno che coinvolga 
tutti, governo In primo luogo, per 
la pace e II disarmo. 

Non si applica così la parità tra 1 
sessi, a cui Spadolini vorrebbe farci 
credere di riferirsi: non proponen

do un servizio volontario per le 
donne che aprirebbe alla volonta
rietà anche per I maschi, con lo 
sbocco sicuro verso un esercito di 
professione; non richiedendo come 
requisito per le donne 11 nubllato; 
non facendo Intravedere, In mo
menti In cui la disoccupazione 
femminile ha raggiunto livelli così 
alti, possibilità di carriera sicura, 
quando si sa bene che le esperienze 
di altri paesi mostrano che le don
ne nelle forze armate sono Impie
gate prevaletemente In Incarichi 
Irrilevanti. Anche In quell'America 
tanto cara al ministro, In cui le 
donne militari rappresentano 11 10 
percento. 

Ricordiamo bene quanto hanno 
detto e scritto vertici militari negli 
anni passati: le donne devono esse
re Impegna te In compiti compa Ubi
li con le loro caratteristiche flslo-
pslco-attltudlnall. È per questo che 
si richiede II nubllato? Dovremmo 
essere Impegnate nella sanità, nel 
servizi logistici, In tutti quel settori, 
cioè, che dovrebbero essere civiliz
zati? Non è questa la parità per cui 
le donne sono Impegnate da anni. 
Dovremo con tlnuare a dire che non 
abbiamo mal chiesto quello che 11 
ministro ci offre, In tutti l modi e in 
tutte te forme che abbiamo per far 
sentire e pesare la nostra volontà. 

Maria Teresa Capecchi 
deputato de! Pel 
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ATTUALITÀ / A Pechino la prima fiera internazionale degli armamenti 
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Le tentazioni 
del compagno 

generale 

Il manifesto di «Asiandex '86», la fiera internazionale degli armamenti che si tiene a Pechino 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Sulla grande 
arteria circolare a Nord, In 
un edificio dall'architettura 
modernissima, c'è un luogo 
di tentazione per 1 compagni 
generali. Tanti bellissimi 
giocattoli micidiali. Missili 
che cercano da soli 11 bersa
glio, cannoni che sparano 
più veloci di una mitraglia
trice. laser e infrarossi per 
combattere di notte, radar e 
computer Proiettili perfo
ranti e attrezzature complete 
per pronto soccorso. Giocat
toli costosi: ognuno del pezzi 
viene In media centomila 
dollari. Ma di quelli che al so
lo vederli qualsiasi generale 
sarebbe disposto a far carte 
false per dotarne le proprie 
truppe. II primo giorno sono 
corsi in settemila ad ammi
rarli. Dal 4 all'I 1 novembre. 
con l*«Asiandex '86» si tiene a 
Pechino la più grande fiera 
campionaria degli arma
menti che si sia vista In Cina. 
Ventimila metri quadrati di 
superficie. 150 espositori da 
quindici paesi, con l'Italia al 
terzo posto dopo la Francia e 
la Gran Bretagna, per nume
ro di imprese che partecipa
no: ventotto. 

Sono presenti (con la aula 
cospicua assenza del Giap
pone) tutti quelli che spera
no di vendere alla Cina. E ac
canto a loro 11 consorzio che 
raccoglie l sei giganti dell'In
dustria bellica cinese espone, 
per la prima volta, tutto 
quello che offre sul mercati 
mondiali. Dai caccia super
sonici al mezzi corazzati, dal 
missili Intercontinentali per 
sottomarini atomici al fa
moso «Lunga Marcia 3» a tre 
stadi. A fine gennaio si era 
svolta una fiera Internazio
nale del macchinarlo per la 
[traduzione bellica, questa è 
a prima In cui si espongono 

direttamente I prodotti. 
Tutto all'insegna del «bu

siness». Oli uni e gli altri vo
gliono vendere, fare affari. 
Quello di vendere cannoni e 
corazzate alla Cina è un so
gno antico. Slr Edmund Ba-

ckhouse, P«eremlta di Pechi
no» c'era impazzito. Ma non 
è cosi facile. Mentre sembra 
vadano abbastanza bene le 
esportazioni (secondo la rivi
sta «Contemporary Military 
Affalrs» di Hong Kong, la 
Norlnco, «trading» del mini
stero per le Forniture milita
ri, è la quinta Impresa espor
tatrice della Cina); vengono 
periodicamente sottoposti a 
docce fredde 1 bollenti entu
siasmi dei paesi occidentali 
che fanno a gara per vendere 
le loro armi In Cina. Quel che 
vogliono vendergli costa 

troppo, e quel che 1 cinesi vo
gliono comprare spesso il 
Cocom, che controlla le 
esportazioni occidentali di 
tecnologie strategiche verso 
i paesi comunisti, non glielo 
lascia vendere. 

Quanto ai cinesi, stando 
alla recente analisi di un 
esperto occidentale di pro
blemi della difesa, il diretto
re dell'Istituto Internaziona
le di studi strategici di Lon
dra, Robert O'Neill. vogliono 
vendere per sovvenzionare la 
modernizzazione delle pro
prie forze armate. Le spese 

È solo un 
«business»? 
Il nuovo 
corso cinese 
non considera 
più la guerra 
come 
imminente 
e assegna 
all'esercito 
la priorità 
nel disarmo 
e nel 
contribuire 
allo sviluppo 
Ma c'è anche 
chi la pensa 
diversamente 

militari nel 1979, l'anno della 
guerra col Vietnam, avevano 
rappresentato II 17,5 per cen
to della spesa pubblica, ora 
sono attestate sul 10 per cen
to. Le riforme in corso non 
consentono margini per au
mentare la spesa e dirottare 
risorse verso le spese milita
ri, anzi richiedono una con
versione verso il civile di 
buona parte della produzio
ne militare. O per Io meno 
una produzione «doppio 
uso*: di cui un esempio effi
cace è offerto dal razzo «Lun
ga Marcia 3>, offerto sul 
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mercati internazionali come 
vettore per satelliti e, insie
me, cardine del deterrente 
nucleare cinese in quanto 
missile oallstlco interconti
nentale. I militari, quindi, 
devono cavarsela da soli: 
esportando per poter impor
tare, selezionando con cura e 
con parsimonia gli elementi 
di tecnologia da importare, 
cercando di riprodurre o co
piare in casa tutto ciò che 
non potrebbe comunque es
sere importato in grande 
quantità. 

Solo puro e semplice «busi
ness», allora? O qualcosa che 
richiederebbe un'analisi più 
profonda? L'ultimo numero 
della «Beijing Review» è mol
to lapidario, già nel titolo, 
sulla priorità che 11 nuovo 
corso di Deng assegna all'e
sercito In Cina: «Disarmo e 
sviluppo». Cose che si sanno: 
riduzione di un milione degli 
effettivi dell'esercito popola
re di Liberazione, riduzione 
delle spese militari, aeropor
ti e porti militari che passa
no ad attività civili, ricon
versione di un gran numero 
di fabbriche militari alla 
produzione di beni di consu
mo: insomma, più burro e 
meno cannoni. Autore del
l'articolo un ricercatore del
l'Istituto per gli studi strate
gici di Pechino. Ma questo 
stesso istituto è uno degli 
sponsor principali della fie
ra. In agosto si era svolta 
un'altra esposizione, gestita 
dal consorzio che promuove 
l'esportazione di prodotti di 
circa quattrocento delle 
quattromila imprese di pro
prietà delle forze armate: dal 
sale al carbone, al gamberi. 
Scampi anziché cannoni, si 
sarebbe potuto parafrasare. 
Ma stavolta sale alla ribalta 
tutfaltro tipo di merci. 

Si sa anche che far passare 
la nuova linea di un esercito 
che abbia come suo compito 
principale quello di favorire 
riforma e sviluppo economi
co, anziché quello di «com
battere una guerra Immi
nente, una guerra di grandi 
dimensioni, una guerra nu
cleare». non è stato facile. So
lo Io scorso anno, una riu
nione della commissione mi
litare del partito — presiedu
ta da Deng Xiaoplng sin dal
l'inverno del 1981 — è riusci
ta a raggiungere «unità di 
fronti di vista» sulla tesi che 
a guerra mondiale non è 

Inevitabile né Imminente, 
quindi la modernizzazione 
delle forze armate può pas
sare In coda e l'esercito deve 
contribuire alla costruzione 
pacifica. 

Da allora altri generali so
no andati politicamente In 
pensione, molti sono scom
parsi per le leggi della natu
ra. Ma non è detto che tutti 
3uelli rimasti siano convinti 

avvero. In marzo lo stesso 
premier Zhao Ziyang. in uno 
del ricorrenti Interventi de
dicati al tema della riconver
sione alla produzione civile 
delle Industrie militari, ave
va dovuto pubblicamente 
criticare «funzionari e Im
prese che considerano que
sta come una misura transi
toria e un espediente, e con
tinuano a sperare che in un 
prossimo futuro cresceran
no di nuovo le commesse mi
litari.. 

Pareri discordi ha rivelato 
anche un resoconto, pubbli
cato in luglio, di un semina

rio che ha raccolto a Pechino 
i cento migliori cervelli delle 
tre armi per discutere «le 
strategie della difesa nel 
Duemila». C'è stato chi si è 
attestato sulla linea che l'o
biettivo strategico centrale è 
quadruplicare entro il secolo 
11 prodotto nazionale. Alcuni 
hanno" sostenuto che un 
mondo strategicamente 
multipolare (e comunque 
una Cina che possa rappre
sentare un terzo polo) è cosa 
che è molto al di là da venire 
e che, dopotutto, un bipolari
smo Usa-Urss non è poi così 
male, perché il confronto di
retto e l'equilibrio tra 1 due 
agisce anche nel senso di im
pedire che si arrivi davvero 
ad una guerra. C'è chi ha ri
dimensionato la prospettiva 
che li centro dello scontro si 
sposti dall'Europa al Pacifi
co, sostenendo che per 1 pros
simi quindici anni comun
que resterà in Europa. Ma c'è 
stato anche chi a queste tesi 
ha replicato che nel Duemila 
una Cina che mantenga gli 
attuali tassi di crescita non 
potrà non rappresentare di 
fatto un terzo polo e chi, an
cora più esplicitamente, in 
polemica con le tesi domi
nanti, ha Invece insistito nel 
sostenere che «1 conflitti di 
Interessi economici nel mon
do» accentuano la possibilità 
della guerra. Il che porta Im
plicitamente alla conclusio
ne che anche la Cina deve 
continuare a «prepararsi alla 
guerra». 

La Cina, si sa, si è espressa 
molto fermamente contro le 
•guerre stellari» e contro l'e
stensione In qualsiasi forma 
della corsa agli armamenti 
nello spazio. Mentre accusa 
sia Washington, sia Mosca di 
portare avanti ricerche mili
tari nello spazio, Pechino of
fre sul mercato l propri mis
sili per mandare In orbita sa
telliti commerciali e rivela 
che sta già preparando pro
pri cosmonauti. Ma nel pas
sare, pochi giorni fa, In ras
segna 1 successi spaziali, 11 
ministro competente ha vo
luto aggiungere che «la Cina 
concentrerà gli sforzi per 
studiare e produrre un nuo
vo sistema avanzato di armi 
che le consentano di essere 
preparata contro una guerra 
di aggressione». E questo ha 
scatenato la fantasia degli 
esperti. Nuovi missili più po
tenti? Anche loro In ballo 
con una propria versione 
della Sdi? un sistema anti
missile? 

A Reykjavik Reagan è sta
to frenato dal Pentagono. 
Anzi ora cercano di fargli ri
mangiare anche quanto ave
va concesso. Gorbaclov deve 
avere anche lui le sue gatte 
da pelare con I militari 
preoccupati che si stia fermi 
mentre gli altri avanzano su 
nuove frontiere tecnologiche 
(e probabilmente anche delle 
conseguenze che riforma e 
distensione avrebbero sulle 
risorse disponibili per l'eser
cito). Il Giappone di Nakaso-
ne sogna guerre stellari e 
portaerei. Anche In Europa 1 
mini-complessi •Industriali-
militari» locali fanno sentire 
la propria pressione. Come 
se la caverà Deng Xiaoplng 
con le tentazioni del suol 
compagni generali? 

Siegmund Ginzberg 

ALL' UNITA' 
Non recidere 
quelle radici 
Caro direttore, 

voglio riferirmi all'impegno della V Com
missione del Comitato centrale che coinvolge 
i Comitati federali, oltreché la «Cooperativa 
soci» per un lavoro difficile e delicato quale 
— appunto — il rinnovamento del giornale: 
un ambito organizzativo pur responsabile e 
competente che pero, giocoforza, non potrà 
essere depositario delle esigenze e delle pro
poste della stragrande maggioranza degli 
iscritti, dei lettori e degli elettori. 

Ma anche se questa iniziativa non potrà 
assumere il respiro di una «discussione di 
mussa», come aveva scritto l'Unità, è legitti
mo attendersi scelte che non vadano a intac
care i legami di idealità tra il partito e il suo 
giornale, riflettendo che, una volta recise 
quelle radici. l'Unità non avrebbe forse mag
giori, ma soltanto «diversi» consensi. 

ANNA JACOVELLI 
(Milano) 

Venticinque stufette 
per centimetro quadrato 
Cara Unità, 

quanto accaduto a Reykjavik non appare 
spiegabile a primo acchito: i sovietici accetta
no di eliminare i missili intermedi e ridurre a 
metà quelli intercontinentali ma chiedono il 
congelamento delle ricerche Sdi o «scudo spa
ziale», e su questa richiesta naufraga la trat
tativa. D'altra parte negli stessi Usa molti 
dubitano che il sistema Sdi possa mai funzio
nare, perché estremamente complesso e «in
gannabile» da contromisure avversarie. Se 
così inaffidabile, come mai gli Usa vi annet
tono tanta importanza e l'Urss lo teme tanto? 

La spiegazione può essere vista nel fatto 
che, ove non funzionino per abbattere i missi
li, ì «cannoni a luce» che assieme agli specchi 
orbitanti costituiscono il sistema potranno 
sempre essere usati per colpire obicttivi a ter
ra (assai più facile che individuare e colpire 
un missile in volo) e attizzare colossali incen
di. Questi «cannoni a luce» si prevede possano 
raggiungere intensità di fascio pari a 25 
kW/cm 1 (potenza pari a quella di 25 stufette 
domestiche concentrate in un solo centimetro 
quadrato), e con queste energie si fondono e 
volatilizzano in pochi secondi gli usuali spes
sori dì metallo. E quindi possibile incendiare 
istantaneamente i depositi di carburante li
quidi e gassosi, distruggere i sistemi di teleco
municazione (antenne ecc.), colpire la popo
lazione e attizzare incendi nelle città e nelle 
campagne (cfr. lo studio di L. Herzenberger 
su *Physics and Society, gennaio 1986). 

Contro questo tipo di attacco non appare 
esservi difesa, salvo la minaccia di una eguale 
ritorsione con militarizzazione dello spazio. 
L'opinione pubblica deve quindi sapere, ri
tengo, che Reykjavik è fallito perché gli Usa 
intendono proseguire nell'allestimento di si
stemi che possono essere usati come armi. 

Naturalmente ci saranno le solite persone 
che si estasieranno di fronte a questa nuova 
arma Usa, ma io spero sempre che la maggio
ranza dica basta alla follia riarmista. 

VITTORIO AMODEO 
(Monza - Milano) 

«L'Unità ha piluccato...» 
Caro direttore, 

l'Unità[del 27 ottobre, a pagina 3. ha piluc
cato il discorso di Nicolazzi pronunciato a 
Napoli in occasione della chiusura del Festi
val dell' Umanità. (Ci stanno copiando tutti. 
Una volta ci deridevano!). 

L'articolista ha ripreso solo le frasi che si 
riferiscono ad una possibile politica di sini
stra. Non ha ripreso quelle anticomuniste, 
come quella che pone il ridimensionamento 
del Pei come condizione primaria per la «pro
spettiva strategica» di «un'alleanza delle for
ze della sinistra democratica e riformista». 
Cioè un travaso di voti dal nostro partito a 
quelli socialisti fra loro alleati. Solo quando 
ci fosse parità o addirittura superiorità, si 
attuerebbe l'alleanza di tutte le forze sociali
ste e di sinistra per una politica di alternativa. 

Insomma, invece di proporsi di aumentare 
i voti a scapito della De per una politica uni
taria di sinistra, Nicolazzi (e del resto anche 
certi socialisti) vorrebbe solo far diminuire la 
rappresentanza comunista. 

Con questi personaggi e partiti si vorrebbe 
attuare una politica di sinistra? Gradisco di 
più i cattolici e persino i democristiani sinceri 
e onesti. 

PAOLO ORLANDINI 
(Ancona) 

La posizione di Amendola 
sui fatti d'Ungheria 
Caro direttore, 

a proposito delle discussioni in occasione 
del 30* anniversario della rivolta ungherese, 
vorrei ricordare che il compagno Amendola, 
nel '56, non solo non ruppe con il Partito ma 
fu esempio dì dirigente e intellettuale comu
nista che seppe esprimere nel più alto grado il 
binomio di libertà e disciplina, responsabilità 
nazionale e internazionalismo caratteristico 
del partito costruito da Togliatti. 

Mi sono domandato in questi giorni di po
lemiche quale sarebbe stata la posizione di 
Amendola; la risposta l'ho trovata nel suo 
libro-intervista «17 rinnovamento del Pei* edi
to nel gennaio del 1978 a cura di Renato 
Nicolai. Eccone alcuni passi: 'Nella lotta in
terna allo stesso governo Nagy. tra uno sfor
zo rinnovatore e Te tendenze ancora arroccate 
sulle vecchie posizioni di Ràkosi (Ràkosi era 
stato accantonato ma il vecchio apparato re
sisteva), è penetrata qualche cosa che noi ab
biamo chiamato controrivoluzione. Abbiamo 
sbagliato a chiamarla così? Ancora oggi ri
tengo che non abbiamo sbagliato a chiamarla 
cosi, perché ad un certo punto, attraverso l'a
zione del cardinale Mindszenty, attraverso la 
lotta per l'abolizione della riforma agraria, 
attraverso l'agitazione svolta dalle radio occi
dentali, attraverso la pressione esercitata sul 
confine austro-ungarico per il ritorno in pa
tria degli esuli bianchi, e via di seguito; attra
verso la caccia ai comunisti e l'inizio delle 
persecuzioni contro di essi, si mirava ad una 
restaurazione violenta del capitalismo. Il pe
ricolo di un terrore bianco non era immagina
rio, non era un'invenzione dei comunisti. Il 
governo Nagy si rivelava incapace di far 
fronte a questa situazione, per cui ad un certo 
punto ci fu il secondo intervento sovietico». 

Ancora: «La sera della vigilia dell'interven
to sovietico, mi pare il 6 novembre — ed in 
Ungheria le forze controrivoluzionarie erano 
scese in campo aperto — dovevo fare un co
mizio a Tonno... Ad un certo punto dissi di 
augurarmi che l'Unione Sovietica non la
sciasse trionfare la controrivoluzione in Un-
{\heria e che desse ai compagni ungheresi, che 

oliavano per mantenere le conquiste della 

rivoluzione, il massimo appoggio, anche mili
tare... Ci fu qualche perplessità sull'opportu
nità di pubblicare su/fUnità il passo conte
nente il mio appello ai compagni sovietici. 
Afa tenni duro. Nella notte venne la notizia 
dell'intervento sovietico». 

Non so se oggi il comunista democratico e 
nazionale Amendola avrebbe detto le stesse 
cose; chissà, forse avrebbe riesumato quella 
curiosa categoria storica da lui inventata, a 
proposito della scissione del '21 e della «svol
ta» del *30, dell'«crrore provvidenziale», ap
plicandola anche al '56. Certamente non 
avrebbe accettato di indossare il saio del pen
tito, che è poi il vestito che Craxi vorrebbe 
farci indossare con le sue «felici provocazio
ni». 

ALDO PIRONE 
(Roma) 

«Meglio gli schiavi 
che gli oppressori» 
Signor direttore. 

si è svolta a Torino una Settimana per la 
pace indetta, con digiuni, dal Sermig (Servi
zio missionario giovani). 

Un pugno di terra africana è stata portata 
simbolicamente dall'Ambasciatore del Suda
frica per nutrire l'albero della pace coltivato 
dal Sermig. 

Che dire di questo gesto? Quella «terra 
africana» recata a Torino dall'Ambasciatore 
di uno Stato razzista è terra intrisa del san
gue e delle lacrime — di cui è responsabile il 
governo rappresentato da questo Ambascia
tore — di milioni di negri massacrati, tortu
rati, schiavizzati dal regime «bianco». Meglio 
avrebbe fatto il Sermig — a parere del sotto
scritto — a respingere il dono della terra of
fertagli da uno schiavista, prevaricatore e 
razzista. 

Meglio sarebbe stato — e più cristiano — 
invitare gli schiavi alla festa della pace, non 
gli oppressori. 

doti. GASTON BÉKÉBÉ 
(Torino) 

Non si può dare la colpa 
a chi ha visto e non parla 
Cara Unità, 

leggendo l'articolo del compagno Carlo 
Smuraglia del 15/10 intitolato «La mafJa ha 
nostalgia di quel muro di silenzio; non ho 
potuto fare a meno di provare un senso di 
sconcerto. È la prima volta che mi permetto 
di scrivere e non lo avrei mai fatto se non si 
cercasse di riversare la colpa di tutto quello 
che avviene su chi vede, o ha visto e non si 
sente di collaborare. 

È da anni che la storia va avanti e credo 
proprio che di questo passo non finirà mai, 
almeno fino a quando ad ogni omicidio della 
mafia, invece di usare il bastone lo Stato, con 
il suo ormai stucchevole rituale, si limita al 
semplice-comodo messaggio di cordoglio! 

La mafia non si combatte con le fiaccolate, 
bensì con leggi più dure, cosa che il nostro 
governo non ha mai inteso adottare (facil
mente intuibile il motivo). 

ROSARIO SPINELLA 
(Milano) 

Marco Pannella 
Caro direttore, 

il 13 dicembre 1985 mi sono laureato a 
pieni voti all'Università di Roma discutendo 
una tesi sull'associazione di tipo mafioso. 
Nella prima pagina del mio lavoro è contenu
ta una breve dedica: «A Pio La Torre e Rosa
rio Di Salvo». Ho voluto così ricordare, molto 
semplicemente, il sacrifìcio del dirigente co
munista e del suo compagno caduti nella lotta 
antimafia, in ossequio ad un impegno preso il 
giorno dei funerali di La Torre e Di Salvo ai 
quali volli partecipare: mi recai infatti a Pa
lermo col treno organizzato dalla Federazio
ne comunista romana (voglio precisare che 
voto Pei ma non sono iscritto al partito). 

Ho letto che sabato primo novembre Pan
nella ha accostato il nome di La Torre al 
Partito radicale — nel quale sono confluiti 
mafiosi e assassini —, cercando così dì infan
garne la memoria. Ti chiedo di pubblicare il 
mìo giudizio sulla figura di Marco Pannella, 
che non posso definire altro che ributtante. 

ALESSANDRO PRETE 
(Roma) 

Amore e rimpianto 
per quella Radio 
Gentile direttore, 

sono un ascoltatore di Radio Trasimeno 
Stereo; pardon. Io ero, perché questa emitten
te radiofonica finanziata dal Pei è stata chiu
sa. Era rimasto l'unico punto d'incontro, d'in
formazione esistente nel comprensorio del 
Trasimeno per i giovani, in alternativa a tele
visione. bar, chiesa, discoteca, droga e ragaz
ze squillo. 

Le ragioni per cui è stata chiusa sono eco
nomiche: non ci sono i soldi per farla funzio
nare: occorrevano 50 milioni circa all'anno. 

Sono del parere che un partito come il Pei 
debba essere particolarmente sensibile ai pro
blemi dei giovani, non solo durante le campa
gne elettorali o di tesseramento ma anche e 
soprattutto nel sostenere e incoraggiare le lo
ro iniziative. 

Spero che tutto questo sia solo un incubo e 
che presto Radio Trasimeno possa ritornare a 
vivere in mezzo a noi giovani, che in essa ci 
identifichiamo. 

GIANNI CASUBALDO 
(Fabro Scalo-Terni) 

«Ne ho conosciuti di simili 
e ti assicuro che 
erano persone dolcissime» 
Cara Unità, 

a proposito del modo con cui avete dato il 

Erimo giorno la notizia della morte della 
ambina di quattro mesi figlia di due hippies, 

mi dispiace che il mio giornale l'abbia tratta
ta senza discostarsi molto da tutto il resto 
della stampa, in cui mi sembrava emergesse 
un fondo di intolleranza per il diverso. 

Mi pare ovvio che per certi quotidiani {Il 
Giornale, l'Avvenire) una notizia così possa 
essere occasione per scrivere un bel pistolotto 
di condanna di chi vive in modo diverso dal 
benpensante; ma dando le notizie in quel mo
do si rischia di creare il «mostro». 

Naturalmente non conosco quei due ragaz
zi, ma ne ho conosciuti di simili molto da 
vicino (gli hippies degli anni 60) e ti assicuro 
che erano persone dolcissime. 

Allego lire centomila per migliorare la no
stra stampa. Comunque Tango va già bene 
così. 

ENZO HUSU 
(Milano) 
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Misterioso 
omicidio 
a Como 

COMO — Un uomo di 34 anni 
e stato trovato morto, con la 
testa fracassata, ieri mattina, 
intorno alle 8, alla periferia di 
Ganzo, una cittadina dell'Alta 
Orianza comasca. Si tratta di 
Giovanni Potenza, operaio, 
foggiano, sposato e padre di 
una ragazza di 14 anni, Anna
rita, da qualche tempo, insie
me alla famiglia, residente nel 
centro brianzolo, in via 
S.Stefano. Secondo le prime ri
sultanze delle indagini, coor
dinate dal sostituto procurato
re della Repubblica di Como, 
dottor Giovanni Lo Gatto, 
l'uomo sarebbe stato colpito 
ripetutamente e violentemen
te con un grosso randello. A 
confermare queste ipotesi il ri
trovamento di una mazza in
sanguinata, poco distante dal 
luogo in cui e stato rinvenuto 
il corpo privo di v ita del Poten
za. Secondo i primi accerta
menti la morte risalirebbe a 
diverse pre prima del ritrova
mento. È stala disposta l'auto
psia. 

«Archimede» alla scoperta 
del sottosuolo: lo guideranno 

tecnici di tutto il mondo 
ROMA — Dopo Chernobvl la concentrazione 
più alta di cesio si verificò in alcune zone del 
Nord Italia (vedi Bolzano) e nel sud della Ger
mania. La quantità fu di dieci volte superiore a 
quella registrata negli anni Cinquanta e Ses
santa, all'epoca dei test nucleari. È Richard 
Wilson, docente di fisica ad Harvard a fornire 
questi dati, ma subito dopo aggiunge; il livello 
di inquinamento dell'autostrada Milano-Tori
no e più pericoloso della contamina/ione dopo 
Chernobvl. La dichiarazione avviene a margi
ne di un convegno promosso da tre importanti 
centri di ricerca internarionalc e coordinato 
dal professor Zichiei. I lavori dureranno sino a 
domani e ieri il dibattito si è concentrato su -la 
lezione di Chernobvl». A parlarne e stato il so-
vietico Velikhov, consigliere scientifico di Cor-
baciov e direttore dì tutte le operazioni di emer
genza dopo la catastrofe di Kiev. Quale e la 
lezione che ne ha tratto? L'Urss non modifiche
rà il suo piano per le centrali nucleari e nel 
duemila quintuplicherà la sua produzione. L'a
tomo di pace — osserva — ha un buon futuro 
purché al centro si mettano i problemi della 
sicurezza a livello internazionale. Velikhof ha 
ripetuto ieri il lungo elenco degli errori, già 
denunciati a Vienna, che causarono il disastro 
di Chernobvl. Prima di tutto — dice — furono 
errori umani, proprio per questo l'Urss vuol 

creare un ministero che si occupi della forma
zione di ingegneri e tecnici addetti alla gestio
ne degli impianti. Per il resto molte le assicura
zioni sulla volontà di collaborare con europei e 
americani per risolvere i problemi della sicu
rezza e della ricerca. Una intesa potrebbe esser
ci per arrivare prima possibile alla fusione del
l'atomo che, a giudizio degli scienziati presenti, 
non sembra essere realizzabile prima di 20-30 
anni. La parola è poi passata agli americani. 
Negli Usa — ha detto Denton. membro della 
Nrc (la commissione per il nucleare) — non e 
mai stato bloccato il piano di costruzione delle 
centrali nucleari. Quelle iniziate verranno ter
minate. Per il momento però non ci sono nuovi 
ordini, mentre si preferisce indirizzarsi verso il 
carbone. Ma dietro alla discussione generale 
sulla sicurezza e dietro a questo convegno c'è 
l'ombra e il sogno di un grande progetto di 
ricerca da realizzare insieme. Si chiamerà Ar
chimede e ne parlano sia il ministro Zamber-
letti che Zichichi. •Studieremo insieme — dico
no — come é fatta la terra da tutti i punti di 
vista (sismico, radioattivo ecc.)» e tenteremo 
anche una «radiografia elettromagnetica» di 
ciò che sta sotto la superficie. Per fare ciò occor
re collaborare. I cinesi hanno già aderito, i so
vietici starebbero per farlo. Poi verrà chiesto 
anche agli americani. 

g. me. 

Esami di guida per motociclisti? Pronta la pista 
ROMA — Una pista speciale per gli esami di 
guida dei motociclisti e già pronta a Roma nel
la sede della Motorizzazione civile del Laurenti-
no (nella foto). Per ora è solo sperimentale in 
attesa che anche in Italia, come in altri paesi 
europei, gli esami per i «due ruote» diventino 
obbligatori. Di traffico, circolazione, educazio

ne stradale si discuterà domani a Torino (al 
Lingotto) in un convegno promosso dall'Una-
sca (l'unione delle scuole automobilistiche: 
5000 scuole per lómila dipendenti). Si sollecita 
l'unificazione di tutte le competenze relative al 
traffico (oggi divise tra 11 ministeri) e una 
campagna reale di educazione nelle scuole a 
partire fin dalle elementari. 

Nasce la superlega 
Materiali nuovissimi 
che imitano la natura 

PARIGI — L'uomo potrà produrre dei materiali efficienti e ordi
nati come solo la natura aveva saputo fare, ma darà loro caratte
ristiche nuove. «Addomesticherà» la natura creando teghe che 
saranno del tutto simili ai metalli, ai semiconduttori, ai cristalli 
ma avranno un efficienza molto superiore. La notizia viene da 
Parigi, dove cinque ricercatori del gruppo Pechiney hanno an
nunciato ieri di aver ottenuto una «superlega» fondendo due 
metalli, il litio e l'alluminio. Le applicazioni industriali di que
sta scoperta sarebbero eccezionali: dai motori delle automobili 
allo «scudo termico» delle navette spaziali, dei satelliti, dei razzi, 
ai laser e alla comunicazione attraverso le fibre ottiche, agli 
stessi calcolatori elettronici, tutto il materiale usato finora po
trebbe essere sostituito con queste «superleghe» molto più legge
re e efficienti. «Siamo in terra sconosciuta — ha detto uno dei 
ricercatori —. Sappiamo ormai produrre in laboratorio questa 
lega alluminio-litio composta di mono-quasi-cristalli... Ci sentia
mo come l'uomo delle caverne davanti ad un apparecchio ra
dio». C'è poi un risvolto teorico importantissimo in questa sco
perta. Sinora (e l'ultimo «no» era venuto dal premio Nobel Linus 
Pauling) i fisici di tutto il mondo avevano negato che potesse 
esistere un «terzo stato stabile della materia». In natura, infatti, 
la materia si presenta ordinata (con una struttura atomica chia
ra e sempre uguale) oppure in uno stato amorfo (cioè con gli 
atomi disposti casualmente). Le leghe realizzate dall'uomo era
no (e, si diceva, potevano essere) solo «disordinate». La scoperta 
francese dimostrerebbe invece che è possibile creare artificial
mente un ordine che, hanno detto i ricercatori, «appare inconci
liabile con le leggi fondamentali della cristallografia classica». 

LONDRA — Un elicottero simile a quello precipitato ieri nel 
Mare del Nord 

Mare del Nord. 
precipita 

un elicottero 
45 vittime 

Nostro servizio 
LONDRA — L'elicottero do
veva riportarli sulla terra
ferma al termine del loro 
turno di lavoro sulla piatta
forma petrolifera nel Mare 
del Nord. Era già iniziata la 
manovra di approccio all'ae
roporto quando il velivolo è 
precipitato in mare: a bordo 
44 lavoratori della Shell e tre 
membri dell'equipaggio. 
Due soli l superstiti e dician
nove I corpi recuperati In 
mare. Nulle le speranze di 
trovare altri sopravvissuti. 

La sciagura è avvenuta 
nella tarda mattinata alle 
11.37. L'elicottero, del tipo 
Chlnoock, apparteneva al
l'impresa •British interna-
tional», e stava trasportando 
44 dipendenti della Shell dal
la piattaforma petrolifera di 
Brent, nel Mare del Nord, al
la cittadina di Sumburgh, 
nelle isole Shetland. Quasi 
alla fine del suo viaggio di 
200 chilometri, mentre era 
già impegnato nella mano
vra di approccio all'aeropor
to, l'elicottero si è inabissato 
in mare, vicino al faro di 
Sumburgh. -Si è Immerso in 
acqua ancora intatto — ha 
dichiarato il guardiano dei 
faro, testimone della disgra
zia — e deve essersi disinte
grato sott'acqua. Dopo qual
che minuto i corpi hanno co
minciato a riemergere: uno 
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spettacolo atroce. In pochi 
minuti un'area di 500 metri 
quadrati ha cominciato a 
riempirsi di cadaveri*. 

Dalle acque gelide sono 
state tratte in salvo solo due 
persone; trasportate all'o
spedale dì Lerwick presenta
no sintomi di assideramento 
e ferite in più parti del corpo 
ma i medici giudicano le loro 
condizioni non gravi. 

Per tutta la giornata sono 
andate avanti l e operazioni 
di ricerca che hanno visto 
impegnati un aereo da rico
gnizione della Raf, cinque 
elicotteri, navi militari e de
cine di pescherecci. Ma le 
speranze di trovare altri su
perstiti sono nulle: la tempe
ratura dell'acqua è di cinque 
gradi, le onde sono alte oltre 
quattro metri con un vento a 
giù di 70 chilometri l'ora. 

lifficile anche fare ipotesi 
sulle cause della sciagura. Di 
certo c'è finora il sovrannu
mero di passeggeri: fi Chl
noock può trasportare infat
ti fino ad un massimo di 44 
persone. 

La più grave sciagura bri
tannica era avvenuta nel lu-
§lio '83 quando un elicottero 

ikorsky era precipitato in 
mare nelle isole Sally ucci
dendo 20 passeggeri. Nella 
storia dell aviazione il più 
grave incidente in elicottero 
avvenne in Israele dove 54 
militari persero la vita nel 
•77. 

IL tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Rcrr>aU. 
RomaF. 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Caghari 

- 1 14 
2 12 
7 12 
0 14 
2 13 
2 15 
3 13 

10 17 
2 14 
1 15 
1 16 
4 13 
5 13 
« IO 
0 9 
3 17 
4 17 
2 10 
6 13 
4 16 
3 8 

10 15 
12 19 
13 17 
13 19 
9 21 
2 17 
5 13 
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SITUAZIONE — L'anticiclone atlantico ha oramai preso possesso di 
quasi tutta la nostra penisola e di conseguente ne regola gli eventi 
atmosferici. Permane solo una debole circolatone di eria umida ed 
instabile con effetti marginali sulle estreme regioni meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle dette 
fascia tirrenica centrale, compresa la Sardegna condizioni prevalenti 
di tempo buono caratteritxate da scarsa attiviti nuvolosa ed empie 
ione di sereno. Sulle regioni adrietiche tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meridioneli cielo nuvoloso 
con possibilità di eddensementi associati a qualche precipitazione. 
Riduzioni delia visibilità sulla pianura Padana per la formertene di 
banchi di nebbie specie durente le ore più fredde. Temperatura senze 
notevoli variazioni. 

SIRIO 

Migliaia in piazza in Sicilia ad un mese dall'assassinio di Claudio, 11 anni 

Tornano i aiovani contro la mafia 
Cortei nelle città del «triangolo della morte» 

A Palermo un lunga fila di cittadini si è snodata da San Lorenzo al quartiere Zen - Luigi Colajanni, segretario regionale comunista: 
«Dobbiamo saper cogliere la spinta che viene dai giovani» - Al maxiprocesso continua intanto l'ostruzionismo messo in atto dagli avvocati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una mattina
ta dedicata alla vita, contro 
la mafia, in tutta la Sicilia. 
Nel triangolo della morte 
compreso fra Biancavilla, 
Adrano, Paterno, a Catania 
come a Trapani. Nel trigesi
mo dell'uccisione del piccolo 
Claudio di 11 anni, a Paler
mo, un immenso serpentone 
umano si è snodato dalla 
borgata mafiosa di San Lo
renzo al quartiere-spaccio di 
eroina dello Zen. Decine e 
decine di migliaia i giovani 
che hanno aderito alla gior
nata di lotta Indetta dal 
coordinamento studentesco, 
dalla federazione giovanile 
comunista, da numerose or
ganizzazioni giovanili e che 
ha visto la partecipazione di 
dirigenti e militanti comuni
sti. «Lo sviluppo di questo 
movimento giovanile — ha 

osservato Luigi Colajanni, 
segretario regionale Pei — è 
importante, e chiama in cau
sa anche noi. Investe tutta la 
Sicilia. Dovremo raccogliere 
questa spinta, riaprire il di
battito sui risultati conse
guiti dalla lotta alla mafia e, 
più in generale, sul riflusso 
dell'impegno dello Stato e 
sui ritardi vistosi che si ma
nifestano nel risanamento 
dei partiti e della vita pubbli
ca». 

Piazza. Europa, dove sono 
stati compiuti decine di de
litti di mafia negli anni della 
guerra fra le cosche: gli abi
tanti della borgata guardano 
con aria incuriosita questi 
ragazzi che sfidano la mafia, 
ricordando i nomi di tanti 
caduti, scandendo slogan or
mai patrimonio di tante 
marce, tante manifestazioni. 

Oggi, sarà anche per la 
presenza di questi ragazzi, PALERMO — Moment i della manifestazione antimafia degli studenti 

ma il benzinaio, il macellalo, 
Il droghiere di piazza Euro
pa, dove l'omertà è legge e la 
paura una regola, rispondo
no al cronista con una do
manda che vale come un 
lungo discorso: «Lei è paler
mitano? Allora perchè mi 
chiede se esiste la mafia a 
San Lorenzo?». 

È alle porte dello Zen, do
po chilometri e chilometri di 
marcia, che gli slogan ven
gono scanditi con quanta vo
ce si ha in gola, anche se i 
viali dell'eroina, a quest'ora 
del mattino, sono deserti. È 
di pomeriggio tardi, quando 
fa buio, che queste strade si 
animano. Quando ragazzini 
di 13 anni, come Francesco, 
arrestato tre anni fa perchè 
In possesso di una ventina di 
dosi di eroina, escono dal
l'ombra spinti lungo questi 
viali da familiari che vivono 
grazie al loro tristi proventi. 

I ragazzi — questa matti
na — indicano con stupore 
decine di siringhe conficcate 
nel fango. Ma l'idea del de
grado, oltre che le siringhe 
utilizzate per uccidersi, te la 
danno anche quelle decine di 
borsette da donna buttate 
agli angoli dei viali: sono ciò 
che resta di una Innumere
vole serie di scippi, compiuti 
in città, da giovanissimi bor
seggiatori che vivono pro
prio in questo quartiere. 

Saverio Lodato 
• • • 

PALERMO — Ostruzioni
smo ancora all'opera al ma
xiprocesso alla mafia. Dopo 
la richiesta dei difensori di 
leggere in aula le 700.000 pa
gine degli atti processuali, la 
Corte aveva trovato un mo
do per accelerare parzial

mente i tempi: Far testimo
niare i 90 investigatori che 
hanno firmato rapporti e 
verbali dell'istruttoria, chie
dendo loro semplicemente di 
confermarli. Ma ieri, quando 
i primi investigatori si sono 
presentati in aula, 1 legali 
hanno chiesto la lettura de
gli atti firmati per «rinfre
scare la memoria» al testi. E 
così, almeno parzialmente, si 
è tornati daccapo. L'atten
zione del difensori si è soffer
mata soprattutto sul mag
giore dei carabinieri Tito 
Baldo Honorati, ex coman
dante del nucleo operativo a 
Palermo. Suo è uno dei primi 
e fondamentali rapporti: nel 
quale i fatti riferiti vengono 
attribuiti a «fonti confiden
ziali». Gli avvocati hanno 
molto insistito per conoscer
ne l'identità. L'ufficiale ne 
ha rivelata una sola: Genna
ro Totta, uno degli imputati 
del processo. 

Napoli, i legali annunciano sciopero 
«Solidarietà coi colleghi di Palermo» 

Dalla nostra redazione 
Napoli — GII avvocati di 
Napoli e della Campania so
no ancora una volta in agi
tazione a tutela del diritto 
di difesa. Lunedì prossimo i 
legali napoletani — dalle 10 
alle 11 — attueranno un'ora 
di astensione dalle udienze 
e poi, in tutti i processi da 
quelli per furto a quelli per 
omicidio, chiederanno la 
lettura degli atti processua
li, senza alcuna esclusione. 

Una iniziativa questa che 
non è solo di solidarietà coi 
colleghi siciliani impegnati 
nel maxi processo di Paler
mo, ma che è diretta anche 
contro l'Iniziativa di allun
gare 1 termini di carcerazio
ne preventiva a due anni 
dal varo del provvedimento 
che li aveva ridotti. All'ini

ziativa presa dalla camera 
penale di Napoli hanno ade
rito anche gli avvocati delle 
altre province ed è prevista 
nei prossimi giorni anche 
una riunione del sindacato 
nazionale della categoria 
nella quale sarà discusso di 
una estensione dell'iniziati
va in tutti i tribunali di Ita
lia. 

Un minaccioso manifesto 
annuncia l'iniziativa che, 
nella classe forense, non 
trova per ora oppositori. I 
commenti sono piuttosto 
duri e qualcuno fa notare 
che »non è possibile cani' 
biare le regole del gioco, 
mentre questo è ancora In 
corsoi. Giorni fa la camera 
degli avvocati penali di Na
poli si è riunita per esami
nare la situazione ed In un 

documento lungo due pagi
ne scritte in modo fittissi
mo i legali polemizzano con 
la stampa e con quei magi
strati che hanno stigmatiz
zato l'atteggiamento dei di
fensori nei processone alla 
mafia ed hanno «...rinnova
to accuse infondate e calun
niose nei confronti della 
classe forense, accusata di 
connivenza congli imputati 
per favorirne — strumen~ 
tando pretestuosi impedi
menti ed agitazioni di cate
goria — la scarcerazione*. 

J legali napoletani del 
settore penale ricordano 
anche che è 'altrettanto fal
sa l'affermazione che cla
morose scarcerazioni si so
no verificate a causa di 
astensioni della classe fo
rense essendo stato docu

mentalmente provato che 
quelle che hanno determi
nato sconcerto nell'opinio
ne pubblica sono da addebi
tarsi soltanto a Intollerabili 
e deplorevoli ritardi dell'ap
parato giudiziario*. E a que
sto proposito qualche legale 
ricorda un processo rinvia
to per difetto di citazione 
per la quinta volta in due 
anni, episodio avvenuto so
lo qualche giorno fa. 

Ora si è messa in moto la 
macchina della protesta: 
dopo l'atsenslone dimostra
tiva di lunedi ce ne saranno 
altre. Gli avvocati napoleta
ni del resto non sonò nuovi 
a lunghe astensioni dalle 
udienze. Le cominciarono 
nel novembre dell'83 e le 
hanno terminate nel feb
braio di quest'anno, solo 
dopo che alcune richieste 

sul diritti della difesa e dell' 
Imputato erano state esau
dite. 

Le scarcerazioni di cui 
parlano i legali — tanto per 
citarne alcune — riguarda
no non solo alcuni noti 
esponenti della camorra, 
ma anche i tre presunti mo
stri di Ponticelli che con
dannati all'ergastolo sia in 
primo che insecondo grado 
continuano a restare In li
bertà in attesa della senten
za della cassazione. Sempre 
nel campo delle scarcera
zioni per decorrenza di ter
mini c'è da registrare la li
berazione di alcuni pentiti 
della colonna napoletana 
delle BR coinvolti tra V al
tro anche nella vicenda Ci
rillo. 

Vito Faenza 

«Pochi e soli» 
i magistrati 

contro i boss 
Allarmato rapporto del Csm: in Sicilia e 
Calabria giustizia prossima al collasso 

ROMA — Sembra un paradosso. Quello che non hanno fatto 
anni di abbandono, possono produrlo i nuovi strumenti of
ferti. l primi successi ottenuti: la giustizia, al Sud, ha supera
to il livello di guardia, le sue strutture sono «assai vicine al 
limite di rottura*. Ecco le Impressioni riportate da una serie 
di visite compiute dal comitato antimafia del Consiglio supe
riore della magistratura fra I giudici siciliani e calabresi. Ieri 
il Csm ne ha discusso a lungo, basandosi su un'allarmatlssl-
ma relazione del prof. Carlo Smuraglia. Le conclusioni ope
rative saranno tratte fra una quindicina di giorni, alla pre
senza del ministro della Giustizia Virginio Rognoni. 

GIUSTIZIA AL COLLASSO? — SI. è la risposta, senza mezzi 
termini. I guai antichi non sono risolti: In Sicilia e Calabria 
mancano giudici (il 20% in media), nessuno vuole andare in 
quelle sedi scomode e pericolose, carenti sono anche mezzi e 
strutture, insoddisfacente il coordinamento delle forze del
l'ordine, criminalità organizzata sempre forte. E di recente si 
sono aggiunti i pesi provocati da nuove leggi (ad esempio, 
quella che consente gli accertamenti bancari) o dal primi 
risultati della repressione giudiziaria (le maxiinchieste, che 
assorbono enormi risorse): fatti positivi, ma che calati su 
strutture fragili le stanno schiacciando. 

I MAXIPROCESSI — «Un concetto relativo», dice Smura
glia. Anche se vengono oggi per lo più suddivisi in più tronco
ni, ciascuno di questi avrà poi il suo dibattimento, con le 
strozzature conseguenti. A Palermo, ad esemplo, uno solo dei 
prossimi «miniprocessi» alla mafia è formato da atti raccolti 
in 464 volumi. Di più: un processo di dimensioni ridotte può 
tuttavia essere «la rovina» per sedi giudiziarie piccole. Ad 
Agrigento, ad esempio, c'è un solo collegio penale, ed un 
processo in corso con 45 Imputati e 76 volumi di atti. A Calta-
nissetta, come farà una sola Corte d'assise a condurre 1 pros
simi dibattimenti per la strage di Pizzolungo, per la morte di 
Salvatore Marino, per l'uccisione di Ciacclo Montalto? 

GLI ARRETRATI — In Calabria, dice Smuraglia, ci sono 
meno maxiprocessi, ma problemi ugualmente pesanti. In 
assise d'appello, a Reggio, pendono 125 processi. A Palmi 
sono in attesa di essere celebrati 850 processi (e altri 5.000 nel 
circondario), a Locri addirittura 7.500, circondario compreso. 
I tribunali, ormai, sono costretti alla scelta di lasciar cadere 
in prescrizione molti reati, per occuparsi solo dei fatti più 
recenti. 

CIVILE — La giustizia civile «è praticamente in coma», 
•pressoché inesistente». A Palermo pendono 22.000 cause ci
vili e 1.250 fallimenti. A Paola 3.600 processi civili e 1.300 
penali gravano su 3 giudici. Una situazione che favorisce la 
criminalità organizzata: sia perché le si aprono nuovi spazi di 
manovra, sia perché succede che ad essa torni a rivolgersi la 
gente, per avere «giustizia privata». «La scelta indicata alcuni 
anni fa dal Csm di dare la precedenza ai processi penali — ha 
detto Smuraglia — non è più valida oggi». 

I GIUDICI — Organici del tutto inadeguati («basta una 
malattia a fermare un Intero tribunale») e incompleti («prati
camente tutti 1 concorsi per le sedi calabresi sono senza aspi
ranti»). Giudici soggetti a un lavoro gravosissimo ed a pesan
ti rischi, non demotivati, ma «amareggiati, che hanno l'im
pressione di girare a vuoto e sentono il peso di una crescente 
solitudine». E che oggi, per di più, sono soggetti «ad attacchi 
più striscianti, ma non meno pesanti»: si sta diffondendo, fra 
i boss imputati, la pratica di denunciare strumentalmente il 
loro giudice, per poterlo poi ricusare. Tutto questo, In un 
quadro di gran penuria anche di personale ausiliario, di stru
menti moderni («dove sono arrivati i computer mancano gli 
operatori»), di Insufficienza qualitativa e quantitativa delle 
forze dell'ordine, «particolarmente grave» per la Guardia di 
finanza. 

RIMEDI — Il «che fare» sarà deciso nella prossima seduta 
con Rognoni. Le principali Iniziative già proposte da Smura
glia: revisione delle circoscrizioni giudiziarie, con una redi
stribuzione del giudici sul territorio nazionale, concorsi più 
rapidi. Incentivazioni per le sedi non richieste, contatti del 
Csm coi ministri competenti. 

Michele Sartori 

ROMA — Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, da 
questa mattina entra In vigore la legge che proroga l termini 
per la custodia cautelare in primo grado da un anno a un 
anno e mezzo. La legge, dopo II voto della Camera, è stata Ieri 
approvata Infatti definitivamente, all'unanimità, In sede de
liberante, dalla commissione giustizia del Senato. Come è 
noto, Il provvedimento è stato mutilato a Montecitorio, per 11 
cedimento del governo alle pressioni di alcuni settori dell'as-

Carcerazione 
preventiva, 
in vigore 

nuovi termini 

semblea; le parti soppresse stallavano unadiversa distribu
zione dell'attuale durata della detenzione all'interno delle 
varie fasi del processo, e sarebbero servite a bloccare le In
tuitive ostruzionistiche messe In atto nel maxi processo di 
Palermo dal difensori dei boss mafiosi. Il testo ora approvato 
è diventato cosi solo una specie di «legge-fotografia», che 
impedisce solo la scarcerazione (o l'annullamento dell'arre
sto domiciliare) dei 18 Imputati di Palermo che sarebbero 

stati scarcerati domani. 
Il ministro Virginio Rognoni ha annunciato che la prossi

ma settimana presenterà al Consiglio del ministri un disegno 
di legge per recuperare t contenuti degli articoli stralciati, 
con l'aggiunta di norme volte a garantire il rito del processo 
per evitare, ha detto, «la iattura di un processo quando gli 
Imputati sono già fuori». «^ ^ 
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Urbanisti a congresso; «Come disegnare il futuro per città e ambiente» 

Caos e abusivismo, ecco 
i virus del territorio 

«Non serve un piano di sviluppo qualsiasi, ma il coordinamento di iniziative e cono
scenze» - Il rapporto tra Stato e privati - Una nuova finanziaria per il Sud? 

Dal nostro inviato 
CHIETI — Sulla mancanza 
totale di studi e di meccani» 
sml di controllo sul territo
rio. l'Inu, l'istituto nazionale 
di urbanistica, tenta per la 
prima volta di fotografare la 
situazione di un paese In cui 
stanno avvenendo, assai ve
locemente, trasformazioni 
che possono paragonarsi a 
quelle degli anni 50-60 che 
hanno causato 11 degrado fi
sico del suolo e dell'ambien
te. il caos nelle città e nelle 
aree metropolitane. le di
sfunzioni nel sistema di tra
sporti, l'abusivismo edilizio, 
l'esautorazione della funzio
ne pubblica. Partendo da ciò 
Il presidente dell'organizza
zione culturale degli urbani
sti, Edoardo Salzano — nella 
relazione di apertura del 
XVIII congresso dell'Inu 
che si è aperto Ieri nell'Aula 
Magna dell'Università (pre
sieduto da Astengo dopo la 
presentazione del presidente 
dell'Inu Abruzzo-Molise 
Tamburini) — ha illustrato 1 
temi delle tre sessioni dei la
vori: Il territorio e la pianifi
cazione; le conoscenze; le 

Istituzioni. Con il •territorio 
e lo sviluppo» ci inseriamo 
nella tradizione culturale 
urbanistica italiana, affer
mando che la pianificazione 
è strumento Indispensabile 
In una società complessa, 
quale è ogni società moderna 
e democratica. Dal periodo 
In cui parlare di pianifi
cazione era cosa da giacobi
ni. molto è cambiato. Anche 
la Confindustrla oggi affer
ma, ad esempio, che 11 terri
torio è una risorsa. L'Inu so
stiene l'importanza irrinun
ciabile delle qualità storiche, 
naturali e civili conseguenti 
ad ogni insediamento. Per
tanto, gli urbanisti non pos
sono essere propugnatori di 
uno sviluppo «qualsiasi». L'e
sigenza di pianificazione 
emerge anche dalla matura
zione del confronto tra urba
nisti ed ecologisti. Ma la pia
nificazione non si può ridur
re a «piano urbanistico» né si 
identifica con uno o l'altro 
degli strumenti disponibili. 
E un'attività permanente e 
sistematica volta al governo 
delle trasformazioni urbane 
e territoriali. Le stesse Re
gioni non hanno colto in mo

do generalizzato l'occasione 
per avviare processi di pia
nificazione fondati sul rico
noscimento, sulla tutela, sul
la valorizzazione dell'am
biente. Nel contempo, il go
verno non ha fornito alle Re
gioni un unico, necessario 
disegno programmatico per 
autostrade e strade, ferrovie, 
porti, difesa del suolo, politi
ca ambientale, edilizia, indu
striale ecc. Per questo l'Inu 
con un occhio alla produzio
ne, alle Imprese e all'am
biente ripropone la centrali
tà di una «politica integrata 
per 11 territorio». 

Salzano, criticando l'Iner
zia del governo per l'assenza 
dì un sistema organizzato di 
conoscenze, ha sostenuto 
che l'Inu non vuole supplire 
alle carenze dello Stato. Vuo
le stimolare governo e Parla
mento perchè provvedano a 
definire un sistema di cono
scenze stabili, coordinato, 
aggiornabile. 

un altro tema che affron
terà il congresso è quello del
la questione del rapporto tra 
funzione pubblica e Imprese 
firivate degli interventi sul 
erritorio, con particolare ri

guardo alla formula dell'af
fidamento in concessione di 
grosse opere pubbliche. In 
questo quadro saranno esa
minati due casi emblematici: 
la regolazione delle maree 
della laguna di Venezia e la 
ricostruzione in campagna. 
L'Inu è convinto che per un 
uso adeguato dello strumen
to della concessione vi sia la 
necessità di un «più» di am
ministrazione pubblica per 
non consegnare «lo Stato. le 
Regioni, gli Enti locali In ap
palto». 

Il dibattito è Iniziato — 
presieduto da Cablanca — 
con la relazione di Franco 
Cosslco «conoscere e valoriz
zare le risorse territoriali In 
una prospettiva di area va
sta». Questo lo spaccato che 
ne è venuto fuori. Nel nord la 
riorganizzazione del sistema 
insediatlvo è legata alla ri
strutturazione dell'impresa 
e si stanno disegnando nuo
ve geografie territoriali, 
nuove forme di centralismo 
e di dipendenza funzionale. 
Ad esemplo, nel triangolo 
Torino-Ivrea-Novara vi e un 
agglomerato Industriale ad 
attatecnologia in tutto com

parabile agli analoghi inse
diamenti americani ed euro
pei: su un'area di mille chilo
metri quadrati l'occupazione 
nella ricerca e nell'Industria 
ad alta tecnologia supera le 
50 mila unità. Nel sud la si
tuazione è caratterizzata da 
una economia assistita, so
stenuta dallo sviluppo ter
ziario di consumo e di servi-
zl.In Sicilia il fenomeno ter
ritoriale più rilevante è l'a
busivismo edilizio: dal 61 
all'81 la consistenza del pa
trimonio abitativo si è più 
che raddoppiata passando 
da 3 milioni e mezzo a 7 mi
lioni. Un terzo delle case non 
è utilizzato. Nel comuni co
stieri il 70% dell'edificato è 
stato realizzato fuori legge. 

Per il Mezzogiorno, secondo 
l'Inu, occorre cambiare pa
gina. Basti pensare — ha 
detto D'Addario — che nel 
Sud l'Intervento straordina
rio prevede una spesa di 14 
mila miliardi che ora 11 mini
stro per gli Interventi straor
dinari nel Mezzogiorno vor
rebbe far gestire dalla Finco-
pem una nuova finanziarla 
che si sostituirebbe allo Sta
to e alle Regioni. Si tratta di 
interventi che per la loro di
mensione, per la modalità 
con le quali vengono proget
tati (frettolosità, lottizzazio
ne, ecc.) rischiano di provo
care guasti irreversibili nel 
territorio. 

Claudio Notari 

Isteriche accuse radicali» mentre si cerca di ricucire la rottura sui contributi a giornali e radio 

Editoria, raffica di falsi contro il Pei 
«Vuol far chiudere la nostra emittente» - Replica dell'on. Bernardi: «I radicali fìngono di essere contrari al finanziamento ai partiti, 
ma pretendono denaro pubblico per la loro radio» - Gemina (Fiat) smentisce la cessione di azioni del gruppo Rizzoli-Corsera 

ROMA — Dopo la rottura 
consumatasi l'altra sera in 
seno all'apposito comitato 
ristretto della Camera, sono 
in atto tentativi per operare 
una ricucitura e condurre in 
porto la nuova legge per l'e
ditoria, compreso il delicato 
capitolo dei contributi al 
giornali. Ma questa ennesi
ma opera di mediazione cor
re seri rischi per 11 clima in
tossicato che stanno deter
minando gli insensati attac
chi contro II Pel condotti da 
qualche incauto rappresen
tante de e dalla pattuglia ra
dicale, esibitasi ieri in un 
volgare attacco personale 
contro l'on. Antonio Bernar
di. 

Come è noto, la rottura è 
avvenuta perché si profilava 
una scelta che — nel preve
dere contributi per il prossi

mo quinquennio — tagliava 
fuori, a seconda delle solu
zioni, o le testate cosiddette 
deboli; o tutte le radio che 
fanno informazione, ad ec
cezione di Radio radicale; 
oppure le une e le altre. 
Qualche de ha addirittura 
accusato il Pel di voler pren
dere soldi per il suo giornale 
con la legge per l'editoria e 
con la legge sul finanzia
mento ai partiti. La pattu
glia radicale vuol far credere 
che il Pel miri alla chiusura 
di Radio radicale. Spadaccia 
si è incaricato dell'attacco 
personale a Bernardi; il qua
le. dopo la sua elezione nel 
consiglio d'amministrazione 
della Rai. non avrebbe avuto 
•la sensibilità di non parteci
pare ai lavori del comitato 
ristretto». 

Immediata la replica del

l'on. Bernardi: «I radicali fal
sificano la posizione del Pei e 
Io fanno con l soliti toni e le 
contumelie tipiche del loro 
partito. La verità è che si 
vuole introdurre nella legge 
per l'editoria un finanzia-
mento spropositato per Ra
dio radicale, di oltre 2 miliar
di. I radicali vogliono i soldi 
pubblici ma fingono di esse
re contrari al finanziamento 
dei partiti. Quanto poi alla 
dichiarazione di Spadaccia 
— ha aggiunto Bernardi — 
posso dire che dopo la mia 
elezione al consiglio di am
ministrazione della Rai, ho 
posto la questione della mia 
partecipazione al colleghi 
del comitato ristretto e mi è 
stato fatto osservare che non 
esistevano problemi né di 
opportunità, né di legittimi
tà alla mia presenza. Co

munque il mio impegno nel 
comitato è terminato merco
ledì, alla vigilia del mio pri
mo intervento nel consiglio 
di amministrazione. Dopo di 
che spero di poter continua
re anche nella mia nuova ve
ste ad esprimere opinioni 
sull'editoria e sull'emittenza 
pubblica e privata come ho 
sempre fatto in passato, 
spesso in dissenso con i radi
cali, a volte in accordo». 

In sostanza i radicali vo
gliono 1 soldi — previo il ri
conoscimento della loro ra
dio come strumento di parti
to: questa è la formula che 
era stata ipotizzata nel comi
tato ristretto — ma mimetiz
zandosi tra 1 giornali; ap
paiono del tutto incuranti 
delle sorti di altre radio e del
le testate «deboli» che non 
siano organi di partito: «Ma

nifesto», «Paese Sera», «Bre-
sclaoggl» (edite in cooperati
va), altre pubblicazioni sen
za fini di lucro. Sin dall'ini
zio, invece, noi — ricorda 
Bernardi — assieme alla Si
nistra indipendente abbia
mo rifiutato regimi speciali e 
accordi pasticciati — ne ri
sultassero privilegi e discri
minazioni — per i giornali di 
partito; abbiamo sostenuto. 
viceversa, che se c'è — per 
ragioni oggettive, nell'inte
resse del pluralismo dell'in
formazione — un settore 
dell'editoria da sostenere, è 
quello di tutta la stampa che 
non ha alle spalle potentati 
economici; che regimi discri
minatori e incomprensibili 
privilegi non sono giustifi
cabili neanche nel campo 
della emittenza. 

Sempre sul fronte dell'edi
toria c'è da segnalare la con

clusione davanti al tribunale 
civile di Milano, della fase 
dibattimentale nel doppio 
procedimento intentato con
tro la Fiat e teso ad ottenere 
l'annullamento delle opera
zioni con le quali la casa tori
nese, attraverso Gemina, ha 
assunto il controllo del grup-

f>o Rizzoli-Corsera, violando 
a norma antitrust della leg

ge sull'editoria. I due proce
dimenti sono stati promossi, 
rispettivamente e in ordine 
di tempo, da un gruppo di 
esponenti di Pel e Sinistra 
indipendente, dal garante 
della legge per l'editoria, 
professor Sinopoli. Sempre 
ieri Gemina ha seccamente 
smentito le voci su una pros
sima riduzione della sua 
quota nel gruppo Rizzoli-
Corsera dal 60,05% a poco 
più di 40%. 

ROMA — Dell'Unità si parla 
e si discute, di questi tempi, e 
non solo tra i comunisti. Il 
quotidiano del Pei ha In cor
so un vasto sforzo di rinno
vamento e potenziamento, 
che si viene esprimendo su 
diversi fronti d'intervento. 

Ne ha dato conto ieri, nella 
sede dell'Associazione stam
pa estera, il presidente del
l'Editrice, Armando Sarti, 
insieme con l'amministrato
re delegato, Enrico Lepri, e il 
direttore commerciale, Giu
seppe Caione. Razionalizza
zione delle strutture, au
mento del capitale sociale da 
500 milioni a 0 miliardi già 
versati, un azionariato popo
lare che fa capo alla Coope
rativa soci, detentrice del 20 
per cento del capitale socia
le. Ma l'andamento delle 
vendite non è omogeneo. C'è 
una tenuta nei giorni feriali. 
si aumenta al lunedi grazie a 
«Tango», si accusa però una 
flessione la domenica, valu
tabile sul nove per cento in 
meno. È un dato, quest'ulti
mo, che sconta una serie di 
modificazioni profonde nella 
vita della gente. I diffusori. 
peraltro calati di numero. 
trovano con sempre maggior 
difficoltà a casa, la mattina 
del di di festa, il destinatario 
del giornale, ormai converti
to al «week end- fuori porta. 

L'Unità è oggi il settimo 
quotidiano nazionale In ter
mini di lettura (mancano 
centomila lettori per conqui
stare la terza posizione). Ep
pure Il suo gettito pubblici
tario Io colloca appena al 19' 
posto, a conferma di una 
perdurante discriminazione, 
avvertibile soprattutto a li
vello di grandi aziende pub
bliche. L'Unità lavora a ri
qualificarsi, dunque, come 
impresa, come media e come 
giornale. Su quest'ultimo 
aspetto Sarti si è soffermato 
per ricordare che per la metà 
del prossimo febbraio è pre
visto il lancio del quotidiano 
profondamente rinnovato e 
potenziato. Nel fascicolo na
zionale, negli Inserti regio
nali e nelle cronache. Si cu
reranno in particolare le 
aree urbane e metropolitane 
che non hanno oggi specifici 
spazi di cronaca locale. Si ac
cresceranno gli Inserti mo
nografici e le Iniziative edl-

Nel corso di una conferenza stampa 

L'Unità lancia 
un nuovo modo 

di abbonarsi 
torlall speciali. 

Gli abbonati sono stati 
una forza tradizionale del 
quotidiano del Pei e la cam
pagna '87 si propone di supe
rare l'obiettivo di 80 mila. 
ponendosi il traguardo di 
100 mila nei due anni succes
sivi. Sono 350 mila le fami
glie italiane che ogni dome
nica ricevono a casa l'Unità 
dalle mani di 18 mila diffu
sori. È un patrimonio origi
nale nell'esperienza del no
stro paese, che non si deve 
disperdere. Anche per questo 
si darà corso ad un'iniziati
va. per ora in via sperimen
tale, di dieci «cooperative 
giovani», in stretto collega
mento con la Fgcl. Si tratta 
di nuove forme nella distri
buzione del giornale, nella 
raccolta degli abbonamenti, 
nello strillonaggio, nella 
vendita «porta a porta» an
che nei giorni feriali. E l'ab

bonato '87 avrà diritto ad 
una «carta vantaggi», per 
condizioni favorevoli di ac
quisto per vari articoli, e ad 
una polizza assicurativa in
fortuni con rUnipol, per lui e 
i suol familiari. C'è un'altra 
rilevante novità: verranno 
distribuiti numerosissimi 
premi, consistenti in azioni 
quotate in Borsa di aziende 
pubbliche e In fondi di inve
stimento. 

•Abbonarsi all'Unità: se si 
faceva prima di tutto per 
senso del dovere, oggi si può 
fare per senso del piacere». È 
questo Io slogan della cam
pagna in corso e riflette la 
volontà della gente di vivere 
meglio, di essere più infor
mata, di disporre di un gior
nale che non rinuncia all'im
pegno e alle battaglie ma sa 
anche sorridere di sé e far 
sorridere i lettori. 

ROMA — Prima seduta del 
consiglio d'amministrazione 
della Rai, dopo l'elezione di 
Manca. I 16 consiglieri e il 
direttore generale l'hanno 
utilizzata soprattutto per 
studiarsi reciprocamente. 
Tuttavìa la seduta — aggior
nata ad oggi — ha offerto 
qualche segnale significati
vo, ai di là dello scambio di 
opinioni generali sulla rela
zione programmatica letta 
da Manca 15 giorni fa. 
Agnes, ad esempio, aveva un 
mucchio di carte da firmare 
e il socialista Gennaro Ac-
quaviva non ha mancato di 
•beccarlo» per l'attenzione 
un po' distratta dedicata alla 
discussione. Il capo della se
greteria di Craxl, a sua volta, 
ha fatto drizzare le antenne 
al de quando ha alluso alla 
possibilità che la Rai possa 
dover scegliere tra canone e 
pubblicità. La polemica cova 
tra De e Psi. L'on. Borri (De) 
vorrebbe che Pillltter» (Psi) si 
occupasse d'altro e non della 
polemica sul conduttori che 
portano fatti privati in tv; e 
accusa i socialisti di doppiez
za sull'accordo per la pubbli
cità tra Rai ed editori: a viale 
Mazzini se ne rallegrano, in 
Parlamento lo osteggiano. 

Un altro problema, non di
chiarato, sotterraneo, ha re
so ieri un po' contratto il cli
ma del consiglio: la vlcepre-
sldenza, che toccherebbe a 
Leo Birzoll (Psdi). La faccen
da si è Improvvisamente 
complicata per la richiesta 
attribuita al Pri di una se
conda vlcepresldenza. Il che 
ha Indotto li Pli ha rivendi
carne una terza per sé. «Non 

Dopo Psdi e Pri anche il Pli ne chiede una 

Rai, ora litigano 
i laici per 

le vicepresidenze 
siamo più cretini degli altri», 
ha detto il liberale Battistuz-
zl. «Di vice — questa l'opinio
ne dei consiglieri designati 
dal Pel — non ne occorrono 
né uno, né due, né tre: qui si 
avrà una prima verifica del
l'intenzione di lavorare in 
consiglio senza maggioranze 
precostituite«. 

Ieri, oltre che della vicen
da dei fatti privati portati in 
video dai conduttori, (per 
concordare sull'altolà an
nunciato da Agnes) si è di
scusso anche di tv del matti
no; di organizzazione dei la
vori del consiglio. Per la tv 
del mattino il consiglio terrà 
giovedì una riunione infor
male con l manager di viale 
Mazzini. Lunedi Manca ne 
discuterà in Incontri con l 
sindacati dei lavoratori, dei 
giornalisti, del dirigenti; for
se si farà un gruppo di lavo
ro. Si conosce II testo di una 
lettera che Manca ha inviato 
ad Agnes. Perché — dice il 
presidente — non si fa un 
pool unico per la tv del mat

tino? Se non sì fa 11 pool biso
gna, però, mettere sullo stes
so piano le tre Reti come già 
avviene nel resto della gior
nata... certo, se Rai3 non ce 
la fa, il pari trattamento val
ga per Rail e Rai2... Soluzio
ne che la direzione ha pron
tamente accettato. Manca 
ha chiesto anche di anticipa
re il Tg2 dalle 19.45 alle 
19,30. Del resto, sul pool uni
tario ieri ha prontamente 
sparato II de Bindi: lede l'au
tonomia dei direttori. A sua 
volta Cardulli — segretario 
nazionale aggiunto della Fi-
lis-Cgil — giudica inaccetta
bile ipotizzare la «tv del mat
tino senza discuterne pre
ventivamente con il sindaca
to». Lavori del consiglio e lo
ro Incidenza concreta sul go
verno dell'azienda: ieri mat
tina — se ne discuterà oggi, 
dopo la relazione di Agnes — 
Enzo Roppo, consigliere Pei, 
ha presentato due proposte 
di delibero che riguardano 11 
regolamento del consiglio, la 
politica del personale, le li
nee editoriali dell'azienda. 

La Provincia 
è «viva» 
Questi 

gli spazi 
che deve 
occupare 
Dal nostro inviato 

GIARDINI NAXOS (CATA
NIA) — Hanno cominciato a 
rifiorire proprio quando era
no a un passo dall'estinzio
ne. Strette tra il ruolo pro
grammatolo e legislativo 
delle Regioni (esploso negli 
anni 70) e la funzione esecu-
tlva-gestionale dei Comuni, 
le 96 Province italiane hanr.o 
stentato a trovare una loro 
collocazione organica nel
l'ordinamento autonomisti
co nazionale. Da più parti 
era stata avanzata la propo
sta di abolizione delle Pro
vince, ritenute superflue so
prattutto dal repubblicani e 
da una cultura di sinistra 
suggestionata dal vento In
novatore delle Regioni. 

Oggi l'orizzonte per questi 
organismi è meno cupo. L'e
sperienza lunga tre lustri 
delle 15 Regioni a statuto or
dinario ha dimostrato che 
esistono spazi per un «ente 
Intermedio» tra esse e i Mu
nicipi. E questo «ente Inter
medio» (si chiami Provincia 
o in qualsiasi altro modo) è 
riconosciuto persino dal te
sto di legge di riforma appro
vato ormai da un anno dalla 
competente commissione 
del Senato. 

Questa condizione di «ces
sato pericolo» ha fatto da 
sfondo alla discussione del 
XXVII Congresso dell'Unio
ne province italiane (Upi) 
che si è aperta Ieri con una 
relazione del presidente 
uscente. Franco Ravà. E non 
si tratta, come pure potrebbe 
apparire, di una questione 
Interna al mondo politico, di 
pura sopravvivenza buro
cratica. L'esistenza o meno 
di questo ente, la definizione 
delle sue competenze, il rac
cordo con gli altri organismi 
istituzionali del decentra
mento. sono questioni che fi
niscono con l'avere conse
guenze dirette sulla vita 
stessa dei cittadini. In che 
modo? Seguiamo l'esposizio
ne di Rava. 

Intanto attraverso l'ero
gazione di contributi finan
ziari per interventi produtti
vi in agricoltura, nell'arti
gianato, per le piccole impre
se e gli operatori turistici. 
Poi con una importante fun
zione «conoscitiva» del mer
cato del lavoro (l'Upi prefi
gura la rilevazione organica 
del mercato in un ambito 
provinciale), con interventi 
in materia di mobilità di ma
nodopera. con 11 coordina
mento e la vigilanza (non la 
gestione diretta) della for
mazione professionale. 
Quindi con la cosiddetta 
•pianificazione territoriale», 
cioè con la conoscenza siste
matica e organica del terri
torio attraverso la cartogra
fia e il controllo della pianifi
cazione urbanistica comu
nale. Ancora, con il coordi
namento dei trasporti urba
ni ed extraurbani nei bacini 
di traffico, lasciando ovvia
mente ad aziende e consorzi 
il compito della gestione ve
ra e propria. Infine con gli 
interventi in difesa dell'am
biente cosi come sono previ
sti dal disegno di legge go
vernativo firmato da Zano-
ne. 

Tutte questioni difficil
mente risolvibili (e oggi lo si 
f>uò constatare) se affrontate 
n un troppo ristretto ambito 

comunale o In una troppo 
generica visione regionale. 

Molti di questi compiti e 
ruoli sono appena abbozzati 
dal testo di riforma approva
to al Senato. Ma numerose 
Province, In questi ultimi 
anni, in assenza di direttive 
specifiche, hanno tentato di 
anticipare la riforma. E il 
ministro degli Interni Seal-
faro (che subito dopo Ravà è 
intervenuto alla tribuna del 
congresso dell'Upi) ha rico
nosciuto «a tutti gli ammini
stratori provinciali, di ogni 
colore politico* un Impegno 
che ha finito con l'essere la 
•dimostrazione nei fatti e 
non solo enunciazione teori
ca» del ruolo decisivo delle 
Province nell'ordinamento 
Istituzionale italiano. 

Guido Dell'Aquila 

La convocazione chiesta dai comunisti mentre continuano le polemiche 

A Milano il «piano casa» in Consiglio 
MILANO — Si è svolta ieri se
ra a Palazzo Marino la riunione 
del sindaco Tognoli con pli ns-
Fessori All'urbanistica Radice 
Fossati (De), all'edilizia privata 
Venegoni (De), all'edilizia pub
blica Milani (Psi) e alla pubbli
ca istruzione De Angeli» (Pri) 
per iniziare a stendere la rela
zione con la quale sarà intro
dotta lunedi sera la discussione 
in Consiglio comunale sulle 
aree del piano casa, il tema su 
cui si ita cercando di costruire 
un «casot. 

La riunione dì lunedi sera 

del Consiglio comunale è stata 
chiesta dal Pei per giungere ad 
un chiarimento pubblico della 
vicenda. In particolare è stato 
l'ex assessore comunista all'ur
banistica Maurizio Mottini a 
richiedere un rapido dibattito, 
dato che. anche per mezzo di 
una campagna di stampale sta
ta lesa la sua onorabilità. Tra 
l'altro Mottini ha querelato per 
due volte il giornalista di Re
pubblica Giorgio Bocca chie
dendo un risarcimento danni di 
un miliardo. 

Ieri alcuni giornali hanno 
tentato di aggiungere un nuovo 
motivo di scandalo a quelli dei 

giorni scorsi, circa le aree del
l'ex Eca che vennero vendute al 
costruttore Ligresti dopo un'a
sta pubblica. A base di queste 
insinuazioni la domanda, che 
alcuni giornali si pongono: co
me mai non fu il Comune, che 
pure con Mottini si era interes
sato ai terreni, ad acquistarli? 

La risposta è semplice. 
Quando l'assessorato all'urba
nistica diretto da Mottini pre
sentò una delibera di massima 
che impegnava il Comune a 
partecipare all'asta ed indicava 
anche (ili impegni di spesa che 
l'Amministrazione comunale 

era disposta a sostenere, il Co
mitato regionale di controllo la 
rinviò. Quindi si perse tempo 
prezioso e il Comune non fu in 
grado di partecipare all'asta. 
Che venne vinta da Ligresti col 
prezzo più alto di acquisto. 

Il "caso" ha provocato anche 
uno scontro violento all'interno 
della giunta di pentapartito, in 
quanto l'assessore democristia
no all'urbanistica Radice Fos-
sati che ha dato il via a tutta la 
vicenda, ha tenuto nascosto per 
20 giorni a Tognoli la sua inten
zione di creare un grande pol
verone. mentre si consultava 

con i suoi avvocati (non quelli 
del Comune) e con il commissa
rio cittadino della De on. Ro
berto Mazzotta. 

Anche ieri, comunque. Re
pubblica ha continuato nella 
sua campagna, pubblicando tra 
l'altro l'ormai quotidiano arti
colo di Bocca. Il titolo è già una 
dichiarazione di guerra : «Una 
volta era la "capitale morale", 
ora conta solo la ragione di par
tito*. Vengono avanzate valan
ghe di accuse anonime, di so
spetti, si parla di episodi che 
servono ad una ricostruzione 
ad uso e consumo dell'articoli

sta. Certo non vengono ripetu
te le falsità dei giorni scorsi, ma 
ogni obiezione dovrebbe, se
condo Bocca, essere spazzata 
via da questa frase "preventi
va": «Se poi li (i politici, ndr) si 
accusa di corruzione e di mala
fede simulano sdegni inconte
nibili e bellicosamente gridano: 
le prove, le prove!* Cioè Bocca. 
che improvvisamente accanto
na ogni sua preoccupazione ga
rantista, sostiene che si può 
lanciare a piene mani su uomi
ni e partiti l'accusa di corruzio
ne e malafede, senza nemmeno 
preoccuparsi di fornire delle 
prove, argomenti precisi, dati 
di fatto. 

Il Tinaie è addirittura tragi
co: «A Milano c'è aria di lupa
ra». L'unico salvatore possibile, 
a questo punto, è il Presidente 
del Consiglio, milanese, cui non 
dovrebbe piacere «una Milano 
palermizzata». 
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Dal primo dicembre fuori corso 
banconote da 50.000 lire del '77 
ROMA — A partire dal l8 dicembre prossimo le banconote da 
50.000 lire «tipo 1977» cesseranno di avere corso legale. Lo ha 
stabilito un decreto del ministro del Tesoro. Il decreto mini
steriale precisa inoltre che successivamente a tale data le 
banconote da 50.000 lire «tipo 1977« potranno essere presenta
te per 11 rimborso presso le filiali della Banca d'Italia. Le 
banconote da 50.000 lire «tipo 1977» sono di colore prevalente
mente azzurro ed hanno come disegno il viso di una donna 
sulla sinistra. (Nella foto in alto) 

Calabria, maretta 
nella direzione del Psdi 

ROMA — Acque agitate nel Psdi per la situazione calabrese. 
Dopo 1 «veti» di Nicolazzì per la giunta di sinistra e il provve
dimento disciplinare contro il consigliere regionale Di Nltto, 
sono volate accuse pesanti. Belluscio ha affermato che «il 
problema è politico perché la linea del Psdi per la sua estre
ma contraddittorietà è come se fosse sostenuta da un ubriaco 
che non riesce a reggersi In piedi». In direzione c'è stato 
anche uno scambio di battute «vivace» tra il commissario per 
la Calabria Caria e Romita. I giornalisti presenti avrebbero 
udito dire, ma non si sa da parte di chi, «mascalzone lo ti 
ammazzo». Il Psi ha invece espresso amarezza per la manca
ta adesione del Psdi alla nuova maggioranza di sinistra. Co
me è noto da giorni è in corso la discussione In consiglio 
regionale calabrese per la formazione della nuova giunta, su 
cui è stato raggiunto da tempo un accordo tra Pei, Psi e Pri. 

Scarcerati 5 «pentiti» Br 
per scadenza custodia cautelare 

NAPOLI — Cinque «pentiti» delle Brigate rosse, detenuti da 
oltre quattro anni, hanno riacquistato la libertà per scadenza 
dei termini di custodia cautelare. SI tratta di Mauro Acanfo-
ra — un «ideologo» della colonna napoletana responsabile. 
tra l'altro, del sequestro dell'ex assessore regionale Ciro Ciril
lo, — Maria Russo, Vincenzo Stoccoro, Antonio Recano e 
Assunta Griso. 

Interrogazione di Pecchioli 
e Gualtieri su Pazienza 

ROMA — Ugo Pecchioli (Pel) e il repubblicano Gualtieri han
no rivolto ieri una interrogazione per conoscere se e quando 
sia stata richiesta al governo degli Stati Uniti l'estradizione 
di Francesco Pazienza per I reati per i quali è stato rinviato a 
giudizio dai giudici di Bologna per la strage alla stazione 
centrale. In caso affermativo i parlamentari chiedono di sa
pere a che punto si trovi la relativa procedura. A Pazienza 
sono stati di recente concessi gli arresti domiciliari relativa
mente al solo procedimento per il quale è stato estradato in 
Italia sulla vicenda del Banco Ambrosiano. L'estradizione 
per l reati maggiori di Pazienza — conclude l'interrogazione 
— è assolutamente necessaria perché l giudici possano inter
rogarlo su tanti gravi reati. 

Genova: la Procura indaga 
su 11 opere pubbliche 

GENOVA — Undici opere pubbliche genovesi sono sotto il 
mirino della Procura: realizzate per conto della precedente 
amministrazione comunale di sinistra, secondo l'accusa sa
rebbero costate più del pattuito e sarebbero state avviate 
prima della concessione delle rispettive licenze. Alcuni mesi 
fa il pretore Marco Devoto aveva inviato comunicazione giu
diziaria per abuso d'atti d'ufficio e violazione della legge 
Bucalossi all'ex sindaco Fulvio Cerofolini, socialista, e a 
quattro ex assessori. 

II partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere pretenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi venerdì 7 novembre. 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per oggi. 
venerdì 7 novembre alle ore 8. 

Natta inaugura la sede 
della federazione di Tivoli 
Nell'ambito delle manifestazioni per le dieci giornate del tesseramento 
1987 SABATO 8 NOVEMBRE il segretario generale del Pei on. Ales
sandro NATTA inaugurerà la nuova sede della federazione di Tivoli. La 
manifestazione si svolgerà presso l'Arena Cinema Giuseppetti alle ore 
17.30. Presiede l'on. Giovanni BERLINGUER, segretario regionale del 
Pei e membro della direzione. Interviene Daniela ROMANI, segretario 
della federazione del Pei di Tivoli e membro del Comitato centrate. 
L'intervento di NATTA è previsto per le ore 18. 

Manifestazioni 
OGGI: G. Berlinguer. Acquapendente (Vt); A. Sassolino. Ferrara: L. 
Guerzoni. Rimini: L. Lama. Trento: L. Magri. Reggio Emilia: G. Pellicani. 
Catania: M, Ventura. Firenze: V. Campione. Cremona; A. CipriarU. 
Spezzano Albanese (Cs): L. Fibbl. Cori (Lt): G, Labate. Pesaro: M. 
Magno. Bari; G. Mele, La Spezia; E. Modica, Lamrsei; R. Musacchìo. 
Monta Prandone (Ap); L. Pettinar!. Pontedera (Pi); F. Ottolenghi. Via
reggio: A. Serti. Bergamo; C Schettini, Cerignola (Fg); M. Stefanini. 
Modena; W. Weltroni. Firenze. 
DOMANI; M. D'Alema, Fermo; P. Fessine. Torino; t_ Magri. Livorno; A. 
Minacci. Torino ISez. Fiat e Borgo Vittoria); G. Tedesco, Milano; L. 
Turco. Torino: M. Ventura. Vigevano (Pv); L Ariemma, Frosinone; A. 
Boldrini. Milano; O. Novelli, Piacenza; G. Macciotta. Sassari; P. Rubino. 
Matera: G. Schettini, Andria (Ba); U. Vetere. Narni ITr). 
DOMENICA: M. D'Alema. Ancona: E. Macaluso. Siena; A. Minuccl, 
Torino (Mirafìori sud): A. Occhetto. Cosenza: U. Pecchioli. Torino 18* 
sez. e Barriera Milano); G. Pellicani, Lentini (Sr); V. Campione. Moena 
(Tn); P. Rubino, Potenza. 
LUNEDI: A. Sassolino. Caserta; P. tngrao. Roma (fez. Quarticciolo); U 
Lama, Napoli; F. Mussi. Livorno; A. Rubbi, Torino; B. Braccitorsi. Bus-
soleno |To): N. Cenetti. Bologna: P. Ciofi. Albano (Roma); E. Ferraris. 
Pavia: A. Montessoro. Pisa; R. Scheda. Taranto (sex. tulsider); L. 
Violante. Aosta. 
MARTEDb G. Chiaromonte. Roma; P. Fassino. Ciriè (To); L. Turco. 
Avellino; M. Barletta. Aosta; N. Cenetti, Grosseto; M. Magno. Vene
zia; G. Mele. Frosinone: L. Pettinari. Fermignano (Ps!; «V. Veltroni, 
Palermo: F. Vitali. Cosenza. 
MERCOLEDÌ: M. D'Alema. Genova: M. Stefanini. Napoli; C. Verdini. 
Torino. 
GIOVEDÌ: M. D'Alema. Modena; P. Fassino. Settimo Torinese (To); A. 
Alberici. Udine; M. Botdrini. Ravenna; A. D'Alessio. Biella: L. Gruppi. 
Traviso; M. Stefanini. Santa Lucia di Pieve (Tv); C. Verdini, Berdonec-
chia. 

Seminario feste de l'Unità 
In vista del seminarlo nazionale sulla testa da l'Unità convocato per 
1*11-12 dicembre a Roma sono previsti riunioni a attivi provinciali o 
regionari. Ne diamo un primo elenco. IO NOVEMBRE; Catania, L. 
Labalestra; 14: Rieti, W. Rinaldi: 20: Veneto, M. Botdrini; 2 1 : Serde-

8ne, W. Rinaldi; 2 1 : Trieste. G.F. Brusatco: 26: Marche. W. Rinaldi; 
6: Pisa, G.F. Brusesco; 27: Torino. R. Fioretta; 28-29: Roma, V. 

Campione; 29: Ravenna. V. Campione: 29: Ancona, L. Labalestra; 29: 
Alessandra. G.F. Brusatco. 2 DICEMBRE: Tivoli. V. Campione: 3-4: 
Bari. G.F. Brusatco; 4: Toscana. M. D'Alema: B: Bologna. M. D'Alema; 
6; Messina. V. Campione; 6-6-7: Parma, L. Labalestra 
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Finanziaria al voto: il governo litiga con la commissione Bilancio e va in minoranza 

Goria ci riprova con i tagli 
Manovre pasticciate per quadrare i conti 
Per recuperare parte delle risorse destinate all'accordo col sindacato maldestro intervento sulla spesa corrente - Respinto 
l'indecoroso tentativo di cancellare i soli due miliardi stanziati per la difesa del suolo - Muro di «no» alle proposte della sinistra 

ROMA — Prima ancora che nell'aula di 
Montecitorio cominciassero nel pomeriggio 
le votazioni sugli articoli e gli emendamenti 
della Finanziaria, 11 governo aveva subito — 
in mattinata, alla commissione Bilancio — 
una severa lezione. Dopo aver presentato la 
manovra concordata coi sindacati su asse
gni, ticket, contratti e occupazione giovanile 
(nonché quella già annunciata per gli enti 
locali), Il ministro del Tesoro ha proposto di 
operare qualche compensazione con una In
discriminata rasatura del 20% di tutte le voci 
per nuovi impegni legislativi in materia di 
spesa corrente. 

Un pasticcio Incredibile, tutto costruito 
con casualità e — come ha documentato 
Giorgio Macclotta. segretario del gruppo co
munista — con grotteschi errori tecnici: tagli 
persino a stanziamenti relativi a leggi già 
approvate (polizia di Stato), l'accetta adope
rata (è il caso della giustizia) anche su delibe
razioni appena prese dalla commissione, 
senza contare una miriade di tagli del tutto 
incomprensibili, e tutto per realizzare un ri
sparmio dello 0,2% sulla spesa totale. 

La commissione, dopo che il governo ave
va rifiutato un invito del presidente de Cirino 
Pomicino a ritirare questa ridicola manovra, 
ha comunque proceduto a modificare radi
calmente le previsioni del governo almeno In 
materia di giustizia, reintegrando le prece
denti decisioni delle commissioni: per agenti 
di custodia, tossicodipendenti, lavoro peni
tenziario, politiche per il personale, ripara
zioni per l'ingiusta detenzione, delega per il 
codice di procedura penale. Ed anzi, per la 

riforma del corpo di polizia giudiziaria, la 
commissione ha aumentato lo stanziamento 
Iniziale da 50 a 76 miliardi. 

E, appena arrivati In aula, la ciliegina. 
Tutto è cominciato da una domanda posta 
dal comunista Polesello: per risparmiare due 
miliardi sui già miserabili stanziamenti per 
11 servizio geologico nazionale (anche qui la 
scure di Gorla aveva colpito per II 20%) 
quanti se ne sprecheranno In caso di danni, a 
Venezia o dovunque in quest'Italla-grovlera? 
La Camera, approvando (271 sì, 262 no) un 
emendamento Dp sostenuto anche dalia Si
nistra indipendente oltre che naturalmente 
dal comunisti, ha ripristinato lo stanziamen
to originario. 

Due miliardi son niente nel gran mare del
la spesa statale, ma la questione di principio 
è importante, e come tale è stata sostenuta. E 
sull'onda delle crescenti perplessità 11 gover
no è stato costretto a ripristinare anche lo 
stanziamento destinato a sostenere le Inizia
tive in favore dei portatori di handicap, an
che se in questo caso 11 pentapartito, con un 
gesto francamente meschino denunciato da 
Leda Colombini, ha Imposto una compensa
zione a danno del tubercolotici (-10 miliar
di). 

Poi una serie di no, anche su questioni rile
vanti. No ad utilizzare per intero, sin dall'87, 
le disponibilità per intervenire In favore de
gli sfrattati (confermato il taglio di 650 mi
liardi, malgrado che il presidente del Consi
glio, come ha ricordato Rossella Palmlnl, an
nunci periodicamente stanziamenti aggiun
tivi per 800 miliardi). No al potenziamento 

dell'offerta turistica, sostenuta da Milziade 
Caprili che ha ricordato come e quanto que
sto settore contribuisca all'economia del 
Paese. No al ripristino di una soglia minima 
per far decollare la nuova legge per 11 Mezzo
giorno superando le resistenze del ministro 
De Vito denunciate da Franco Ambrogio. No 
(e qui c'è stata anche una vivacissima pole
mica tra 11 socialista Labriola, chiamato in 
causa dal vice-presidente della Sinistra Indi
pendente Franco Bassanlnl. e il ministro Go
ria) al rispetto di un voto della Camera sul 
costi di quell'Importantissima riforma Isti
tuzionale rappresentata dal riordinamento 
della presidenza del Consiglio. 

Ancora, no ad un primo stanziamento per 
realizzare quella riforma del sostegno pub
blico alla ricerca scientifica delineato da una 
commissione istituita — come ha ricordato 
Antonio Cuffaro — dallo stesso governo. No, 
anche se per un pugno di voti appena, al ri
pristino, proposto dall'indipendente di sini
stra Giorgio Nebbia, del complesso degli 
stanziamenti per la protezione civile. No, an
cora, ad un ulteriore piccolo Intervento per 
eliminare 11 complesso e iniquo meccanismo 
del ticket sul farmaci di cui Luciano Guerzo-
nl (Sin. lndip.) e il comunista Gianfranco Ta-
gliabue hanno Indicato non l costi ma anche 
i danni. 

Un qualche spiraglio è sembrato aprirsi 
sulla questione della fiscalizzazione della co
siddetta tassa sulla salute. Anche In presen
za di un aperto dissenso interno al pentapar
tito (del liberali) il governo ha invitato l'op
posizione di sinistra, firmataria di vari 

emendamenti (Illustrati da Vincenzo Vlsco. 
della Sinistra Indipendente), a ritirarli per 
non pregiudicare una linea che lo stesso Go
ria ha definito interessante, che merita di 
essere approfondita e che, anche grazie ad 
una modifica richiesta e ottenuta in com
missione dalla sinistra (la possibilità di uti
lizzare maggiori e più eque entrate per sosti
tuirne altre inique e pasticciate), non ha bi
sogno di una precisa quantificazione In fon
do globale. 

Ma di nuovo no, in conclusione della pri
ma tornata di votazioni (1 tempi si stanno 
allungando rispetto al calendario, e sempre 
per responsabilità della maggioranza e del 
governo: non risultano ancora presentati 
neppure tutti gli emendamenti relativi alla 
manovra concordata tra sindacati e gover
no), alla proposta, di Crivellini. gruppo mi
sto, sostenuta In aula dal comunista Antonio 
Bellocchio, di uno stanziamento aggiuntivo 
per ristrutturare l'amministrazione finan
ziarla malgrado che ormai quasi ogni giorno 
in convegni e iniziative extraparlamentari il 
ministro Vlsentlni auspichi la riforma e chie
da per essa adeguate risorse finanziarie. 

Da stamane di prim'ora si ricomincia. Pri
mo argomento, subito, la proposta dell'oppo
sizione di sinistra dell'introduzione di un ap
posito accantonamento relativo alle maggio
ri entrate acquisibili con l'introduzione di 
una modesta imposta patrimoniale a com
pensazione di minori entrate conseguenti ad 
una riduzione di Irpef e Ilor. 

Giorgio Frasca Polara ! 

EMIGRAZIONE 

Ora il confronto sociale 
punta alle vere riforme 
di ANTONIO BASSOLINO 

II nostro giudizio sull'Inte
sa realizzata tra sindacati e 
governo nel campo delle pre~ 
stazioni sociali è positivo. 
Vengono meno alcuni degli 
aspetti più vessatori e antio-
perai della legge Finanziaria. 
L'abolizione del tlckets sulle 
prestazioni sanitarie specla~ 
listiche e diagnostiche, l'e
stensione del diritto all'ac
cesso per gli alloggi popolari, 
per gli asili nido e per i pre
salari universitari, sono ele
mentari ed importanti misu
re di giustizia sociale. Cam
bia qualcosa di materiale 
che riguarda le condizioni di 
vita dei lavoratori, dei pen
sionati. della parte più debo
le del paese. In sostanza, il 
movimento sindacale e ope
rato, le masse popolari si ri
prendono molto di quello che 
era stato loro tolto un anno 
fa. Sono primi e significativi 
risultati. 

Hanno pesato il ritrovato 
spirito unitario, pur con tutti 
i suol travagli e le sue perdu
ranti fragilità, del movimen
to sindacale e i primi sciope
ri, le prime forme di mobili
tazione del la vora tori. Ha pe
sato la stessa minaccia di 
uno sciopero nazionale. 
Dunque, la lotta paga e gli 
scioperi servono. È un inse
gnamento per l'oggi e per II 
domani. Siamo infatti ben 
consapevoli che si tratta, fi
nora, di risultati parziali. 

Sono ancora da chiarire 
l'eliminazione del drenaggio 

fiscale per l'87 e un serio au
mento dell'indennità di di
soccupazione per la grande 
area dei lavoratori stagiona
li. Da chiarire subito, entro 
pochi giorni, In modo che 
possano avere una positiva 
ricaduta sulla legge finan
ziaria. Altrimenti, è chiaro, 
resterebbero astratte dichia
razioni di buona volontà. 

Sono poi del tutto aperte le 
decisive questioni delle rifor
me — pensioni, sanità, fisco 
e parafisco — e del lavoro. 
Su tutto questo, che tocca la 
sostanza della politica eco
nomica e delle prospettive 
del paese, le risposte del go
verno sono contraddittorie, 
elusive o del tutto carenti. 
Proprio perché apprezziamo 
e valorizziamo I primi risul
tati raggiunti, vogliamo es
sere chiari sul dopo, sulla 
nuova fase che si apre. 

Se II governo pensasse che 
il confronto sociale e politico 
sulla legge finanziaria si è 
ormai chiuso con l'accordo 
dell'altrolerl commetterebbe 
un grave errore. Anche nei 
prossimi giorni occorrerà 
una forte e reale mobilitazio
ne del lavoratori per modifi
care alla radice la politica 
economica del governo. La 
sostanza politica generale di 
questa legge finanziaria re
sta infatti intatta. GII Inve-
stlmen ti produ t ti vi, il la voro, 
il Mezzogiorno, al di là di 
spostamenti a volte anche 
consistenti che slamo riusci

ti a strappare alla Camera, 
restano il residuo, l'appendi
ce della manovra di bilancio. 

La battaglia riformatrice 
deve continuare in Parla
mento e svilupparsi nel Pae
se. Slamo più che mai con
vinti che l'iniziativa di mas
sa ed unitaria è uno stru
mento fondamentale per ro
vesciare un'impostazione di 
politica economica la cui 
ispirazione è quella di salva
guardare le rendite finanzia
rie e di penalizzare il lavoro. 

Parte Integrante di Que
st'iniziativa e costituita dalle 
lotte contrattuali. Oggi scio
perano i lavoratori della 
scuola. Nella scuola come 
negli altri comparti del pub
blico impiego, infatti, e di
retto e stringente ti rapporto 
tra problemi salariali, valo
rizzazione della professiona
lità e processi di riforma del
la pubblica amministrazio
ne. 

Il negoziato tra sindacati e 
governo ha permesso di 
sbloccare alcuni ostacoli che 
si opponevano all'attuazione 
dell'accordo intercompartl-
mentale e ha ribadito la Ine
ludibile necessità di garanti
re Ji valore reale della profes
sionalità e delle retribuzioni 
del pubblici dipendenti. A 
questo punto l'ulteriore In
dugio da parte del governo a 
concludere le trattative sa
rebbe Incomprensibile e 
inaccettabile. 

Per questo è stata giusta la 
decisione del sindacati con
federali e autonomi di con
fermare lo sciopero della 
scuola. 

Pubblico Impiego e con
tratti dell'Industria, dell'a
gricoltura e del servizi, fi
nanziarla e occupazione. 
Sull'Insieme di questi fronti, 
che sono oggi il cuore di una 
grande questione sociale e 
politica, è urgente un forte 
sviluppo dell'impegno sinda
cale e politico. 

La politica economica 
rimane occasione mancata 
di ADALBERTO MINUCCI 

La quasi generalità del 
mezzi d'informazione non 
ha fatto molto, sinora, per 
fornire all'opinione pubblica 
gli elementi di giudizio ne
cessari a far comprendere il 
senso dello scontro politico 
su una legge i cui scopi sono 
quelli di fissare i termini fi
nanziari del bilancio dello 
Stato per 11 1987 e di prede
terminare le grandi linee 
dell'intervento pubblico per 
Il triennio 1987-89. 

Rispetto al testo origina
rlo formulato dal ministro 
Gorla, la 'finanziarla* ha già 
subito in questi giorni — 
passando attraverso 11 vaglio 
delle commissioni della Ca
mera — alcuni cambiamenti 
di un qualche rilievo, dovuti 
essenzialmente a tre ordini 
di motivi: l'iniziativa argo
mentata e Incalzante dei co
munisti, la pressione del sin
dacati, le Incertezze e le divi
sioni Interne alla stessa coa
lizione governativa. 

Si è riusciti a ottenere, fra 
l'altro, un Impegno di circa 
2.500 miliardi per aumen tare 
(di oltre due milioni di fami-
glle) l'area sociale avente di
ritto agli assegni familiari; 
per l'abolizione del tickets 
sulle visite specialistiche e 

diagnostiche; per rivalutare 
l'indennità di disoccupazio
ne; per I rinnovi contrattuali 
del pubblico impiego (che il 
governo pretendeva di vinco
lare a livelli irrisori di incre
mento retributivo). 

Su queste e altre misure di 
carattere sociale 1 comunisti 
continueranno In aula la lo
ro battaglia per estendere e 
rendere più sostanziosi 1 ri
sultati sin qui conseguiti. 
Tanto per fare un esemplo, ci 
batteremo per l'abolizione di 
tutu 1 tickets, anche di quelli 
sul medicinali, per ragioni 
che sono Insieme di giustizia 
e di razionalità del servizio 
sanitario. 

Afa l'obiettivo fondamen
tale del nostro impegno — 
che si incentra oggi sulla 'fi
nanziarla* per poi continua
re ogni giorno e su ogni atto 
della politica economica — è 
quello di Imporre una svolta 
nella concezione e nella 
prassi della spesa pubblica. 
In questi anni il pentapartito 
è riuscito a far prevalere una 
politica della spesa domina
ta da problemi (spesso mera
mente convenzionali) di 
equilibrio finanziarlo, basa
to su una logica di conteni
menti e *tagli; ossessionata 

Tassa della salute ormai alla farsa: 
«Va pagata entro il 20 dicembre» 

Il ministro del Tesoro giudica «eversive» le notizie che affermano il contrario - Una manfrina per sanare le 
fratture nella maggioranza - Il Pei: «La spesa sanitaria va coperta attraverso le imposte indirette» 

ROMA — Tassa salute: que
st'anno s) paga così com'è. 
Cioècome ha stabilito il go
verno nell'85 votando l'arti
colo 31 della legge finanzia
ria. I tempi sono quelli ormai 
noti: dopo la non molto edifi
cante vicenda del rinvil deci
si dal pentapartito sotto la 
pressione delle categorie In
teressate, I contribuenti do
vranno tirare fuori 1 soldi en
tro Il 20 dicembre. Così riba
disce Il ministro del Tesoro, 
Goria, il quale giudica addi
rittura «eversive» tutte le no
tizie e le voci diverse circola
te e pubblicate Ieri mattina 
da alcuni quotidiani. Ma 
questa tassa sulla salute pro
babilmente non arriverà alla 
fine dell'anno, almeno nel
l'attuale versione. 

Il governo ha capito che 
anche questo sta diventando 
uno dei suol tanti talloni 
d'Achille e per evitare brutte 
sorprese anche su questo 
versante durante 11 viaggio 
della legge finanziaria sta 
provvedendo a mettere le 
mani avanti. Nel documento 
di bilancio del pentapartito 
non c'è un riferimento preci
so alla tassa della salute, non 
ce n'è bisogno dal momento 
che questa Imposizione è sta
ta Introdotta con la Finan
ziarla di quest'anno e non c'è 

nessun bisogno di bissare la 
decisione: l'articolo che la In
troduce rimane In vigore per 
forza propria. Ma all'interno 
della maggioranza avevano 
già fatto sapere che avrebbe
ro trovato il sistema di an
nullare quella decisione: 
emendamenti sono stati pre
sentati da liberali e democri
stiani. 

Alcuni hanno detto che es
si avevano solo valore propa
gandistico e che non avreb
bero potuto incidere sulla 
sostanza: comunque sia, so
no spia di un malessere pro
fondo e di una sostanziale di
vergenza. Che avrebbero po
tuto dare esiti clamorosi al 
momento del voto e avrebbe
ro potuto esprimersi sia con
tro 11 governo, sia a favore 
delle proposte avanzate dal
l'opposizione, proposte che 
Ieri sera sono state momen
taneamente accantonate 
dalla Camera In sede di vota
zione stilla Finanziaria. SI-
findicativa la motivazione: 
'accantonamento è stato de

ciso per consentire ulteriori 
approfondimenti. Pel e Sini
stra Indipendente hanno 
avanzato una serie di propo
ste che prevedono non solo II 
superamento della tassa sul
la salute, ma una riorganiz
zazione complessiva del fi
nanziamento del sistema sa

nitario nazionale in linea 
con lo spirito della riforma. 

Proprio per tamponare 
l'Insofferenza diffusa nella 
maggioranza e sbarrare 11 
passo a possibili eventuali 
convergenze verso l'impo
stazione dell'opposizione di 
sinistra, il governo ha deciso 
di scendere in campo agendo 
in contropiede. Ieri il mini
stro Goria ha fatto sapere 
che c'è da parte del governo 
l'intenzione di modificare In 
qualche modo la tassa sulla 
salute. Ma le Idee sono cosi 
poco chiare sul come Inter
venire e le divergenze all'in
terno della maggioranza cosi 
profonde che questa volontà, 
al momento, appare per mol
ti versi chimerica. L'unica 
cosa certa è che il pentapar
tito intende agire con un 
provvedimento autonomo, 
cioè sganciato dalla Finan
ziaria. Vengono anche indi
cati I tempi per 11 varo di que
sta decisione: entro la fine 
dell'anno. Ma anche questa 
data appare molto ottimisti
ca. L'impressione è che. In 
sostanza, l'annuncio del go
verno è molto strumentale e 
calibrato sul mugugni della 
maggioranza. 

Questa manfrina non can
cella Il nodo di fondo: come 
finanziare In maniera più 
equa e certa il sistema sani

tario nazionale. Oggi tutta la 
materia è regolata da 14 ali
quote differenti: si paga in 
maniera e in quantità diver
sa a seconda se si è lavorato
ri dipendenti o autonomi, se 
si è maschi o femmine, se si è 
dipendenti di industrie pub
bliche o private, se si lavora 
al Sud o al Nord. Si può con
tribuire per un Importo pari 
al 14 per cento o si può essere 
del tutto esentati. E una ba
bele che va superata. 

Il Pei ha avanzato da tem
po una sua proposta per 
mettere un po' d'ordine in 
tutta la materia; la filosofìa è 

quella di attuare la riforma 
sanitaria che prevede il fi
nanziamento del sistema at
traverso le Imposte. Anche 
in questi giorni Pel e Sinistra 
indipendente hanno ripro
posto questa impostazione 
con due emendamenti alla 
Finanziaria '87 che prevedo
no lo spostamento del prelie
vo dal contributi alle impo
ste indirette attraverso un 
processo graduale che nel *90 
dovrebbe portare all'azzera
mento delle aliquote contri
butive. 

Daniele Martini 

Finanza, la riforma 
presto al Senato 

ROMA -- Martedì e mercoledì prossimi la commissione Fi
nanze del Senato tornerà a riunirsi e In quella occasione 11 
suo presidente relazionerà su» tempi per la riforma dell'am
ministrazione finanziarla. Lo ha reso noto il presidente del 
Senato, Fanfanl, In risposta ad una interrogazione presenta
ta dal presidente del senatori comunisti, Pecchloll. 

Nella sua Interrogazione Pecchloll ricordava come fosse 
scaduto da tempo il termine previsto per la presentazione 
della relazione della commissione. 

dai deficit: e Inutilmente os
sessionata, tanto è vero che 
dall'80 a oggi questa coali
zione governativa è riuscita 
solo a quadruplicare 11 debito 
pubblico. 

SI tratta ora di compiere 
una grande operazione di po
litica economica, tale da ren
dere possibile già nell'eserci
zio '87 una consistente Inten
sificazione degli investimen
ti pubblici, orientati in modo 
da creare un nuovo quadro 
di convenienze per gli stessi 
investimenti privati. Il volu
me e la qualità degli Investi
menti debbono essere In gra
do di consentire non solo la 
con Un uazlone del processi di 
razionalizzazione e innova
zione tecnologica già In atto 
da tempo, ma anche e so
prattutto l'avvio di una stra
tegia che tenda a un allarga
mento della base produttiva, 
a una sua nuova articolazio
ne e qualificazione. Solo così 
sarà possibile dare una ri
sposta positiva e credibile al
le grandi questioni dell'avve
nire del paese: uno sviluppo 
nuovo soprattutto nel Mez
zogiorno, Il lavoro al giovani, 
la capacità di rispondere alla 
sfida mondiale dell'innova
zione. 

Ora, su questo tema, di un 
rilancio e di una qualifi
cazione degli Investimenti, 1 
risultati sin qui conseguiti 
nell'ambito della 'finanzia
ria* sono parziali e incerti. Il 
governo ha accettato di 'Spo
stare* cifre anche Ingenti 
(nell'ordine delle migliaia di 
miliardi) verso capitoli di 
spesa che possono dar luogo 
a nuove produzioni e occu
pazione: il piano delle ferro
vie, iniziative per l'occupa
zione giovanile nel Mezzo
giorno, investimenti per l'u
niversità e per in frastrutture 
civili, nuovi finanziamenti 
alle partecipazioni statali 
ecc. Ma si tratta, spesso, di 
partite di giro, senza garan
zie effettive che non si river
sino net mare del residui 
passivi. Ecco perché ci batte
remo in questi giorni per una 
svolta reale, definita nei 
mezzi finanziari e negli stru
menti d'attuazione. 

Si tratta, del resto, di una 
svolta non solo necessaria, 
ma possibile. Perché la con
giuntura internazionale (la 
caduta del prezzi del petro
lio, il deprezzamento del dol
laro) ci offre proprio oggi la 
disponibilità di risorse senza 
precedenti: una -occasione 
storica*, come hanno detto 
gli stessi governanti. Sinora 
— e per un intero anno — 
questa occasione è stata 
completamente mancata. 
Nell'86 11 tasso di Incremento 
degli Investimenti ha subito 
addirittura una secca ridu
zione (la tendenza al calo, del 
resto, è tipica dell'intero 
triennio del governo Craxt), 
la disoccupazione è cresciu
ta. Il fallimento è così netto 
che nella stessa maggioran
za cominciano a manifestar
si dubbi e critiche verso le 
scelte del governo. La *flnan-
zlarla* è un banco di prova 
anche per loro. 

Nella suggestiva cornice di 
Senigallia — una delle città 
d'arte della provincia italiana 
a torto considerata da molti 
soltanto come una ridente se
de del turismo balneare italia
no — le Regioni hanno tenuto 
l'annunciata Conferenza delle 
Consulte dell'emigrazione. 

Forse non c'è stato il salto di 
qualità, di cui con troppa su
perficialità e faciloneria si 
{tarla ad ogni pie sospinto, ma 
e relazioni, il dibattito (quello 

in aula, così acceso, polemico e 
vivace; quello nelle commis
sioni, così impegnato e pene
trante). le conclusioni — tratte 
dall'assessore della Regione 
Puglia. Vincenzo Binetti (il 
quale ci ha concesso un'inter
vista che per ragioni di spazio 
rinviamo alla prossima setti
mana), hanno fatto compiere 
un positivo passo avanti, in 
una situazione in cui da troppi 
anni le acque sono stagnanti. 

I lavori, aperti da) sindaco 
della città. Oddo Galavotti, e 
dal presidente dell'Umbria, 
Germano Marri. si sono svi
luppati sulla base della rela
zione presentata dal presiden
te della Consulta delle Mar
che. Elio Capodaglio. Il gover
no è stato rappresentato dal 
sottosegretario agli Esteri, on. 
Francesco Cattanei. mentre 
per il ministero degli Esteri 
era presente una delegazione 
guidata dal direttore generale, 
Giulio Di Lorenzo. 

II più significativo e qualifi
cante impegno annunciato 
nella pregevole relazione di 
Capodaglio (e confermato nel
le conclusioni del presidente 
Binetti) è rappresentato dalla 
decisione di convocare nella 
città di Bari, per la primavera 
prossima, la 1* Conferenza 
dell'immigrazione straniera in 
Italia, affidandone l'organiz
zazione alla Regione Puglia. 

Era augurabile che questa 

Nell'incontro delle Regioni a Senigallia 

Decisa la convocazione 
della la Conferenza 
degli stranieri in Italia 
sensibilità politica e sociale 
venisse dimostrata dal gover
no nazionale — così come è 
auspicabile che sia accolta la 
proposta del Pei di far sì che la 
2' Conferenza nazionale del
l'emigrazione consideri come 
parte integrante anche gli im
migrati nel nostro Paese —, 
ma non per questo si deve sot
tovalutare 1 importanza, an
che istituzionale, della deci
sione presa dalle Regioni. An
zi, deve essere sottolineato che 
tutta la relazione del presiden
te dalla Consulta marchigia
na, Capodaglio. si è sviluppata 
sul filo di un ragionamento 
che conduce all'inevitabile 
traguardo del riconoscimento 
istituzionale delle Regioni (in 
questo caso delle Consulte 
dell'emigrazione) come parte 
integrante delle istituzioni 
dello Stato. Il che dovrebbe 
essere una ovvietà, data l'esi
stenza della Costituzione Re
pubblicana e dato il positivo 
ruolo svolto dalle Regioni, ma 
purtroppo si tratta di una con
quista da compiere ogni gior
no di fronte a un potere cen
trale che si muove su tutt'altri 
binari. 

Il punto delicato, cui Capo
daglio ha fatto esplicito riferi
mento è, appunto, quello del 
rapporto con il governo e i po
teri centrali, mettendo sul 
banco degli accusati un gover
no che «nasconde non si sa in 

quale cassetto la proposta di 
legge concordata da quasi due 
anni sul ruolo e le competenze 
delle Regioni in tema di emi
grazione». 

A questo proposito il sotto
segretario on. Cattanei ha det
to che la proposta non è nep
pure presentata al Consiglio 
dei ministri essendo ancora al 
cosiddetto «concerto» dei vari 
ministeri. 

Oltre al dibattito generale 
in aula (ricordiamo gli inter
venti dei responsabili del Pei e 
del Psi, Gladresco e Scanni, 
dell'assessore della Lombar
dia D'Alfonso, dei rappresen
tati della Filef e del «Santi», 
Pelliccia e Pallottini. di Pa-
squaloni, Ulivi, Tom Diele e 
del sen. laburista Giovanni 
Sgro: questi ultimi venuti dal
l'Australia), vi è stato il dibat
tito nelle commissioni cui ha 
partecipato tra gli altri anche 
l'eurodeputata Francesca Ma
rinaro; 

Il lavoro delle commissioni 
è stato sintetizzato in tre docu
menti, approvati all'unanimi
tà: sul tema cosiddetto 
dell'«identità culturale» su cui 
ha riferito Marcello Materazzo 
della Regione Umbria; sulla 
«promozione economica» di 
cui ha riferito l'assessore del 
Molise Mario Verrecchia; sui 
«rapporti consulte-Enti locali* 
di cui ha riferito Stelvio Anto
nini della Regione Marche. 

PAOLO CORRENTI 

Stanno per scadere, in 
questi mesi, in Argentina, 
come in tutti gli altri Paesi 
del mondo di emigrazione 
italiana, i termini per l'ero
gazione delle pensioni della 
previdenza sociale a favore 
della gran parte dei lavora
tori emigrati nell'ultimo do
poguerra. prevalentemente 
negli anni dal 1946 al 1950. 

In Argentina, fra gli emi
grati che mantengono la cit
tadinanza italiana — e che, 
secondo le statistiche del 
ministero degli Esteri sono 
un milione e 217.400 — gli 
aventi diritto sono tanti. 

Questi anziani lavoratori, 
molti dei quali in condizione-
di grave precarietà econo
mica. possono avvalersi del
la nuova convenzione stipu
lata fra Italia e Argentina. Si 
tratta in poche parole di 
questo: viene riconosciuto a 
tutti i cittadini italiani in età 
pensionabile e che godono 
di una pensione dello Stato 
argentino (pensione che, co
me è noto, di solito è di enti
tà irrisoria perché si aggira 
attorno ai 90-100 dollari al 
mese) il diritto all'integra
zione di questa somma fino 
al minimo della pensione 
italiana dell'Inps; il che si
gnifica, all'incirca. triplica
re la pensione argentina. 

Il requisito che si richiede 
è di avere un minimo di un 
anno di assicurazione e ver
samento di contributi in Ita
lia. oppure di aver effettua
to regolarmente il servizio 
militare, documentando la 
prestazione con la presenta

l a interrogazione presentata alla Camera 

Intervento Pei per le 
pensioni in Argentina 
Sollecitata una corretta applicazione della con
venzione tra i due Paesi per la sicurezza sociale 

zione della copia legale del 
foglio matricolare. Si tratta 
di un beneficio considerevo
le per i lavoratori italiani in 
Argentina, che esprime il ri
conoscimento doveroso, da 
parte dello Stato italiano, 
dei sacrifici e del lavoro 
compiuto da questi nostri 
connazionali, lontano dalla 
loro patria. 

Ma bisogna subito dire 
che l'applicazione concreta 
di questa convenzione in
contra ostacoli e difficoltà 
che alimentano uno stato di 
profonda insoddisfazione e 
di grave malcontento degli 
interessati. I motivi sono so
stanzialmente due. 

Il primo riguarda l'estre
ma lentezza con cui gli isti
tuti di previdenza in Argen
tina (che sono quattro per le 
varie categorie di pensiona
ti) procedono all'istituzione 
delle pratiche da rimettere 
all'Inps in Italia. In molti ca
si, soprattutto per i lavorato
ri autonomi, l'istruzione si 
trascina per oltre due anni. 
Si tratta di ritardi esaspe
ranti e inammissibili. Fra 

l'altro questi ritardi com
portano un danno per lo 
stesso Stato argentino il qua
le non incassa la valuta di 
cui, come è noto, ha estremo 
e urgente bisogno. 

L'altro motivo riguarda il 
fatto che, per una burocrati
ca interpretazione delle 
norme della convenzione, 
sono stati esclusi dal benefi
cio i pensionati per i quali 
erano state definite le prati
che di pensione prima del 
1984. Si tratta di una esclu
sione immotivata e moral
mente assurda. I deputati 
comunisti hanno sollevato 
queste questioni alla Came
ra chiedendo al governo ita
liano di intervenire con ur
genza affinché sia data una 
corretta applicazione alla 
convenzione, siano rapida
mente risolte le pratiche di 
pensione pendenti e sia con
vocato il Comitato misto ita
lo-argentino competente a 
dirimere le diverse inter
pretazioni della convenzio
ne. 

LUIGI SAND1ROCCO 

Nel corso di una riunione di 
informazione tra i dirigenti 
della Direzione affari sociali e 
emigrazione della Cee ed i 
rappresentanti della segrete
ria del Coordinamento tra le 
associazioni degli immigrati in 
Europa, scaturito dalla IV 
Conferenza di Stoccolma, so
no stali esaminati i problemi 
che debbono essere affrontati 
per una politica europea per i 
migranti. 

Il direttore della divisione, 
il britannico G5. Vigos, ha il
lustrato le iniziative che, pur 
tra notevoli ostacoli, intende 
prendere la Commissione per 
dar seguito al documento del
la Cee sulle migrazioni in Eu
ropa per l'aggiornamento del
la politica comunitaria in que
sto settore in un momento par
ticolare legato a gravi avveni
menti internazionali e alla si
tuazione occupazionale e so
ciale all'interno dei dodici 
Paesi comunitari. 

Ampio rilievo è stato dato al 
primo passo seguito dal docu
mento del marzo scorso. L'a
dozione, cioè, di una decisione 
comunitaria relativa all'impe
gno da parte dei paesi comuni
tari di informare periodica
mente la Cee sulle misure le-

Troppe diversità in materia d'immigrazione 

Le Associazioni chiedono 
alla Cee di armonizzare 
le leggi dei 12 Stati 
gislative, sociali e giuridiche 
adottate nei singoli Stati. 

Questa «decisione» che fati
ca ad essere recepita dai diver
si governi che tendono ad 
ignorarla per l'opposizione 
aperta delle forze conservatri
ci, dimostra, ancora una volta, 
quanto sìa ardua la strada per 
procedere verso una armoniz
zazione delle diverse legisla
zioni in materia di immigra
zione. 

I componenti della segrete
ria della IV Conferenza hanno 
proposto per il prossimo au
tunno un nuovo incontro, que
sta volta allargato alle rappre
sentanze nazionali delle asso
ciazioni affinché si possa pro
seguire nello scambio di infor
mazioni sulle iniziative sociali, 

sindacali e politiche da una 
parte e sull'intervento istitu
zionale dall'altra. 

Sempre da Bruxelles si è ap
preso che la Commissione Cee 
dovrebbe rendere noto uno 
studio-indagine raffrontato 
sulle legislazioni nei dodici 
Paesi membri per consentire 
ai lavoratori immigrati di ave
re un'istanza di tutela più ar
monica e uniforme, eoa come 
propone il Parlamento euro
peo. Analogo obiettivo si pre
figge anche la «Carta dei dirit
ti dei lavoratori emigrati* ela
borata dalle associazioni ita
liane e accolta nelle sue linee 
fondamentali dalle organizza
zioni democratiche degli im
migrati di ben 28 nazionalità. 

NINOGRAZZAN! 

I 

Il 30 novembre prossimo gli 
italiani residenti nei 21 Paesi 
che sono nelle condizioni pre
viste dalla legge saranno chia
mati alle urne per l'elezione 
dei Comitati dell'emigrazione 
italiana (Coemit). importanti 
organismi di partecipazione 
nelle circoscrizioni consolari 
per il conseguimento di finali
tà a carattere politico-sociale. 

A nessuno sfugge l'impor
tanza del voto che gli italiani 

Tutti a votare 
il 30 novembre 
per i Coemit 
sono chiamati ad esprimere e 
attraverso il quale saranno 
eletti i loro rappresentanti nei 
Comitati. Chi può votare? Tut

ti i cittadini italiani che abbia
no compiuto il 18* anno di età e 
godano dei diritti civili e poli
tici, che siano in possesso del 
passaporto italiano e del docu
mento di residenza valido un 
anno. Possono votare tutti co
loro che sono stati iscritti d'uf
ficio negli elenchi elettorali e 
tutti coloro che entro il 31 ot
tobre si sono iscritti e chi, im
possibilitato a farlo, si presenti 
il giorno delle elezioni con tut
ti ì documenti richiesti. 
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SALVADOR Dentro Tenancingo, 
«terra di nessuno» 

URSS Discorso di Igor Ligaciov nella celebrazione delia Rivoluzione d'Ottobre 

non cancellano 
la voglia di vivere 

Mezzo milione di persone disseminate nel paese dal conflitto e 
760mila emigrati - Racconto di una contadina catturata dall'esercito 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR — «Arrivavano gli aerei e 
bombardavano, bombardavano. Neppure 11 
10 ottobre la terra ha tremato come quando, 
allora, cadevano le bombe. E dopo le bombe 
arrivavano 1 soldati, e bruciavano tutto quel
lo che era rimasto. Bruciavano II raccolto e 
ammazzavano gli animali, anche I cani. An~ 
che gli uomini, quando riuscivano a trovarli. 
Fu allora che Imparammo ad organizzare la 
"gulnda"...». 

Elisa racconta. Il terremoto l'ha colta qui, 
nel quartiere mexlcanos, tra la gente del 
campo-rifugiati 'Domus Marlae: Brevi se
condi di terrore che la memoria ha fermato 
In Istantanee vivide, sovrapposte nel ricordo 
a quelle di altri terremoti, alle cento Immagi
ni dell'unico Interminabile terremoto della 
sua vita di contadina cresciuta nella guerra 
del Salvador. Elisa, fino a cinque mesi fa, 
viveva lungo le falde del vulcano Chlchonte-
pec. Viveva, nonostante tutto. Fu lì, nel 1981, 
durante uno del primi bombardamenti, che 
vide morire sua sorella Maria con I suoi sette 
figli. 

'Imparammo ad organizzare la "gulnda" 
— dice —. a nasconderci nella montagna 
quando arrivavano gli aerei e quando passa
vano I rastrellamenti dell'esercito. La vita 
era dura ma, almeno, vivevano all'ombra del 
nostro vulcano. Cinque mesi fa mi catturò 
l'esercito. Un ufficiale mi disse che io ero 
"massa di manovra" della guerriglia e che 
mal più avrei rivisto Chichontepec...». 

La portarono nel carcere femminile di Ilo-
pango, poi alla -Domus Mariae: Da una pri
gione all'altra. Ora, per le statistiche, è uno 
del 500mila rifugiati Interni salvadoregni, 
una goccia di quell'acqua che le forze armate 
pretendono d'aver strappato al pesce della 
guerriglia. Perseguitati a vita, perché l'eser
cito continua In realtà a rincorrere l'acqua 
che non riesce a prosciugare anche nel luo
ghi dove si era Illuso di disperderla. -Qui al 
Domus Mariae — dice Elisa — ci sono già 
stati tre assalti: 

Le devastazioni 
Il saldo di sette anni di 'guerra di bassa 

Intensità* — 'bassa' evidentemente solo per 
gli Stati Uniti — è terrificante. Ci sono I 
60ml!a caduti tra la popolazione civile. Ma 
sono le cifre del -desplazados» quelle che me
glio rendono l'idea della devastazione sociale 
che ha attraversato il paese. E non si tratta 
solo del mezzo milione di persone che la 
guerra ha sradicato e disseminato all'interno 
del Salvador. Secondo 1 dati dell'-Inforpaz», 
un bollettino pubblicato dall'Università del
la pace del Costa Rica, negli ultimi quattro 
anni almeno 355 saladoregnl hanno cercato 
scampo In altri paesi centroamerlcanl. Altri 
760mlla sono emigrati versogli Usa, Il Messi
co, Il Canada o l'Australia. In totale un milio
ne e 615mila persone, oltre 11 33 per cento 
della popolazione, un cittadino su tre. 

Elisa vuole tornare a Chichontepec, lotta 
per tornare. E non è sola. Sulle ceneri della 
guerra e sulle macerie del terremoto. In Sal
vador, non è fiorita la rassegnazione. Ansi: 
proprio nella rinascita della speranza — con
cretizzatasi In una forte ripresa, In tutti t set
tori. del movimenti di massa — sta oggi la 
chla ve per In terpretare II -futuro possibile» di 
questo paese devastato. 

I 'desplazados* hanno oggi una loro orga
nizzazione nazionale. E la loro speranza si 
chiama Tenancingo. Quando ci arrivi, dopo 
un'ora di macchina da San Salvador, ti ven
gono Incontro, di primo acchito, soltanto le 
rovine ai una città fantasma e l'irridente 
pessimismo del militari. 'Tenenclngo? — ci 
dice 11 colonnello Oscar Humbcrto Amaya, 
comandante della quinta zona —. Tutto 
quello che ci troverà è un gruppo di ubriachi, 
qualche prete ed un po'di massa di manovra 
della guerriglia. Nlcnt'altro. Tutto il resto è 

solo propaganda». Il «resto» è II progetto di 
ricostruzione è ripopolamento della città. 

Tenancingo si trova (o si trovava) a 34 chi
lometri dalla capitale, lungo la strada che 
porta a Chalatenango, antica roccaforte del
la guerriglia. Dall'83 l'esercito l'ha sistemati
camente bombardata, senza peraltro riuscire 
a liberarla dal controllo del Fmln. Alla fine 
dell'85, su pressione del nascente movimento 
del 'desplazados» (che ha sempre trovato nel
la Chiesa un fondamentale punto di riferi
mento), monsignor fi/vera Y Damas riuscì, 
al termine di una lunga e delicata trattativa, 
a concludere un inedito compromesso: Te
nancingo diventava 'terra di nessuno», una 
piccola Isola di pace dove entrambe le parti si 
Impegnavano a non combattere. Il 28 gen
naio le prime 58 famiglie facevano ritorno. 
Ora si stanno ricostruendo le prime ottanta 
case, presto sarà la volta della scuola. SI sono 
riaperte le prime botteghe e, spesso, I *mu-
chachos» che continuano a controllare la zo
na circostante, scendono a gruppi per fare 
compere. L'esercito è a Santa Cruz Michapas, 
poco lontano da Cojutepeque, dove è di stan
za 11 comando della quinta zona. Gli scontri 
non sono mancati, ma almeno, dice Pablo 
Morazan, uno di quelli che sono tornati, 'So
no finiti I bombardamenti: 

Fermenti di vita 
Trovi la morte in Salvador. Come sempre. 

Ovunque. Quella della guerra e, ora, quella 
del terremoto. E come sempre, ovunque, tra 
tanta morte ti sorprende, per contrasto, la 
forza della vita. I desplazados chiedono di 
tornare. Ma non solo. Tutta la società salva
doregna appare percorsa da fermenti vitali, 
dal sorgere prepotente, tra le due parti in 
conflitto, di quella che II rettore dell'Univer
sità cattolica, Ignacio Ellacurla, chiama 'la 
terza forza». E questa terza forza presenta 
ora al governo II con to del sette anni di guer
ra. 

Nelle campagne 11 movimento chiede la 
'profondlzzazione» di quella riforma agraria 
che Duarte aveva enfaticamente lanciato e 
che ha poi repentinamente bloccato. La 'fase 
due» che prevedeva l'espropriazione delle 
terre più ricche e fertili, non è mal neppure 
cominciata. Ed II risultato è questo: solo il 15 
per cento del contadini senza terra ha benefi
ciato della nuova legge. 

Xclle città 1 sindacati protestano contro 
l'aumento del costo della vita, aggravato dal
la continuazione della guerra. Protestano gli 
operai delle fabbriche, protestano soprattut
to I dipendenti di Stato, protestano gli stu
denti. Il primo maggio 80mila persone sono 
scese In piazza. E la protesta passa ormai 
ampiamente attraverso le stesse organizza
zioni legate alla De di Duarte. 

Tutte queste lotte hanno un unico punto di 
partenza, una grande rivendicazione in co
mune. La fine di una guerra condotta in no
me di Interessi estranei alla enorme maggio
ranza del popolo salvadoregno. 

Duarte aveva risposto, prima del terremo
to. serrando le fila a destra. E, come si è visto, 
dopo 11 IO ottobre, ha saputo soltanto rac
chiudere la politica di ricostruzione del do-
poterremoto In quella stessa gabbia milita
rizzata 'Contalnsurgente» — Il plano 'Unidos 
Para Reconstrulr» — col quale le forze arma
te, sotto la guida degli assessori Usa, si ap
prestano a combattere la propria 'battaglia 
per 11 consenso». 

'La differenza tra noi e Duarte — dice II 
presidente del movimento cooperativo Mar
co Tullio Lima — é questa: noi vogliamo ces
sare la guerra per ricostruire. Lui vuole rico
struire per vincere la guerra dell'oligarchia e 
degli Usa». Un Inganno nel quale pochi, or-
mal, in Salvador, continuano a credere. 

Massimo Cavai/Ini 
NELLA FOTO: una donna pianga sulla tomba 
della figlia uccisa dal terramoto. 

remlino nuov 
«Sbaglia chi pensa a cambiamenti superficiali» 

La nuova leadership non nasconde l'estrema difficoltà della «via intrapresa» ma riconferma che «non ci so
no alternative» - Primi risultati positivi in campo economico - Gorbaciov mette l'accento sulla qualità dei prodotti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — -Il processo di ri
strutturazione che si sta svi
luppando ha un carattere ri
voluzionarlo. Sia per dimen
sioni che per contenuto.. 
Igor Ligaciov ha Ieri parlato 
al Cremlino, nella celebra
zione del 09° anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre, 
riproducendo, nel toni e nei 
contenuti, l'estrema deter
minazione con cui. Il giorno 
prima, Gorbaciov aveva pre
so la parola nell'istituto pan-
sovietico tecncio-sclentlflco 
per la macchine agricole. 
L'uno e l'altro non hanno na
scosto la estrema difficoltà 
del compiti che la nuova lea
dership si è posta, ma en
trambi hanno ribadito la 
certezza che «la via intrapre
sa è quella giusta-, anzi che 
essa «non ha alternative». 

Il partito — ha ancora det
to Ligaciov, ne sta già rica
vando, insieme ai primi ri
sultati in numerose sfere 
dell'economia e dell'intera 
società, un «aumento del suo 
prestigio'. L'economia ha ri
preso a crescere a ritmi che 
sono superiori alle stesse In
dicazioni del plano per il pri
mo anno del quinquennio e 
fierfino nel settore agricolo, 
I punto più dolente, Il rac

colto annuale di cereali ha 
superato i 210 milioni di ton

nellate, cioè 30 milioni dlton-
nellate al di sopra della me
dia del quinquennio 1981-05. 
Ma, per quanto la svolta stia 
già «produccndo risultati 
percettibili», non è tempo di 
bilanci retorici e di soddisfa
zioni premature. Il processo 
di riorganlzzazlone-ristrut-
turazioneè solo all'inizio e 
dal 1 gennaio 1D87 esso è de
stinato a divenire generaliz
zato su tutta la produzione 
industriale. La gente — ha 
detto Ligaciov — «ci giudi
cherà non dalle nostre Inten
zioni ma dal risultati concre
ti, dai cambiamenti reali che 
produrremo nella società». E 
qui non è mancato un secco 

f>reavvlso a coloro che «sono 
ncllnl a vedere nella pere-

stroika: cioè nella riforma, 
nient'altro che «un aggiusta
mento cosmetico della co
struzione socialista». 

Coloro che la pensano così 
«si sbagliano». E si sbagliano 
anche coloro che non si ren
dono conto che quello avvia
to è un «processo irreversibi
le», destinato a produrre 
«profonde trasformazioni 
nella sfera economica, socia
le, politica», In direzione di 
«più socialismo» e nel raffor
zamento delle caratteristi
che specifiche della forma
zione economico-sociale. Al-
trattanto profondi dovranno 

Scontri a Santiago 
fra studenti e polizia 

SANTIAGO DEL CILE — La polizia e intervenuta massiccia
mente contro un gruppo di studenti che avevano occupato un 
liceo, manifestando a favore della democrazia e della liberta nel 
sistema educativo. Più di cento studenti sono stati arrestati e 
cinque sono rimasti feriti. Nella foto, uno studente viene arre
stato da un poliziotto. La preoccupante situazione dei diritti 
civili in Cile, dove la violenza politica «guadagna terreno» e il 
clima politico è diventato «soffocante», viene denunciata dal 
rapporto annuale delle Nazioni Unite sul quel paese. 

FILIPPINE 

Nuove voci di golpe 
Duro attacco di Ramos 

agli «avventurieri» 
MANILA — Buone e cattive 
nuove nello stesso giorno 
dalle Filippine. Il rappresen
tante del governo nei collo
qui preliminari con ia guer
riglia annuncia che un ac
cordo di cessate li fuoco po
trebbe essere firmato a gior
ni. Contemporaneamente 
però si diffondono voci di un 
imminente colpo di mano da 
parte dei settori reazionari 
delle forze armate. È lo stes
so capo di stato maggiore ge
nerale Fidel Ramos a mette
re In guardia contro gli «av
venturieri militari» (che, Ra
mos non lo dice, ma altri io 
lasciano capire, farebbero 
capo al ministro della Difesa 
Juan Ponce Enrile). 

Siamo «più vicini che mal» 
alla firma di un'intesa per 
una tregua in tutto II territo
rio filippino, ha dichiarato 
Ramon Mitra, ministro del
l'Agricoltura, membro della 
commissione negoziale go
vernativa. Mitra aveva avu
to un Incontro di quattro ore 
mercoledì con Satur Cram
po e Antonio Zamel, rappre
sentanti dello Ndf (Fronte 
nazionale democratico), che 
comprende 1 comunisti. Nel
la discussione sarebbe matu
rata una soluzione di com
promesso tra I cento giorni 
di tregua proposti dallo Ndf 

e una controproposta gover
nativa di soli trenta- Il cessa
te li fuoco potrebbe durare 
due mesi. Mitra ha detto che 
il prossimo incontro sarà ad 
oltranza, cioè fino a quando 
non si sarà giunti all'accor
do. 

L'allarme su preparativi 
golpisti in atto è stato dato 
da uno dei più autorevoli 
quotidiani di Manila, Il Busi
ness Day. Citando fonti mili
tari «ad alto livello» 11 giorna
le rivela le manovre di am
bienti militari per 
un'«operazlone chirurgica» 
da attuare prima del 2 feb
braio (giorno del referendum 
sulla nuova Costituzione) e 
forse già durante il prossimo 
viaggio di Cory Aquino in 
Giappone. SI tratterebbe di 
«eliminare gli elementi Inetti 
e di sinistra» all'Interno del-
l'amministrazione, pur la
sciando la Aquino come pre
sidente. La serietà della cosa 
è dimostrata dalla reazione 
di Ramos che ha sentito il bi
sogno di emettere un comu
nicato per mettere in guar
dia contro i presunti golpisti, 
perché la loro Impresa «po
trebbe essere sanguinosa e 
destabilizzante». Ramos ha 
ordinato al comandanti delle 
tre armi di «neutralizzare 
qualsiasi complotto esista In 
tal senso». 

essere 1 mutamenti In dire
zione della «democratizza
zione della società», senza la 
quale la «perestroika è Im
possibile». E le stesse sfere di 
Ideologia, della vita cultura
le, della selezione e forma
zione del quadri, dell'attività 
del partito, dovanno essere 
Investite da cambiamenti 
radicali.Sull'intellìghenzlja 
Il partito fa affidamento per 
un sostegno convinto alla 
nuova politica (e qui Liga
ciov ha significativamente 
citato 11 discorso di Gorba
ciov agli scrittori: da che 
parte stanno I grandi mae
stri della nostra letteratura, 
dell'arte?) ed è per questo 
che «una nuova atmosfera» 
si respira nella produzione 
culturale del paese. 

Insomma, un discorso fer
mo, orgoglioso, ma che è 
parso voler accentuare piut
tosto la severità del compiti 
che stanno davanti che non 
la grandezza dei sucessl che 
stanno alle spalle. Gli stessi 
accenti, peraltro, che Gorba
ciov aveva scelto li giorno 
prima per un discorso che la 
tv ha trasmesso integral
mente e a cui assistevano 
numerosi membri del poll-
tburo e del governo sovieti
co. Un discorso a tratti assai 
aspro, che non ha nascosto 1 
•seri ritardi» accumulati dal 
settori industriali che produ

cono per l'agricoltura. «Tut
ta la società sa bene — ha 
detto il leader sovietico — 
che noi slamo In grande de
bito verso 11 settore agrario e 
che voi (rivolgendosi appun
to al produttori Industriali) 
mandate mezzi tecnici di 
scarsa qualità, 1 quali ostaco
lano 1 lavoratori della cam
pagna e Impediscono di af
frontare 1 nostri compiti». Da 
quattro anni ormai, ha ag
giunto Gorbaciov, slamo im
pegnati nel progetto di rior
ganizzazione di questo setto
re, eppure — dopo 1 primi 
sintomi positivi di quest'ulti
mo anno e mezzo — si nota
no di nuovo del ritardi. E ha 
concluso con parole di fuoco: 
«Compagni, se voi sottovalu
terete il significato di questo 
lavoro ciò potrà condurre ad 
una situazione drammatica. 
Noi poniamo ora questo pro
blema In modo estremamen
te serio: la produzione che 
non corrisponde al criteri di 
qualità non sarà accetta-
ta.Così deve essere. Altri
menti none possibile •(...) noi 
non possiamo paare, sempli
cemente distribuire, salar» in 
cambio di una produzione 
senza qualità». Le resistenze 
sono dunque molte e diver
sificate, ma la leadership del 
Cremlino Invece di arretra
re, rilancia. 

Giulietto Chiesa 

mmn .t?srw 

Chissono insediato presidente del Mozambico 
MAPUTO — Si è svolta a Maptito la cerimonia d'insediamento dot nuovo 
presidente Joaquin Chissano. Nel suo discorso Chissano ha dotto che la 
politica estera del paese resta inalterata ed e valido l'accordo di non aggres
sione) con Pretoria. 

Abu Nidal minaccia Bucarest 
NICOSIA — Minacce anche alla Romania da parte del gruppo di Abu Nidal. 
Bucarest «pagherà a caro prezzo», hanno annunciato i terroristi, l'ospitalità 
olla conferenza in corso tra una delegazione di Al Fatah e progressisti israelia
ni. 

Ergastolo per agente dell'Urss in Usa 
WASHINGTON — La magistratura di Baltimora ha condannato John Walker 
e il figlio Michael rispettivamente all'ergastolo e a 25 anni di carcera per avere 
fornito informazioni militari riservate a Mosca mentre lavoravano per la marina 
Usa. 

Sovietologi riuniti a Bruxelles 
BRUXELLES — Ultima giornata oggi a Bruxelles di un convegno di sovietologi 
organizzato dalla Nato. Nei lavori è stata rilevata l'immagine più dinamica del 
sistema sovietico, e insieme indizi di fragilità negli equ:libri al vertice, da 
quando Mikhail Gorbaciov è segretario del Pcus. 

Ottanta soldati ugandesi mort i asfissiati 
NAIROBI — Un ufficialo ugandese fuggito in Kenya ha rivelato che ottanta 
soldati del suo esercito sono morti asfissiati in un container entro il quale 
venivano trasportati a Rampala dopo essere stati tratti in arrosto per motivi 
non chiari. 

Incontro Pci-Pc libanese 
ROMA — Il compagno Kalil dell'Ufficio politico del Pc libanese ha incontrato 
presso la direziono del Pei • compagni Giorgio Napolitano (membro della 
Segreteria e responsabile della Commissiono esteri) e Massimo Micucci (Co
mitato centrate). Nei colloqui sono stati affrontati i principali problemi dell'a
rea mediorientale con particolare riferimento alla situazione libanese e ai suoi 
più recenti sviluppi. 

Washington dà armi a Tenera! 
Reagan imbarazzato ed evasivo 
Il presidente americano: una storia senza fondamento che complica i tentativi di otte
nere il rilascio dei nostri ostaggi in Libano - Nuove rivelazioni del «Washington Post» 

WA8HINQTON — Forte 
imbarazzo a Washington 
all'indomani delle rivelazio
ni giornalistiche su vendite 
americane di armi all'Iran 
in cambio del rilascio di 
ostaggi detenuti in Libano. 
Mezze smentite con girl tor
tuosi di frasi che lasciano 
molte perplessità, tanto più 
che il viaggio (o 1 viaggi) se
greto di Me Parlane, ex-
conslgllere di Reagan, a Te
heran, sono stati conferma
ti dalle stesse autorità Ira
niane. 

Interrogato dal giornali
sti il presidente Reagan ha 
detto che «le illazioni, I com
menti e tutto 11 resto su una 
storia che proviene dal Me
dio Oriente, e che per noi 
non ha nessun fondamento, 
ci stanno rendendo le cose 
più difficili per quanto con
cerne il nostro tentativo di 
ottenere la libertà degli altri 
ostaggi* ancora prigionieri 
In Libano. Il portavoce della 
Casa Bianca Peter Roussel 
non è stato molto più chia

ro: «Oli Stati Uniti hanno si
stematicamente sollecitato 1 
paesi terzi a non vendere ar
mi all'Iran come unica ma
niera efficace per Indurre 
Teheran a accettare al più 
presto una mediazione e un 
negoziato «per porre termi
ne alla guerra con PIrak. 
Poi Roussel ha aggiunto: 
«Poiché degli ostaggi ameri
cani sono tuttora prigionie
ri in Medio Oriente, questa 
amministrazione non ri
sponderà a alcuna doman
da concernente i passi che 
potremmo prendere per ot
tenerne il rilascio». 

Insomma più che fornire 
delle smentite, le frasi circo
spette e sibilline di Reagan e 
del suo portavoce fanno so
spettare sempre di più che 
tra vendite di armi e libertà 
degli ostaggi 11 nesso ci sia, e 
come. Tanto più che ieri il 
«Washington Post» è andato 
avanti con nuovi particolari 
sulla vicenda. Il quotidiano 
scrive che la liberazione di 
tre ostaggi statunitensi ne

gli ultimi quattordici mesi è 
stata dovuta ai colloqui se
greti tra emissari americani 
e funzionari iraniani su for
niture militari a Teheran. 
La visita clandestina di 
McFarlane In settembre fa
ceva parte inoltre di una più 
vasta operazione per ottene
re il rilascio del giornalista 
Terry Anderson e dell'edu
catore Thomas Sutherland 
ancora prigionieri della Ji-
had Islamica in Libano. Il 
Washington Post afferma 
che il 14 settembre un Dc-8 
rientrò a Tabrlz, in Spagna, 
da Teheran dove aveva ap
pena depositato un carico di 
armi partito dal territorio 
israeliano. L'aereo sarebbe 
stato proprietà del governo 
Usa. In quello stesso giorno 
veniva liberato in Libano 11 
reverendo Benjamin Weir. 
Un'analoga spedizione di 
armi acquistate da Teheran 
sul mercato privato del 
trafficanti avvenne in lu-

§lio, pressappoco nel perio-
o in cui un altro religioso, 

Martin Jenco, veniva rimes
so in libertà dalla Jihad isla
mica. Il terzo ostaggio rila
sciato grazie al contatti tra 
Washington e l'Iran sareb
be, com'è noto, David Jaco-
bsen, solo domenica scorsa. 

C'è anche chi spiega in 
che modo i contatti segreti 
siano diventati di dominio 
pubblico. Una fonte bene in
formata dal governo ameri
cano dichiara che le rivela
zioni sarebbero frutto di 
una lotta per 11 potere in 
corso ai vertici del governo 
iraniano. La stessa fonte ag
giunge (e l'opinione a Wa
shington è condivisa tra 
l'altro dal capo di gabinetto 
Donald Regan) di temere 
che a questo punto «l'impe
gno per il miglioramento 
delie relazioni* e il rilascio 
di altri ostaggi «ne risulterà 
frustrato, per qualche tem
po». Donald Regan aggiun
ge comunque che la Casa 
Bianca è disposta a discute
re con i rapitori ma non a 
cedere alle loro richieste. 

Kohl ritratta 
il paragone 

tra Gorbaciov 
e Goebbels 

BONN — Giornata difficile, 
ieri, per 11 cancelliere tedesco 
Helmut Kohl che ha dovuto 
ritrattare davanti al Bunde
stag il grave paragone fatto 
in un'intervista ai settima
nale statunitense «Ne
wsweek» tra 11 leader sovieti
co Mikhall Gorbaciov ed 11 
capo della propaganda nazi
sta Josef Goebbels. 

Kohl ha affermato di non 
aver avuto intenzioni offen
sive nel confronti del leader 
sovietico. Ha precisato poi 
che egli spera di contribuire 
con questa dichiarazione ad 
eliminare qualsiasi turba
mento dai rapporti tra Urss 
ed Rfg. 

Per l'opposizione. Invece, 
Il danno fatto al rapporti tra 
i due paesi dalla dichiarazio
ne Kohl a «Newsweek» è irre
parabile e Impone le dimis
sioni del cancelliere. Nel 
chiederle, li capo del gruppo 
parlamentare socialdemo
cratico Hans Joehen Vogel 
s'è domandato quale «diavo
lo» abbia indotto Kohl a li
quidare come propaganda le 
proposte di disarmo di Gor
baciov mentre 11 ministro de
gli Esteri del suo governo, 
Hans Dietrich Qenscher, 
continua a ripetere che l'Im
pegno di Gorbaciov In questo 
campo va preso con molta 
serietà. 

Soweto: cinque 
dimostranti 
neri uccisi 

dalla polizia 
JOHANNESBURG — Cin
que dimostranti neri sono ri
masti uccisi l'altra notte in 
una serie di scontri con la po
lizia a Soweto alla periferia 
di Johannesburg. Secondo 
quanto affermano le autori
tà locali i poliziotti sarebbero 
dovuti Intervenire per di
sperdere una folla che si era 
radunata per protestare con
tro I continui aumenti, 1 ser
vizi insufficienti e gli sfratti 
imposti dalle abitazioni. Da 
alcuni mesi infatti a Soweto 
è in corso una campagna di 
boicottaggio contro il paga
mento degli affitti, una cam
pagna che è costata al gover
no cittadino centinaia di mi
lioni di perdita nelle entrate. 
Gli incidenti di martedì not
te sono 1 più gravi dopo quel
li del 26 scorso quando 21 
persone furono uccise du
rante una manifestazione 
dagli agenti. Intanto Marion 
Sparg, la giornalista bianca 
sudafricana che aveva am
messo di appartenere al mo
vimento «African National 
Congress» è stata condanna
ta ieri a 25 anni di reclusione 
per tradimento e incendio 
doloso. La donna aveva con
fessato di aver compiuto tre 
attentati e di aver dato fuoco 
alla sede del partito federale 
progressista di Johanne
sburg. 

FRANCIA 

Espulsi sette baschi 
Avevano un arsenale, 
passaporti e denaro 

Nostro servizio 
PARIGI — Il ministero dell'Interno ha espulso all'alba di 
ieri, con «procedura urgente», sette cittadini baschi arrestati 
il giorno prima, assieme ad altre quattro persone, In un mobi
lificio di Handaye nei cui sottosuolo era stato scoperto un 
vero arsenale (tre tubi lanciamissili con relativi proiettili a 
testata termica, una ventina di pistole, diversi chili di esplo
sivo) oltre a centinaia di passaporti spagnoli in bianco e un 
milione di franchi, frutto probabile della cosiddetta «imposta 
rivoluzionaria» che l'Età militare basca fa pagare a indu
striali e proprietari terrieri. 

Con questa espulsione i baschi rifugiati In Francia che le 
autorità francesi hanno consegnato alia polizia spagnola ne
gli ultimi tre mesi sono ormai 23. Ma se per gli espulsi in 
precedenza potevano sussistere del dubbi sulla legalità del
l'operazione, per gli ultimi sette «colti con le mani nel sacco» 
non dovrebbero esserci problemi. 

Ciò che appare «miracoloso» da più di un punto di vista è 
che la polizia francese sia riuscita a sgominare questo «san
tuario» dell'Età militare esattamente 24 ore prima della visi
ta ufficiale a Madrid del primo ministro Chlrac che, conside
rato fino all'altro Ieri un tenace nemico dell'ingresso della 
Spagna nel Mercato comune, è stato accolto trionfalmente 
dalla stampa e dalle massime autorità spagnole, compreso il 
re Juan Carlos, come un amico e un alleato delia Spagna 
democratica. Va detto che la fabbrica di mobili per ufficio di 
Handaye, alla frontiera con la Spagna, era stata più volte 
oggetto di attentati da parte delle organizzazioni neofasciste 
spagnole e che la polizia francese, di conseguenza, sapeva da 
molto tempo che sotto l'Insegna «Sokoa* si nascondeva un 
centro organizzativo dell'Età basca: senza contare che l'in
formazione decisiva può essere venuta direttamente dalla 
stessa polizia spagnola, I cui legami con l gruppi terroristici 
di estrema destra erano stati denunciati tempo fa dall'auto
revole «El Pals». Ed ecco, allora, la dinamica del miracolo: si 
•tiene al caldo* Il saporito piatto, attraverso una stretta ma 
discreta sorveglianza, e lo si serve ancora fumante 11 giorno 
In cui Chlrac varca 1 Pirenei. Una sorta Insomma di torta 
nuziale per 11 nuovo matrimonio tra Madrid e Parigi. 

a. p. 
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Cronaca da un tavolo di trattative 
«Venti ore di riduzione annua, ma una parte...» 

Sotto tiro la contrattazione aziendale 
Quando l'industriale ha parlato di rottura 

Il sindacato contesta punto per punto 
Il giorno 19 la prova d'appello 

E questa volta si fermeranno gli impianti 

Chimici, è ancora sciopero 
Lacci e lacciuoli per salario e orario 

ROMA — In diretta dal tavo
lo di trattativa del chimici. 
Per una cronaca che avrebbe 
dovuto essere sulla prima 
vera apertura Imprendito
riale ai rinnovi contrattuali 
nella grande industria, ma 
che ha rischiato di dover re
gistrare soltanto una clamo
rosa rottura. La notizia di
venta. cosi, quella delle altre 
10 ore di sciopero entro il 10 
novembre (con fermata di 
tutti gli impianti). E di uno 
sciopero generale di 8 ore 
con una manifestazione a 
Milano per il 28 novembre se 
il prossimo incontro con la 
Federchimlca, fissato per il 
giorno 19, non dovesse rea
lizzare la svolta mancata ie
ri. 

Ma di rottura, infatti, ha 
esplicitamente parlato il vice 
presidente dell'associazione 
degli Industriali chimici. Fe
lice Canaparo. Solo che ha 
tentato di addossarne la re
sponsabilità alla Fulc, il sin
dacato unitario del settore: 
«Non avete detto che non c'è 

spazio per continuare?». Per 
tutta risposta I dirigenti sin
dacali sono rimasti seduti al 
tavolo. Una scena un po' pa
radossale: è alzandosi che, 
volenti o nolenti, ci si assu
me la responsabilità della 
rottura. Palesemente Imba
razzati gli industriali a que
sto punto se la sono cavata 
con un diplomatico: .Noi an
diamo da un'altra parte. Fa
teci sapere». E la Fulc ha fat
to sapere di giudicare «larga
mente inadeguata» la con
troproposta sull'orario e 11 
salario messa sul tavolo del
la Federchimlca. 

Eppure, gli industriali 
avevano promesso scelte 
concrete per far uscire la 
trattativa contrattuale dalle 
nebbie. Sono, sì, arrivate le 
prime cifre, ma tra tanti lac
ci e lacciuoli che hanno In
dotto Giuliano Cazzola, se
gretario generale dei chimici 
Cgil, a denunciare una «pro
posta incatenata». Vediamo 
come. 

•Abbiamo convenuto che 
per fare il contratto la ridu

zione d'orario ci deve essere», 
ha esordito Nicola Messina, 
responsabile per le relazioni 
industriali della Federchi
mlca: -Dunque, siamo dispo
nibili a una riduzione di 20 
ore annue per 1 giornalieri, di 
cui una quota di 8 ore condi
zionata agli orari di fatto; 
per i turnisti a ciclo continuo 
la riduzione possibile è di 28 
ore annue, di cui 12 condizio
nate alla presenza comples
siva In fabbrica. Ma per i tur
nisti, poiché la riduzione d'o
rario migliora la qualità del 
loro lavoro, dovremo rivede
re i benefici contrattuali pa
gati a titolo di disagio. Natu
ralmente, le riduzioni d'ora
rio vanno conteggiate nel 
contesto delle compatibilità 
generali e di settore. Per l 
minimi salariali, allora, è 
difficilmente realizzabile 
una riparametrazione 
100-250 come chiedete; la no
stra ipotesi è che il rapporto 
professionale sia 100-230. 
Per la quantità degli aumen
ti si può partire da un "tac
co", cioè il livello più basso, 

di 60.000 lire. In tre anni, sca
glionate con percentuali in 
crescendo del 28%, 32%, 
40%. Per il primo anno sia
mo costretti a invadere 11 
campo della produttività, 
per cui nell'87 non debbono 
derivare dalla contrattazio
ne aziendale aumenti collet
tivi». 

È tutto. Ma anche il suo 
contrario. Nel senso che l'a
pertura è stata confezionata 
in modo tale da non renderla 
percorribile. Si sa come fun
zionano le trattative: si co
mincia dal basso verso l'alto. 
E però nella controproposta 
della Federchimlca non ci 
sono soltanto cifre distanti 
da queile che il sindacato ri
tiene ragionevoli, compatibi
li e realizzabili. Quelle condi
zioni alla praticabilità di una 
quota di riduzione d'orario 
— ha subito contestato Ser
gio Cofferati, dei chimici 
Cgil — irrigidiscono una 
svolta contrattuale che deve, 
invece, avere il massimo di 
flessibilità per poter incidere 
sull'orario del lavoro e quin

di rendere effettiva la ridu
zione. Manomettere i benefi
ci per i turnisti? «Sapete bene 
che non regalate niente a chi 
lavora in quel modo». Quan
to alla drammatizzazione 
delle compatibilità salariali 
il blocco della contrattazione 
articolata, è il modo per dire 
che non si vuol fare un con
tratto equo, ma si vuole di
struggere la contrattazione 
in azienda. 

È a questo punto che tra 
Gianfranco Angelini, San
dro Degni, gli stessi Cofferati 
e Cazzola, da una parte, e 
Messina e Canaparo, dall'al
tra, si apre una sottile di
scussione sui vari modi di 
«non voler fare» il contratto. 
Ma l'improvviso parlare di 
«rottura, da parte di Cana
paro la dice lunga sulle re
sponsabilità effettive. Rottu
ra non c'è stata. Si va alla 
prova d'appello del giorno 
19. E così, ancora una volta, 
su questo rinnovo torna a 
pesare la lotta. 

Pasquale Cascella 

ROMA — Scioperi che hanno successo, mobilitazioni annunciate, 
ma anche primi parziali accordi: la scena contrattuale è sicura
mente confusa, ma tanto dinamismo dice che si è nel vivo dello 
partita dei rinnovi. 
OTTO ORE DI SCIOPERO DEI METALMECCANICI — Saran
no effettuate entro novembre in modo articolato. Lo hanno deciso 
unitariamente gli esecutivi Fiom, Firn e Uilm, dopo gli esiti negati
vi degli ultimi incontri con Federmeccanica, Intersind e Confnpi. I 
consigli generali della categoria sono stati convocati per il 26 no
vembre. 
FERMI I 200.000 DEL CEMENTO — Ieri hanno scioperato i 
lavoratori dei settori cemento, laterizi, marmo e manufatti della 
Flc per 4 ore, con manifestazioni a Massa Carrara, Pisa, Viareggio, 
Bari, San Severo, Reggio Emilia, Cesena, Taranto, Padova, Pesca
ra. Il successo è dimostrato dall'alta percentuale di adesioni ope
raie: tra l'80 e il 100'r nei grandi o piccoli complessi produttivi, dai 
cementifici di Pesenti (dove ha scioperato anche il 75r'c degli 
impiegati) alla Pica (laterizi) di Pesaro. 
REVOCATO LO SCIOPERO NELLE FERROVIE — Le due ore 
di astensione dei ferrovieri Fit-Cisl e Filt-Cgil indette per l'il 
novembre sono state revocate dopo le significative correzioni ap
portate alla Finanziaria e le prime intese tra le confederazioni e il 
sindacato. La determinazione alla lotta (nonostante il diverbio poi 
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recuperato con la Uil) è servita. Ora, dice il sindacato, bisogna 
proseguire il confronto ai tavoli di trattativa sulla coerenza degli 
interdenti con il piano generale dei trasporti. 
PUBBLICO IMPIEGO, FATTI E NON NUMERI — I numeri li ha 
fatti la delegazione governativa dopo aver sottoscritto l'impegno a 
concludere positivamente i rinnovi del publico impiego: 1.500 mi
liardi in più. Ma di cifre in astratto il sindacato non vuole sentir 
parlare: nel documento congiunto, infatti, si indicano i criteri 
(professionalità ed efficienza) e non ordini di spesa. «E questi 
criteri devono essere tradotti ora ai tavoli di trattativa», ha avver
tito Sergio D'Antoni, segretario Cisl: «Verificheremo le cifre con
tratto per contratto». 
I TESSILI SULLA PROPOSTA LOMBARDI — Nessuna diffe
renziazione nella Fulta dopo la trattativa con la Federtessile: le 
offerte della controparte sono «largamente insufficienti.. Solo sul 
metodo di quella sorta, di scala mobile di categoria proposta da 
Lombardi si sono colti accenti diversi. I tessili Cisl hanno sostenu
to che va approfondita nel merito. Celata, della Cgil, ha tagliato 
corto: «E un meccanismo a perdere». 
INTESA CIIIMICI-CONFAPI SULL'INQUADRAMENTO — Una 
buona notizia, quindi, dal tavolo di trattativa tra l'Unionchimiea-
Confapi e la Fulc. L'intesa parte dal salario d'ingresso, definisce 
cinque aree professionali e otto livelli retributivi e individua l'a-
rea-quadri con un livello specifico e l'indennità di funzione. 

Autoregolamentazione, faccia a faccia tra Sassolino e Giugni 
ROMA — «Eh no. qua si è pro-
pio superato ogni limite». Anto
nio Bassolino, responsabile del
la commissione Lavoro del Pei, 
ha uno scatto mentre legge i ti
toloni dei giornali: «Servizi 
pubblici verso la paralisi». «Ma 
come, siamo nella stagione con
trattuale! E con contratti a vol
te scaduti da due anni. Cosa 
dovrebbero fare i dipendenti 
pubblici? Limitarsi, a chiedere 
il contratto senza nemmeno 
un'ora di sciopero? Ma non 
scherziamo. L'autoregolamen
tazione non è la fine degli scio
peri; ci mancherebbe. Ecco, 
uno dei motivi che mi trovano 
contrario a decidere per legge 
quel che il sindacato può o non 
può fare è proprio questo: che 
una volta aperto un varco, non 
si sa più dove si va a finire». 

Dunque, una legge su questo 
argomento sarebbe pericolosa. 
•In gioco c'è una questione deli
cata, perfino di principio. Lo 
sciopero è fondamentale diritto 
collettivo; ma c'è anche quello 
individuale, il diritto del singo
lo lavoratore a poterlo esercita
re, magari anche contro le indi
cazioni del sindacato. Io penso 
che dobbiamo salvaguardare 
questo diritto per ragioni pro
fonde. che attengono al tipo, al 
modello di società che voglia-

«Trasporti, esperienza 
positiva: diffondiamola» 

mo, per l'oggi e per il domani. E 
poi, guardiamo come stanno ef
fettivamente le cose. Si pensa 
effettivamente di poter appli
care le norme contro la volontà 
della gente? E se le agitazioni si 
fanno lo stesso, contro i dettati 
legislativi, cosa facciamo? 
Mandiamo in galera centinaia 
o migliaia di persone? In realtà, 
la stessa efficacia pratica di una 
legge è molto dubbia». 

C'è però il problema di ga
rantire l'altrettanto fondamen
tale diritto dei cittadini a non 
essere privati, magari di punto 
in bianco, di servizi essenziali 
per un paese civile. «Certo, e 
proprio noi comunisti abbiamo 
dato un rilievo del tutto straor
dinario al tema dei diritti dei 
cittadini. II problema si risolve 
soltanto con il consenso, con la 
democrazia, con una lotta poli
tica aperta tra i lavoratori, iso
lando le posizioni sbagliate. Del 
resto, la realizzazione, l'attua

zione positiva dei provvedi
menti o dei codici viene solo 
dall'adesione convinta. Scor
ciatoie non ne esistono». 

Dunque, la proposta Giugni 
non ti convince. «E del 1984, ri
sente di un clima diverso. In 
questo momento si dovrebbe 
spendere ogni energia per far 
riuscire l'esperienza dell'auto
regolamentazione». E se fallis
se? «Non sarebbe certo una leg
ge ad ottenere risultati miglio
ri. Ma perché essere pessimisti 
a priori? Intanto, ricordiamo e 
valorizziamo di più il fatto che 
nei trasporti i codici unificati 
hanno funzionato. Quest'esta
te. per la prima volta da anni, 
treni, navi, aerei, traghetti han
no funzionato regolarmente. 
Non mi sembra una piccola co
sa. Questo risultato è stato ot
tenuto grazie a un rapporto 
nuovo tra autonomi e confede
rali che giocoforza non può li
mitarsi al solo argomento del

l'autoregolamentazione». 
Tu parli di consenso politico 

da conquistare tra i lavoratori, 
hai proposto un referendum 
che dovrebbe sancire con la for
za di un voto democratico le 
nuove regole di comportamen
to. Ma se queste non vengono 
rispettate? «Beh, mi pare che le 
sanzioni di cui si parla, in parti
colare quella della perdita del 
potere di contrattazione da 
parte di chi non sta al gioco, 
possano essere alquanto effica
ci. Se non può contrattare, un 
sindacato è come privato della 
sua ragion d'essere. È come se 
non ci fosse. Dopo un po' spari
sce». 

Hai accennato alle responsa
bilità delle controparti, il che 
significa pubblica amministra
zione soprattutto. «Agli atteg
giamenti responsabili dei lavo
ratori deve corrispondere un 
comportamento altrettanto 
coerente dall'altra parte. Epi

sodi recenti, come gli incontri 
di Donat Cattin e Gaspari con 
sindacati dei medici che non si 
sono dati il codice di autorego
lamentazione) stanno a dimo
strare che è proprio la contro
parte pubblica a non mantene
re gli impegni. Per i sindacati le 
sanzioni sono state individua
te, bisognerebbe specificarne 
anche per le controparti». 

La sua impostazione, più che 
ad interventi regolatori dall'al
to, mira alla responsabilizza
zione di lavoratori e contropar
ti. «Siamo in presenza di una 
grande questione sindacale, po
litica, culturale. Si tratta di 
creare un nuovo equilibrio tra il 
diritto di sciopero dei lavorato
ri dei servizi pubblici e i diritti 
dei cittadini. Il senso dell'auto
regolamentazione è chiaro: è il 
movimento dei lavoratori a sce
gliere, autonomamente, le for
me di lotta che creano il minor 
disagio per i cittadini, a decide
re di non usare, in certi periodi, 
l'arma dello sciopero, nell'inte
resse di tutti. É un modo di se
lezionare e di rafforzare il dirit
to di sciopero, creando consen
so attorno all'azione dei lavora-
tori». 

g. c. 

ROMA — Un chiodo fisso? 
•Macché; è vero che è da quan
do ho fatto la tesi di laurea che 
mi occupo del diritto di sciope
ro, ma è altrettanto vero che la 
sua regolamentazione, o meglio 
l'ambito nel quale esso si espli
ca, è un problema tuttora irri
solto. E se non Io prendiamo in 
mano noi, prima o dopo, c'è da 
star certi, qualcun altro si inca
richerà di riempire di contenu
to gli articoli 39 e 40 della Co
stituzione». 

Gino Giugni, senatore socia
lista, artefice dello Statuto dei 
lavoratori, ancora nel giugno 
del 1984 aveva presentato un 
disegno di legge per regolamen
tare il diritto di sciopero nei 
pubblici sevizi. «Più che regola-
mentare lo sciopero — precisa 
— per garantire il funziona
mento minimo dei servizi es
senziali. E poi, era un'iniziativa 
che mirava a stimolare i sinda
cati a darsi codici di autorego
lamentazione. Allora se ne par
lava in abbondanza, ma di nero 
su bianco c'era ben poco, se non 
nel settore dei trasporti!. 

Ma adesso i codici sono or
mai pane quotidiano. Serve an
cora quel disegno di legge? 
«Penso proprio di sì. Certo, 
vanno fatte alcune limature ri
spetto alla proposta originaria, 
ma l'impostazione di fondo è 
ancora attuale: recepimento 
dei singoli codici attraverso 

«Non bastano i codici, 
è necessaria una legge» 
una legge, definizione dell'am
bito delle precettazioni e dei 
servizi da salvaguardare, san
zioni di tipo amministrativo e 
civile per chi non rispeta i patti. 
È tutto di grande attualità*. 

Ma perché tutta questa vo
glia di lare una legge? «Guarda, 
non è una voglia mia. E la Co
stituzione che parla chiaro: lo 
sciopero va regolamentato. Del 
resto, già ora vi sono norme che 
lo limitano. C'è la precettazio
ne e c'è il codice penale che pre
vede addirittura la reclusione 
per l'abbandono collettivo di 
servizi essenziali. Un interven
to legislativo non cade, quindi, 
nel vuoto, anzi, permetterebbe 
di mutare le incongruenze della 
legislazione vigente rendendola 
più consona ad un regime de
mocratico. Non vorrei che 
qualche pretore, o peggio anco
ra qualcuno più in su, si accor
gesse di norme che magari oggi 
sono in disuso ma che conti
nuano ad essere legge*. 

Eppure, c'è chi teme che die
tro la regolamentazione per 

legge degli scioperi, fatta pure 
con le più buone intenzioni, 
possano poi passare limitazioni 
ben pesanti ad uno dei princi
pali diritti collettivi garantiti 
dalla Costituzione. «L'Italia è il 
paese con la più ampia libertà 
di sciopero. La Corte costitu
zionale, unica al mondo, ha le
gittimato persino lo sciopero 
politico. Anche gli scioperi arti
colati si sono sempre tatti, no
nostante i pronunciamenti del
la Cassazione. E poi, nella mia 
proposta, si prevede di codifi
care norme che autonomamen
te le parti si danne, contrattan
dole liberamente. Del resto. 
quella del consenso è una delle 
condizioni a priori. Di fronte • 
disapplicazioni di massa, non 
c'è legge che tenga. Basti pen
sare a quel che succede in Fran
cia: le norme che regolano le 
agitazioni nei servizi pubblici, 
vengono regolarmente eluse. 
Dunque, nessun rischio autori
tario, nessun cavallo di Troia 
da infilare nella cittadella dei 
diritti sindacali». 

Ma allora, perché non basta 
l'autoregolamentazione sinda
cale? Tanto più che, di fatto, è 
frutto di una contrattazione tra 
le parti. .Se avessimo un sinda
cato che garantisse tutti i setto
ri e tutte le situazioni, forse non 
sarebbero necessari intenenti 
legislativi. Ma ci sono le micro-
categorie, le rincorse degli au
tonomi, sindacati nuovi che na
scono e cercano spazi proprio 
nell'esasperazione delle verten
ze, nel denunciare le regole che 
gli altri si son dati*. 

Ma in questi casi le aziende 
potrebbero correre ai ripari mi
nandone la legittimità, rifiu
tando la trattativa con chi non 
garantisce i diritti degli utenti. 
Un sindacato che non è legitti
mato a trattare sparisce. «Ma 
chi l'ha detto che il sindacato 
che non contratta è morto? Gli 
autonomi, emarginati dalla 
contrattazione per lunghi pe
riodi, sono ancora ben vivi. E 
poi, l'autoregolamentazione è 
valida solo per chi ha sotto
scritto i contratti, non per tut

ti». 
C'è chi propone di inserire i 

codici nei contratti del pubbli
co impiego. Il decreto attuati-
vo. di fatto, darebbe loro forza 
di legge. Per tutti. «Si, ma servi
zi essenziali non significa sol
tanto pubblico impiego. Ci so
no, ad esempio. le linee aeree, le 
ferrovie, l'energia, il gas, l'ac
qua. In questi settori, spesso a 
regime privatistico, in caso di 
violazione dell'autoregolamen
tazione cosa facciamo? Lascia
mo intervenire il pretore, codi
ce penale alla mano?*. 

Eppure, una legge sugli scio
peri qualche sanzione deve pur 
E revederla per chi non rispetta 

> norme. «Si, ma in ambito di
sciplinare. Si può pensare, ad 
esempio, a bloccare i contributi 
ai sindacati inadempienti o a 
decurtazioni salariali in caso di 
scioperi illegittimi*. 

Si, ma se le inadempienze 
avvengono dall'altra parte? Se 
sono le aziende che esasperano 
colpevolmente le vertenze? 
•Sono d'accordo che è un aspet
to da considerare, ma mi sem
bra che i problemi delia traspa
renza degli atti della pubblica 
amministrazione, della pubbli
cità del suo operato, della sua 
coerenza vadano ben al di là del 
puro quadro sindacale. E co
munque un aspetto da conside
rare». 

Gildo Campesato 

Italsider: 
lavoratori 

GENOVA — Gli stabilimenti Italsider 

ai manager 
A Campi (Genova) un gruppo paritetico si 
occuperà del risanamento e della qualità 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Collaborare fian
co a fianco — management e 
organizzazioni sindacali allo 
stesso tavoto di lavoro — per 
accelerare il risanamento dello 
stabilimento? All'Italsider 
Campi i lavoratori hanno detto 
si. La premessa è che il 22 otto
bre scorso era stata stilata una 
•ipotesi di intesa per la costitu
zione di un gruppo di consulta
zione azienda/sindacato»; l'ipo
tesi è stata sottoposta a refe
rendum e le maestranze hanno 
risposto così: hanno votato 
1098 lavoratori, con una af
fluenza alle urne pari all'88 per 
cento; i sì sono stati 635, pari al 
59 per cento dei suffragi; i no 
444. pari al 41 per cento; 13 le 
schede bianche e sei le nulle. 

Tra Nuova Italsider e sinda
cato (inteso come Fiom, Firn e 
Uilm nazionali e territoriali, as
sistite dalle rappresentanze 
sindacali dello stabilimento) -é 
stato convenuto — afferma 
l'intesa approvata — di porre 
in atto tutte le azioni che pos
sono consentire ed agevolare 
l'accelerazione del processo di 
riequilibrio economico di Cam
pi; le parti convengono sulla 
necessità di accentuare, nel ri
spetto dei reciproci ruoli, l'im
pegno comune per la soluzione 
dei problemi tecnico-organiz
zativi; soluzione finalizzata al
le esigenze del lavorare in ga
ranzia della qualità, con affi
dabilità totale e con l'elasticità 
operativa imposta dal merco-, 
to, realizzando e riconoscendo 
così la valorizzazione profes
sionale del fattore lavoro: 

L'accordo dettagliato poi la 
nascita del «Gruppo di consul
tazione azienda/sindacato*. I 
lavoratori hanno detto sì. -La 
toro partecipazione e adesione 
— commentano le rappresen
tanze di fabbrica — è un netto 
segnale di consapevolezza e fi
ducia nel sindacato: il 41 per 
cento di "no", secondo noi, è 
indicativo non tanto di dissen
so sulle posizioni del sindaca' 
to, quanto di sfiducia nei con-

fronti del padronato; il sinda
cato, dunque, ora che ha verifi
cato il sostegno dei lavoratori, 
con essi vuole e deve parteci
pare all'accelerato risanamen
to di Campi: 

Non saranno, probabilmen
te, tutte rose e fiori. Firn, Fiom 
e Uilm, in effetti, spiegano di 
avere ben presenti le difficoltà 
di muoversi su un terreno anco
ra inesplorato; 'misureremo — 
aggiungono — la concreta vo
lontà della controparte, sa
pendo che il risanamento di 
una azienda è di perse proble
matico: 

A parte le naturali cautele, è 
chiaro che l'intesa approvata a 
Campi è una novità di grossa 
portata e di rilevanza eccezio
nale, anche perché anticipa in 
un punto qualificante e delica
to i contenuti del contratto. Ed 
è importante e significativo che 
l'intesa sia stata costruita a 
Campi, nodo strategico nel set
tore degli acciai speciali, fab
brica impegnata in una scom
messa vitale: rispondere — con 
tempestività, flessibilità ed una 
cultura manageriale e operaia 

all'avanguardia — a tutte le ri
chieste di un mercato difficile. 

Negli ambienti manageriali 
dell'azienda si respira la stessa 
soddisfazione espressa dal sin
dacato; il gruppo paritetico di 
consultazione, si dice, è uno 
strumento indispensabile allo 
sviluppo della qualità del lavo
ro; l'intesa potrà magari desta
re qualche perplessità a livello 
confindustriale, ma questo tipo 
di partecipazione dei lavoratori 
al piano di risanamento è la 
condizione-chiave che metterà 
Campi in grado di affrontare 
positivamente la complessità 
dei suoi problemi. 

Soddisfazione anche nel Pei. 
-/ comunisti — ricorda Franco 
Mariani, responsabile del di
partimento economico della 
Federazione — si sono impe
gnati a fondo e in prima perso
na per affermare il valore di 
novità del "gruppo" pariteti
co; e i risultati ael referendum 
premiano il nostro impegno, 
specie se si tien conto che a 
Campi, nella consultazione 
sull'ipotesi di contratto metal
meccanico, ha prevalso invece 

il "no": 
• E una esperienza nuova — 

aggiunge Piero Parodi, dello 
stesso dipartimento — che può 
diventare "esperienza pilota" 
per altre realtà produttive, 
perché a Campi gli impianti ci 
sono e il mercato pure, e quello 
che manca è una cultura indu
striale e una organizzazione 
aziendale che facciano della 
qualità del prodotto una co
stante elevata a sistema; su 
questa carenza si è tentato di 
tutto, dalla conflittualità più 
accesa alla condiscendenza, e 
tutto inutilmente; ora provia
mo il "gruppo", che non è coge
stione alla tedesca, ma parte
cipazione contrattuale alla so
luzione dei problemi produtti
vi; infatti, costituito il comita
to paritetico, il consiglio di 
fabbrica mantiene il suo ruolo, 
lo vede anzi rafforzato dal re
ferendum: non si limiterà a 
rincorrere i problemi giorno 
per giorno, ma si muoverà più 
efficacemente all'interno del 
quadro di riferimento che il 
gruppo" gli deve fornire: 

Rossella Michtenzi 

Donne e 
contratti 
Incontri 
promossi 
dal Pei 
con le 

lavoratrici 

ROMA — Da lunedì prossimo, per un'intera settimana, le 
donne comuniste hanno promosso In tutta Italia incontri e 
iniziative sui contratti. Un manifesto che replica un profilo di 
donna dice: «La voce delle donne chiede: nuove opportunità 
di lavoro, pari opportunità fra uomini e donne, un nuovo 
modo di lavorare, azioni positive, orari, carriere, professiona
lità* e si conclude con: Lavorare tutte, uno slogan-obiettivo. 
Le iniziative vanno dal numerosi incontri e dibattiti con le 
lavoratrici impegnate nei contratti, a conferenze-stampa di 
denuncia e di Informazione sulle condizioni di lavoro. Luoghi 
di lavoro, assemblee elettive nel territorio sono le sedi del 
confronto. 

A Padova, ad esemplo, le donne comuniste hanno promos
so un'Iniziativa pubblica su donne e lavoro insieme a Cgil, 
Cisl e Uil; a Roma ci sarà un incontro con cassintegrate e 
disoccupate (cui parteciperà Livia Turco) e un altro con le 
braccianti. A Terni il tema è la flessibilità degli orari, a Ra
venna la possibilità di inserire le donne nelle attività portua
li. Ad Arezzo uno «storico» incontro: le braccianti pugliesi 
discutono con le operaie della Lebolemoda. Ad Ancona con
ferenza stampa di denuncia dei lavori irregolari e precari; a 
Milano una «conferenza» in Comune con le donne Psi. E ab
biamo preso nel mazzo. 

informazioni SIP 

Società Italiana per rEsercizh 
delle Telecomunicazioni p.a. 

Con seda In Torino 
Capital* social» L. 3.000.000.000.000 

Iscritta prtsio II Tribunal* di Torino 
t i n. 131/17 dtl Registro Sodata 

Assemblea degli Azionisti del 5 novembre 1986 

Si rende noto che l'Assemblea degli azionisti della SIP tenutasi in Torino il 5 novembre 1986, sotto la presidenza del 
dott. Michele Giannotta, ha assunto in sede straordinaria le seguenti deliberazioni: 

1) di aumentare il capitale sociale, entro il 30 giugno 1987, da l_ 3.000 miliardi a L 3.360 miliardi, e quindi per L 360 mi
liardi di Cui: 

a) L120 miliardi in linea gratuita, mediante emissione di n. 60 milioni di azioni del valore nominale di L 2.000 cia
scuna, godimento 1 ' gennaio 1986, delle quali n. 37,4 milioni ordinarie e n. 22,6 milioni di risparmio, da assegna
re agli Azionisti nel rapporto di una nuova azione ordinaria o di risparmio ogni venticinque azioni possedute del
la stessa categoria; 

b) L 240 miliardi a pagamento, mediante emissione di 120 milioni di azioni ordinarie, del valore nominale di 
L 2.000 ciascuna, godimento 1 * gennaio 1987, da offrire in opzione agli Azionisti nel rapporto di due nuove azio
ni ogni venticinque vecchie (ordinarie e/o di risparmio) possedute, al prezzo unitario di L 2.500 (e quindi con un 
sopraprezzo di L 500 per azione); 

2) di aumentare il capitale sociale, entro il X giugno 1987, per un'ulteriore quota massima di L 40 miliardi a pagamen
to. mediante emissione di 7.6 milioni di azioni ordinarie e di 12,4 milioni di azioni di risparmio, tutte del valore nomi
nale di L 2.000 ciascuna e con godimento dal 1 * gennaio 1987, da riservare in offerta ai dipendenti della Società, 
stabilendo: 

— che le stesse siano offerte al prezzo unitario dì l_ 2500 (e quindi con un sopraprezzo di L 500 per azione); 
— che, nell'ipotesi di sottoscrizione non integrale della quota di cui al presente punto, il capitale si riterrà au

mentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte; 

3) di emettere entro il 30 giugno 1987 un prestito obbligazionario a tasso fisso e di durata sino al 31 dicembre 1992, co
stituito da n. 120 milioni di obbligazioni convertibili in azioni di risparmio delia Società, stabilendo: 

a) che le emittende obbligazioni saranno offerte in opzione agli Azionisti della Società nel rapporto di due obbliga
zioni ogni venticinque azioni ordinarie e/o di risparmio possedute, escluse quelle derivanti dall'aumento di capi
tale di cui ai precedenti punti 1) e 2); 

b) che il rapporto di conversione sarà pari ad una azione di risparmio ogni obbligazione posseduta; 
e) che il prezzo di conversione delle obbligazioni, coincidente con il valore nominale delie stesse, sarà fissato da

gli Organi di rappresentanza sociale in misura pari alla media aritmetica semplice - arrotondata alle cento lire 
inferiori • dei prezzi di chiusura registrati presso la Borsa Valori di Milano per razione di risparmio SIP nelle dieci 
sedute precedenti la settimana anteriore a quella in cui sarà pubblicato sul B.U.S-A.R.L. ravviso di opzione; 

d) che il tasso di interesse sarà fissato, dagli Organi di rappresentanza sociale, tra un minimo del 6.50% ed un 
massimo del 7,50'/o del valore nominale; " 

e) che le richieste di conversione potranno èssere presentate dal 15 maggio3!l5giugnodegliannil991ei992ed 
avranno effetto dal 1 " luglio successivo; 

4) di aumentare il capitale sociale, ad esclusivo servizio del prestilo di cui al precedente punto 3), per un ulteriore im
porto massimo di L 240 miliardi, rappresentato da n. 120 milioni di nuove azioni di risparmio del valore nominale di 
L 2.000 cadauna, dotate di godimento regolare. 

Le deliberazioni sopra esposte, per quanto specificamente concerne il punto 2), sono state altresì approvate dall'As
semblea speciale dei possessori di azioni di risparmio della SIP, tenutasi in Torino il 6 novembre 1966. 

La Società è in attesa oWaulorizzazione di legge da parte del Ministero del Tesoro e oWorrotogazione delle delibe
razioni da parte del Tribunale di Tcrino. 

L'esecuzione detTaumento di capitale e dell'emissione delie obbligazioni sarà preceduta dalla pubblicazione di ap
posito prospetto informativo redatto ai sensi delle disposizioni di legge e CONSOB. 

Il presente avviso viene pubblicato in conformità a quanto previsto dalla comunicazione CONSOB n. 6/86/13922 del 
3 settembre 1966. 

Il Presidente 
Michele Giannotta 

GRUPPO IR1-STET 
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L'industria 
perde colpi 
sui mercati 
internazionali 
Meno 10% il fatturato in agosto: il ri
basso del dollaro fra le cause principali 

ROMA — Perché 1 ricavi delle vendite (fatturato) realizzati In 
agosto dall'lndutrla sono al di sotto del 10,4% rispetto allo 
sfesso mese 1985? L'istat nel comunicare l'Informazione dice 
che l'Interpretazione è difficile. Tuttavia fornisce una serie di 
Indicazioni univoche nel confermare che 11 ribasso del dolla
ro sta creando serie difficoltà alle esportazioni Italiane. 

Il calo di agosto si ripartisce, Intanto, fra 1*8.1% delle ven
dite sul mercato Interno e il 17,9% di minori ricavi nelle 
vendite sul mercato estero. Tuttavia anche prendendo 1 dati 
per l'Insieme del primi otto mesi dell'anno — che comprende 
mesi nel quali 11 dollaro aveva una quotazione molto più alta 
— vediamo che se 11 fatturato cresce, sia pure del solo 2,2%, 
lo si deve unicamente al mercato interno: 11 fatturato estero 
risulta diminuito delo 0,2% negli otto mesi. 

Prendendo la divisione merceologica del prodotti vediamo 
che la riduzione si concentra sul «beni intermedi», che sono 
prodotti destinati ad altre Industrie, più degli altri esposti 
alle variazioni del mercato Internazionale. Guardando inve
ce ai settori produttivi troviamo che quello petrolifero vede 
ridursi 11 suo fatturato del 19,3% — qui 11 ribasso del dollaro 
si combina con la discesa del prezzi — mentre vedono ridursi 
ti fatturato le Industrie chimiche (meno 3,2%), delle pelli e del 
cuoio (meno 2,8%) cioè settori merceologici estremamente 
sensibili alle vicende dell'area del dollaro. 

La bassa quotazione del dollaro fa bene alla bilancia de 
Ipagamentl In quanto consente all'Italia di acquistare petro
lio, carbone e altre merci strategiche a basso prezzo. 1 costi 
dell'industria diminuiscono e. in conseguenza, dovrebbero 
diminuire anche i prezzi. In sostanza: 11 fatturato dell'indu
stria avrebbe potuto ridursi anche di più. Il governatore della 
Banca d'Italia C.A. Ciampi ha osservato che alcune Industrie 
non trasferiscono sui prezzi i minori costi, alzano l profitti 
con la conseguenza che danneggiano proprio quel mercato 
Interno da cui oggi dipende interamente il livello della pro
duzione Industriale. 

L'indice degli ordinativi all'Industria, rileva l'Istat, regi
stra un aumento del 28,3% per la domanda Interna ed una 
diminuzione del 10,3% di quella estera in agosto. Soltanto 
una congrua riduzione del prezzi, laddove ce ne sono i margi
ni, insieme alla più decisa manovra della spesa pubblica ver
so investimenti qualificati, può sostenere oggi la produzione 
Industriale. Quanto al mercati esteri è facile prevedere che la 
concorrenza sarà accresciuta per I prossimi mesi col pieno 
dispiegarsi della svalutazione del dollaro. E la risposta non 
può essere solo quella di affilare le armi della concorrenza. 
Occorre anche muoversi per allargare I mercati nel paesi 
dell'area del dollaro, Innovando gli strumenti della coopera-
zlone. 

r. s. 

17mila miliardi, sfonderà 
ogni tetto il deficit 
agroalimentare italiano 
Brutte notizie dalla riunione della Società degli economisti in corso a Roma - Sul banco degli 
imputati le politiche agricole di questi anni - Stefanini: «Mancano i piani di settore» 

ROMA — «Per il momento 
non si vedono grandi effetti 
del nuovo plano agricolo»: la 
denuncia è stata fatta nel 
corso dell'annuale riunione 
scientifica della Società Ita
liana degli economisti In 
corso a Roma. Se non pessi
mismo, tra gli specialisti c'è 
un certo scetticismo sulle 
effettive possibilità che 11 
plano Pandolfi con la legge 
pluriennale di accompagna
mento siano effettivamente 
in grado di imprimere la ne
cessaria svolta di modernità 
e di sviluppo nel martoriato 
panorama agricolo Italiano. 
Uno dei dati più clamorosi 
delle difficoltà e delle Incon
gruenze è offerto dai conti 
della bilancia agrlcolo-all-
mentare: 17mlla miliardi di 
passivo previsti per 11 1986, 
non meno di un quarto, cioè, 
del valore aggiunto dell'a
gricoltura e dell'industria 
alimentare messe insieme. 

Dati di debolezza struttu
rale del sistema economico 
agricolo, ma anche effetti di 
scelte politiche, in primo 
luogo della politica agricola 
comunitaria (Pac). ili com
mercio italiano nel settore 
con la Comunità è andato 
molto male, sicuramente 
molto peggio di quello con il 
resto del mondo», ha denun
ciato una relazione di Fa
brizio De Fillppls e Marina 
Mastrostefano. L'Italia è 
stata penalizzata «in misura 
doppia»: come Importatore 
netto, e perché la Pac privi

legia le produzioni cosiddet
te continentali (cereali, lat
te, carne) a scapito di quelle 
mediterranee. 

«Il problema dello squili
brio della bilancia agroall-
mentare — ha spiegato l'e
conomista Guido Fabiani — 
è rimasto affidato solo a po
litiche settoriallstlche più o 
meno finalizzate ad Incre
menti produttivi. Ciò ha si
gnificato tener fuori questo 
problema da un articolato 
disegno di politica economi
ca». 

Ad aggravare le cose è ve
nuta, dopo gli anni sessan
ta, una crescente, forte spin
ta del consumi nazionali di 
generi alimentari; date le 
condizioni di scarsa compe
titività del settore primario, 
questa esplosione del consu
mi non ha trovato un'ade
guata risposta nella crescita 
dell'offerta interna. Di con
seguenza, l'Italia è diventa
ta sbocco di mercato delle 
produzioni eccedentarie al
trui. Secco, il giudizio degli 
economisti sulle politiche 
che hanno portato a tali ri
sultati, legge Quadrifoglio 
In primo luogo. «Per atte
nuare questo effetto negati
vo — ha sostenuto Fabiani 
— bisognava porsi orizzonti 
temporali non di breve pe
riodo ed Impostare una poli
tica ben più articolata, terri
torialmente equilibrata e 
complementare a quella di 
puro sostegno al prezzi». 

Questa politica è manca

ta. Anzi, di fatto si sono de
legati alla Cee l destini del
l'agricoltura italiana. Basti 
pensare che tra 11 1976 ed il 
1984, dalla Comunità sono 
arrivati In Italia 27mila mi
liardi di lire, a fronte degli 
stanziamenti italiani per 
8.000 miliardi. Uno squili
brio che non si riscontra ne
gli altri paesi dove «ha agito 
una politica nazionale di 
ben altro spessore e più 
coordinata». 

Tutto nero nelle campa
gne Italiane? Niente affatto. 
Anzi, negli ultimi anni sono 
emersi «Importanti fenome
ni di riorganizzazione inter
na che hanno ridotto di 
molto gli aspetti di arretra
tezza». Basti ricordare che 
gli investimenti per unità di 
lavoro e di superficie tra il 
'70 e l'82 sono aumentati ri
spettivamente del 4,4% e 
2,5% all'anno, mentre la 
produttività del lavoro e del
ia terra ha registrato tassi 
medi del 5,2% e del 3%. Tut
tavia, è un processo di mo
dernizzazione «incompiuto». 
«Ciò che manca ancora — 
ha sottolineato Fabiani — è 
una politica che sappia va
lorizzare ed organizzare 
queste potenzialità uscendo 
dalla cristallizzazione tra 
manovra di mercato (soste
gno dei prezzi) e compensa
zione assistenzlale-redistri-
butiva». 

Ma non si pensi che 1 pro
blemi dell'agricoltura siano 
un qualcosa di settoriale. 

Anzi. Lo stesso livello del 
deficit agroallmentare pone 
problemi d.i compatibilità 
economiche di più vasta 
portata. «Bisogna — sostie
ne ancora Fabiani — uscire 
dalla politica agraria tradi
zionalmente settorialistlca 
per portarla nell'ambito del
la politica economica più 
generale». 

Rispondono a questa Im
postazione la legge polien
nale ed il piano agricolo sta
biliti dal governo? Difficile 
rispondere positivamente 
anche se alcune innovazioni 
(come l'aver destinato al Ci-
pe le scelte di politica agri
cola) mostrano che qualco
sa si sta muovendo. Ma non 
basta. Lo ha ricordato ieri 
parlando a Ravenna Mar
cello Stefanini, responsabile 
della sezione agraria della 
Direzione del Pei. «Le risor
se sono inadeguate — ha 
detto —, il ministero raffor
za i suoi poteri a scapito del
le Regioni, mancano i plani 
di settore ed un chiaro Indi
rizzo su questioni decisive 
come la ricerca e i servizi». 
«Il governo — ha aggiunto 
Stefanini — non ha una 
proposta per quella profon
da revisione della politica 
agricola comunitaria ormai 
indispensabile e la legge 
pluriennale rischia così di 
essere occasione per un'en
nesima distribuzione di ri
sorse senza programma». 

Gildo Campesato 

De Benedetti entra nella moda francese 
Un accordo gli garantisce il 25 per cento della Yves Saint Laurent - L'azienda ha realizzato nell'85 un utile di 12 miliardi 
La scelta dopo il tentativo di acquistare aziende editoriali - In futuro, punterebbe anche sulla Dior e la Givénchy 

Nostro servizio 
PARIGI — Carlo De Bene
detti « la sua «holding» en
trano In gran pompa nel 
mondo dell'alta moda inter
nazionale e degli articoli di 
lusso, allargando così la va
stissima gamma di interessi 
debenedettlani che vanno 
dall'informatica all'indu
stria automobilistica, dal-
l'agroallmentare all'elettro
nica e soprattutto diversifi
cando Il portafoglio di atti
vità in Francia della Cerus 
(Compagnie europee riuni
te). 

Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, lo 
stesso Carlo De Benedetti e 
Pierre Bergé, presidente del
la Società anonima Yves 
Saint-Laurent, hanno an
nunciato la firma di un pro
tocollo d'accordo In base al 
3uale la Cerus di De Bene-

etti entra per il 25% nel ca
pitale della Saint-Laurent 

«per appoggiare 11 suo svi
luppo internazionale, In 
particolare negli stati Uniti, 
e per assicurare a lunga sca
denza la perennità di questa 
prestigiosa società france
se». 

Tutto è accaduto, ha rac
contato De Benedetti, grazie 
ad un amico comune, un 
banchiere americano. La 
Yves Saint-Laurent, che 
l'anno scorso ha realizzato 
un utile netto di 56 milioni 
di franchi (12 miliardi di li
re), cercava un appoggio fi
nanziario per realizzare le 
proprie ambizioni di svilup
po e di affermazione defini
tiva al di là dell'Atlantico 
sia nel campo ristretto del
l'alta moda che In quello più 
vasto del «prèt-à-porter»; De 
Benedetti dal canto suo era 
alla ricerca di nuove diver
sificazioni negli Interessi 
della sua «holding» e stava 
battendosi a Parigi per assi

curarsi 11 controllo delle 
«Presses de la Cité», una del
le imprese editoriali più re
munerative, specializzata 
nella pubblicazione di libri 
d'avventura, polizieschi, di 
spionaggio che fanno la for
tuna delle edicole delle sta
zioni ferroviarie. 

Naufragata l'operazione 
«Presses de la Cite», che in
vece è perfettamente riusci
ta a Jimmy Goldschmid, 
proprietario tra l'altro del 
settimanale «L'Express», De 
Benedetti s*è trovato davan
ti all'offerta di Yves Saint-
Laurent e non ha esitato: 
con 255 milioni di franchi 
(pari a 50 miliardi di lire) la 
Cerus è entrata per 11 25%, 
dopo aumento di capitale, in 
questa «casa» che indubbia
mente rappresenta, nel 
mondo, dall'epoca in cui 
Yves Saint-Laurent era il 
creatore dei modelli di Chri
stian Dior, il meglio del lus- Carlo De Benedett i 

so e dell'alta moda francesi. 
È interessante notare, 

leggendo il comunicato che 
è stato diffuso ieri mattina e 
Interpretando le dichiara
zioni sia di De Benedetti che 
di Bergé, che a media sca
denza la Cerus potrebbe au
mentare la propria parteci
pazione nel capitale della 
società pur restando mino
ritaria e che, a scadenza più 
lunga (nel 1989 la Yves 
Saint-Laurent sarà quotata 
in borsa), De Benedetti po
trebbe assumersi 11 ruolo di 
«erede» della fama mondiale 
della S.A. Yves Saint-Lau
rent garantendone «la pe
rennità». 

Il nome di Yves Saint-
Laurent è fin troppo noto 
perché vi sia bisogno qui di 
spiegare la qualità dell'ope
razione realizzata da De Be
nedetti, che entra nel mon
do del prodotto di lusso dal
la porta principale. E già si 

Giornata mondiale del risparmio 1986 

Non consumiamo 
oggi le risorse 

che appartengono alle 
generazioni di domani 

CI I 
CASSA DI RISPARMIO DELLA SPtZIA 

Bisider: 
linea 
dura di 
Lucchini 

Al cavaller Lucchini tutto 
si può rimproverare, ma non 
l'incoerenza. Dopo il rovino
so tentativo di imporre all'o~ 
pinione pubblica la sua veri
tà sulla Bisider. Lucchini 
procede imperterrito sulla li
nea dura. Da una parte rifiu
ta di riconoscere come inter
locutore la Regione Lombar
dia, mandando deserta la 
convocazione della Commis
sione 'Economia e lavoro: 
Dall'altra convoca a sua vol
ta sindacato e consiglio di 
fabbrica Bisider per comuni
care la proroga di 20 giorni 
della cassa Integrazione per 
120 persone. E non lo fa di 
persona, ma facendosi rap
presentare dell'Associazione 
industriali, che a tutte le do
mande di merito risponde 
•non sappiamo perche, non 
possiamo rispondervi: Solo 
sul salarlo al lavoratori so
spesi sanno dire: è un no. Ol
tre al risultato 'd'immagine» 
Lucchini ne ha già ottenuti 
altri due: ha riunìficato 11 
sindacato bresciano, diviso 
da annose Incomprensioni, 
ha provocato un voto unani
me di censura dalla commis
sione Lavoro della Regione, 
e tutti sanno che In Regione 
Lombardia non prevalgono 
di norma orientamenti sov
versivi. Possibile che in Con-
flndustrla nessuno si vergo
gni di questa caricatura di 
'padrone delle ferriere'? 

s. r. r. 

Brevi 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 344,69 
con una variazione in ribasso dello 0.18 per cento. 

L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 770,18 con una 
variazione negativa dello 0,12 per cento. 

Il rendimento medio dello obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pan a 9,510 per cento (9.506 per cento). 

Azion i 

mormorava ieri su un even
tuale allargamento della 
Saint-Laurent a Glvenchy, 
che si troverebbe in difficol
tà economiche, a Dior, che 
potrebbe cedere una parte 
delle proprie azioni per «ri
mettersi in salute» e sul re
cupero dei Profumi Saint-
Laurent che fanno parte del 
gruppo Charles of the Ritz. 

Una cosa è certa: stamat
tina, con un'altra conferen
za stampa, De Benedetti an
nuncerà l'introduzione nel 
mercato azionario parigino 
della Logobax, che ha rea
lizzato la fusione giuridica 
con la Ollvetti-France il me
se scorso. Questa nuova so
cietà si colloca fin d'ora al 
sesto posto tra le società 
francesi specializzate nel
l'informatica e nell'elettro
nica. 

Augusto Pancaldi 

Contingenza: + 2 , 9 % 
ROMA — È aumentato del 2.90% l'indice del costo della vita utilizzato per a 
calcolo dell'indennità cS contingenza. Di conseguenza 'm busta paga vi sarà un 
aumento di 17.278 lire da aggiungere all'importo mensile — uguale per tutti 
— eh 595.776 lare che costituisce lo czoccolo» del nuovo sistema di contin
genza. cui va aggiunta la rivalutazione pari al 25% della quota di retribuzione 
mensile eccedente tale somma. Lo ha annunciato ristat. 

Il governo diserta la Gepi 
ROMA — n governo non si è presentato atte commissione Industria del 
Senato, convocata per discutere d disegno di legge sulla riforma defla Gepi. 
già approvato alla Camera. In segno di protesta il presidente Mario Ferrari 
Aggradi (cut si è associato il comunista Consoli) ha sospeso la discussione del 
provvedimento. 

«Ecologici» i frantoi 
ROMA — Entro la settimana a ministro «JetCAmbiente De Lorenzo si è 
impegnato ad emanare un decreto per consenue a normale svolgimento de<a 
campagna olearia, in pencolo per le norme restrittive dela legge Mar*. 

Comital presto in Borsa 
MILANO — Le assemblee di Novicom. Comrte» e Arme* hanno deciso la 
fusione per incorporazione nel gruppo Comital (Mcs-A»um»na). L'assemblea 
della Comital ha ratificato le fusioni e deliberato un aumento di capitale a 12 
miliardi 525 imbonì. È la premessa per la quotazione «n Borsa. 

La Deutsche Bank vuole la Bai? 
LONDRA — Arterie la Deutsche Bank sarebbe interessata air acquisto della 
Banca d'America e d'Italia. Lo scrive a «Wa3 Street Journal». 

Conferenza nazionale Inac 
ROMA — Sono in corso a Roma i lavori della sesta conferenza nazionale 
deOlnac. l'istituto di patronato della Confcottivaiori che assiste e tutela i 
produttori agricoli sotto * profilo degh infortuni e delie malattie professional. 
tNdle campagne occorrono nuove condizioni di previdenza. t* sanità, di 
soddisfacimento di alto essenziali bisogni per una moderna qualità deBa vita». 
ha sottobneato nella relazione introduttiva Renato OgnAene, presidente deUr-
nac. 

Opec: vendite - 1 0 % 
VIENNA — Lo scorso anno • paesi aderenti alTOpec hanno visto ridotte le 
loro vendite di petrolio <* quasi a 10%. Le esportalo™ del cartello sono scese 
da 11.98 m.bom di bar* giorno del 1994 a 10.80 mU-ani <* bar* del 1985. 
con una flessone del 9.8%. Netto stesso periodo la fetta di mercato dei paesi 
deD Opec è cVm.nir.ta dal 55.9% al 5 3 . 1 % . 

Gemina si tiene la Rizzoli 
MILANO — La Gemma ha smentito di aver intenzione di ridurre la propri» 
quota azionaria (62.05%) nel gruppo Rizzoh-Corriere della sera. 

Sciopero degli agenti Ina 
ROMA — Gli agenti assicurativi decina ed Aiutata di Roma e Genova sono 
in sciopero, almeno fino a martedì prossimo, a sostegno della vertenza che 6 
oppone «Ha ovazione generala. 

Convenzione Unlpol-tassisti 
BOLOGNA — É stata sottoscritta a Bologna una eonvenzion» tra rUnipol ed 
a Consorzio nazionale trasporto persone (associa »*mile tassisti). 

Titolo Ch.us. 

AL IMENTARI AGRICOLE 
Alivsr 10 999 
Ferrare*. 
Betoni 
Buiton. Ri 
Bu. R U a 8 5 
Endania 
Efidani» R n|c 
Peruoina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abei'ie 
A«e»nz» 
Alleanze A i 
Genera'i As* 
Itali» lOOO 
Fondiaria 
Previdente 
latin» Or 
Llotd Adriat, 
Milano Q 
M l j n o Rp 
Ri» Fra? 
Sa. 
Sa. R Ne 
Toro Ass O 
Toro Ats Pr 
Un poi Pr 

BANCARIE 
Cali V»nt!o 
Corri! 
BCA M-rcant 
DNA Pr 
DNA R tic 
BUA 
BCA Toscana 
B O u / s r . 
ECO Roma 
Lariano 
C* Varasmo 
Cr Var R, 

O e d ' o It 
Cred li Rp 
C' -dt CoTim 
Credto Fon 
Irtr-nan Pr 
Med ottave» 
Nba Ri 
Uba 

3B 7BO 
8 760 
4 310 
4 0 1 0 
4 9 3 0 
2 B40 
5 6 6 0 
2 4 7 0 

142 4 5 0 
76 9 6 0 
67 5 0 0 

138 475 
23 005 
94 2 5 0 
40 6 9 0 
15 3 0 0 
31 9 5 0 
34 100 
18 5 0 0 
66 6 0 0 
34 3 0 0 
14 6 0 0 
34 300 
73 9?5 
23 8 0 0 

6 025 
25 5 6 0 
I l 8 0 0 

3 100 
2 710 
5 9 8 0 

IO 1O0 
5 100 

16 780 
4 3 0 0 
3 3 7 0 
2 4 3 0 
3 4 6 0 
3 0 1 0 
6 0CO 
4 999 

21 9 8 0 
265 0 0 0 

2 161 
3 9 5 5 

Qgote em R 24 750 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medie. 4 398 
Burqo 
Burgo Pr 

Bjrqo R. 
Fabbri Pr 

L Espresso 
Mondadori 

14 4 0 0 
9 8S0 

13 9 4 0 

2 2 0 0 
26 3 0 0 
19 5 6 0 

Mondadori Pr 12 4 k 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa 3 345 
Italcementi 
tiaicemeni. Rp 

P o m 
Pozzi Ri Po 
Unicern 

78 0 5 0 
42 2 0 0 

4 6 2 

3 4 0 
22 8 0 0 

Urucem Ri 12 100 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Borro 6 295 
CaHaro 

Carfaro Rp 
Fato M i Cond 
Farmi Erba 
F Erba R Ne 
Fidanza Vat 

Ita'qas 
Manu!* cavi 
M r a Lanza 

Moni lOOO 

Montedtson R Ne 
Montai óre 

Montelibra Ri 
Per ber 
P«rrel 

Pierre! Ri 

P*es. SoA 
PreEi Ri Ne 

Prefii R P 
Ree or dati 
Record Ri Ne 
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Rol 
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Saffa R. Po 
S«OSSC^na 

S o Ri Po 
S^» Ped 
Sn.a Ri Po 
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C»»T 

So»« 8 o 
Uca 

C O M M E R C I O 
R i r i K m O 
Rinasce-! Pr 

Rm»«en Ri P 
S-VJS 

S-tos 1LG86 

Sriot R> Ne 
Stand* 

Slanda R> P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Ai ta i» A 
A l t * » Pr 
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Itale ab R P 
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S T O 
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SorvM Se» 
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n N A N Z I A R a t 
Aea Marca 

Aea Marc R. 
Aereo* BOO 
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Brani 
B"<r«nt 
Buron 
Ca-rfCT 

C» R Po Ne 
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e» 
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Co»de Soa 
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E ur scasi 
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EurOO. Ri Po 
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F « M 

Fimo» Soa 
F inarte Soa 
Fmre* 
Fara* R Ne 
Frteemo H R 
Fracamb Hai 
Fmeu Geeo. 
Genwie 
Garrwia R Po 
GerotmEh 
GaroAm Ro 
& m 
G m «fa 
1 * Pi 
rw Fiat 

1 2 2 9 
1 196 

3 4 4 0 
11 4 5 0 
6 5 1 0 
9 3 0 0 

2 S99 
3 8 3 0 

36 4 0 0 

2 9 5 0 
1 4 0 0 
2 5 8 3 
1 7 0 0 

2 4 0 0 
2 915 

1 6 7 8 
5 2 7 0 

3 0 7 0 
5 2 5 0 

12 0 3 9 
6 0 5 0 

1 6 0 0 
2 7 0 0 

9 110 

9 150 
29 5 0 0 

1S0C0 

5 0 9 0 
5 0 1 5 

5 9 5 0 

13 2 5 0 

1 9 5 0 

1 0 1 9 
5 8 5 
6 0 2 

2 3 8 0 

2 2 0 0 

1 2 7 0 
13 6 5 0 

8 .110 

1 125 
9 2 0 

4 625 
7 3 0 5 

12 985 
24 « 0 0 
21 3 0 0 

3 199 
3 207 

2 9 9 0 
1 0 & J 9 

3 6 0 0 
3 7 7 0 

7 8 0 0 
1 170 

1.410 

3 4 0 1 
1 5 1 0 
4 3 5 9 

7 6 9 

3 9 2 5 0 
18 EOO 

9 4 9 0 
1 261 

2 8 7 0 
3 3 8 0 

3 9 0 0 
7 700 

7 8 2 0 

2 995 
5 6 3 0 
5 0 0 5 
2 4 2 0 

3 700 

1 5 * 0 

J 7 0 0 
12 7 1 0 
S 6 0 0 

2 0 100 
2 0 0 5 
3 0 5 0 
1 6 5 0 

9 4 » 
3 0 0 0 
7 0 0 0 

4 5 6 0 0 
3 180 
2 B 3 9 

2 1 5 
1 3 2 5 
9 3 3 0 
4 0 0 0 

3 1 9 9 5 
8 4 0 0 

Var. % 

0 9 1 
0 78 
1 27 
2 13 
2 82 
0 63 
0 7 1 
0 18 
2 92 

1 82 
0 6 0 
2 27 

- 0 02 
- 1 57 

0 64 
- 0 5 1 

1 66 
- 0 16 

0 5 9 
1 9 3 

- 0 45 
0 88 
0 14 

- 1 29 
0 02 

- 0 63 

- 0 4 1 
- 0 12 
- 2 56 
- 0 0 3 

0 37 
2 22 

- 0 20 
-osa 
- 0 5 3 
- 1 04 

- 0 59 
- 2 21 
- 1 14 

0 37 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 59 
0 0 0 

_ ^ 2 _ 2 2 
- 0 6 3 
- 0 64 

- 0 8 1 
- 2 04 

- 1 6 9 
- 0 4 3 

0 0 0 
- 9 47 

- 0 95 

1 72 

1 36 
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- 0 12 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 22 

- 1 63 
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0 74 
ODO 
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- 1 . 9 7 

0 1S 
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0 0 0 
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4 0 9 
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- 0 74 
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0 0 0 
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- 0 37 

0 0 0 
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- O 17 

1 4 9 

0 4 6 
1 6 3 

- 4 8 1 
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- 0 2 3 

0 2B 
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- 0 0 1 
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0 0 3 
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0 0 3 
OOO 
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- 1 4 1 

4 3 9 
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- 1 15 
OOO 
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OOO 
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OOO 
0 87 

3 75 
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3 8 0 
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3 4 5 
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- O B J 

0 18 
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3 1 * 

- 1 13 
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Titnio 
Inu Ri Ne 
Inir Mela 

Ita'rn obilia 
Itaim R Ned 
Kernel Ital 
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Par tee SpA 
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Pseili CR 
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Riva Fm 
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Sfa 
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Stet 
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War C o m u 

11 260 
20 8 9 0 

124 4 5 0 
63 0 0 0 

1 170 

3 945 
1 315 

3 3 5 0 
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7 4 0 0 
4 0 3 0 

26 0 0 0 
25 500 
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1 4 9 0 
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1 2 8 0 
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2 130 
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2 8 4 0 
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264 
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73» 
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2 8 7 OOO 
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H O OOO 

ìoeooo 
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Ieri 

15 B39 

25 377 

14 716 

3 6 0 0 3 

20 254 

11 698 

26 661 

19 168 

12 716 

26 978 

17 133 

19 132 

13 035 

12 607 

12 497 

16 574 

1 3 0 1 8 

10 564 

22 224 

I l 897 

17 076 

11 978 

16 626 

17 432 

11 B27 

14 139 

12 326 

16 394 

12 094 

15 001 

15 B78 

14 3 4 2 

12 219 

15 0 4 0 

14 572 

17 961 

12 522 

11 766 

14 674 

11 318 

12 776 

12 136 

1 3 3 1 5 

10 808 

10 404 

10 697 

10 604 

10 408 

10 6 8 9 

10 333 

10 576 

10 241 

1 0 2 1 3 

10 067 

10 052 
1 0 0 1 4 

10 020 

1 0 0 1 2 

10O0O 

Pree 

15 834 

25 268 

14 708 

2 5 9 1 7 

20 197 

11 693 

26 565 

19 119 

12 709 

2 6 9 1 3 

17 106 

19 0 7 3 

13 0 3 0 

12 607 

12 4 9 5 

16 526 

13 0 0 9 

1 0 5 6 1 

22 177 

11 B93 

17 0 4 6 

11 978 

16 588 

17 386 

11 8 2 0 

14 0 7 0 

12 312 

16 359 

12 082 

14 955 

15 847 

14 3 3 3 

12 2 1 9 

15 0 0 5 

14 544 

17 9 0 0 

12 518 

11 7 6 2 

14 632 

11 321 

12 751 

12 110 

13 262 

10 798 

10 3 8 1 

10 695 

10 602 

10 3 8 9 

10 6 5 9 

10 3 6 4 

10 5G9 
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10 044 

10 0 5 4 

1 0 0 1 4 
1 0 0 1 7 

10 026 
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1 
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1 

1 

1 

1 
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31 92 
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38 933 

35 71 

28.17 

42 33 

22 20 

37 65 

42 061 
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Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10787 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1FB88 12.5% 

BTP-1FB89 12 5% 

»TP1FB90 12S% 

BTP1GE87 12.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

STP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ89 12% 

BTP-1M289 I 2 . S » 

BTP.1MZ90 12 5% 

BTP1MZ91 12 5 * 

BTP-1NV8S 12.5X 

BTP-1OT08 12 5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCTECU 83 /90 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT 17GE91 INO 

CCT 18*891 INO 

CCT-83/93 TR 3 5% 

CCT-AG8B EM AG83 INO 

CCT-AG90 INO 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG3S INO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP83 INO 

CCT-tt>91 INO 

CCT AF95 IVO 

CCT 0CS5 INO 

CCT-DC87 IND 

CCT-GC30 INO 

CCT0C91 tND 

CCT EF.U AGS3 INO 

CCTEMAGS8INO 

CCT FE97 INO 

CCTF8S3 INO 

CCT-F891 ISO 

CCT-F392 INO 

CCTFB95 INO 

CCrGE87rf«0 

CCT GÈ 88 INO 

CCT CE 91 INO 

CCTGE92 INO 

CCT-GN87 INO 

CCTCNS3 ' « > 
CCT-GM91 INO 

CCT-CN95 IND 

CCT-LGSa EM LG83 IND 

CCTLC90 INO 

CCT4.G91IN0 

CCT4.G9SINO 

CCT-MG87INO 
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pettacoli 

uAttira 
Uno schizzo di Julien Green 

per illustrare 
il suo romanzo «Leviatani». 

In basso, una recente 
immagine dello scrittore 

MILANO — A Milano. Ju
lien Green e capitato diverse 
volte Nel 1917, diciassetten
ne, americano nato a Parigi, 
sbarca e si precipita a sentire 
una Carmen Ma Carmen ha 
Il raffreddore e cosi si ritrova 
solo, quella notte, In un ho
tel La camera è triste, I mo
bili grandi e cupi. Spegne la 
lampadina, -cede all'istinto», 
commette peccato e si arren
de alle tenebre. Il giorno se
guente, vaga all'alba, nelle 
strade deserte, alla ricerca 
degli uffici della propria se
zione e, giovane barelliere, 
parte per il fronte 

Visiterà la citta, nel 1948, 
In piena estate Un sole ab
bacinante sulla pla7za e om
bre in galleria -Quella notte 
prigioniera sotto le volte ha 
un che di prodigioso», scrive 
nel Diano II castello Sforze
sco è invece chiuso Dalla 
grata si scorge una sedia con 
un cuscino rosso La sedia 
del custode. 

Vent'annl dopo, è di nuovo 
sulla piazza de) Duomo. 
Messa nella cattedrale e co
mizio sul sagrato E il 1963, 
annodi rivolta Julien Green 
ne sente ronzare il tumulto, 
passeggiando per le strade e 
fin nella pace dei giardini 

stesso Green concedendoci 
un'intervista E un quieto si
gnore, arrendevole alla cno-
slta. ancora deli?iato dai 
propri ricordi. Nato nel 1900, 
da genitori americani stabi
liti a Parigi, parla del proprio 
romanzo apparso nel 1929, 
con delicatezza, voltando le 
pagine della memoria. 

«Ho trovato 11 titolo nel li
bro di Giobbe dove è simbolo 
di tutto quello che è cattivo. 
E forse un'idea fumosa... biz
zarra, ma Leviatan è 11 male 
e la violenza. Per capire me
glio bisogna che parli del 
modo in cui sono stato edu
cato Ero un ragazzo a posto 
ma che non smetteva di por
si degli Interrogativi. C'era
no molte cose che mi preoc
cupavano. Ero stato educato 
semplicemente, lo 11 più gio
vane di otto fratelli. Alcune 
Infelici speculazioni di mio 
padre ci avevano portato in 
una condizione di necessita, 
ma eravamo molto felici. 
Mia madre era protestante e 
noi eravamo gente origina
ria di uno Stato del Sud degli 
Stati Uniti, considerati quasi 
come ribelli, tutti molto uni
ti e tali da costituire un pic
colo nucleo chiuso Ed io vi-

Incontro 
milanese con 
Julien Green, 

ottantaseienne 
scrittore, 

autore 
del famoso 
romanzo 

«Leviatan» 
«Non sono io 

a scrivere: 
uno straniero 
guida sempre 
la mia mano 
Ora lavoro 

a una nuova 
opera: scrivo 
una pagina 
al giorno» 

libertino e il dubbio 
pubblici Paiono grida orri
bili o vociferazioni. Ma, que
sta volta, sono le foche del 
giardino zoologico che recla
mano il pasto. 

Un viaggiatore timido, so
litario, Incline ad attendere 
alle funzioni religiose. Torna 
ora a Milano, dove il suo ro
manzo Leviatan è stato ap
pena ristampato da Longa
nesi, In una traduzione di 
Vittorio Sereni (L. 22 000, pp. 
278). Leviatan, 11 mostro ma
rino e satanico, scelto per de
signare la mostruosa noia 
della provincia francese che 
distilla 1! crimine nella pas
sione e nella miseria. Levia-
fan. un anacronismo del bri
vido, che rinvia ad un altro 
anacronismo, un inverno. 
negli anni 20, In una cittadi
na qualsiasi. Una stazione, 
una trattoria. le ville dei bor
ghesi. gli argini di un fiume. 
E la trama? Un professore 
che vive di lezioni private, 
Guéret. sfigura una prosti
tuta, Angele, uccide un vec
chio, e finisce per espiare. 

Ad afferrare la coda del 
Leviatano, per risalirne al 
cervello, ce lo permette lo 

vevo In Francia, In una sorta 
d'isolamento. Al liceo Jean-
son-de-Sallly ero un ragazzo 
solo...«. 

Julien Green non ha di
menticato Il marchio d'origi
ne che si confonde con i pri
mi ricordi d'Infanzia, con 
una vivissima immagine del-
{a madre, e con la scoperta 
della propria singolarità cul
turale. Ma tra la Francia e la 
Georgia del suol avi, nell'af-
frontare e stanare 11 mostro, 
11 male, egli sceglierà la pro
vincia francese dove cresce 
quel Leviatano dal molti vol
ti e dal tanti ruoli: 11 profes
sore e la prostituta. Il bor
ghese Ubertino e la gerente 
di una trattoria. Ma perché 
la provincia, una provincia 
cosi tipica di quegli anni? Da 
dove è nata l'idea? 

•Non so... Me Icr ha già 
chiesto Klaus Mann, il figlio 
di Thomas Mann; e lo ha 
scritto ne La svolta. Parlava 
con un accento tedesco, In 
un francese difficile da com
prendere. A un certo mo
mento mi ha posto questa 
domanda: "Come scrive I 
suol libri?". E lo gli ho rispo

sto: "Non sono lo che scrivo l 
miei romanzi! Qualcuno di
rige la mia mano. Uno stra
niero...". Da dove vengono i 
miei libri? Non lo so. È come 
se, all'origine, ci fosse stato 
qualcuno che protestava 
contro un mondo che non 
capiva. Anche se di politica 
ci capisco poco...». 

Eppure, nel diario che da 
sessantanni pubblica, con 
regolarità, lei parla di politi
ca? 

«Uno scrittore francese ha 
cercato nel mio diario tutti i 
riferimenti alla politica, e ne 
ha trovati molti. Io rispondo 
sempre che la politica è un 
romanzo di cui ho perso il fi
lo... salvo un caso, dopo la 
bomba di Hiroshima, quan
do ho preso la penna ed ho 
scritto un articolo...». 

Da sessanta anni lei pub
blica il suo diario. Romanzo 
e ricordi personali sono per 
lei un medesimo ordine di 
scrittura? «Assolutamente 
no. Il diario si scrive da solo». 

Un foglio al giorno. Tale è 
la misura, 11 metronomo, cui 
obbedisce Green nel fissare 
le pagine del proprio futuro 

romanzo, senza titolo e per 
buona parte già dattiloscrit
to. E schivando una troppo 
precisa anticipazione del 
progetti, egli si abbandona 
più facilmente ad una rifles
sione sul mondo che lo cir
conda relnterpretato con 
candore evangelico, con la 
parabola del ricco che cena
va splendidamente («splen
dide epulabatur»), con l'e
sempio di Lazzaro, del mise
rabile Lazzaro. Parla il bio
grafo del giullare di Dio (cfr. 
J. Green, San Francesco, 
Rizzoli, 1984, pp. 270, L. 
25.000). Tutto emerge In lui 
dall'infanzia, si inumidisce 
nell'acqua benedetta e ritor
na all'uomo sotto forma di 
tormento, di dubbio, di assil
lo. Sfilano l poveri invitati al
la tavola di famiglia («una 
vecchia spagnola del Sud 
che, a tavola, succhiava le 
uova in modo indecente»), un 
ricco conte ateo («il cui se
gretario, cattolico, soffriva e 
si tormentava per la propria 
fede»). Julien Green, riallac
ciandosi al passato, ritrova 
una propria dimensione leg
gendaria, e la sua arguzia 

/ vincitori 
del premio 

Guggenheim 
MILANO — Oggi, alle ore 
11.30 al palazzo \ enicr dei Leo
ni di Venezia la premiazione. 
L'altro ieri alla Terrazza Mar
tini di Milano la proclamazio
ne dei vincitori del Premio 
Pcggv Guggenheim por la pit
tura: I)a\ id Uudd (Usa) e Rug
gero Savinlo (Italia). Ad an
nunciarla c'erano sponsor e 
cosponsor dell'iniziativa: Leo
nardo Mondadori in persona e 
Thomas Messar per la Fonda
zione Solomon R. Guggen
heim di New York. Dei due ar
tisti. invece, l'unico presente 
era Ruggero Savinio Assedia
to dai flash dei fotografi e da-

sembra mordere sul mondo 
che lo circonda e l'osserva da 
lontano 

•C'è stato un momento 
nella mia vita in cui ero mol
to ricco Ai tempi di 
Leviatan, gli americani mi 
avevano dato molti soldi 
Avevo un grosso conto In 
banca. Nel 1929 mi trovavo a 
Parigi. Alcuni amici mi dice
vano che dovevo fare atten
zione, che 1 comunisti avreb
bero preso 11 potere... Mi 
hanno così presentato ad un 
agente di cambio, per far la
vorare il capitale, per Inve
stire il denaro in America 
L'ho fatto ed è arrivato il 
"blue monday" (il crollo di 
Wall Street, nel 1929, ndr) 
Sono rimasto al verde. Me lo 
ha annunciato lo stesso ami
co che mi aveva consigliato. 
Ero a tavola con mia sorel
la...». 

Leviatan è stampato alcu
ni mesi prima di tale data. 
Specchio di un'Europa occi
dentale che già stringe 11 de
clino economico e minaccia 
la decadenza morale, questo 
romanzo accenna con misu
ra alle vie di salvezza ultra
terrene. Solo timidamente. I 
sessant'annl che ce ne sepa
rano, e che ne costituiscono 
l'appendice storica, porte
ranno alla ribalta un Green 
molto più loquace sulla sua 
appartenenza alla Chiesa, e 
più provocatorio nelle sue 
confessioni Intime. Nel 1929, 
era un giovanotto riservato, 
agli occhi di tutti un ameri
cano a Parigi, capace di scri
vere su un fatto di cronaca, 
con toni di violenza su forme 
di sorda violenza. Piacerà 
immediatamente a lettori e 
cineasti. Marc Allegret (con
sigliato da Gide), Pabst, Jou-
vet penseranno ad un cast e 
ad una sceneggiatura. La 
realizzazione spetterà a Léo
nard Keigel, nel 1962 (ma sul 
risultato Julien Green evita 
di pronunciarsi). Un film è 
indice di gradimento. L'at
tuale edizione di Longanesi 
vuol essere Invece un omag
gio a Green e a un grande 
amore per la letteratura. 
Tutta la sua opera, ispirata 
da quell'ignoto che gli ha 
guidato la mano, risponde a 
tale affetto, a tale passione 
per i propri ricordi e le pro
prie pagine. Forse perciò, a 
ottantasei anni, è tornato a 
Milano. Per cogliere la por
tata di un simile viaggio, ba
sta immaginare un'altra pa
gina del suo diario, dopo 
averne seguiti i passi, lungo 
le sale dei musei milanesi e 
fin nelle logge della Scala. I 
suol passi curiosi, nelle chie
se, per le vie, fra la gente. 

Alberto Capetti 

gli elogi di Giuseppe Santoma* 
so presidente della giuria ita
liana, il pittore era un po' per
so e tanto timoroso di mettersi 
in mostra. A chi gli chiedeva 
come questo riconoscimento 
gli cambiasse la vita lui ha ri
sposto magistralmente con 
poche battute e una citazione: 
«Mi ricordo che quando Pave
se v inse il premio Strega disse 
che non sono mai i migliori di 
una generazione ad essere 
premiati-. Nicnt'altro. 

Forse per lui parla a suffi
cienza la motivazione della 
giuria: -In un panorama ita
liano e internazionale di 
smarrimento e di confusione 
in cui tecnicismi e valori mer
cantili sembrano prevalere, 
abbiamo creduto di indiv idua-
re nella qualità della pittura 
di Ruggero Savinio un auten
tico respiro artistico che trav a-
lica le mode, i manierismi che 
hanno dominato gli ultimi 

Un prete Italiano quaran
tenne dilenta parroco a 
Acaildndla nel Maranhào, 
uno Stato del Brasile a 
nordest, sotto la linea dell'E
qua tore, sei mesi di pioggia e 
sei mesi di siccità all'anno. 

E II gennaio dell'83. Que
sto parroco, Fausto Marlnet-
tl, scrive a un amico una sor
ta di diario sulle condizioni 
d'esistenza del suoi parroc
chiani che, troppo spesso di
giuni tra I crampi della fa
me, sognano come conquista 
suprema un piatto di riso e 
fagioli quotidiano. 

Sono gli 'empobrecldos' 
(la traduzione italiana 'Im
poveriti* non rende la dram
maticità del termine brasi
liano). Il libro di Marinelli 
L'olocausto degli «empobre-
cidos», et/ito da Morcelliana, 
che Inizia come *uno sfogo 
per non soffocare dal dolo
re*, si svolge In un roteilo 
teologico sul senso della reli
gione cristiana confrontata 
a creature umane che Mvono 
intorpidite dall'inedia, dall'i
gnoranza e dal soprusi subi
ti. Marinelli s'interroga sulle 
ragioni profonde della pre
senza di Cristo tra popola
zioni miserabili piene d'una 
fede In Dio che lo sconvolge. 
A poco a poco, attraverso 
abissali oscillazioni dell'ani
mo dall'amore alla ripu
gnanza, da un sentimento 
d'Impotenza alla rivolta, la 
riflessione, che a strappi ac
compagna Il racconto di tan
te vicende dolorose — ritrat
ti molto belli, rapidi, strin
genti —, si compone In una 
requisitoria contro le società 
occidentali e contro l'espor
tazione d'un modello cristia
no alleno. 

GII empobrecldos dicono: 
•Non abbiamo niente, abbia
mo solo Dio: A chi chiede a 
uno di loro come sta, rispon
de: 'Sono vivo; lo sguardo 
stupito. Il parroco deve dare 
Il viatico a bambini cui esco
no vermi dalla bocca, dalle 
orecchie. Esseri che vivono 
In topaie di paglia, per terra, 
tra cani e galline. Fare la ca

rità è farsi complici degli 
sfruttatori. Occorre che que
sti esseri annientati acqui
stino coscienza del loro dirit
ti. I fazendelros (latifondisti) 
rubano loro la terra per 
quattro soldi per fare alleva
menti di bestiame da riven
dere come carne In scatola al 
ricco Occidente, mentre gli 
umani raspano nella foresta 
equatoriale per nutrirsi di fi
chi d'India lessati. Inutile 
elencare. Si legga questo 
straordinario Olocausto de
gli 'empobrecldos». titolo un 
po' pomposo per un testo co
sì asciutto, martellante, spo
glio all'osso. Xessun pateti
smo, nessuna captano hono
rum afectuum; un resoconto 
Ilvo che ti addenta con dolo
re. 

Cristo s'è fatto carne. Cri
sto s'è fatto uomo completo, 
grida Marinelli. La religione 
di Cristo assume la materia. 
non è soltanto spirituale. 
Davanti a un piccino che ca
ca del liquame. Il parroco 
parla di Cristo con la diar
rea. Cristo è nato In una stal
la. dalla parte di chi non ha 
nulla. Marlnettl inveisce 
contro una cultura che con
sidera un valore la proprietà 
privata. Come può dirsi cri
stiano un benpascluto del
l'Occidente che tollera la si
tuazione sottoumana di mi
lioni e milioni d'uomini sulla 
Terra? Un terzo dell'umani
tà si trascina sotto livelli di 
sopravvivenza. *Chl ci inse
gnerà a coniugare 'I verbi ri* 
voluzlonart'? Come far na
scere la nausea del male co
stituito In sistema?: 

E capitato al parroco Ma
rlnettl di patire la fame. 
\lagglando nel Poincaré: 
'Foresta vergine; tratti di 
campi di granoturco; erba 
alta due metri; foresta e 
sempre foresta. (...) Per pran
zo due pannocchie di grano
turco. Crudo. Sgranocchiate 
In groppa al mio mulo: S'è 
ritrovato a non aver più vo
glia di niente, a maledire tut
to Scrive: 'Capisco perché la 
fame fa fare qualsiasi cosa. 

Lo sconvolgente diario di un 
parroco dal Brasile della fame 

Cristo 
s'è fermato 

nel 
Nordeste 

Ah! se l capi di stato e delle 
religioni provassero la fame 
almeno una volta nella vita! 
/All'arrivo ho saputo quanti 
chilometri avevamo parcor-
so: 45. E t u f o quel territorio 
è di un solo proprietario: 

Basta con l'elemosina che 
mantiene I denutriti in uno 
stato di dipendenza. Mari-
netti si chiede perché non 
s'uniscono e non si ribellano. 
Lui al posto loro.„ Appunto. 
Non riesce a Identificarsi, 
non può. Lui fa parte della 
cultura degli oppressori, di 
coloro che stanno bene sulla 
pelle di questi 'condannati 
della terra*, di questi sot-
touomlnl In campi di con
centramento a vita. Sempre 
Impauriti. Da uno sfrattato, 
cui II parroco suggeriva d'af
fidare la sua causa a un av
vocato, s'è sentito domanda
re con voce atterrita: 'Ma fa
rà del male al mio padrone?: 
Proni al potenti e divisi tra 
loro, s'accoltellano per un 
niente, perché 'il misero ra
giona con la pancia, non con 

la testa. E chi avrebbe II co
raggio di fargliene una col
pa ?». 'Cosa si può pretendere 
da superstiti su una zattera 
alla deriva della miseria?: 

Dovrei citare tutto II libro. 
Il parroco Insiste che non 
riesce a Identificarsi: 'Lo vi
vo come una condanna: io 
sono dnerso da loro. Perché? 
Perchè io vengo dalla razza 
del carnefici. E I carnefici 
non potranno mal pretende
re di essere come le vittime. 
L'uomo nasce e cresce In un 
sistema. Lo voglia o non lo 
voglia. E ci si è tanto abitua
to, è stato tanto condizionato 
da non riuscire neppure a 
Immaginare che sia possibile 
un altro tipo di vita. Stiamo 
creando una civiltà di 'non 
uomini', di allenati. Più su, 
aveva detto che la cultura 
occidentale rischia di fare 
dell'uomo «un essere antiso
ciale». 

Però s'Immedesima. Non 
predica. Ascolta. Guida un 
corteo di protesta e viene 
tacciato d'essere un comuni

sta. 'Non è la mia fede perso
nale che viene scossa, ma la 
fede occidentale che ho ere
ditato. È tutto un sistema 
che dentro di me va in crisi, 
perché questo sistema ucci
de di morbillo e di verminosi 
milioni dì bambini: La sua 
fede si rafforzagli empobre
cldos gli danno Cristo. A 
questi crocifìssi viventi non 
fa sermoni, li fa parlare, tirar 
fuori l'assopito fondo di pen
siero. 

L'ultimo brano è del mag
gio '85. Marinetti scrìve: 'Io 
non sono qui per con t ertlre e 
salvare nessuno. È l'Occi
dente che deve convertirsi al 
Terzo mondo». E Incalza: 'La 
grande sfida che lo scandalo 
degli empobrecldos rilancia 
alla storia non è, in prima 
istanza, come essere cristia
ni In un mondo di oprimtdos; 
bensì come essere uomini In 
un mondo di schiavisti e di 
schiavi *. 

Questo prete dimagrito, 
con la pressione a 70 e 40, in 
ansia per tutti gli 'Impoveri
ti: soprattutto le donne la 
cui fatica di vivere è molto 
maggiore ancora di quella 
maschile; che si rimprovera 
d'avere amici medici pronti 
a curarlo mentre la gente at
torno gli muore nel fetore; 
che s'accusa di scrivere que
ste pagine quasi strumenta
lizzasse Il male del morenti 
di fame per smuovere I po
tenti; questo parroco è anco
ra là, nel Maranhào, a spera
re: «Quando 814 milioni di 
adulti e due miliardi di bam
bini usciranno dal bassifon
di e dalla schiavitù dell'anal
fabetismo, che cosa succede
rà?: Quando scopriranno 
che non dalla volontà di Dio 
vengono loro le dlsgazle, loro 
che sono persone portate a 
stare assieme, che amano la 
danza e II canto... «Che cosa 
si scatenerà quando scopri-
ranno che gli Ingranaggi e I 
meccanismi del male hanno 
le loro cause e le loro radici 
negli -ordini costituiti' del 
mondo occidentale?». 

Luca d'Eramo 

anni». E per David Oudd ses-
santanovenne della Florida 
parla una sua foto che lo ri
trae bardato «come un astro
nauta medievale in un mare 
di guai». 11 2G febbraio di que
st'anno si è rotto l'osso del col
lo e gli hanno fatto indossare 
un corpetto llaley. Non poteva 
lavorare su una superficie 
maggiore di 21 per 25 centime
tri e così ha deciso di comple
tare un quadro al giorno fino 
al momento della sua «libera
zione-. Proprio alcune di que
ste tele gli hanno valso il pre
mio Guggenheim. E saranno 
queste atl essere esposte insie
me ai lavori di Savinio, ad 
un'opera di Giuseppe Santo
ni a so e ad una di Roy Lichten-
stein a Venezia all'interno del
la Collezione Peggy Guggen
heim. 

Luca Caioli 

Alfonso M. Liquori propone una 
alleanza tra biologi e umanisti 

I «geni» 
della 

La struttura di 
un aminoacido 

Nostro servizio 
NAPOLI — «Se nei prossimi anni l'umanità non giungerà ad 
autodistruggersi, assisteremo a trasformazioni radicali nella 
vita dell'uomo, grazie alla biologia»: l'ha affermato pochi giorni 
fa non un grande biologo, bensì un premio Nobel per la fisica, il 
professor Emilio Segré. Dopo la rivoluzione informatica, è la 
biologia, con le sue nuove possibilità di manipolare la vita, che 
lascia intrawedere la prossima rivoluzione nella nostra vita 
quotidiana. Ed è in particolare dalla biologia molecolare che 
vengono le grandi promesse: dalla soluzione dell'enigma-cer-
vello alla completa decifrazione del sistema immunitario, alla 
comprensione a livello molecolare delle trasformazioni cellula
ri. La rivoluzione biologica è iniziata solo 33 anni fa con la 
decifrazione della struttura del Dna da parte di Watson e Crick, 
la sua seconda fase è attualmente in corso ed è cominciata con 
l'impennata della biologia molecolare a metà degli anni sessan
ta; ora ci possiamo aspettare un grande «fall-out» in tre campi; 
biotecnologie, neurologia, oncologia (come dire: problemi del
l'alimentazione, cura delle malattie del sistema nervoso e del 
cancro, e mille altre meraviglie ancora). 

È quanto è emerso al meeting internazionale «Crystals, Ge-
nes end evolution» svoltosi in questi giorni a Napoli, a cura 
dell'Università di Napoli e dell'Istituto Italiano per gli Studi 
Filosofici e che ha inteso onorare, nel giorno del suo sessantesi
mo compleanno, una grande figura della nostra scienza: Alfonso 
Maria Liquori. Studiosi, ricercatori, colleghi e allievi di Liquori, 
con alla testa un suo grande maestro, il premio Nobel Max 
Perutz, uno dei padri della biologia molecolare, hanno appassio
natamente dibattuto le possibilità (e anche i pericoli) dell'esplo
sione della biologia. 

Napoletano, professore di fisica chimica oltre che nella città 
natale, a Bari, a Roma (dove lavora attualmente all'Università 
di Tor Vergata), al College de Frar.ce, Liquori ha svolto la sua 
attività di scienziato a New York. Cambridge e Leiden (dove è 
avvenuto il secondo incontro con la Scuola di Bruxelles di Prigo
gine). Le sue scoperte hanno influenzato profondamente la chi
mica-fisica e la biologia molecolare. Liquori è stato capace di 
creare una scuola senza precedenti nel nostro paese e di accop
piare all'impegno scientifico un altrettanto rigoroso impegno 
civile. 

Egli stesso ha fatto il punto sul boom della biologia, con 
l'occhio rivolto ai contributi delle più svariate discipline: «Oggi 
— ha osservato — nuove frontiere della conoscenza vengono 
aperte dallo sviluppo esponenziale dell'astrofisica e dell'astro
chimica. due scienze che gettano nuova luce sullo sviluppo delle 
molecole presenti nei gas interstellari e sull'origine, terrestre o 
extraterrestre, della vita, come pure dallo sviluppo dall'archeo-
biologia, con le recenti scoperte di organismi capaci di moltipli
carsi in condizioni termodinamiche estreme, per esempio nei 
pressi di vulcani sottomarini*. Ma la prospettiva della penetra
zione dei misteri dei sistemi viventi presenta anche risvolti 
inquietanti: Liquori sta preparando infatti con l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici, del cui Comitato scientifico è membro, 
un incontro intemazionale di scienziati di tutte le discipline sul 
tema: «Le responsabilità etiche e civili della scienza». 

Nelle sale gremitissime di Palazzo Serra di Cassano è risuo
nato anche un nuovo verbo: quello della biologia teorica. Non si 
tratta di una alternativa alla biologia sperimentale, né di una 
nuova «specialità», bensì di un terreno d'incontro interdiscipli
nare. 

Una esigenza nuova, che non trova piena rispondenza negli 
istituti di ricerca settoriali di oggi. Liquori è stato fra 1 primi ad 
avvertire l'importanza di nuovi centri di scambio delle espe
rienze settonali più avanzate, di centri in cui possano nascere 
quelle sintesi di cui oggi c'è bisogno per nuovi, decisivi, passi in 
avanti. La sua tenacia e il grande credito internazionale di cui 
gode gli hanno infine consentito di realizzare questo suo vecchio 
sogno- a Napoli ha annunciato la nascita deU'International Cen
ter for Theorical Biology con sede a Venezia, città dove ha 
incontrato l'appoggio della locale commissione dellTJnesco e 
della Fondazione Cini (l'ubicazione è dettata, fra l'altro, dalla 
vicinanza dei centri internazionali di fisica e di ingegneria gene
tica di Trieste, ma il nuovo centro — ha spiegato Liquori — 
avrà anche propaggini a Roma. Firenze e Napoli città dove 
interagirà con l'Istituto Italiano degli Studi Filosofici per gli 
aspetti epistemologici delle nuove ricerche). 

LMctb» risponderà all'esigenza di promuovere in tempi rapi
di ricerche di frontiera con caratteri interdisciplinari e a questo 
scopo non si varrà di un apparato pletorico, bensì di una intensa 
circolazione di studiosi di vari paesi, ciascuno con brevi perma
nenze di ricerca e di scambio di esperienze. Insomma: uno staff 
superqualificato, ma limitato nel numero, che svolge le funzioni 
centrali, e un ampio avvicendamento di scienziati di varie na
zionalità che trascorrono periodi limitati, distaccati tempora
neamente da università e istituti di ricerca. Un grande crogiuo
lo di esperienze d'avanguardia da cui si spera possa scoccare la 
scintilla di nuove, decisive sintesi scientifiche. Primi campi 
d'indagine: l'evoluzione pre-biotica (cioè le origini chimiche del
la vita), modelli matematici delle reti neuronali, equilibrio di 
macro e microsisteml biologici, teoria dei sistemi ecologici. 

Antonio Gargano 
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Iteli acoli 

ult tira 

Maurizio Nichetti , protagoni
sta di «Pistal» A tato, Carmen 

Russo e Guido Angeli 

Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Serata 
futurista 
con Gigi 
Proietti 

Una serata futurista: quelle di Marinetti non sarebbero state forse 
uguali alle consuete .serate a soggetto, della nostra tv? Raitre, 
riprendendo la serie di .Teatro-storia, (tra inchiesta e ricostruzio
ne sceneggiata) propone questa sera alle 20.30 Uccidiamo il chiaro 
di luna, ovvero una serata che l'autore — Riccardo Tortora — 
immagina come quelle ideate da Filippo Tommaso Marinetti. Una 
serata interpretata da (ìipi Proietti e Ivana Monti. Proietti, infat
ti. interpreterà i celeberrimi monologhi di Petrolini, tra pezzi tea
trali e brani di film, canzoni d'epoca e soprattutto manifesti pre
sentati da Ivana Monti. Il futurismo è stato il primo movimento ad 
occuparsi di elementi come la vita urbana o la pubblicità, che fino 
ad allora non erano considerati come momenti di cultura: è pro
prio questo l'aspetto del futurismo che più interessa oggi e che 
muove in tv questo programma di Raitre. Le .serate a soggetto. — 
secondo Tortora — sono lo sviluppo più recente, in una situazione 
in cui le tensioni originarie sono ormai cadute, di ciò che volevano 
essere le serate futuriste: dal coinvolgimento del pubblico attra
verso sollecitazioni diverse, alla sovrapposizione di linguaggi di
versi. La provocazione ha lasciato il posto ormai a più raffinate 
forme di spettacolarità, dove le serate futuriste prevedevano risse 
le serate a soggetto propongono un confronto di posizioni critiche, 
ma i punti in comune sarebbero ancora molti... «Chi vuole seguirci 
— dice Ivana Monti — deve farlo col sorriso sulle labbra: il nostro 
è un collage sul futurismo, fatto di appunti, ricordi, emozioni ed 
annotazioni, raccolti qua e là nella vaste pubblicistica del movi
mento.. 

Canale 5: vocazione d'attore 
Che cos'è la «vocazione» per uno scrittore, per un attore, per un 
insegnante? Una rinuncia, un piacere? Michele Placido e Pippo 
Franco. Dacia Maraini. Antonio Faeti, Fiamma Izzo, protagonisti 
del Maurizio Costanzo show su Canale 5 alle 22.30. cercheranno di 
rispondere a questo e ad altre domande: amore, abbordaggio, riso 
e pianto. Faeti propone di amare Topolino, proprio quello di Walt 
Disney, che ormai ha 58 anni e nella sua vita se ne è sentite dire di 
tutti i colori dai critici e dai sociologi. Dacia Maraini consiglia da 
pane sua di rìdere almeno dieci minuti al giorno. Michele Placido 
fa il dongiovanni e Pippo Franco si sente bellissimo. Dietro il 
sipario ancora la Maraini, che parlerà del suo ultimo libro, «Il 
bambino Alberto», sull'infanzia di Moravia. 

Raidue: Tarzan e telefoni bianchi 
Un altro varietà, su Raidue alle 20.30: ancora appuntamento con 
Daniele Formica, che urla e volteggia alla Tarzan. mentre Sergio 
Rubini divaga (fuori tema) sull'approvvigionamento idrico del no-
stro paese. All'insegna dei telefoni bianchi si muove Agostina Bel
li, ospite «diva» della puntata, mentre vengono alla ribalta Acciu
ga. Baccello e Barba, i tre ragazzi dello «specchio» che hanno 
riscosso simpatia proprio grazie al refrain della loro canzone. 

Raiuno: Paul Young a Discoring 
Paul Young, con «Between two Fires» (il suo terzo disco) è il 
superospite questo pomeriggio di Anna Pettinelli. Mauro Miche-
Ioni e Sergio Mancinelli, nella puntata di Discoring in onda su 
Raiuno alle 14.15. 

Canale 5: le bambole chiudono 
Ultima puntata (su Canale 5 alle 21.30) della Valle delle bambole, 
lo sceneggiato tratto dal romanzo di Jacqueline Susann. Le situa
zioni — sempre più complesse — si scioglieranno: Neeley, dopo t 
giorni della droga e dell'alcool, riuscirà finalmente a disintossicar
si ed a riprendere il suo lavoro nel mondo del cinema. Jennifer, dal 
canto suo. sposa Kelliv, ma la sua felicità è destinata a durare poco 
tempo. Nella «valle delle bambole», tra vizi, stravizi e poche virtù, 
non ci si può attendere il lieto fine. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Televisione Parte stasera su 
Retequattro il nuovo varietà 
berlusconiano con la coppia 

Carmen Russo-Paolo Villaggio 
Intanto su Raidue comincia 
la seconda serie di «Pista!» 

E Nichetti 
ci prova 

coi nonnetti 

venerdì del Villaggio 
Fantastico o tragico che sia, è II 

venerdì di Paolo Villaggio. E di Car
men Russo, che passa da volumino
sa ballerina a conduttrice piena di 
attributi. Attorno a loro una banda 
nutrita ed eterogenea, della quale 
fanno parte: Igatti di vicolo Miraco-
li, Guido Angeli, Carlo Pistarino, 
Gianni Ciardo, Gino Rivlecco, Carla 
Doni, Giorgio Consolinl, Joe Sentie
ri, Achille Togliani, Nunzio Filoga-
mo. I Trcttré e (ultimo, in qualità di 
ospite d'onore) Leopoldo Mastellonl. 
Alcuni di questi nomi vi avranno fat-
lo fare un piccolo sussulto di memo
ria (a chi ce l'ha), altri sono gli abi
tuali, contrattuali frequentatori del
le antenne berlusconiane. Infatti 
stiamo parlando del nuovo varietà di 
Rete 4, da oggi e per 13 venerdì sul 
piccoli schermi. 

Un varietà nuovo con tante vec
chie facce: è questa la novità. Lo so
stiene Villaggio che, fedele al suo sti
le fantozzianamente catastrofico, ha 

detto di aver visto la prima puntata e 
di temere addirittura per la vita del 
produttore. Villaggio ha fiducia che 
Berlusconi, •!! quale fa le trasmissio
ni soprattutto per amore dell'arte; 
Intervenga In tempo. Intanto lamen
ta: 'Tutti fanno programmi per 1 gio
vani. E noi vecchi? Anche noi siamo 
avidi di denaro e di gloria: 

Di Carmen Russo nel suo nuovo 
ruolo, sempre Villaggio dice: 'Del 
personaggi tv è quello che somiglia 
di più, per forza fisica, entusiasmo e 
virilità alla Carrà giovane: Insom
ma Villaggio è sempre Villaggio: un 
fluviale logorroico interminabile 
elenco di autoflagellazionl verbali. Il 
peggio che si potrebbe dire del pro
gramma l'ha già detto lui, sostenen
do tra l'altro che. agghiacciante 
com'è, non dovrebbe durare più di 
venti minuti, compresi l black-out 
pubblicitari. Ma si sa — lo dice lui 
stesso — Villaggio da una vita cerca 
di sentirsi estraneo a tutto quello che 

fa. Un alibi perfetto per un delitto di 
Intelligenza. Correndo Oper avidi
tà!') da un set all'altro, mentre è ap
pena uscita la sua Scuola di ladri 
(ma se ne scusa dicendo: iNon sono 
neanche andato a vederlo'), sta già 
girando 11 film di Natale, un Super-
fantozzl dalla creazione al giorni no
stri, ovvero la storia del mondo at
traverso lo Iellato ragioniere. SI co
mincia che Dio fa Fantozzl e subito 
Io butta via. A seguire altre calamità. 
Insomma, mostruosamente intelli
gente com'è, Villaggio non lascia che 
altri parli male di lui: fa tutto da sé. 

Eccolo perciò nel demenziale tea
tro televisivo del venerdì tra I suol 
vecchi, sostenuto da due autori come 
Terzoli e Vai/ne, che da vent'anni la
vorano Insieme e promettono che, 
comunque vada, questo non sarà II 
loro ultimo spettacolo. DI carne al 
fuoco ne hanno messa parecchia. 
Per esemplo, c'è II singolare conflui
re di tutte le tifoserie calcistiche na» 

zionali In una rubrica che si Intitola 
Professione supporter. C'è Manoval, 
versione partenopea di Capital (edita 
dal Trettré) e ci sono gli scoop gior
nalistici del Gatti. Rubrica delle let
tere condotta da Mastellonl nelle ve
sti di Lady Pizzella e Carmen Russo 
come Lina Sotis del Mal ton. Un po' 
di tutto. I vecchi allora che ci stanno 
a fare? Niente paura: non canteran
no le canzoni del passato. Anzi l'idea 
di Villaggio è stata quella di farli esi
bire nella più attuale hit-parade. A 
presentarli naturalmente c'è Nunzio 
Filogamo. 

E Paolo Villaggio che ruolo avrà? 
Paolo Villaggio sarà tragicamente se 
stesso, con le sue velleità puntual
mente sconfitte, la sua consueta bra
vura messa al servizio di una batta
glia dei/'audience che sotterranea
mente è già ripartita dopo la tregua 
delle rilevazioni selvagge. 

Maria Novelta Oppo 

Diciamolo: Raiuno pensa 
molto ai ragazzi e, così facendo, 
cattura l'interesse anche dei lo
ro nonni. Almeno con Pista!, il 
programma pomeridiano del 
venerdì che comincia alle 15,30 
e finisce alle 18,30. Pista! parte 
dopo Discoring e dà la palla a 
l'arala mia, un altro program
ma diversamente giocoso; 

Privato, rispetto alla prece
dente annata, del filmone di 
apertura, (infatti il film di-
sneyano ha guadagnato nel 
frattempo la prima serata dello 
stesso venerdì), Pista! è diven
tato ancor più .diretta., coi suoi 
giochini e numeri spettacolari 
intervallati dalle imprese di 
Pippo, Pluto e Topolino. Tre 
ore di diretta nelle quali entra 
un po' di tutto. Rimane la gara 
tra due famiglie (cinque parte
cipanti per nucleo familiare, 
tra genitori, nonni e figli) e ri
mane la possibilità di vincere 
un po' dell'oro di Paperon de' 
Paperoni (ogni gettone vale cir
ca 300.000 lire). 

A guidare il tutto, col suo 
dolce mestiere, c'è Maurizio 
Nichetti, l'attore più muto del 
nostro cinema e insieme il regi
sta più loquace, quando vuole 
spiegare i suoi film. Nichetti fa 
Pista! per il secondo anno, pro
prio lui che si è vantato sempre 
di non voler ripetere le sue 
esperienze. Si vede che ci crede. 
Intanto però fa molte altre cose 
e pensa molto al cinema, per il 
quale dice di avere cassetti pie
ni di... idee che gli auguriamo di 
poter realizzare. 

Né stralunato né assente, 
nella vita e nella conduzione te
levisiva (che alla vita somiglia 
tanto), Nichetti è un «attivista 
della Madonna», come dicono a 
Milano, sede dalla quale il pro-

tramma va in onda quest'anno. 
\x grafico, architetto e mimo, 

Nichetti sembra avere una co
municativa tutta particolare 
coi bambini, pur senza bambo
leggiare affatto, come fanno 
tragicamente molti dei condut

tori di programmi per ragazzi. 
A partire dalla stucchevole 
Sandra Milo, che li ammorba di 
elogi, e tutti gli altri ammiccan
ti e sbrodolanti pretendenti al 
cuore infantile. A Pista!, per 
fortuna, niente di tutto ciò: si 
gioca, perbacco, e quinsi di fa 
sul serio. Si gioca anche con la 
musica, un genere di ironia da 
noi poco diffuso, che ha nella 
Banda Osiris uno dei pochissi
mi gruppi praticanti. Altri ne 
arriveranno da tutta Europa.se 
saranno scovati. Infatti Nichet
ti ha lanciato una sorta di con
corso rivolto a tutti i complessi 
che facciano ridere suonando, o 
viceversa. 

Accanto a Nichetti e alle sue 
eterne bretelle da clown ci sono 
anche tre ragazze con vari com
piti di sostegno: Daniela Goggi, 
Orsetta Gregoretti e Shinne 
Sabet. In tre ore le necessità so
no tante. Per esempio quella di 
un continuo rapporto col pub
blico (si può telefonare ai nu
meri di Milano 85005-85004). I 
giochini sono proprio scemi, 
giura Nichetti, che promette 
anche per la nuova serie una 
segnalazione puntuale e atten
ta delle novità cinematografi
che adatte al pubblico cui ci si 
rivolge, cioè a quello multige-
nerazionale della famiglia. E, 
infine, non mancheranno nean
che gli ospiti provenienti da 
ogni settore spettacolare. Tan
to per farvi un'idea, nella prima 
puntata ci sarà Ombretta Colli 
e nella seconda Walter Chiari. 

A Nichetti preme di assicu
rare che la matrice demenziale 
del programma rimane, che so
no state eliminate alcune mac
chinosità del gioco e che si acce
lererà anche il ritmo, non con
cedendo mai a nessun «modulo» 
dello spettacolo di superare i 
tre minuti. Cosicché si possa 
consegnare la linea agli studi 
torinesi di Parola mia senza 
neanche un secondo di ritardo. 
Parola di milanese. 

m. n. o. 

Il balletto Successo a Torino della nuova creazione di Carolyn Carlson «Stili Waters» 

Danzando nel regno dì Budda 

Carolyn Carlson ha presentato a Torino «Stili Waters» 

Nostro servizio 
TORINO — La quarantenne 
Carolyn Carlson è ritornata 
In Italia con il suo nuovo la
voro di produzione francese, 
Stili Waters (Acque tranquil
le), con il bel corpo lungo e 
flessuoso forse arrotondato
si di un etto. Ci era mancata, 
come ha dimostrato l'entu
siastico successo al Teatro 
Nuovo di Torino (lo spettaco
lo è diretto ora a Bari e a Mo
dena). Come ci manca l'espe
rienza fondamentale di quel 
«Teatro e Danza La Fenice di 
Venezia» che lei tenne a bat
tesimo nel 1980 e poi abban
donò — o fu costretta ad ab
bandonare — quattro anni 
dopo. 

Per la precisione, Carolyn 
Carlson è tornata da noi do
po una vacanza di circa un 
anno, riempita da The Blue 
Lady, un suo rosario di 
frammenti autobiografici, 
trasformati In una fantasti
ca, silenziosa, forse compia
ciuta, solitudine. Questa vol

ta, però, l'artista non è più 
sola. Ritrovata la carica e la 
pazienza per costruire dal 
nulla qualche cosa, eccola 
Istruire un altro collettivo — 
il terzo della sua carriera — 
raccolto, questa volta, sotto 
l'egida del •Théàtre de la Vil
le* parigino. Vi spiccano qua 
e là volti noti (Caterina Sa-
gna, Agnès Dravet) e corpi 
ancora sconosciuti (Berna
dette Donneux, Isabelle Cal-
leau e, tra gli altri, l'orientale 
Lari Leongsarm che, con I 
suol slanci soffici e felini, 
sembra voler conquistare 
quel posto privilegiato ac
canto alla Carlson che. a suo 
tempo, occuparono sia lì fln-
ladese Jorma Uotlnen che 
l'oriundo messicano Larrlo 
Ekson. 

Lari è piccolo e minuto. 
Invece, Jorma e Larrlo sta
tuari. Ma non Importa. Caro
lyn Carlson ha sempre avuto 
bisogno di cambiare sfondi e 
presenze della sua vita per 
mutare anche la sua danza, 

Basta richiamare alla mente 
1 lavori che ha creato in Ita
lia per scoprire che sono stati 
dettati da situazioni e ricordi 
contrastanti. Undici Onde 
«parlava» di Venezia e della 
sua magia. Underwood, di 
un dondolante Far West cul
lato, però, dal sole della Cali
fornia. Mentre lo sfortunato 
L'Orso e la luna annaspava 
nel tentativo di portare a gal
la un Nord gelido e infantile, 
ma forse vissuto troppo da 
lontano (Carolyn Carlson è 
di origine finlandese) per 
trasformarsi in un bozzetto 
compatto e credibile. Stili 
Waters, invece, è un'immer
sione pura nel cosmo: un 
viaggio astrale. L'acqua, qui, 
è solo un elemento simboli
co. Il tramite della purifi
cazione: la protagonista de
gli ultimi quadri della coreo
grafia. bellissimi e di marca 
wilsonlana che rivelano co
me 11 viaggio compiuto sia 
puramente metaforico e spi
rituale. 

Il cammino era Iniziato in 
un luogo senza tempo, latti
ginoso e caotico, però culmi
na nella riconquista del colo
re e di una pace chiesastica 
— per la precisione buddista 
(la coreografa e 11 danzatore 
orientale varcano alla fine 
una grande porta rettango
lare come quella del templi 
buddisti) — che riconcilia e 
organizza ogni cosa. Che 
convelle la fragile musica di 
René e Serge Aubry e di Jean 
Schwarz In una nenia più in
teressante, quasi nepalese. 
Che riaccosta le due parti di 
un maestoso albero spezzato 
in due. 

SI sa, ormai, Carolyn Car
lson gioca con la natura. Al
beri, ruscelli, uccelli, fascine 
di legna, terriccio, volpi In
corniciate, però, come in un 
dipinto preraffaellita. Ma 
per arrivare a parlare di que
sta natura così fortemente 
concettuale e chiusa in sim
boli, la coreografa passa at
traverso molte prove. C'è la 
lacerazione e il grande ru
more dell'inizio, per esem
pio. E la progressiva presa di 
coscienza che l'ambiente im
merso nel buio dove si agita
no i danzatori — una landa 
galattica, forse circondata di 
stelle, pianeti, buchi neri e 
«nane bianche*, squarciata 
da un suggestivo segno blu 
(le scene meravigliose sono 

di Frédéric Robert e Euan 
Burnet Smith) non è Iscrlvl-
bile, o conquistabile, con un 
calcolo. 

Carolyn Carlson ride della 
tecnologia spaziale in una 
esilarante bozzetto parlato 
in lingue diverse dove, possi
bili scienziati tentano di mo
tivare l'inafferrabile mistero 
delle galassie. E Infila anche 
una serie di bozzetti già visti, 
ma non Inutili, tra 1 suol per
sonaggi che piano piano 
smettono le tuniche elegan
temente galattiche per in
dossare sottovesti fruscianti 
e dopplopettl grigi, o tutine 
da studiosi. 

In questo loro percorso al-
l'indietro — dalle galassie 
generate dal «Big Bang» alla 
terra con la sua natura con
gelata nel grande nulla bud
dista — c'è, però qualcosa di 
nuovo. Per esempio, la ricer
ca della profondità che si in
trufola nelle trasparenze 
simboliche e nella danza wil
sonlana e orizzontale. C'è un 
desiderio di terza dimensio
ne e di diagonali umane. C'è 
anche una solennità caden
zata che nel vari assoli, pur
troppo sorretti da risibili 
musiche di chitarra, restitui
sce una Carolyn Carlson sto
rica, ma più austera e Intro
spettiva di prima. 

Marinella Guatterini 

• • • • • - • • • • • • • • a l Programmi Tv Radio 

Scegli 
il tuo film 

FUGA NELLA NOTTE (Raiuno, ore 20.30) 
Film che non ha conosciuto grande fortuna in Italia, questo Night 
Crossing diretto nel 1982 dal versatile Delbert Mann, regista a suo 
tempo di un gioiello come Marty. La storia è ambientata nella 
Germania Est: due giovanotti lavorano alla costruzione di un pa
lazzo a un passo dal confine, e sognano la fuga. Nel cast qualche 
nome di buona notorietà: John Muri. Beau Bridges. Jane Alexan
der e Glynnis O'Connor. 
PANICO NELLO STADIO (Italia 1, ore 20.30) 
Ecco una trama che provocherà sudori freddi ai tifosi italiani: 
pensate, siete allo stadio per una partita importantissima, la tribu
na è piena di vip e all'improvviso si sparge la voce che nel punto 
più alto dello stadio si è piazzato un killer con tanto di carabina 
super-precisa... Il luogo è il Coliseum di Los Angeles, lo sport è il 
football americano, ma gli ingredienti per una buona suspense ci 
sono. E ci sono anche tre bravi attori (John Cassavetes. Charlton 
Heston, Gena Rowlands) diretti per l'occasione da Larry Peerce 
(1976). 
CHI GIACE NELLA CULLA DELLA ZIA ROTH (Retequattro. 
ore 22,45) 
Che le zie dormissero nelle culle doveva insegnarcelo questo hor
ror Usa del "71, diretto da Curtis Harrington. Al centro di tutto 
una tipica matrona americana, vedova e scioccata dalla morte 
della figlia, che una notte di Natale incontra una bambina tanto 
simile alla figliola caduta accidentalmente, anni prima, dalle scale. 
Campeggia, nel film, l'imponente figura di Shelley Winters. 
CONTRABBANDO SUL MEDITERRANEO (Raidue. ore 23.40) 
Richard Thorpe era un buon regista di film avventurosi (ne diresse 
una valanga) e Robert Taylor, divo bello e tenebroso, era un suo 
abituale partner. In questa pellicola del 1957 racconta la storia di 
Lloyd Tredman, pilota dell aviazione Usa che dopo due anni di 
Corea si stabilisce a Madrid e chiede alla moglie Phyllis di conce
dergli il divorzio. Ma la signora non demorde e decide di indagare 
•ui motivi-che hanno portato il marito a questa decisione. Accanto 
a Taylor una delle dive più «roventi, dell'epoca, la bella Dorothy 
Malone. 

SITANDO ERAVAMO GIOVANI (Retequattro, ore 15.30) 
iovani e desiderosi di affermarsi nel mondo dello spettacolo, ma 

poveri in canna, tre giovanotti dividono la casa con tre ragazze. 
Alla base di tutto c'è un giuramento: quello di non innamorarsi, 
nulla deve turbare la Mrenità del «contratto*. Ma si sa, la convi
venza fa strani scherzi, si combina un matrimonio.un padre ansio
so piomba fra i piedi all'improvviso.» Diretto da Edward Griffith 
nel lontano 1942, il film allinea nel cast un paio di nomi destinati 
alla fama: William Holden e Susan Hayward. 

D Raiuno 
10.30 COME UN URAGANO • Sceneggiato (ultima puntata) 
11.5S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaceorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 DISCORING - Settimanale efi musica e dischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgl 
15.30 PISTA - Varietà con Maurizio Nichetti 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Varietà (2* parte) 
17.05 PATTY FINN - Sceneggio. Regìa di Maurice Murphy 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rrspc* 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 FUGA NELLA NOTTE - Film con John Kurt • Jan* Alexander 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 SPECIALE TG1 - La vendita delTAlfa 
23 .00 OROGA CHE FARE - n pianeta droga sta cambiando 
24 .00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.15 DSE: HORIZON - «Ma Darwin aveva torto?» 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C E DA SALVARE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefdm (40- puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni ammali 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM • Con E. Desideri e L Sotustri 
16.55 DSE: JOHANN SEBASTIAN BACH 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo libero 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con D. Forme* 
22 .00 TG2 STASERA 
22 .10 ABOCCAPERTA - Ideato • condotto da Gianfranco Funari 
23 .30 TG2 STANOTTE 
23 .40 CONTRABBANDO SUL MEDITERRANEO • firn con R. Taylor 

• Raitre 
12.10 LA MONTAGNA INCANTATA • Sceneggiato 
13.00 LE TERRE DEL SACRAMENTO - Sceneggiato 
14.00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.30 DSE: AUJOURD'HU EN FRANCE • Conversazioni in francava 
15.00 ALFRED BRENOEL INTERPRETA SCHUBERT 
15.45 SPECIALE DADAUMPA 
16.00 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 

16.30 DSE: LA TECNOLOGIA DELLTNOUSTRIA MECCANICA 
16.50 CENTO OTTA D'ITALIA - Pesaro 
17.10 DADAUMPA - A cura di Sergio Vabania 
18.25 I CANTAUTORI E... - «Gfi approcci amorosi» 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 VISTI DA FUORI - Documentario 
20.05 OSE: GU ANNIVERSARI 
20.30 TEATRO STORIA • f Uccidiamo 1 chiaro di luna» con Ivana Monti 
21.50 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.20 ESILIO - Sceneggiato, con Vadim Giowna (4* parta) 
23.25 PARIGI • Immagini, parole a musiche 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA • TeJtfJm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - TeleHm 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Qua con Oaudn Uopi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bong«rno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - TeleWm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Qua 
18.00 BABY SITTER - Telefilm con Aprii Larman 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeBv Savalas 
19.30 STUDIO 5 • Varietà con Marco Columbo 
20.30 DYNASTY - Telefilm con Joan Collins 
21.30 LA VALLE DELLE BAMBOLE - Sceneggiato 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.30 L'ORA DI HITCHCOCK • TeleHm «n cadavere» 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Con Robert Unich 

10.10 LACRIME DI SPOSA • Film con Achifle TogFiani 
12.00 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 QUANDO ERAVAMO GIOVANI • Film con W. Holden 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - Qua con Umberto Smaila 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con Marco Predofan 
19.30 CHARLIE'S ANGÉLS - TeleHm con David Doyle 
20.30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ • Varietà con P. Viaggio 
22.45 CHI GIACE NELLA CULLA 01 ZIA RUTH? - Film con S. Wmter» 

0.30 VEGAS - Telefilm 
1.20 SWTTCH - Telefilm con Roben Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

9.20 WONOER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON • TeleHm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefim 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gwy Coteman 
20.00 LOVE ME LICIA • TeleHm 
20.30 PANICO NELLO STADIO - R m con C Heston 
22.45 A TUTTO CAMPO • Settimanale di calcio 
23.45 BASKET N.B-A. 

D Telemontecarlo 
11.15 R. PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE 
12.30 OGGI NEWS 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Teleooveta 
14.45 TUTTI INSIEME SEPARATAMENTE • Fdm 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenoveta 
18.20 TELEMENÙ 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenoveia 
19.30 TMCNEWS 
19.45 0. MISTERO DELLA SIGNORA GABLER • firn 
22.30 SCONTRI INCONTRI - Attuati* 
23.05 SPORT NEWS 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

• Euro T? 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenoveia 
15.00 TELEFILM 
19.35 OR. JOHN - Telefilm 
20.30 LA GORILLA - Film con tory Del Santo 
22.25 EUROCALCIO • Settimanale sportivo 
23.50 TUTTO CINEMA 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.56. 9.57. 11.57. 
12.56. 14.56. 16.57. 18.56. 
22.57: 9 Radio anch'»: 11.10 tGS 
occhi di una donna»; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 14.03 Master City; 
15 Grl bussines: 16 II Pagmone: 
17.30 Jazz: 20.30 La loro vita: Ho-
norà Daumier; 21.05 Concerto sta
gione sinfonica pubblica: 23.05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 8.45 «Andrea»: 
9.10 Taglio O Terza: 10.30 Rado-
Oue3l31: 15-18 30 Scusi ha visto 
•1 pomeriog>o>: 21 Jazz: 21.30 Ra-
dkxV-e 3 Ì 3 1 notte; 23.28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 13.45. 15.15. 18 45.20.45. 
23.53. 6 Preludo: 6.55-8.30-M 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 «Ora D». dialogl* per le 
donne: 11.50 Succede m Ita**: 
15 30 Un certo discorso: 17-19 
Spazio tre; 21.10 Franz Liszt nel 
centenario della morte; 23.40 D rac
conto di mezzanotte. 

D Rete A 

SOTTOSCRIZIONE 
I compagni Amadio Emani e si-
jrnora Emma nella ricorrenza 
del loro 50" anniversario di ma
trimonio sottoscrivono 80.000 
lire per l'Unità. 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L'IDOLO - Telenoveia 
16.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
19.30 NATALIE • Telenoveia 
20.30 CUORE DI PIETRA - Tetenoveta 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenoveia 
22.30 L'IDOLO - Telenoveia 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

http://Europa.se
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Capria in Senato: 
la «legge madre» 
non ha funzionato 

ROMA — Il nuovo ministro del Turi
smo e spettacolo, il socialista Nicola 
Capria, ha esposto ieri per la prima 
volta di fronte al Parlamento (com
missione Pubblica istruzione del Sena
to). le linee del suo programma. Par
tendo dal presupposto (condiviso dai 
comunisti Andrea Mascagni e Pietro 
Valenza) che lo Stato deve essere solle
citatore e non produttore dell'attività 
di spettacolo, ha ammesso che, ad un 
anno e mezzo dalla sua promulgazio
ne, la cosiddetta legge madre ha fallito 
l'obicttivo centrale che si proponeva: 
non essere un semplice trasferimento 
di risorse finanziarie, ma la base per le 
necessarie riforme, I ritardi stanno di
ventando pesanti. Se le "leggi figlie" 

non saranno presto approvate, può In
nestarsi — ha detto Capria — un mec
canismo perverso che già è evidente 
nelle cifre. 

Infatti per il teatro di prosa gli spet
tatori sono cresciuti nel 1985 del 3,2% e 
gli spettacoli del 4,7%, mentre il con
tributo dello Stato è aumentato del 
50% e il costo dei biglietti del 15,4%; 
per la lirica e il balletto: 8,5% in più di 
spettacoli, diminuzione di spettatori 
dello 0,4% e, di contro, aumento del 
contributo statale del 37% e dei bigliet
ti del 15,9%; per il cinema non ci sono 
cifre percentuali, ma il dato certo è la 
diminuzione del pubblico e la netta ca
duta delle opere italiane (solo 86 nel 
1985); il loro costo medio è di 2 miliardi. 
Il rischio — ha sottolineato a questo 
proposito il ministro — e la scomparsa 
della produzione cinematografica ita
liana. 

Che fare? Questi i progetti: ripren
dere immediatamente l'esame del di
segno di legge sullo -spettacolo dal vi
vo» fermo alla stessa commissione del 

Senato da prima della crisi di governo. 
Il ministro si riconosce nel vecchio te
sto (i comunisti lo considerano invece 
una base di discussione), ma è disposto 
a rivedere le parti che riguardano le 
deleghe per la riforma degli enti lirici 
e dell'Iati, se questo rappresenta un 
ostacolo alla prosecuzione del suo esa
me. A proposito degli enti lirici, Capria 
ha parlato di «emergenza», di «situa
zione esplosiva» e ha annunciato che è 
in corso, sulla loro gestione, un'indagi
ne della Procura della Corte dei Conti e 
se ne annuncia forse una della Procu
ra della Repubblica. Basti un dato: di 
fronte alla quota disponibile di 337 mi
liardi, gli enti lirici ne hanno richiesto 
360; ad essi sono andati anche 13 mi
liardi del fondo integrativo, destinati 
all'osservatorio dello spettacolo, non 
ancora in funzione (Capria ha promes
so che lo attiverà presto, insieme all'i
nizio dei lavori del Consiglio nazionale 
dello spettacolo). Il problema degli enti 
lirici e destinato ad aggravarsi, anche 
perché non ci sarà più disponibilità di 

fondi integrativi. La proposta è un 
provvedimnto legislativo ad hoc per 
fronteggiare la loro situazione giurìdi-
co-contabile, definita da Capria «mi
nacciosa». Obiettivo: certezza per le 
erogazioni, chiarezza nei bilanci. Ha 
pure annunciato, riconoscendo il ri
tardo, una legge per il cinema e gli 
audiovisivi, che dovrebbe definire pu
re i rapporti cinema tv. 

Secondo Valenza e Mascagni sono 
da condividere i propositi di passare da 
una politica assistenzialista (finora 
prevalsa) ad una linea di sviluppo del 
settore e l'affermazione che la ricono
sciuta crisi dello spettacolo non è stata 
risolta dalla legge madre. Il Pel, d'altra 
parte, si batte da tempo per leggi Inno
vative, che consentano il decollo di 
una vera industria culturale naziona
le, competitiva sul mercato internazio
nale, di cui le attività di spettacolo co
stituiscano una componente essenzia
le. 

Nedo Canetti 

L'intervista Robert Kramer, 
un grande del cinema militante, 

parla dei film girati nel suo 
«esilio» parigino: «Ma ora andrò a 
vivere e lavorare a Washington» Robert Kramer in «Ice», un f i lm del 1970. Nel tondo a fianco, il regista americano sul set di «A toute allure» 

io la mia America» 
Gli unici cineasti ameri

cani che hanno messo piede 
sul suolo del Vietnam del 
Nord, in piena guerra, face
vano parte di una troupe 
del 'News-reelS'. Il famoso 

f ruppo militante newyor-
ese degli anni Sessanta. La 

troupe — tre persone — era 
guidata da Robert Kramer. 
Era II 1969 e l'invito veniva 
direttamente dal governo 
vietnamita. Il film che ne 
venne fuori, People's War, 
firmato da Robert Kramer 
stesso, resta una testimo
nianza della coscienza an
timperialista e antibellica 
di tanta parte della sinistra 
americana, quell'autentica 
•altra America' che ha con
tribuito con un movimento 
possente di opinione e di 
lotta alla sconfitta e al ritiro 
dell'esercito americano dal 
Sud Est asiatico. 

Altri tempi. People's War 
è l'unica esperienza del gio
vane Kramer con un tipo di 
cinema esclusivamente fi

nalizzato, diciamo così, a 
scopi pedagogici e propa
gandistici. Un tipo di cine
ma militante, per intender
ci, che si fa subito ricono
scere. Il cinema militante 
sembra aver chiuso la sua 
storia: arduo, volutamente 
dimesso nella forma (salvo 
autorevoli eccezioni), a vol
te pesan temen te ideologico, 
carico di finalismi, didasca
lico e molto spesso Ingenuo, 
ormai suscita più fastidio 
che interesse nel protagoni
sti stessi che hanno contri
buito a costruirlo. Tempi 
che corrono. Non di meno, 
come si dice, c'è cinema mi
litante e cinema militante. 
Harlan County, per esem
plo, di Barbara Kopple: In
credibili Immagini dirette, 
sgombre di ogni ideologia, 
Immagini di parte, dentro 
la lotta e al servizio di essa. 
Sembra uno del migliori 
esempi della *nuova Holly
wood' degli anni Settanta. 
Oppure certi film come 

Wlth babies and banners o 
come The wobblles, splen
dida ricostruzione storica 
filmata, documento d'ar
chivio e Inchiesta, Intrec
ciato con una ricerca delle 
fonti originali del country. 

Robert Kramer (che ha 
appena terminato di girare 
un nuovo film, Across the 
Heart) è stato un regista mi
litante; profondamente ra
dicato nella nuova sinistra 
marxista americana negli 
anni Sessanta-Settanta; 
scrittore, giornalista, do
cente universitario. Afa chi 
ha visto anche uno solo del 
suol film non può sottrarsi 
allo sconcerto prodotto da 
una scrittura completa
mente svincolata da ciò che 
abitualmente si Intende, 
specie in Italia, come cine
ma militante. In tutti 1 suol 
film — da In the country a 
Guns — é fortemente mar
cata una tensione di ricerca 
formale e un anticonformi
smo tematico che fanno di 

questo Intellettuale ne
wyorkese, militante e •cit
tadino del mondo; forse 11 
cineasta indipendente più 
interessante apparso sulla 
scena degli ultimi vent'an-
nl. Anzi, un intreccio stretto 
e Inestricabile di realtà e 
finzione, di documento e In
venzione narrativa ~- se è 
concesso semplificare — 
sembra quasi ossessionare 
le intenzioni strutturali del 
suo cinema così denso di 
approcci sperimentali e di 
libertà stilistiche, tanto che 
è arduo distinguere se siano 
i materiali filmici a condi
zionare la originalissima 
struttura formale o, vice
versa, se non sia la ricerca 
di una chiave formale, che 
si presenta autonoma da 
ogni scuola o filone, a pro
vocare gli sviluppi tematici 
e le linee narrative. Dietro il 
suo cinema c'è la lezione del 
cinema americano, del vari 
Cassavetes, Leacock, Pen-
nebaker, Clarke, ecc., ap

prezzata e completamente 
assorbita in un nuovo arco 
di prospettive formali e te
matiche. Prendiamo Ice, 
questa storia fantapolitica 
di un gruppo terroristico 
degli anni Ottanta, girata 
dieci anni prima che le note 
vicende del partito armato 
rendessero così tragico li 
connotato quotidiano della 
vita politica, qui in Italia e 
altrove: quella nel '70 era 
una storia 'fantastica*, die
ci anni dopo è diventata 
una terribile verità al punto 
che questo film raggiunge 
una capacità sconvolgente 
di anticipazioni realistiche. 

Abbiamo rincontrato Ro
bert Kramer a Torino du
rante 11 recente Festival In
ternazionale Cinema Gio
vani, della cui giuria ha fat
to parte. Da qualche anno 
Robert vive a Parigi, dove 
ha potuto allargare il cam
po delle sue esperienze di 
regista, partecipando al Fe

stival di Venezia (Guns e 
Unser Nazi.) e a quello di 
Cannes (A toute allure/ la
vorando con Wenders (sce
neggiatura di Lo stato delie 
cose; e lavorando per la te
levisione. *Ora però voglio 
tornare negli Usa, anzi Tarò 
la spola tra Parigi e Wa
shington, dove ho gruppi dì 
amici che si occupano del
l'America Latina e che mi 
hanno già trovato casa*. 

Come mal Washington e 
non New York? *A New 
Yorkc'è un mucchio di gen
te che lavora nel cinema. È 
un ambiente In cui l film 
che si producono finiscono 
quasi sempre col parlare so
lo di se stessi. Io voglio fare 
film che parlino delle cose 
reali. E poi Washington è 
una città che non conosco e 
che mi piacerà scoprire: 

A 45 anni suonati, que
st'uomo alto, asciutto, ap
pena un po' stempiato, non 
sembra affatto cambiato, 
sembra aver mantenuto 

tutto il gusto della ricerca e 
dell'esplorazione. In questo 
molto contiguo allo 'spiri
to' inquieto di certi cineasti 
suol preferiti, come Oodard 
e Antonlonl, o come Chris 
Marker, personaggio, que
st'ultimo, con cui mantiene 
stretti rapporti a Parigi. In
tanto però sta finendo il 
montaggio del suo ultimo 
film, girato tra New York e 
Il Portogallo. DI che si trat
ta? >È lu storia di un padre, 
un americano che viene in 
Europa a incontrare 11 figlio 
che non vede da molti anni. 
Il titolo sarà Across the 
heart. L'ho girato un po' 
con lo stile di Ice: molta ca
mera a mano, sceneggiatu
ra messa a punto giorno per 
giorno, ecc.: 

Il costo di questo film? 
•Duecentomila dollari, per 
dieci settimane di set. Tutti 
quelli ci hanno lavorato so
no stati pagati: Duecento
mila dollari, cioè poco più di 
300 milioni di lire. Per una 
cifra slmile In America non 
sì comincia neppure a pen
sarci, a un film. Con Kra
mer, uno che ha speso non 
più di 50 mila dollari per gi
rare Milestones, un film di 
tre ore e mezza, sembra una 
cosa quasi ovvia. tPerò in 
futuro vorrei lavorare con 
un po' più di respiro: 

Appunto, quali sono 1 
progetti futuri? *Forse un 
film a Trieste, sull'esperien
za di Basaglia. Poi un film 
in America: Ci ricordiamo 
di vecchie conversazioni, 
quando Robert ci racconta
va le sue personali storie 
con l produttori americani, 
di quando si presentava con 
progetti trattati e si sentiva 
rispondere: Bob, è un pro
getto molto bello, ma non 
avrai un dollaro da me per 
realizzarlo, è troppo poco 
hollywoodiano. Cosa hai 
cambiato? 

•Ormai mi sono Impadro
nito di tutti J meccanismi di 
produzione dell'immagine, 
sia cinematografica, sia te
levisiva. Mi sento di poter 
cercare soldi in America per 
fare un film senza tradire 
me stesso. È anche per que
sto che torno là, sia pure a 
metà tempo. Vorrei prose
guire Il personaggio del pa
dre di Across the heart. Sa
rà un film su un viaggio at
traverso 11 paese dal Cana
da alla Florida». 

Enrico Livraghi 

Una scena di «Knock» di Jules Romains messo in scena da Enrico Maria Salerno al Valle di Roma 

Di scena Enrico Maria Salerno ripropone «Knock», un testo 
di Jules Romains che ironizza sulla medicina e i suoi teorici 

Quella voglia di «santoni» 
KNOCK (o il trionfo della medicina) di 
Jules Romains, traduzione italiana di 
Luigi Lunari, regìa di Enrico Maria Sa
lerno, scene e costumi di Paolo Oregni. 
musiche di Silvano Spadaccino. Inter
preti: Enrico Maria Salerno, Gianfranco 
Barra, Silvano Spadaccino, Antonio 
Marronese, Renato Nardi, Laura An
dreina Nadia Bruscolon. Anna Recchi-
muzzi. Carla Calò. Dino Cassio e Marioli-
no Totti. Roma, Teatro Valle. 

L'affermazione principale — qui — 
riguarda la medicina In genere: che non 
è una scienza esatta, bensì un'opinione, 
quindi modificabile da qualunque lato 
la si analizzi. Se poi un •medico» si met
te In testa che l'umanità è fatta tutta di 
malati che aspettano soltanto di sentir
selo dire. Il gioco è fatto: l'esperto di 
siringhe e garze diventerà una sorta di 
grande dittatore capace di tenere In pu
gno uomini e coscienze. 

Questo è Knock, dottore In medicina 
che trasforma un paese rurale, ricco so
prattutto di gente sana, In una sorta di 
metropoli ospedaliera: l'Importante è 
convincere tutti che la morte è vicina e 
che per evitarla è sufficiente qualche 
accortezza. Accortezze costose, però, 
che permettono al medico di arricchirsi 

In pochi mesi, alla faccia del predeces
sore (un tranquillo e onesto medicastro 
generico). 

Quando venne alla luce nel 1923, que
sto testo, oltre a proporsl come terreno 
di sfida per interpreti navigati, sembrò 
sotterraneamente legato alia vita socia
le contemporanea; se la gente ha voglia 
di guru o santoni, è sufficiente che 
qualcuno spinga sul pedale della psico
logia di massa per trasformare una de
mocrazia traballante in una dittatura. 
Mussolini aveva di che Insegnare, In 
materia; Hitler lo avrebbe avuto di lì a 
poco. Ma Jules Romains si limitò a pre
dire, più che ad accusare; badando, 
piuttosto, a sfottere 1 medici e la medi
cina: pratica tutt'altro che difficile. In 
verità. Ed Enrico Maria Salerno si fer
ma al dettato più comodamente Ironi
co. Diclamo di una comicità d'ambien
te, dove 11 paese dominato da Knock di
venta immediatamente un enorme ag
glomerato di stupidi. O meglio: mezzo 
paese si fa raggirare, l'altra metà punta 
al guadagno — Indiretto — proveniente 
dalla rivoluzione della medicina. 

Dunque, si assiste ad uno spettacolo 
scorrevole, con pretese di attualità e so
prattutto forte di una Interpretazione, 
quella di Salerno, che vorrebbe essere 

intensa, al limite anche problematica-
Ma volendo prendere di mira una cate
goria sociale vulnerabilissima come 
quella del medici (basta trascorrere una 
mezza mattinata In un ospedale per ac
certarsene) era proprio necessario 
guardare Indietro e recuperare un testo 
che non appare più molto «fresco», an
che ad occhi benevoli? 

Così va 11 nostro teatro: l'assenza di 
progetti viene coperta da un recupero 
continuo di vecchi autori, di testi sicuri 
e già navigati, con 1 quali si sta tran
quilli di non deludere il pubblico. E c'è 
solo da chiedersi, a questo punto, se 11 
pubblico si sentirebbe o no deluso, offe
so, da una proposta rischiosa. O se, vi
ceversa, non la saluterebbe con favore, 
con partecipazione, almeno. Più di 
quanto non sia accaduto al Valle, al de
butto. E non ci si venga a dire che man
cano testi nuovi da mettere In scena, 
perché la storia dell'assenza di una no
stra drammaturgia contemporanea or-
mal stenta a tenersi In piedi. Il proble
ma riguarda l capocomici, gli Impresa
ti, I gestori della distribuzione teatrale 
(l'Etl, principalmente) per I quali, or-
mal, anche 1 classici stanno diventando 
pericolosi: basta scorrere 1 cartelloni uf
ficiali per rendersene conto. 

Nicola Fano 

Il concerto Successo milanese 
di Hermann Prey nel ciclo 

per gli studenti e i lavoratori 

Un baritono 
da brivido 
er Schubert 

MILANO — Nel bel ciclo ca
meristico della Scala per gio
vani, studenti e lavoratori i 
Lieder di Schubert occupano 
tra ottobre e novembre un 
posto privilegiato, con sei 
concerti del baritono Her
mann Prey e del pianista 
Léonard Hokanson: una oc
casione rara in Italia per co
noscere. in modo non troppo 
limitato, diversi aspetti di un 
mondo vastissimo, che pro
pone tutti i temi chiave del 
Romanticismo. Dal decisivi 
Incontri di Schubert adole
scente con la poesìa di Schil
ler e Goethe fino a quello con 
1 versi di Heine nell'anno del
la morte (1828). dal due cicli 
su testo di Wilhelm Mailer 
{Die schOne Muilcrln e Die 
Wlntcrrelsc) fino al moltissi
mi capolavori su testi minori 
o minimi, Prey ha proposto 
al pubblico milanese un per
corso straordinariamente 
Intenso e suggestivo attra
verso un mondo di tale va
rietà che sfugge ad ogni ten
tativo di univoca definizio
ne. Una chiave per penetrar
vi può essere proprio la figu
ra del Viandante, tema ricor
rente ed essenziale nei Lie
der di Schubert, con la mas
sima varietà di Implicazioni, 
perché alla condizione esi
stenziale di smarrito sradi
camento, di estraneità ed 
esclusione si accompagnano 
anche II senso di libertà su
prema del vagabondare sen
za meta, l'inappagabile In
quietudine che e anche Infi

nita disponibilità, e dunque 
l'infinita varietà dei paesag
gi e del percorsi. 

Un Viandante è il protago
nista dei due cicli su testo di 
Mtlller, che sono entrambi, 
per diverse vie e con diversi 
caratteri, viaggi verso la 
morte. Quello della Wfnfer-
reise (Viaggio d'inverno) sì 
pone univocamente sotto 11 
segno di una sconfinata de
solazione. Il suo protagoni
sta vaga senza meta In un 
gelido paesaggio invernale, 
lasciandosi alle spalle una 
Infelice esperienza amorosa, 
per approdare alla fine ad 
una condizione di vuota Im
mobilità, ad un sospeso in
terrogativo, al di là della di
sperazione, dopo un percorso 
che tocca con interiorizzata, 
visionaria Intensità molti del 
temi chiave dell'Ottocento 
romantico. 

È naturale che 11 Viaggio 
d'inverno segnasse uno dei 
momenti culminanti del ci
clo di Prev. forse quello che 
ha ottenuto (lunedì, nel 
quarto concerto) una più In
tensa risposta da parte del 
pubblico; ma sarebbe davve
ro impossibile stabilire gra
duatorie di valore e di Inte
resse tra le cinque belllsl3me 
serate schubertlane delle 
quali finora II baritono tede
sco è stato magistrale prota
gonista (l'ultima avrà luogo 
fi 16 novembre). - Così ad 
esemplo 11 quinto concerto 
proponeva martedì alcuni 
del capolavori che Schubert 

Franz Schubert 

compose trasfigurando com
piutamente versi anche mo
desti, ma capaci di stimolare 
la sua fantasia ad esiti di 
commovente bellezza. Di 
questo mirabile repertorio 
Hermann Prey continua ad 
essere uno degli interpreti 
più autorevoli: I suol cin
quantotto anni hanno forse 
accentuato qualche limite di 
una tecnica che non é mai 
stata Impeccabile, ma sono 
rimaste intatte la nobiltà e 
l'intensità della dizione, la 
suadente bellezza del tim
bro, la sicura, consapevole 
adesione in profondità alle 
ragioni di ogni Lied. 

Così, ad esempio, Prey ha 
saputo definire con uno sca
vo ammirevolmente Interio
rizzato Il percorso del Viag
gio d'inverno, conducendone 
le pagine conclusive ad ac
centi delia più spoglia ed in
cisiva desolazione; ma la se
ra dopo ha offerto esperienze 
non meno intense passando 
dalla decisiva definizione 
della condizione del Vian
dante In Der Wanderer (su 
testo di Schmldt von 
Lubeck) alla struggente dol
cezza del presagio primave
rile In Fruhllngsglaube o al 
teneri accenti amorosi della 
seconda parte del eorìr*r»o-
Che ha avuto, come 1 prece
denti, un successo e una par
tecipazione di pubblico supe
riori alle più ottimistiche 
previsioni. 

®> 
Maria Grazia Cancrini 

Lieta Harrison 

Potere in amore 
Un viaggio tra i problemi della coppia 

La crisi della coppia nella società 
attuale: tensioni e nodi analizzati da 

due psicoterapeute, sulla base di una 
lunga esperienza professionale in 

consultori e centri di terapia familiare. 

Lire 15 000 

- Editori Riuniti1 

Edizioni Dedalo /novità 
L'amore e la sessualità 
a cura di Georges Duby 
L'amore e le abitudini sessuali 
da Babilonia 
fino ai nostri giorni. 
Una storia ricostruita 
tra pudori e reticenze 
che ha al suo centro 
il rapporto uomo-donna, 
il sesso, 
le relazioni familiari, 
il costume, 
la sfera dell'affettività 

Uno sguardo 
appassionato dentro 
il mondo del cinema: 
cinquant'anni di 
esperienze, successi e 
delusioni raccontati 
dal padre della 
« commedia all'italiana » 

Mario Monicelli 
L'arte della corniti1 

Mario Alcaro 

Filosofie democratiche 
Scienza e potere nel pensiero 
di J. Dewey, B. Russe], K. Popper 
Quale democrazia? Quale socialismo? 
Dai maggiori interpreti della cultura del Novecento 
la risposta ai grandi quesiti di oggi 

Sapere nel fascicolo in edicola 

I robot • 1 giornali e le armi: un'inchiesta • Saturno: il signore 
degli anelli • Decifrare il DNA 

Paolo Petaizi 

ecologia 
E DB CONSUMATORI 
£ IH FDtCOLA IL NUMERO DI NOVEMBRE 

COMUNE DI ATELLA 
PROVINCIA DI POTENZA 

Bando di gara 
IL SINDACO rende noto 

che questo Comune intende appaltare, mediante licitazione 
privata, da esperirsi ai sensi dell'art. 24 lettera a) n. 2 legge 
8-8-1977 n 584. i lavori di urbanizzazione dell'area artigia
nale del Comune di Atalia • Progetto P S / 3 3 / 2 4 1 2 - 1 . 

Importo a basa d'asta L 1.852.000.000 
Il tempo di esecuzione dei lavori è fissato in mesi 14 decorrenti 
dalla data del verbale di consegna. 
Non sono ammesse offerte m aumento. Saranno ammesse 
offerie di imprese riunite ai sensi del'art n. 20. 21 e segg. 
della legge 8-8-1977 n 584 e successive modifiche. 
Le domande di invito in carta semplice, redatte in lingua 
italiana, dovranno pervenire atta Casa Comunale di Atella en
tro e non oltre le ore 12 del 17-11-1986. Gli inviti verranno 
spediti entro il 31 dicembre 1986 Gli aspiranti dovranno pre
sentare. allegati alla domanda di partecipazione. 
— documentazione m originale comprovante l'inesistenza di 

cause di esclusione di cui all'ari 13 della legge 584/77 e 
successive modifiche. 

— idonee dichiarazioni e certificazioni di cui all'art. 17 e 18 
della legge 584/77. prodotte in originale, per ctg. ed importi 
adeguati. 

La mancanza di uno dei documenti indicati nel presente avviso 
di gara o l'inesistenza di uno dei requisiti richiesti comporterà 
il non invito alla gara. I concorrenti italiani dovranno essere 
iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori per la ctg. 6 e IOa per 
importo di L. 1 852 000000. Le richieste di invito non vincola
no l'Amministrazione 

Atella. 27 ottobre 1986 
IL SINDACO Ins. Domenico Telesca 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

W\ 
Unità vacanze 
M I L A N O - Viale Fulvio Tes t i , 7 5 

T e l . ( 0 2 ) 6 4 . 2 3 . 5 5 7 

R O M A Via dei Taurini, 19 

T e l . ( 0 6 ) 49 .50 .141 

e presso tutte le Federazioni del Pei 



SCUOLA E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / VENERDÌ *| M 
7 NOVEMBRE 1986 I * f 

I motivi dello sciopero e la paura di una nuova marginalità 

«Pendolare, malpagata, 
sola. Sono un'insegnante» 
Intervista a due docenti sul lavoro a scuola, la giornata di oggi, i timori per il domani - «In classe si 
può esaurire tutto, ma mi accorgo che il "fuori" diventa sempre più importante e scivola via...» 
ROMA — •Si, mi sento sem
pre meno importante, sem
pre più lontana dall'interes
se della gente. Se c'è una spe
sa da tagliare, tagliano nel 
bilancio della scuola. Se 
chiedi di fare qualcosa, non 
ci sono mai i fondi. I giornali 
se ne occupano sempre di 
meno. E il mio lavoro peg
giora». Lucia, insegnante di 
lettere alla scuola media 
•Buozzl» di Roma farà lo 
sciopero di oggi con un po' di 
pessimismo e un po' di rab
bia in più. Quel «sentimento 
di marginalità» che il sinda
cato ha denunciato come 
condizione nuova del lavoro 
docente è cresciuto, ha semi
nato diffidenza, ma anche 
voglia di reagire come hanno 
dimostrato Te assemblee di 
preparazione allo sciopero, 
affollate e piene di voglia di 
tornare a -far politica». 

• Intendiamoci — aggiun
ge subito Albertina, inse
gnante dell'Istituto tecnico 
commerciale di Bracciano 
—. Questo è comunque un 
lavoro che non conosce noia, 
che può essere fatto tutto in 
un rapporto creativo e esclu
sivo con la classe, con i ra
gazzi. Ma i problemi resta
no-. 

— Apriamo allora la pagi
na delle lamentazioni, ini
ziando con l'abbattere al
cuni luoghi comuni. 
«Pochi lo sanno ma il no

stro è un lavoro con un alto 
tasso di pendolarità — dice 
Lucia —. Per molti anni l'in
segnante è costretto a lun

ghe trasferte in provincia o 
addirittura in altre regioni. 
E questo significa impossibi
lità di radicarsi in un luogo, 
di Intervenire nelle dinami
che sociali che attraversano 
la scuola. Se il ragazzino non 
viene più in classe perché ha 
un problema in famiglia, chi 
se ne può occupare? Il do
cente che deve prendere il 
treno due volte al giorno?». 

— F forse è un disagio che 
provoca anche qualcosa di 
più. Il provveditorato di 
Catanzaro ha preparato 
una statistica dalla quale 
risulta che le classi con in
segnanti pendolari sono 
quelle dove sono più nume
rose le bocciature. Un altro 
luogo comune dice che l'in
segnante ha un orario leg
gero, molto elastico... 
•Diciamo pure un orario 

assurdo — Interviene Alber
tina —. Per cui chi si impe
gna, chi bada alla qualità del 
lavoro sacrifica molte più 
ore per preparare le lezioni, 
per correggere l compiti ec
cetera. Chi invece se ne frega 
può coltivarsi il suo doppio 
lavoro. Il tutto a parità di sti
pendio, di progressione di 
carriera, di ruolo». 

— Dunque, c'è spazio per il 
privilegio... 
• Attenzione, perché qui si 

innesta un'idea molto sessi
sta del lavoro — dice Lucia 
—. La scuola è organizzata 
soprattutto per consentire 
ad una ipotetica donna "casa 
e famiglia" di fare anche un 
lavoro "fuori". La qualità di 

questo lavoro, naturalmen
te, è un Incidente. Per l'inse
gnante maschio, minorita
rio, c'è Invece la possibilità di 
un secondo Impiego per 
sbarcare dignitosamente 11 
lunario». 

•Dovremmo fare tutti un 
orario ministeriale, dalle 8 
alle 14 — dice Albertina —. 
Poi. all'Interno di queste 
molte ore, ognuno potrebbe 
organizzare il tempo per la 
lezione, per la correzione del 
compiti, per l'aggiornamen
to». 

— Torniamo un attimo sul
la -fcinminili/./.a/ioiie. del 
lavoro. Perché ne siete così 
scandalizzate? 
•Perché lascia la profes

sionalità e la produttività del 
lavoro all'ultimo posto — di
ce Lucia —. Il nostro punteg
gio è determinato dall'anzia
nità, dal matrimonio, dai fi
gli. La mia vita privata, la 
mia condizione familiare de
cide del fatto che lo possa es
sere trasferita, perda la clas
se e diventi "soprannumera
ria" (cioè saltelli qua e là a 
fare supplenze ai colleghi), 
vada ad insegnare a 20 chilo
metri da casa e così via. Se
condo me è anticostituziona
le-. 

— E anche lo stipendio è 
adeguato a questa struttu
ra, quindi... 
•Lo stipendio — dice Lucia 

— è infatti di quelli che non 
permettono l'autosufficien
za. Perché risponde a quello 
schema che ho detto. Ma 11 
problema del "soldi" va al di 

là dello stipendio». 
— Cioè? 
•Cioè, sempre per la serie 

"lavora come vuol, basta che 
non disturbi 11 manovrato
re", la scuola non ti concede 
di migliorare. L'aggiorna
mento, a parte qualche corso 
ministeriale, lo devi fare a 
tue spese. Libri, riviste, mu
sei, viaggi di approfondi
mento culturale sono a cari
co tuo. Io, per esemplo, spen
do più di un milione all'anno 
solo In libri e riviste attinenti 
al mio lavoro. E poi ci sono le 
fotocopie, l pennarelli..... 

— Che cosa c'entrano foto
copie e pennarelli? 
•C'entrano sì — Interviene 

Albertina — perché In molte 
scuole devi fare lunghe trafi
le burocratiche per fotoco
piare le schede d'ingresso o il 
materiale didattico. O per 
avere 1 pennarelli per fare 1 
tabelloni. Per l'ammlnistra-
zlone tu puoi lavorare solo 
con 11 libro di testo, 11 resto è 
uno sfizio, un lusso. Così, per 
evitare tempi lunghi e fatica, 
l'insegnante tira fuori il por
tafoglio e si fa le fotocopie, si 
compra i pennarelli eccete
ra». 

— Voi state disegnando 
una scuola senza qualità. 
Ma non dovrebbe esistere 
la figura del preside e del 
direttore didattico a con
trollare la vostra produtti
vità? 
«Ma no — dice Albertina 

— nella scuola non c'è né 
controllo né verifica del la
voro. E Infatti la proposta 

contenuta nella piattaforma 
contrattuale confederale di 
Istituire commissioni che va
lutino la qualità della scuola 
è rivoluzionaria. Non voglio 
dire con questo che siamo al
lo sfascio. Dico che si va 
avanti nonostante un mec
canismo che ha la funzione 
di frenare, frustrare, rendere 
tutto più faticoso. O meglio, 
di garantirsi che La Norma 
non venga contraddetta». 

— iWa questa burocratizza
zione, questa finalizzazio
ne dell'istituzione a qualco
sa che non è la qualità del
l'istruzione, è la marginali
tà che voi lamentate? 
•Sì, anche questo — ri

sponde Lucia —. Vedi, que
sto sciopero del 7 novembre è 
Il primo dopo non so quanti 
anni, forse il primo In asso
luto, convocato da tutti l sin
dacati assieme, confederali e 
Snals. Ecco, lo credo che 
questa unità non sia casuale 
o strumentale. È perché tut
ta la categoria, anche l'Inse
gnante più corporativo, si 
rende conto che la nostra 
professione è arrivata ad un 
punto di svolta. Sentiamo 
che è un bel lavoro, un lavo
ro che si può ancora fare co
me scelta di vita, ma ci ac
corgiamo di scivolare al 
margini dell'attenzione e 
della considerazione della 
società In cui viviamo. È co
me se attorno alla mia clas
se, alle mie lezioni, si facesse 
a poco a poco il vuoto...». 

Romeo Bassoli 

Professionalità vo cercando eoe 

Laurea, aggiornamento, stipendio, le idee del Pei 
Le proposte per un sistema che consenta al docente di arricchire e eventualmente riconvertire il pro
prio lavoro * La sperimentazione legata all'avvio di processi di riforma - La «gabbia» della legge finanziaria 

ROMA — Lo sciopero di oggi è so
stanzialmente uno sciopero per riaf
fermare la professionalità del docen
ti. Una professionalità che è negata, 
spesso ingorata, malpagata. Questa 
condizione del lavoro, provoca però 
due diversi tipi di reazioni tra I do
centi. Sconforto, frustrazione, senso 
di precarietà. Ma anche la riafferma
zione dell'attaccamento al proprio 
lavoro, del valore delia funzione do
cente. della speranza di un suo ri
scatto. 

Il Pel si sta battendo. In queste ore, 
per cambiare la Finanziaria 1987 con 
emendamenti che prevedono, fra 
l'altro, investimenti per l'edilizia. 
l'incentivazione della professionali
tà e dell'innovazione, organici e pla
ni per la formazione In servizio. Il 
Pei è infatti profondamente convin
to che il rinnovamento della scuola e 
la valorizzazione professionale del 
personale siano obiettivi comuni. 

Si vuole restituire alla scuola pub
blica una posizione centrale, di dire
zione del nuovi, complessi e articola

ti processi di formazione. Masi vuole 
anche — con i sindacati confederali 
— affermare nuovi principi di giusti
zia retributiva, che salvaguardino e 
migliorino 11 tenore di vita di tutti e 
sappiano finalmente riconoscere e 
valorizzare anche le funzioni profes
sionali concretamente svolte da cia
scuno. Le proposte del Pel in questa 
direzione sono chiare. Tutti gli inse
gnanti debbono avere una formazio
ne universitaria, che si può realizza
re con una legge che definisca l pas
saggi. I tempi, le risorse, gli obiettivi 
fondamentali (la laurea) e che può 
iniziare con un processo graduale e a 
termine. E qui vale la pena ricordare 
che, invece, i ministri della Pubblica 
Istruzione hanno già eluso le prescri
zioni di ben tre contratti successivi 
nel quali vi era un impegno preciso 
per la formazione universitaria dei 
docenti. 

Il Pei propone anche che, nel corso 
della sua carriera, l'insegnante (così 
come tutti i lavoratori della scuola, 
dall'ausiliario al preside, dal segre
tario all'ispettore) possa disporre di 

un sistema di aggiornamento cultu
ralmente qualificato, efficiente, de
centrato (i cui capisaldi siano gli Ir-
rsae e 1 centri territoriali) In grado di 
offrire una varietà di progetti e so
stenuto da un plano nazionale di ag
giornamento legato al grandi pro
getti di riforma. Tanto l formatori 
quanto gli insegnanti (questi ultimi 
quando superino l'orario di servizio 
o debbano uscire dal loro distretto) 
dovrebbero essere retribuiti adegua
tamente per questa attività. 

Questo sistema sarebbe il logico 
sostegno ad un'autonomia proget
tuale delle scuole che, all'interno di 
standard unitari nazionali, propon
gano diverse possibilità al ragazzi e 
alle loro famiglie. Il docente, qui, 
avrebbe la possibilità di acquisire di 
volta in volta, relativamente alle 
scelte della scuola, una figura preci
sa: formatore di formatori, operato
re del tempo pieno, protagonista del
la sperimentazione eccetera. Venen
do poi pagato adeguatamente per 
tutto il tempo in cui eserciti quel ruo
lo e 1 livelli di responsabilità assunti. 

Occorre, in altre parole, un deciso 
riconoscimento della funzione intel
lettuale e progettuale del lavoro sco
lastico. Qui il problema si fa politico: 
si scontra con i «tetti» del governo e 
con il suo decisionismo di facciata, 
che copre l'assenza di una politica 
della scuola. Un esempio: i program
mi della secondaria superiore do
vrebbero essere discussi e scritti dal 
mondo della scuola e della scienza. 
Lo prevede anche il disegno di legge 
comunista. Non l'ha previsto affatto, 
invece, il recente progetto del mini
stro. Al di là di un giudizio di merito 
sul programmi (che spetta, appunto, 
alla scuola e alla comunità scientifi
ca) è da rilevare che esso limita gli 
interventi a «manovre amministrati
ve» ed abbandona perciò insegnanti 
e presidi alla mercé di ordinanze e 
circolari scombinate (o peggio), co
me quelle «inventate» per l'insegna
mento religioso e le attività alterna
tive. 

Vincenzo Magni 
Sezione scuola e università del Pel 

Il concorso magistrale, 
quello per la scuola elemen
tare. non quello per la scuola 
materna, scivola. Le prove 
scritte che dovevano svol
gersi in tutta Italia il 19 di
cembre prossimo sono state 
rinviate a data da destinarsi. 
La notizia, circolata prima 
in via riservata poi in manie
ra ufficiale, ha lasciato per
plesse parecchie persone. 
Qualcuno ha pensato che 
fosse una burla di qualche 
buontempone (non era mai 
accaduto un fatto simile in 
precedenza). E invece è tutto 
vero. Il concorso scivola. Lo 
stabilisce un'apposita circo
lare ministeriale, la n. 283, 
che giustifica 11 rinvio con 
una frase tipicamente buro
cratica. carica di misteriosa 
sibilllnità: «Per ottemperan
za ad intervenute recenti de
cisioni del Consiglio di Sta
to». 

Strano comportamento 
questo della burocrazia mi
nisteriale. Quando si tratta 
di dare Indicazioni sull'at-

Concorso magistrale rinviato 

Maestre, che pasticcio: 
i posti spettano ad altri 

tuazione dì alcune disposi
zioni legislative, che danno 
adito ad Interpretazioni non 
unilaterali, i responsabili di 
viale Trastevere si dilunga
no in precisazioni meticolo
se, stanno attenti ai minimi 
particolari; quando, Invece, 
si tratta di scoprire gli altari
ni delle loro superficialità, di 
ammettere un errore, ricor
rono alle tortuosità e all'o
scurità del «burocratese». 
Meticolose e pignole, per 
esemplo, sono state le dispo
sizioni impartite dalle circo
lari ministeriali per l'inse
gnamento della religione 
cattolica, laconiche e oscure 

invece le informazioni sul 
rinvio del concorso magi
strale. Le uniche notizie for
nite dalla circolare 283 ri
guardano le sopravvenute 
decisioni del Consiglio di 
Stato e l'informazione che la 
nuova data delle prove scrit
te ed orali per il concorso sa
ranno comunicate con 
un'ordinanza che sarà pub
blicata sulla «Gazzetta uffi
ciale» del 15 gennaio 1987. 

Vediamo come stanno le 
cose e l'entità del pasticcio 
commesso dalla burocrazia 
scolastica. È successo che un 
gruppo di concorrenti risul
tati Idonei all'ultimo concor

so magistrale ha fatto ricor
so al Tar perché il provvedi
tore competente non aveva 
utilizzato per la nomina in 
ruolo i posti delle dotazioni 
organiche aggiuntive, come 
prescrive la legge. Il Tar ha 
dato ragione ai ricorrenti, il 
ministero si è rivolto al Con
siglio di Stato e quest'ultimo 
ha dato ancora ragione ai ri
correnti. La sentenza del 
Consiglio di Stato comporta 
la revisione della disponibili
tà dei posti per 11 concorso in 
atto. 

Un bel pasticcio, non c'è 
che dire. E non è detto che la 
questione avrà una soluzio

ne facile e indolore. Intanto 
c'è da sciogliere un nodo giu-
ridlco-amministrativo fon
damentale; il ministro della 
Pubblica Istruzione dovrà 
decidere se applicare la sen
tenza definitiva del Consi
glio di Stato solo per colore 
che hanno fatto ricorso o per 
tutti coloro che si trovano 
nelle stesse condizioni del ri
correnti. 

Visto che il pasticcio è sta
to causato da un'interpreta
zione sbagliata della legge, 
se ne deve desumere che 11 
provvedimento riparatore 
andrebbe esteso a tutti e non 
solo ai ricorrenti. A questo 

Eunto, però, il danno che su-
irebbero quanti si stanno 

preparando ora al concorso 
sarebbe quanto mai pesante. 

Per questi la prospettiva 
che si profila all'orizzonte è 
quella di trovarsi di fronte 
ad un concorso-beffa, ad un 
concorso senza posti. Altro 
che semplice rinvio. 

Mario Di Rienzo 

Piano informatica: formatori «cacciati» perché 
Non è per nulla chiuso 11 

caso dell'esclusione del do
centi Elcna Boni, Maria Gra
zia Micci e Mauro Palma dal 
Piano nazionale Informati
c i . Un gruppo di formatori e 
ex formatori del Piano Infor
matica ha preso pubblica
mente posizione sulla fac
cenda, con un documento 
che chiede il reintegro dei 
professori Boni, Micci e Pal
ma nella funzione di forma

tori. «Di fronte alle proteste 
— è detto nel documento — 
di sindacati, associazioni, 
gruppi di formatori, corsisti 
ecc. per una esclusione che è 
apparsa dettata da motivi 
ideologici, essendo I tre do
centi coinvolti tra I più pre
senti nel dibattito anche cri
tico sull'impianto e le moda
lità di attuazione de! Plano, 
Il ministro ha puntualizzato 
(lettera all'.Unltà. del 31 ot

tobre '86) che tale esclusione 
era da addebitarsi unica
mente a motivi tecnici di ti
po organlzzatlvo-burocratl-
co». 

Se le cose stanno così due 
sono le possibilità, spiegano i 
firmatari del documento: o 
l'esclusione è dettata da In
tolleranza verso uno stimolo 
critico («e questa sembra la 
spiegazione più probabile, In 
considerazione di ammissio

ni di Ispettori e funzionari 
ministeriali in varie occasio
ni»), oppure è davvero dovu
ta a motivi burocratlcl-orga-
nizzatlvi. Ma, anche in que
sto secondo caso, essa appa
re «grave e inaccettabile» da
to il qualificato e serio profi
lo professionale del tre do
centi e 11 «contributo decisivo 
da loro fornito alla formaliz
zazione del progetto che è 

• • • 

stato poi assunto come base 
dell'intervento formativo del 
Piano nazionale informati
ca». 

Il documento è firmato da 
Giuliano Spirito, Sergio De 
Cristofaro, Luciana Zou, 
Mariano Di Tanno, Diego La 
Telia. Valter Maraschini, 
Giovanni Olivieri, Anna Per-
rotta, Giovanni Viglletto, 
Carlo Cardia, Stefano Scha-
cherl. 

Netto aumento delie studentesse 

Le ragazze scoprono 
l'arcipelago scuola 

Gulp! È maschilista 
di GIORGIO FRANCHI 

Tra J fenomeni nuovi del 
recenti processi di scolariz
zazione Il forte Incremento 
delle donne nella scuola è 
certamente quello più pre
gnante sul plano culturale, 
politico e sociale. In realtà è 
possibile affermare che le 
donne sono le vere protago
niste della nuova realtà sco
lastica/formativa, dato che 
esse rappresentano l'85% 
circa di tutta la scolarità ag
giuntiva di questi anni (che 
come è noto si è Incrementa
ta del 4% circa dal 1931 al 
1984). Ce n 'ègià d'avanzo per 
capire che ci si trova di fron
te ad un fenomeno che trava
lica I semplici andamenti 
della scolarità e che vicever
sa va Inscritto all'interno del 
più complessivo processo di 
emancipazio
ne/protagonismo delle don
ne. ma proprio per questo un 
tentativo di capire più e me
glio quale possano esser sta
te sia fuso che /Impatto del
le donne con l'istruzione può 
rivelarsi utile. 

Completo allora le infor
mazioni quantitative. In
nanzitutto la Tincorsa» fem
minile al bene Istruzione di
venta particolarmente evi
dente negli ultimi dieci anni: 
dal 1976 al 1982 11 tasso di 
partecipazione femminile 

passa dal 47% al 54% circa, 
quando quello del maschi sa
le dal 51% al 53%, con 11 ri
sultato che una scuola da 
sempre soprattutto maschile 
diventa a preponderanza 
femminile. Jn secondo luogo. 
L'ingresso delle donne nella 
scuola ne ha sconvolto l'as
setto, nel senso che sono au
mentati gli Indirizzi a carat
tere *terzlarlo», quelli per al
tro dove era «natura/e» che le 
donne si Iscrivessero: ciò che 
ha contemporaneamente 
messo In luce l'esistenza og
gettiva di percorsi 'segrega
ti» maschili e femminili e, 
perconverso, lì carattere an
che sessista del nostro ordi
namento scolastico. Infine. I 
comportamenti scolastici 
femminili sono decisamente 
più regolari di quelli maschi
li. Sto facendo riferimento 
agli alti tassi di abbandono 
(cioè le 'uscite Irregolari') 
che costituiscono per altro 
uno degli altri fenomeni rile
vanti di questi ultimi anni: 
mentre 11 tasso di abbandono 
primo/terzo anno, ad esem
pio, è stimabile mediamente 
Intorno al 26%, quello fem
minile è del 23% circa, men
tre quello maschile è del 
28.4%. 

L'insieme di questi dati 
può essere fatto convergere 

In una Interpretazione qua
dro così sintetizzabile: l'I
struzione come 'bene socia-
te» è l'elemento che ha sor
retto e trainato questi pro
cessi. Posseduto In maniera 
limitata dalle donne fino al 
primi anni 70 — ad appan
naggio da tempo viceversa 
del maschi che così si rivela
no I principali protagonisti 
della 'scolarizzazione di 
massa» degli anni 60 e 70 — il 
*bene Istruzione» è diventato 
obiettivo da raggiungere, 
strumento, anche questo, di 
una possibile emancìpazlo-
ne/liberazlone/parìtà. Tutto 
ciò spiega anche 1 diversi 
comportamenti: più regolari 
e lineari rispetto al raggiun
gimento del titolo finale 
quelli femminili, più 'speri
mentali: tendenti verso la 
'discontinuità formativa» 
(uscite/rientri, svolgimento 
parallelo di altre esperienze, 
etc.) quelli del maschi. Nel 
primo caso è l'obiettivo fina
le quello che traina, nel se
condo caso questo stesso 
obiettivo può essere giostra
to in modo più 'libero», cer
cando anche altre strade ed 
altri usi. Tutto ciò, per altro, 
dentro una situazione occu
pazionale che lascia spazi 
per I giovani maschi e po
chissimi per le giovani don-

Agenda 

• LIBRO E VIDEO. Il Centro Studi di Lette
ratura giovanile presso la Biblioteca Inter
nazionale per la gioventù di Genova (villa 
Imperiale, via S. Fruttuoso 70) organizza gio
vedì 13 novembre, alle ore 16,30, la presenta
zione del volume «11 libro nella pancia del 
video», atti del Convegno tenuto ad Ariccia 
ad aprile '85 e pubblicati dalla Ediesse di Ro
ma (via Golto 39). Intervengono Fernando 
Rotondo e Beatrice ScUnas Donghl. 

• LA PACE DEI GIOVANI. A Terni, dal 13 al 
16 novembre. Il Comitato Italiano giovanile 
per le relazioni Internazionali (largo Arenula 
54,00187 Roma — tei. 06-6569367) organizza 
un convegno sul tema «Il contributo del gio
vani alla costruzione di un futuro di pace*. 
Tema della prima giornata: «Le politiche na
zionali in relazione alle problematiche giova
nili» (interventi di O. Porrazzinl, C. Plperno, 
R. Rautj). Tema della seconda giornata: 
«Giovani e lavoro* (interventi di G. Giuliano, 
M. Brutti, V. Acciacca). Per la terza e quarta 
giornata sono In proramma incontri nelle 
scuole, gruppi di lavoro, conclusioni di F. 
MellUI. Segreteria del convegno: Comune di 
Terni, Progetto giovani, vico S. Lorenzo 1, 
05100 Terni (tei. 0744-549711. 

• GIOCO DIDATTICO. Il terzo fascicolo del
la rivista «Fare scuola*, edita dalla Nuova 

Italia e diretta da F. Frabbonl, R. Maraglla-
no e B. Vertecchi, è dedicato al gioco. Il fasci
colo ospita saggi di M. W. Battacchl, A. Bon
diola R. Conte, B. D'Amore, R. Denti, F. Fra-
snedi. S. Micottl, e interventi di M. L. Altieri 
Biagi. G. Bartolucci, M. Callarl Galli, G. Gat
ti. F. Di Giammatteo, V. D'Urso, A. Faetti, M. 
Mizzau. 

• STORIA DELL'EDUCAZIONE. In occasio
ne della pubblicazione del «Repertorio biblio
grafico di storia dell'educazione* a cura della 
Biblioteca di Documentazione Pedagogica di 
Firenze e edito da Sansoni, si è tenuto un 
Incontro di studio sulla documentazione sto
rico-educativa. Hanno partecipato: Antonio 
Santoni Rugiu, Dario. Ragazzini, curatore 
del volume, MarisaTrigari, Giovanni Biondi, 
Pierre Caspard, Mandred Melnemann. 

• LA VITA SCOLASTICA. Il n. 6 del quindi
cinale pubblicato dall'editore Giunti ha In 
sommarlo una serie di Interventi sul nuovi 
programmi per la scuola elementare e. In 
particolare, una Intervista di Mario DI Rien
zo all'on. Beniamino Brocca sul nuovo volto 
della scuola elementare. 

• UNA MOSTRA, UN EDITORE. Giovedì 20 
novembre sarà Inaugurata la mostra storica 
•Una casa editrice tra società, cultura e scuo
la. La Nuova Italia 1926-1986», presso 11 Mu
seo del Folklore di Roma (p.zza S. Egidio 1). 

ne. 
Afa l'interpretazione è 

parziale. Lasciata sola può 
nascondere valenze Impor
tanti. Provo a metterle In fi
la. Piti domande che rispo
ste: terreni che andrebbero 
meglio indagati, anche se la 
loro esistenza mi pare Indub
bia. 

La prima. Attraverso la 
scuola è certamente cresciu
ta la socializzazione di atteg
giamenti/comportamenti / 
specificità delle donne; ed 
anzi, da questo punto di vi
sta, s; può addirittura dire 
che il sistema di istruzione di 
massa è sta to (ed è) probabil
mente il terreno più straor
dinario (per dimensione e 
durata della permanenza In 
esso) di questa socializzazio
ne, tanto più di un processo 
che stava avvenendo in con
temporanea a livello sociale 
e che quindi nella scuola — 
meglio : tra le decine di mi
gliala di giovani donne che 
progressivamente si sono ri
trovate Insieme nella scuola 
— ha trovato modo di diven
tare reale. 

La seconda. L'Istruzione, 
contemporaneamente, ha 
permesso l'espressione di ul
teriori bisogni e domande. 
Culturali e formative sen
z'altro dato che 1 consumi 
culturali/formativi extra-
scolastici sono enormemen
te cresciuti in questi anni 
senza particolari differenze 
quantitative tra maschi e 
femmine. Anzi, se qualcosa 
si può aggiungere, è che sul 
plano qualitativo più consi
stenti e radicati paiono l con
sumi culturali femminili. 

Socializzazione di un pro
cesso, da un lato; suo arric
chimento'culturale», dall'al
tro lato. In questo senso si 
può parlare dell'istruzione 
come del terreno che ha con
sentito la massificazione di 
un processo, l'accelerazione 
della dimensione diffusa 
(cioè esistente a livello socia
le) del processo stesso. Tutto 
ciò, però — ai pari di ogni 
cosa che avviene da anni nel 
sistema di istruzione — è av
venuto in modo spontaneo, 
senza un'osservazione co
stante dei possibili valori e 
significati del processi In 
corso e, ovviamente, senza 
alcuna capacità della scuola 
di dare anche minime rispo
ste. Anzi, forse, di quanto av
veniva la scuola non si è resa 
neppure conto. 

Piuttosto, è chiaro che la 
scuola ha opposto molte cose 
al pieno dispiegarsi di questo 
processo: cose che hanno fre
nato e frenano; fattori di al
cuni possibili 'scontri*. 

Il primo sta nella segrega
zione formativa, nell'incana
lamento precoce, nella ri-
chiusura, subito. In logiche 
Istituzionali, formative, pro
fessionali predeterminate 
delle possibili scelte 'altre». E 
stato scritto molto su questo 
e quindi è Inutile proseguire. 

Il secondo sta nello ^con
tro con valori sociali, politici. 
culturali, economici imper
sonati dalla scuola che cer
tamente non sono femmini
li. Questo discorso è oggi 
complicato dalla crisi e in
sufficienza della scuola che 
In reaita delude tutti, maschi 
e femmine e la società nel 
suo complesso. Afa è Indubi
tabile che questa è una scuo
la al 'maschile», con una 
Ideologia sociale (del reuoll, 
degli òbocchl lavorativi, del
l'organizzazione sociale, etc.) 
all'Interno della quale la 
donna è marginale. Certo, va 
rlsottollneato che la crisi 
profonda della scuola ripro
pone -n termini più ampi il 
problema, ma è altrettanto 
vero che proprio perché que
sta scuola è In crisi — o me
glio si distacca sempre più 
dal contesto sociale — più 
questa vecchia ideologia si 
scleroilzza nella scuola qua
le unico terreno al quale la 
scuote 'separata» è In grado 
di attaccarsi. 

Lo 'scontro» In questo sen
so non riguarda solo le don
ne, oggi, ma è vero che esse 
10 subiscono di più anche a 
causa della loro 'rincorsa al 
bene Istruzione» che le fa più 
'succube» dell'istruzione così 
com'è. 

Il terzo, di 'scontro», è più 
difficile da sintetizzare per
ché attiene al comportamen
ti, a dati 'culturali» rìlevabill 
net comportamenti giovanili 
In generale che sono allo 
stesso tempo singoli e di 
massa. Si tratta di quell'in
sieme di categorie *nuove» — 
In larghissima misura tipi
che, specifiche delle donne 
— che sono la 'soggettività»; 
11 •continuum* tra esperien
ze, ruoli, azioni; l''intrecclo»; 
la ricerca di 'personalizza
zione». Categorie, tutte, che 
si scontrano pesantemente 
con questa scuola, con la sua 
organizzazione, con la sua 
logica, con la sua Immagine 
di cultura, etc. 

Si potrebbe continuare, 
ma credo che 11 quadro nel 
suol lineamenti generali sia 
sufficientemente chiaro. CI 
sono una domanda e un pro
cesso sociali che non trovano 
risposte nella scuola, che an
zi tendono sempre più a 
scontrarsi con essa, che sono 
da essa ritardati e stravolti; e 
che però nella scuola trova
no Il terreno di esistere, pre
cisarsi, consolidarsi, massi
ficarsi, diventare dato cultu
rale e politico diffuso, pre
sente, esistente. Ce n'è d'a
vanzo per un ragionamento 
politico, per rileggere tutto 
da capo e ristudiare le pluri
me valenze dell'Istruzione 
partendo anche da questo 
punto di vista, e per sostan
ziare di questo anche tutte le 
proposte di politica scolasti
ca e format Iva. 
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Vertice straordinario in Prefettura sul traffico 

«Guerra dei rumori» 
Roma supera Tokyo 

all'ultimo decibel 
I risultati dell'inchiesta ordinata dal pretore Amendola trasmes
si alla Commissione alti rischi - Nuovo parcheggio a Termini 

Più rumorosa di Tokyo, che produce un 
frastuono quotidiano di circa 70 decibel. 
Stando al regolamento della Polizia urbana, 
Roma dovrebbe fermarsi sulla soglia dei 65 
decibel, che pure è un casino mica male. Ma 
la capitale fa di meglio e si porta tranquilla
mente su una media di 73 decibel, lasciando
si di gran lunga alle spalle i «limiti di tollera
bilità» fissati in molte nazioni. La media 
mondiale, infatti, oscilla tra i 60 e i 65 decibel. 
Sono questi 1 primi risultati della perizia sul
l'inquinamento acustico messa in piedi dal 
pretore Gianfranco Amendola. Risultati che 
il prefetto — «atto dovuto», viene spiegato — 
ha girato all'Istituto superiore della sanità e 
alla Commissione alti rischi della protezione 
civile. 

•Atto dovuto»: questo significa che l'invio 
ai due organismi potrebbe anche non pro
durre assolutamente nulla. Ma il prefetto 
Rolando Ricci ha tenuto a precisare che «se 
l'aria a Roma è irrespirabile e l'inquinamen
to acustico intollerabile è un fatto rispetto al 
quale i] governo non può restare assente 
trattandosi proprio della sua capitale». Pon
zio Pilato sembra aver fatto scuola. Comun
que, il prefetto Ricci ha fatto sapere che «l'in
dice di inquinamento acustico è grave ma 
non allarmante*. 

Il traffico è stato il piatto forte di un verti
ce in prefettura, che ha prodotto però soltan
to una fumatina grigia, cioè un arrivederci ai 
prossimi giorni per mettere a punto il pac
chetto di misure più urgenti per affrontare Io 
stato di emergenza, se non proprio di collas
so, della circolazione. Se ne occuperà già oggi 
la giunta; e successivamente la palla sarà 
lanciata verso il prefetto. 

Ma le prime misure cominciano a prende

re forma. Come quella che riguarda piazza 
dei Cinquecento e il parcheggio orario che 
dovrebbe trovarvi ospitalità. Le cose stanno 
così: le Fs sono riuscite a rientrare in posses
so dell'area antistante la stazione Termini, 
su cui oggi è ancora attestata l'Acotral. La 
zona dovrebbe essere adibita a parcheggio 
orario a pagamento per gli utenti delle ferro
vie: una sosta breve, trenta minuti all'incir-
ca, per consentire le operazioni di carico e 
scarico dei bagagli. 

Il parcheggio orario dovrebbe entrare in 
funzione prima di Natale, dopo che i tecnici 
avranno messo a posto i segnalatori della ri
cettività del parcheggio. La stazione dell'A-
cotral dovrebbe essere trasferita momenta
neamente sul lato destro del piazzale, nella 
zona di via Cavour, mentre il capolinea del-
l'Atac sarà concentrato sul lato sinistro del 
piazzale, dove già convergono diverse linee. 

I due assessori in causa, Massimo Palombi 
per il Traffico e Carlo Alberto Ciocci per la 
Polizia urbana, hanno ribadito che i loro pro
grammi andranno avanti. «Entro Natale — 
hanno affermato — entreranno in funzione 
le corsie preferenziali ad "x" per l'attraversa
mento del centro storico del trasporto pub
blico, cioè via Nomentana, piazza Venezia, 
viale Trastevere, corso Vittorio Emanuele, 
San Pietro. Partirà anche il secondo anello 
tangenziale: via Salaria, Olimpica, Gianico-
lense, viale Trastevere, Porta Portese, via 
Marmorata, Marco Polo, via Cilicia, circon
vallazione Nomentana, batterìa Nomentana, 
viale Somalia, via Salaria». La giunta, convo
cata per oggi pomeriggio, deciderà con ogni 
probabilità l'adozione anche di altre misure. 

Giuliano Capecelatro 

Raptus di un ragazzo di 14 anni; la donna è in prognosi riservata 

Accoltella la zia alla 
•Casal del Marmo, Regina 

Coeli, portatemi dove vi pa
re, tanto appena esco vi am
mazzo a tutti». Neppure sul
l'auto che lo accompagnava 
in carcere Andrea D. L., 14 
anni compiuti da poco mesi, 
perde la sua arroganza. Pro-
prio come Sean Penn, il pro
tagonista di «Bad boys», il 
film che aveva visto in tv la 
settimana scorsa, recita la 
parte del duro fino in fondo. 
Due ore prima aveva cercato 
di uccidere sua zia accoltel
landola, senza nessun moti
vo, se non la rabbia che si 
porta dentro contro tutto e 
tutti. Lucia Laurenziana, 32 
anni, madre di tre bambine, 
ferita alla schiena, alla fron
te (di striscio) e ad una mano 
è ora ricoverata al S. Giovan
ni in prognosi riservata. 
«Non so perché l'abbia fatto 

— dice — non l'avevo sgrida
to, non c'erano stati litigi. È 
entrato e m'ha colpito col 
coltello senza dire una paro
la, come un matto». 

Il perché è proprio Andrea 
a raccontarlo alla polizia. 
•M'ero rotto di tutti, proprio 
come i ragazzi di quel film 
che avevo visto in tv. Volevo 
fare come loro. Se mi ripor
tate a casa li ammazzo tutti 
quanti». L'aggressione è for
se scattata dopo che il ragaz
zo aveva tentato un approc
cio sessuale con la zia, rice
vendo un brusco rifiuto? L'i
potesi è stata avanzata, ma 
né lui, né la donna l'hanno 
confermata. 

Fino a rieri mattina An
drea abitava in via della Caf-
fa rei la 15 con la famiglia del
la zia, sposata con Pasquale 
Angione, muratore, sua ma
dre e il suo nuovo marito. 
•Quanti siano esattamente 
ad abitare in quelle casette 
— raccontano I vicini — non 
saprei dire, ogni tanto arri-

«L'ho visto 
fare in 
un film 
alla tv» 

Andrea D. L. si è fatto arrestare subito do
po dalla polizia - «Ero stufo di tutto, volevo 
ucciderla per ribellarmi alla famiglia» 

La casetta abusiva della Caffarella dove è avvenuto il ferimento.In alto: Lucia Laurenziana, la donna accoltellata dal nipote 

È proprio colpa del film? È successo per II cacciatore di 
Cimino (quando si cominciò a pensare che la «roulette russa* 
fosse diventato una specie di sport nazionale) e accade ora 
per Bad Boys di Rick Rosenthal, onesto film di genere (tipo 
•gioventù bruciata*)pronto a salire sul banco degli imputati. 
•Se non lo davano in tv l'altra sera forse non sarebbe succes
so*, qualcuno dirà adesso, dimenticando magari che il folle 
gesto del quattordicenne Andrea non nasce dai -corpo a cor
po* di Sean Penn nella finzione cinematografica, né da un 
distorto spirito di emulazione, bensì dalle paurose condizioni 
di vita di un ragazzo bruciato negli affetti. 

Certo, viviamo immersi nella violenza, in una violenza che, 
soprattutto al cinema, sa farsi plastica, esaltante, perfino 
affascinante, nel su mescolare buoni sentimenti e ruvide pra
tiche, ragioni e torti. Stallone ghigna in Cobra che dove si 
ferma la legge comincia lui, ma per fortuna la gente, in sala, 
ride; anche quei •coatti» pronti più di altri a prendere sul 
serio le fesserie ginnico-poliziesche del supersbirro Cobretti 
escono dal cinema esattamente come vi erano entrati. Parla
re di •modelli*, in questi casi, è sempre pericoloso, perché si 

Quando la 
violenza 

esce fuori 
dallo 

schermo 

comincia col ragionarci sopra e si finisce con l'invocare la 
censura. 

Venendo a Bad Boys si può discutere se fosse giusto o no 
trasmettere in prima serata un film così 'forte* (m ogni caso 
usci nelle sale nel 1983 senza alcun divieto ai minori), ma è 
troppo semplicistico ergerlo a 'modello* di qualcosa. Dietro 
la formula classica del thriller carcerario a sfondo sociale, 
Bad Boys riusciva a raccontare cose non del tutto peregrine 
sulla violenza giovanile che infesta Chicago e un po'tutta 
l'America. Senza peraltro fare del giovane e duro capobanda 
Mike O'Brian (è Sean Penn, nuovo divo per •teen-agers* e 
marito di Madonna), una specie di eroe per adolescenti in
quieti. Nel corso della carcerazione, il ragazzo riconquistava 
Infatti fiducia In se stesso, re-imparava a confrontarsi con la 
vita in modo più concreto e proficuo. Tanto che in sotto 
finale — pur costretto dal rivale Moreno a battersi nel corri
doio della galera in un'atmosfera da gladiatori — trovava la 
forza di non calare il coltello sul viso del nemico vinto. 

Michele Anselmi 

Ieri a San Lorenzo Fuori le Mura 

L'ultimo saluto 
dei colleghi al 

tranviere morto 
Una piccola folla forma

ta dagli amici, dagli autisti 
e gli impiegati del deposito 
di Porta Maggiore, dai rap
presentanti sindacali ha 
partecipato ieri mattina, 
accanto ai familiari, al fu
nerale di Giovanni Colon
na, il tranviere morto ve
nerdì scorso in largo Tele-
se. Trae giorni prima l'uo
m o era stato picchiato da 
due giovani dopo un inci
dente stradale. Sulla sua 
fine s ta indagando la ma
gistratura per scoprire se 
c'è un legame tra l'aggres
s ione e il decesso del dipen
dente delPAtac. Il medico 
legale, che ha eseguito 
l'autopsia, ha comunque 
escluso questo legame. La 
cerimonia sì è svolta alle 
11 nella chiesa di San Lo
renzo fuori le Mura, in 
piazzale del Verano. «Sia
m o il bersaglio dei teppisti, 
soprattutto la domenica 
dopo le partite di calcio — 

hanno detto ancora i colle-

§hi del tranviere —, chie-
iamo all'azienda e alle 

forze dell'ordine di proteg-

fjerci». Sulle condizioni di 
avoro all'Atac i consiglieri 

comunali comunisti Luigi 
Panatta e Piero Rossetti 
hanno rivolto ieri un'inter
rogazione urgentissima al 
sindaco Signorello. Si 
chiede, tra l'altro, se il s in
daco «ha sollecitato il pre
fetto ad intensificare il ser
vizio di vigilanza sulle li
nee delPAtac da parte della 
polizia; se intende fare ap
pello alla cittadinanza per 
una collaborazione tesa a 
stabilire una maggiore se
renità e convivenza civile e 
se ha chiesto all'Atac di 
aumentare il servizio di 
pulitura dei binari, resi 
scivolosi dalla caduta delle 
foglie». I comunisti chiedo
no infine «che i vigili colla
borino di più con PAtac per 
rendere agevole Io scorri
mento dei mezzi». 

L'INDOSSATRICE E IL CARABINIERE. Protezione necessaria visti i gioielli che lei mostra 
durante una presentazione avvenuta ieri sera da Cartier. Soltanto il braccialetto, a forma di tigre, 
ha un costo di mezzo miliardo di lire 

Corteo al Tiburtino 

Oggi in sciopero 
gli edili 

della zona est 
Stamane gli edili scioperano per tre ore (dal

le 9 alle 13) in tutti i cantieri della zona est. II 
concentramento per la manifestazione è previ
sto alle 9,30 in via Tiburtina davanti alla sede 
della cooperativa «Nova», all'incrocio con via 
dei Monti Tiburtini, il corteo si concluderà da
vanti al cantiere -Pcrcoco- di Tiburtino III. Sul 
banco degli accusati la Regione e l'amministra
zione comunale che stanno creando gravi pro
blemi all'occupazione per ritardi negli inter
venti di edilizia pubblica e convenzionata. • 

•Da oltre un anno — denuncia la Federazio
ne lavoratori costruzioni — la Regione Lazio 
non decide l'utilizzazione e la divisione fra i 
vari Comuni degli investimenti decisi dalla leg
ge 118 per aprire cantieri di edilizia economica 
e popolare; è bloccata la costruzione di 1108 
alloggi aperti da oltre quattro anni; non sì deci
dono i rifinanziamenti per il riappalto di lavori 
bloccati». Su questi problemi il sindacato ha 
chiesto più volle ma senza risultati un incontro 
all'assessore regionale. 

Alle nove la manifestazione 

Scuole ferme: 
appuntamento 
davanti alla PI 
Oggi si fermano tutti i lavoratori della scuo

la. Per la prima volta dopo tanti anni sciopera
no uniti i lavoratori che aderiscono alle associa
zioni sindacali confederali e allo Snals. L'ap
puntamento per Roma e il Lazio è alle ore nove 
a piazza San Bernardino da Feltre, che è vicina 
al ministero della Pubblica istruzione. Lì si ter
rà un comizio per illustrare i temi della piatta
forma, parleranno i segretari nazionali dei sin
dacati scuola. In un primo tempo la manifesta
zione doveva svolgersi al cinema Induno, si è 
scelta poi la piazza nella convinzione di una 
partecipazione massiccia. Punti principali del
la rivendicazione sono l'autonomia delle unità 
scolastiche, la richiesta di un nuovo sistema di 
formazione e aggiornamento che garantisca Io 
sviluppo delle professionalità, un nuovo inqua
dramento economico che incentivi le prestazio
ni più gravose, un nuove sistema di recluta
mento che eviti per il futuro U ripetersi del 
fenomeno del precariato. 

vano parenti nuovi e In quat
tro e quattr'otto spunta una 
nuova costruzione». Cosi nel 
bel mezzo del parco della 
Caffarella, tra ruderi antichi 
e immondizia è cresciuto un 
piccolo nucleo di casette 
abusive, una via di mezzo tra 
le villette e le baracche. 

A scuola Andrea aveva 
messo di andarci da un pez
zo: «M'ero stufato, non m'in
segnavano niente». Alutava 
la madre e la zia, che lavora
vano come donne delle puli
zie a ore nelle case dei din
torni. 

Anche ieri avrebbe dovuto 
accompagnare la zia al lavo
ro, nella tarda mattinata. 
Verso le nove e mezzo aveva 
bussato alla sua porta per 
chiedere del sale grosso. 
«Non ce l'ho» gli aveva rispo
sto distratta la zia. Poi Lucia 
s'era preparata per uscire, 
aveva fatto la doccia e si sta
va rivestendo quando An
drea è tornato la seconda 
volta. «Che fai qua, non lo ve
di che sono mezza nuda» gli 
ha gridato Lucia quando lo 
ha visto sulla porta. Andrea 
non le ha neppure risposto, 
le è andato incontro con il 
coltello In mano e l'ha colpi
ta, la prima volta dt striscio 
sulla mano con cui cercava 
di difendersi, poi sulla fron
te, infine mentre scappava, 
proprio sull'ingresso di casa 
ha sferrato il colpo più forte, 
alla schiena. La donna è sci
volata lungo il muro, la
sciando una scia rossa, e s'è 
accasciata in terra. Il ragaz
zo è scappato, certo di averla 
uccisa. In casa a quell'ora 
non c'era più nessuno. Lucia 
Laurenzana, appena ha ri
preso i sensi s'è alzata da so
la, ha raggiunto il cancellet-
to di casa, poi ha percorso 
tutto il vialetto che porta fi
no alla villa più vicina, a cir
ca trecento metri di distan
za. Una lunga traccia di goc
ce di sangue segna tutta la 
strada che ha compiuto. So
no stati i vicini ad avvertire 
l'ambulanza e un quarto d'o
ra più tardi alle I l l a donna è 
arrivata al S. Giovanni. Per
fettamente Lucida anche se 
ogni volta che parla sente un 
dolore al polmone, ha spie-
gato ai medici quello che era 
successo. «Vi prego — ha det
to alla fine del racconto — 
mandate qualcuno a casa 
mia, all'una tornano le bam
bine dalla scuola, non c'è 
nessuno ad aspettarle». 

Mentre l'agente di guardia 
al S. Giovanni raccoglieva la 
testimonianza di Lucia Lau
renziana alla sala operativa 
arrivava la telefonata di An
drea. «Sono nella cabina tele
fonica di via Nicola Nisco — 
ha detto — ho ammazzato 
mia zia, venitemi a prende
re». 

Piccolo, con la faccia affi
lata da scugnizzo e la ma
glietta sporca di sangue, per
sino in questura, davanti al 
dottor Carlo Casini, il fun
zionario che lo ha interroga
to, Andrea D. L. ha recitato 
la parte del «bad boy* che 
aveva visto far e in tv. «Ce 
l'ho con tutti, anch'io mi so
no rotto i coglioni come quel
li del film». Come se fosse 
stato davanti alle telecame
re, di tanto in tanto alterna
va frasi arroganti a sguardi 
truci. Tra tanti poliziotti veri 
ha persino trovato il corag
gio di rimangiarsi la confes
sione. «Allora l'hai accoltel
lata o no tua zia?» gli hanno 
chiesto. «Può darsi», ha ri
sposto secco. Era tanto com
preso nella sua parte che ad 
un certo punto ha persino ri
petuto pari pari una frase del 
film. Quando gli hanno chie
sto il suo nome per la secon
da volta ha rubato una bat
tuta a Sean Penn: «Ma che 
siete rimbambiti o sordi? ve 
l'ho già detto». 

Carla Cheto 

SABATO 8 NOVEMBRE 

ARENA UiÙS&PPfcT Ì I 
a Tivoli con N A T T A 

Manifestazione per lancio campagna tesse
ramento e reclutamento al PCI per il 1987. 

partecipano: 

DANIELA ROMANI 
Segretaria Federazione 

GIOVANNI BERLINGUER 
ALESSANDRO NATTA 

Seguirà l'inaugurazione della nuova Federa
zione in Vìa Nazionale Tiburtina 23 - TIVOLI 

L'altra sera nonostante la concomitanza con le partite di calcio nelle sale c'è stato il tutto esaurito 

Mercoledì da leoni: nei cinema posti in piedi 
L'idea del cinema a metà prezzo piace, lunghe file ai botteghini, in molti locali non si riusciva nemmeno ad entrare - Attratti dallo sconto 
arrivano soprattutto ragazzini e persone anziane, ma si vedono anche tante «facce nuove» - L'esperimento sarà esteso ad altri giorni? 

A metà prezzo. Per una 
volta non sono pannolini né 
pelati. Detersivi? Macché, ci
nema. Il mercoledì al cin
quanta per cento è possibile 
immergersi nell'atmosfera 
mistica del «nome della ro
sa», tra le epiche battaglie di 
•highlander», tra le tette di 
Serena Grandi. A l'idea pia
ce, 1 romani accorrono, sem
pre più numerosi. Addirittu
ra code e posti in piedi. L'ul
timo mercoledì (l'altro Ieri), 
complice anche l'arrivo del 
primo freddo, ma nonostan
te la contemporanea con le 
partite di coppa, tutti i cine
ma più «in», che avevano in 
cartellone i film più nuovi, 
sono stati letteralmente pre
si d'assalto fin dal primo 
spettacolo. Ancora dopo la 
mezzanotte uscivano dal ci
nema fiumi di persone. 

Gli incassi? Alti, il doppio 

che durante gli altri giorni 
feriali. E quindi una presen
za quadrupla di spettatori. 
Qualche esemplo. L'Embas-
sy, dove si proiettava «Co
bra*, l'ultima fatica di Sylve-
ster Stallone, ha incassato 
sei milioni e ottantaseimila 
lire, per una presenza di 1940 
spettatori. Il cinema Etoile, 
che ospitava gli intrighi mo
nastici de «Il nome della ro
sa*. ha incassato ben otto mi
lioni e seicentomila lire, con 
ben 2459 spettatori. L'Ari-
ston-due, dove si presentava 
•Momo>, il film fantastico di 
Johannes Scheaf, ha incas
sato più di quattro milioni, 
poco meno di mille e duecen
to spettatori. Addirittura 
preso d'assalto 11 cinema 
Royal, che aveva in cartello
ne «Hlghlander». SI sono pre
sentate al botteghini 3191 
persone, un Incasso elevatis

simo per un giorno feriale: 
undici milioni e centomila li
re. 

Insomma, un'idea che 
funziona, che è piaciuta al 
pubblico e fa sorridere anche 
gli esercenti delle sale cine
matografiche. «Sì, un risul
tato soddisfacente — dice 
l'avvocato Massimiliano 
Giandottl, segretario provin
ciale dell'Ance, Passociazio-
ne degli esercenti — c'è an
che una tendenza positiva 
che riguarda gli altri giorni 
feriali, sembra che la gente 
cominci ad accorgersi che i 
film in televisione non sono 
che un pallido surrogato*. 

Pensate di estendere l'e
sperienza del mercoledì a 
metà prezzo anche ad altri 

- giorni della settimana? 
•No, per ora non ci pensia

mo proprio, ma con 11 merco
ledì vogliamo andare avan

ti». 
Per la verità sembra che 

non tutti i circuiti fossero 
entusiasti dell'esperienza del 
cinema scontato, che doveva 
interrompersi a settembre. 
Sembra sia stato Corrado 
Bevilacqua, direttore gene
rale della Mondialcine, il più 
grande circuito cinemato
grafico di Roma, a fare la vo
ce grossa perché si andasse 
avanti, superando le resi
stenze della Cannon e della 
Gemini, che hanno dovuto 
adeguare le loro tariffe per 
non correre il rischio di ve
dere vuote le loro sale. 

Ma chi sono questi nuovi 
cinefili del mercoledì? 

•Sono diversi dal soliti 
clienti, gente che al cinema 
non viene mal — dice Anna, 
che da venti anni fa la cas
siera all'Adriano — al primo 

spettacolo vengono moltissi
mi ragazzini, il pomeriggio, 
dopo la «pennichella* il cine
ma si riempe di anziani. La 
sera arrivano un po' tutti, 
ma il pubblico nuovo è fatto 
di ragazzoni, molti punk, 
giovani rockettari, persone 
che si vedono al cinema solo 
il mercoledì, per via dello 
sconto. Contrariamente a 
quanto si può credere non 
erano moltissimi l'altro ieri, 
per vedere «Grandi Magazzi
ni», ma molti di più la setti
mana scorsa, per vedere «H 
nome della rosa». 
' Allora tutti al cinema il 

mercoledì? «Per amore o per 
forza — dice Nicola, un gio
vane avvocato — la settima
na scorsa mi hanno trasci
nato al Capranlchetta, per 
vedere il «Raggio verde», pro
prio mentre alla televisione 
davano la finale europea di 
calcio tra le nazionali Italia
na e spagnola under ventu
no. Per fortuna però il cine» 
ma era così pieno che non 
slamo riusciti ad entrare, 
non c'erano più nemmeno 1 
posti in piedi. E così mi sono 
visto la partita dal televisore 
che sta sotto la galleria Co* 
lonna*. 

Roberto Grossi 
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LUCIO LU22ATTO — Una vita per 
la pace, l'mdipcndenta dei popoli, il 
socialismo La se/ione Forte Aurelio 
Bravetta vuolo ricordare il compagno 
nel trigesimo della morte con un im
pegno politico concreto il lancio del
la campagna di tesseramento 1987. 
Domani elle ore 17 in via dei Trinci. 
5. assomblea-dibattito con il compa
gno Vittoria Parola, un rappresen
tante dell'ambasciata della Repubbli
ca democratica di Corea presso la 
Fao. un rappresentante del Comitato 
Internationale per l'unificatone pa
cifica della Corea, un rappresentante 
dell Oip e un esponente del mondo 
forense 

HANDICAP — Domani alle 15 nella 
sala consiliare della Provincia di Ro
ma si terrà il convegno «Handicap. 
assistenza domiciliare, esperienza di 
un annoi Interverranno Fausto 
Giancatenna. Fausto Antonucci e 
Giorgio Sabadini L'incontro è stato 
organizzato da IO cooperative che si 
occupano di assistenza domiciliare 
agli handicappati e dalla lega nazio
nale delle cooperative e mutue 
MUSICA CON I BAMBINI — Sono 
aperto le iscrizioni ai corsi di educa
zione musicale per bambini dai 4 ai 
IO anni organizzati dalla Scuola po
polare di musica di Testacelo (Via 
Galvani 20. tei 57.57 940). I corsi. 
con frequenza settimanale, avranno 
inizio il 10 novembre. 

Mostre 

• T R A S O G N O E BISOGNO 
— Una mostra di 3 0 6 fotogra
fie sull'evoluzione dei consumi 
in Italia dal 1 9 4 0 ad oggi. Pa
lazzo Braschi. Ore 
9 - 1 3 . 3 0 / 1 7 - 2 0 . festivi 9 - 1 3 . 
lunedi chiuso. Fino al 10 no
vembre. 
D L 'ORNAMENTO PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz
za Marconi. 8) . Ore 9 -14 . festi
vo 9*13 . lunedi chiuso Fino al 
3 0 novembre. 
• A R C H I T E T T U R A ETRU-
SCA NEL VITERBESE — Co
me vivevano e soprattutto do
ve abitavano gli etruschi7 Una 
mostra nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove sono esposti i ri
sultati di trent'anni di scavi 
compiuti dall'istituto svedese 
di studi classici a Roma. 
O LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni del l '800 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 49851 - Istituto San Gal
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefratelli 58731 -
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 • Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
933C550 • Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medea domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno zona centro 1921: Salano-
f.'omentano 1922. Est 1923. Eur 
1924: Aurel.o Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci g-orno e notte 
116. viab.lità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -

l'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
7 NOVEMBRE 1986 

LA MONGOLFIERA — L'Associa
zione ArciUisp. con sede m via 
Grossi Gondi. n. 13 (zona Lanciami 
organizza corsi di afro-danza, ginna
stica e pallavolo. Per informazioni te
lefonare al n. 8322529 (ore 
18 30-20.30). 
ORCHIDEE — Il Dipartimento di 
biologia vegetale e l'Associazione la
ziale orchidee organizzano anche 
quest'anno un corso base per la col
tivazione di questi pregiati fiori Le 
lezioni si svolgono ogni mercoledì, a 
partire dal 12 novembre, alle ore 16 
presso l'arancera dell Orto botanico 
dell'Università tLa Sapienza» (Larga 
Cristina di Svezia. 24 - Trastevere). 
Per informazioni telefonare al n. 
65 44 140. 
CASO ALFA-FORD — É il tema di 
un dibattito che si svolge oggi, ore 
18 30. nella sede della casa editrice 
«Datanews» (Via Cavour 184/4). 
L'introduzione è di Paolo Franco, se
gretario nazionale della Fiom-Cgil 
ASTROLOGIA DINAMICA — Una 
conferenza sul tema viene tenuta og
gi. alle 20 45, da Giuseppe Di Barto
lo presso la sede del Gpia (piazza B. 
Cairoti, 2) Nella stessa sede, alle ore 
18 45 di oggi, si inaugura la mostra 
fotografica di Giuseppe Orlando dal 
titolo tVolti. paesaggi e., vulcani: 
appunti di un viaggio alle Eolie» 
NEVROSI — Oggi alle ore 21. pres
so il (Centro culturale Mondoperaio» 

esposte al Museo Napoleonico 
(via Zanardelli. 1) con questi 
orari: ore 9 - 1 3 . 3 0 . martedì, 
giovedì e sabato anche 17-20 . 
lunedì chiuso. Fino al 16 no
vembre. 
• DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey- Ora
no 9 -13 . mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20. lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
B BURNE-JONES ( 1 8 3 3 -
1 8 9 8 ) — Dal Preraffaelhsmo 
al Simbolismo. Galleria nazio
nale d'arte moderna. Valle Giu-
lia (viale delle Belle Arti. n. 
131). Ore 9 -14 . martedì, gio
vedì e sabato anche 15-19 , fe
stivi 9 - 1 3 , lunedì chiuso. Fino 
al 2 3 novembre. 
B LA FORTUNA DI PAE-
STUIVI E LA M E M O R I A M O 
DERNA DEL DORICO 
1 7 5 0 - 1 8 3 0 — La mostra 
presenta opere di Piranesi, Va-
iadier, Soane. Boullée. Ledoux, 

Enel 3606581 - Gas pronto inter
vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Geni, via Bon.fazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cnsto Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini ((ino ore 24). Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
m. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Trburtma. 
437. CENTRO: Farmacia Donccm. 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73 PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por
tense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina. via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorg-.mento. piazza Ri
sorgimento. 44 QUAORARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2: Farmacia S Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 

ViaTomacelli. 146) George Canestri. 
Francesco Corrao. David Meghnagi e 
Lucio Russo prosentano 5. Freud 
«Sintesi delle nevrosi di traslazione» 
(Edizioni Bonnghien). 
BIBLIOTECA CAPIT — Gli Uffici 
della presidenza della Confederazio
ne di azione popolare italiana dispon
gono di una piccola biblioteca, aper
ta al pubblico, dove si possono con
sultare testi di arte, cultura e infor
mazione. Orano' 10-12/18-19 
(escluso il sabato). 
INTERNO 7 — Si è costituita, nella 
zona di antica tradizione di artigiana
to artistico del centro storico, la 
«ASSOCIAZIONE CULTURALE IN
TERNO 7». in via del Vantaggio 14, 
che si prefigge lo scopo di recuperare 
i valori dell artigianato inserendolo in 
un discorso culturale che tiene conto 
delle matrici storiche ad esso con
nesse Per i propri iscritti. l'Associa
zione ha iniziato I attività con corsi di 
OREFICERIA. PITTURA e BATIK, a 
livello professionale per poi. in segui
to, ampliare il programma con ulte
riori corsi di arte applicata Nello spi
nto degli scopi prefissi. l'Associazio-
ne affianca ai Corsi attività affini con 
Seminari. Conferenze, visite guidate. 
che consentono di ampliare ed arric
chire la conoscenza dello singole di
scipline Si possono avere informa
zioni direttamente presso la sede o 
telefonare tutti i giorni, dalle 16 alle 
20 al numero 3619223. 

Weinbrenner e altri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9 - 1 3 , 3 0 e 17-20 . festivi 
9 -13 . lunedì chiuso. Fino al 2 3 
novembre. 
B SCIENZA E TECNOLO
GIE IN URSS — Mostra foto
grafica all'Orto Botanico di Lar
go Cristina di Svezia, n. 2 4 per 
iniziativa dell'Associazione Ita-
ha-Urss e dell'Università La Sa
pienza. È materiale messo a di
sposizione dall'agenzia sovieti
ca Tass. Tutti i giorni fino al 16 
novembre, ore 9 -16 . sabato 
9 -12 . domenica chiuso. 
B M O S A I C I M I N U T I RO
M A N I — Sono del 1700 ed 
' 8 0 0 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac
cio di Carlo Magno. Ore 
10 .30 -17 . festivi 9 -13 . Fino al 
3 0 novembre. 
B ANNIBALE CARRACCI E 
I SUOI INCISORI — All'Istitu
to nazionale per la frafica — 
Gabinetto delle stampe — via 
della Lungara, 2 3 0 . Ore 9 - 1 3 . 
martedì e giovedì 9 - 1 8 . lunedì 
chiuso. Fino al 3 0 novembre. 

SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosco, via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIAN1COLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
via'e Marconi. 178 ACILIA: Farma
cia Angeli Bufa'ini. via Bontchi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168 

La città in cifre 
Dati demografici di mercoledì 5 no
vembre 1986. Nati. 69. di cui 34 
maschi e 35 femmine. Morti: 78. di 

' cui 35 maschi e 43 femmine. Matri
moni: 60. 

Lutti 
Un grave lutto ha colpito il compa
gno'Alfredo Alunni. In un incidente 
sono deceduti la moglie Maria ed ri 
figlio Roberto. Al compagno Alfredo 
giungano le più sentite condoglianze 
della sezione «A. Morelli» di Casal 
de' Pazzi, della sezione f F.lli Cervi» di 
Ponte Mammolo, della sezione « Ma
no Cianca», delia Federazione roma
na e de «l'Unità». 

* • • 
È scomparso il compagno Aldo Co
letti. I compagni della sezione Garba-
Iella esprimono le più sentite condo
glianze ai familiari. I funerali si svol
geranno oggi nella Chiesa di S. Fran
cesco Saverio a'Ie ore 15. 

Non sono 
incettatori 
di droga 

Riceviamo dall'avvocato Vincenzo Macedo
nio: 

I sigg ri Massimo Giamporcaro ed Enrico Ra
nieri. • cui nomi figurano su un articolo di crona
ca. a firma Giuliano Capecelatro, pubblicato sul 
vostro quotidiano del 10 ottobre 1986, a pagina 
15. hanno affidato al nostro studio la tutela dei 

loro interessi. Il contenuto del predetto articolo è 
altamente lesivo della reputazione dei nostri 
clienti e laddove si è insinuato che gli stessi 
operassero come incettatori di grosse quantità di 
psicofarmaci, da immettersi sul mercato della 
droga, viene a profilarsi una vera e propria diffa
mazione. Ai sigg ri Giamporcaro e Ranieri, come 
comprovato dallo stesso capo d'imputazione, re
datto dalla dott.ssa Olga Capasso. sostituto pro
curatore della Repubblica, che ha anche espleta
to gli interrogatori! il 20 ottobre u.s-, non è stato 
ovviamente contestato il reato di spaccio di so
stanze stupefacenti, né altro reato che abbia atti
nenza con fatti di droga. 

Iljrplrtitò 

RIUNIONE DELL'ESECUTIVO 
DELLA FEDERAZIONE — Ore 
9 30 m federazione su «Piano d> la
voro su contratti e finanziaria e mani-
festazoie del 27 novembre» (Gof
fredo Bettiro). 
FIUMICINO ALESI — Ore 18 as
semblea su anniversario Rivoluzione 
d ottobre con il compagno Rinaldo 
Scheda. 
SAN LORENZO — Ore 19 festa del 
tesseramento con •) compagno Ser
gio Mcucci-
CELLULA OMI — Ore 17 a Ostien
se Vecchia Assemblea con il compa
gno Sandro Baiducci 
ENEL — Ore 17 a Ostiense assem
blea con 4 compagno Maurizio Mar-
cent 
COORDINAMENTO DONNE ENTI 
LOCALI — Ore 15 m federazione 
con la compagna Vittoria Tota 
IACP PIETRALATA — Ore 17 as
semblea suda casa 
MERCATI GENERALI — Ore 2 as
semblea con i compagni F. Vichi. 
Mongardiru. O. Valentin. 
ZONA SALARIA NOMENTANA 
— Ore 19 a Salario riunione organiz
zatori e amministratori tenoni su 
tesseramento 1987 e sottoscrizione 
(S. Breccia. R. Degni). 
SEZIONE PROBLEMI DELLO STA
TO — Ore 17 m federazione riunio
ne Gruppo lavoro sulla riforma degfi 
Enti pubblio con i compagni A. Otta
vi. G. Fusco 
SEZIONE SCIENZA E RICERCA 

— Ore 17.30 m federazione nuruone 
gruppo laverò su risparmio energeti
co con i compagni Trevisani, Sarto-
90 
PRIMA PORTA — Ore 18 assem
blea su «Perimetrazioni» con A tan
nini. 
COLLE GIUSTINIANO — Alte ore 
10 assemblea su «Penmetrazione* 
con A. lannrOi. 
ZONA ITALIANA TIBURTINA — 
In sede alle ore 19 riunione su «Cen
tro sportivo circoscrizionale» con Pa
ladini e Siena 
PORTONACCIO — Alle ore 18 30 
Cd su «Represa iniziativa pohtea e 
conferenza di zona* con Granone. 
TREVI • CAMPO MARZIO — Arie 
ore 18 festa del tesseramento. 
COMITATO REGIONALE - SEZIO
NE SANITÀ — E convocata per og
gi alle 16. in sede, la riunione delta 
sezione sanità e servizi sociali del Or 
su «Rete ospedaliera pubblica e pri
vata* (F. Tripodi). 
CASTELLI — Iniziative sul tessera
mento '87; Coneferro ore 17 (Cervi); 
Genazzano ore 20 (StrufakV). Carpi
nete ore 20.30 (Forum): Pomezia 
ore 17.30 (BartoWM: Genzaoo ore 
18: C. Drenivi; Castel GandcJfo: S. 
Cesareo ore 18. 
PROSINONE — Ponte Corvo ora 
18 Cd sul tesseramento (Gatti-Bian-
Chi). 
LATINA — Cori presso il Teatro Co
munale ade ore 18 manifestazione 
sul tesseramento con Lina FM» della 
Cfc della evezione e Vincenzo Sec

chia segretario dena federazione di 
Lt 
RIETI — Rieti centro ore 17.30 as
sembla apertura campagna tesse
ramento '87 (Morgia). Toffia ore 20 
ass tesseramento (G*a<<£). 
CIVITAVECCHIA — In federazione 
ore 17.30 Cd di fed. prò segretari 
(De Angefcs-Longar.ni): m fed ore 
19 30 gruppo comunale più capi
gruppo più presidenti Cvcoscnzione 
più segretari di sezione (Arcadi). 
VITERBO — Valemano ore 18.30 
inaugurazione della sezione con i 
compagno sen. Giovanni Berknguer 
segretario regionale del Lazio. Ac
quapendente ore 20 presso »1 onenu 
«Olimpia» manifestazione: «Lancio 
campagna tesseramento '87 con 
Giovanni Berlinguer. 
VT — Fed. ore 16 commissione 
agrana (Gmetxi). Grotte dt Castro ore 
20 ass. tesseramento (Barbieri): Or-
te ore 20 (Trabacchim): VT-Gramsa 
ore 20.30Cd (L. Amo): Ronoghone 
ore 20 Cd sul tesseramento (S. Gm-
vagnoii-Patacchiola) 
COMITATO REGIONALE E COM
MISSIONE REGIONALE DI CON
TROLLO — É convocata per lunedi 
10 alte ore 16 (presso la sede del Cr) 
la riunione congiunta del Comitato 
regionale e della Crc con al'Odg: «Si
tuazione e prospettive del governo 
degli Enti locali nel Lazio». La retato
ne sarà svolta dal compagno Lorenzo 
Ciocci. Parteciperà •• compagno 
Gianni Pefbcani. resposnaMe nazio
nale della commissione autonomie e 
membro della Drezione. 

Nuove testimonianze sembrano deviare il corso del processo per il caso Vitto 

Una pista meno «passionale» 
C'è droga e totonero 
nel giallo di Ostia? 

Un testimone smentisce l'alibi fornito ad un ex amico della vittima 
Parla il commissario di Ostia: «La dritta venne dai servizi segreti...» 

C'è nell'aria un colpo di 
scena al processo contro gli 
•amanti diabolici* di Ostia, 
accusati di aver ucciso e sot
terrato 11 giovane Stefano 
Vitto sotto la sabbia di Ca
stel Porzlano. Il movente 
passionale, che aveva scate
nato l'opinione pubblica In 
mille congetture, sembra 
sfumare tra le contraddizio
ni degli Inquirenti ed I ritor
ni di memoria del testimoni. 
L'ex moglie della vittima Ta
nia Iorio, Il suo nuovo aman
te Sandro Zecchiaroli e la 
coppia di amici Luciano Ci-
pollari e Tiziana Fabiani re
stano ancora Imputati, dopo 
due anni di carcere. Ma Ieri 
mattina è riaffiorata una 
vecchia pista forse abbando
nata frettolosamente dal po
liziotti che indagarono sul 

delitto, una pista di «mala* e 
droga. 

Al centro del giallo, che 
potrebbe anche vedere sca
gionati gli attuali Imputati, 
c'è un ex amico della vitti
ma, Cesare Gumina. Costui 
fu arrestato pochi giorni do
po 11 ritrovamento del corpo 
di Vitto Insieme al fratelli 
Carmine e Nazzareno Fa
sciane rilasciati però dopo 
poche ore. Gumina se la cavò 
grazie ad un alibi incrollabi
le per la sera del delitto: disse 
che era andato al cinema con 
degli amici, tra I quali Cesare 
Faraone, detto *ei pantera». 
Ma Faraone, che all'inizio 
confermò l'alibi, non se l'è 
sentita di rischiare: «Non lo 
so che mi era preso — ha di
chiarato Ieri In aula — m'ero 
bevuto 11 cervello per raccon-

Manifestazione dei lavoratori 

«No alla 
liquidazione 

della Arcom» 
Si è svolta ieri davanti al ministero delle partecipazioni 

statali la manifestazione dei lavoratori della Arcom. C'erano 
più di 300 operai provenienti da Pomezia e da Nerviano. Du
rante la manifestazione, promossa per richiedere un Inter
vento urgente del ministro delle Partecipazioni statali (che 
ha patrocinato la costituzione di questa società con la fusio
ne degli stabilimenti della ex Ipislstem e della Icafeal), Il 
sottosegretario Picano ha ricevuto una delegazione della 
Firn, Fiom, Uilm e del coordinamento nazionale Arcom. 

Le organizzazioni sindacali hanno sottolineato le gravi dif
ficoltà in cui si trovano i 700 lavoratori, dopo l'amministra
zione controllata approvata dai creditori 11 22 settembre scor
so. e soprattutto dopo la decisione dell'amministratore dele
gato di richiedere al tribunale li concordato con cessione del 
beni. 

Il sindacato ha ribadito la propria opposizione a questa 
richiesta dell'amministratore delegato per l'evidente motivo 
che è la premessa della liquidazione della società e della can
cellazione del 700 posti di lavoro. L'«esercizlo provvisorio* 
può garantire Invece l'attività per le commesse produttive 
già esistenti e per quelle programmate da parte della Itastat 
per 25 miliardi nell'86 e altrettanti per l'87 e l'88. 

Il sottosegretario, Picano ha confermato la disponibilità 
ad un nuovo incontro per il 19 novembre dopo la riunione del 
tribunale di Roma e dopo verifiche che il ministero deve 
mettere in atto. 

I cassoni dell'acqua vanno 
puliti ogni sei mesi 

I romani che utilizzano ancora i «cassoni» devono pulirli ogni 6 
mesi e disinfettarli. A rivolgere l'invito a condomini e inquilini è la 
Usi Rm-1 a seguito delle iniziative della magistratura sul controllo 
della potabilità delle acque della città. I vecchi cassoni dell'acqua 
vanno lavati, disinfettati con ipoclorito di sodio e ben risciacquati. 

Aperti la domenica i negozi 
di libri, dischi e antiquariato 

Da domenica prossima i negozi di libri, dischi, arte e antiquariato 
potranno restare aperti tutti i giorni festivi. Lo prevede un'ordi
nanza dell'assessore al commercio. 

Civitavecchia: arrestato ex direttore 
della Banca Alto Lazio 

L'ex direttore della sede di Civitavecchia della Banca Popolare 
dell'Alto Lazio. Angelo Caferri di 51 anni, è stato arrestato con 
l'accusa di malversazione e violazione della legge sugli assegni 
bancari. Ordini di comparizione sono stati emessi per Riccardo 
Vianelli, 38 anni, amministrazione delegato della società Finder — 
alla quale la banca aveva concesso uno scoperto di conto corrente 
per circa un miliardo di lire senza la necessaria autorizzazione 
della direzione centrale — e per un funzionario delio stesso istitu
to di credito, Giuseppe di 51 anni, negli anni 70 Caferri era stato 
consigliere comunale e assessore della De. 

Altri due in carcere a Rieti 
per la truffa dei conti corrente 

Altri due arresti nel quadro dell'inchiesta sugli assegni falsi per 
oltre cento milioni di lire prelevati sul conto corrente di Eunka 
Perelli, una facoltosa signora morta nel settembre '85. Dopo Livio 
Zammito e Loredana Picchetti sono finiti in carcere il pittore edile 
Mauro Aime, presunto esecutore materiale della contraffazione, e 
Giancarlo Gucrioni, vicedirettore della filiale della Banca com
merciale italiana teatro della truffa. 

Gli studenti dello «Stendhal» 
manifestano sulla Cassia 

Circa 150 studenti dell'Istituto tecnico professionale «Stendhal*. 
hanno bloccato ieri mattina la via Cassia per protestare contro la 
carenza di aule. La polizia li ha convinti a sgomberare la sede 
stradale ed a proseguire la protesta sui marciapiedi. 

Pensionata travolta 
da un treno merci 

Un'anziana pensionata Girolama Rubini, di 75 anni, è stata travol: 
ta e uccisa da un treno merci sulla linea Grosseto-Roma neipressi 
di Pescia Romana, tra Montalto di Castro ed OrbeteUo. La Rubini 
75 anni, abitante in un casale poco distante il luogo dell'incidente, 
si trovava su di una scarpata a ridosso dei binari ferroviari per 
cogliere cicoria, e si è accorta dell'arrivo del treno soltanto all'ulti
mo momento, lì tentativo di frenata del macchinista è stato vano. 
La donna è stata investita in pieno e sbalzata a qualche centianto 
di metri. 

tare tutte quelle cose, non 
era vero niente». 

Quella sera maledetta, tra 
l'altro, Gumina tornò a casa 
con I pantaloni bagnati. Dis
se che s'erano inzaccherati 
perché piovigginava. Invece 
l'avvocato Dipietropaolo, 
che difende Zecchiaroli, ha 
tirato fuori le copie del bol
lettini meteorologici dell'Ae
ronautica, dove risulta che 
né il 16, né 1117 ottobre è sce
sa una goccia di pioggia in 
tutto 11 Lazio. È dunque una 
svolta per la delicata posizio
ne di Gumina? È ancora pre
sto per dirlo, anche perché la 
testimonianza del commis
sario che ha diretto l'indagi
ne, Elio Cioppa, è stata assai 
misteriosa. Chiamato dal 
presidente del Tribunale a 

Stefano Vitto con la figlioletta 

spiegare come arrivò alla pi
sta degli «amanti diabolici*, 
Cioppa ha tirato in ballo ad
dirittura l servizi segreti. 
Che cosa c'entrano i servizi?, 
gli ha chiesto il Tribunale. 
«C'era di mezzo qualche traf
fico di droga, ed l servizi si 

occupano anche di grossi 
traffici*. A queste parole so
no saltati i nervi a Zecchiaro
li: «Ma quale traffico dì dro
ga? Al massimo fumavamo 
qualche spinello*, ha grida
to.. 

È a questo punto che s'in

sinua il dubbio sulla vecchia 
•pista* di malavita seguita 
dalle indagini, quando ven
nero arrestati 1 fratelli Fa-
sciani e Gumina. Si mormo
ra di-una mazzetta che la vit
tima, Stefano Vitto, era co
stretto a pagare ad una fan
tomatica organizzazione da 
quando aveva deciso di arro
tondare lo stipendio di ma
gazziniere ed autista con l 
•picchetti* del totonero. Ma 
si parla anche di droga. 
Quanto alla posizione di Gu
mina, c'è anche la testimo
nianza del padre di Vitto che, 
la sera della scomparsa, 
chiese a lui notizie di suo fi
glio. «Gumina era compare 
d'anello del mio Stefano — 
ha detto — erano molto ami
ci e speravo sapesse qualco
sa. Ma le sue risposte mi ave
vano insospettito perché il 
contraddiceva*. 

Il giallo, dunque, sembra 
ancora aperto nonostante 1 
due anni di carcere del ter
zetto di imputati (Tiziana 
Fabiani è a piede libero). Nei 
prossimi giorni la parola sa
rà alla difesa, che sembra in 
possesso di qualche asso nel
la manica. 

Raimondo Bultrini 

Solo ieri, dopo 4 mesi di crisi, ufficializzate le dimissioni del quadripartito 

A Tivoli la giunta si dimette 
È possibile una svolta vera 

II Pei: «Si deve aprire una nuova fase politico-amministrativa per la città» - Il 
vicesindaco socialista: «Una soluzione che coinvolga le forze laiche e di sinistra» 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Dopo una lunga cri
si durata quattro mesi, l'intera 
giunta tiburtina, sindaco in te
sta, si è dimessa. È finito il bal
letto delle dimissioni date, poi 
ritirate, promesse e non ufficia
lizzate. L'impressione è che si 
riparta da zero. «È una crisi — 
ha dichiarato nell'aula di Pa
lazzo S. Bernardino, il capo-
gruppo comunista Mario Di 

lianca — che si è prolungata al 
di là del necessano. Ad essere 
precisi la crisi è iniziata all'in
domani delle elezioni quando 
con una logica discriminatoria 
furono esclusi dalla partecipa
zione alla gestione dell'ammi
nistrazione comunale il Pei ed 
il Pri. Siamo convinti di non es
sere i soli a trarre questa con
clusione dell'esperienza triste
mente negativa da cui usciamo. 
Diciamo subito — ha prosegui
to Mario Di Bianca — che, per 
quanto ci riguarda, noi la po
niamo alla base di una nuova 
fase della vita politico-ammini

strativa della città, per la quale 
ci siamo battuti e per cui lavo
riamo*. 

Tutte le forze politiche han
no concordato sulla necessità, 
per la città di Tivoli di una 
svolta vera, non formale. Nes
suno ha parlato di conferma del 
quadripartito né di possibile 
passaggio al pentapartito. «A 
questo punto è opportuna — 
ha detto il vicesindaco sociali
sta Sergio Spaziani — una solu
zione che tenda a coinvolgere le 
forze laiche e di sinistra*. Sullo 
stesso tono le dichiarazioni del 
capogruppo socialdemocratico 
Marcello Marino, mentre la De, 
dopo aver avuto una serie di in
contri preliminari con tutti 
partiti, Pei compreso, ha riba
dito in aula la necessità che a 
Tivoli sia garantita una giunta 
stabile che vada oltre le classi
che maggioranze. «Questo cam
biamento è quanto mai neces
sario — ha dichiarato Carlo 
Centani, del Pri — ipotesi di 
ritorno al pentapartito sono al

lo stato attuale irreali*. 
L'incalzante iniziativa poli

tica comunista è sembrata dare 
una sterzata alla lunga crisi: 
«Crediamo — ha dichiarato 
Mario Di Bianca — di chiarire 
sufficientemente in questo mo
do quale debba essere secondo 
noi la base su cui costruire una 
nuova maggioranza che trovi la 
sua qualificazione più che sul 
terreno degli schieramenti so
prattutto su quello dell'impe
gno e della coerenza per i gran
di obiettivi di sviluppo. I grandi 
obiettivi che abbiamo indicato 
sono: la realizzazione delle nuo
ve terme, il recupero del centro 
storico, un sistema per la gran
de viabilità, l'efficienza dei ser
vizi amministrativi e sociali, a 
cui si aggiungono il sostegno al
le attività produttive e com
merciali e quindi il piano alber
ghiero, la migliore utilizzazione 
della risorsa travertina, gli in
sediamenti artigiani, il risana
mento dell'ambiente, una cor
retta politica edilizia e abitati

va sono di tale portata che nes
suna forza politica o anche coa
lizione parziale di forze, può 
pensare di portare a realizza
zione da sola*. 

Il Pei ha chiesto ufficialmen
te che il consiglio comunale sia 
convocato entro due settimane. 
Intanto l'esperienza del qua
dripartito a Tivoli, che ha pro
vocato quattro crisi in due an
ni, è ormai archiviata; dalle di
chiarazioni di tutti i partiti è 
emersa la volontà di cambiare. 
«Siamo convinti — ha concluso 
Mario Di Bianca — che è finito 
il tempo delle sfide che non sia
no sfide a noi stessi. A questa 
profonda convinzione, prima 
che ad ogni altro fattore, ispire
remo con tenacia e coerenza la 
nostra azione, qualunque sia la 
collocazione che ci troveremmo 
ad occupare in quest'aula e sia
mo convinti anche che la mag
gioranza dei tiburtini saprà ca
pirci e sostenerci». 

Antonio Cipriani 

•In presenza di notizie di 
stampa a nostro parere scon
certanti, e tenuto conto del sin
golare metodo di lavoro della 
commissione di indagine costi
tuita dalla giunta municipale 
relativamente al problema del
la transazione tra Comune e 
Sogein...*. Si apre così una let
tera allarmata, a tratti molto 
aspra, inviata al sindaco Signo-
reilo tre giorni fa da alcuni alti 
dirigenti dell'amministrazione 
capitolina dopo la ridda di voci 
seguita alle indiscrezioni ap
parse su un quotidiano romano 
nelle quali si anticipavano le 
conclusioni (pronte da mesi ma 
ancora, formalmente, segrete) 
di una «commissione di esperti* 
nominata dalla giunta Signo-
rello sui pagamenti (una tran
sazione) alla Sogein per lo 
smaltimento dei rifiuti decisi 
dalla giunta di sinistra nel lu
glio dell'85. 

La vicenda, ovviamente, è da 
ricostruire anche attraverso 
complessi passaggi burocratici, 
ma — in breve — si può dire 
che le indiscrezioni sulla rela
zione degli «esperti» mostrava
no un Comune con le borse 
aperte ad ogni richiesta della 
Sogein. Affermazioni smentite, 
piuttosto tiepidamente, dallo 
stesso Signorello. Conclusioni 
smentite seccamente dal sinda
co Vetere e da tutti gli interes
sati e di cui ora chiedono spie-

Dura protesta di alti dirigenti capitolini 

«Dubbi infondati: 
ecco le vere cifre 
del caso-Sogein» 

gazione — prove alla mano — i 
firmatari della lettera al sinda
co. Nomi certo non noti «al 
grande pubblico* ma la cui pro
testa appare in qualche modo 
clamorosa visto che formano 
buona parte del «cervello* tec
nico amministrativo del Cam
pidoglio. Sono gli avvocati Lo 
Mastro e Marchetti (dell'Avvo
catura Generale), il dottor Ni-
codemo (della Ragioneria), 
l'ingegner Tanno (del tecnolo-

?ico), l'ingegner Accussano 
della Nettezza urbana), l'inge

gner Leone (Lavori pubblici), il 
dottor Abate (della Segreteria 
generale). 

Contestano il sindaco e la 
commissione di indagine: nes
suno — dicono — li ha infor

mati che si apriva una indagine 
sul lavoro da loro svolto e sulle 
motivazioni che li avevano in
dotti *ad esprimere un parere 
favorevole ad una transazio
ne... nei confronti della Sogein 
per il periodo pregresso (al 
1985, ndr).. «Soltanto il 19 giu
gno dell'86. dopo molte insi
stenze — affermano — ci è sta
to "concesso" di poter parlare 
(con il solo presidente della 
commissione d'indagine) ed 
abbiamo compreso che la Com
missione aveva esaminato il la
voro da noi svolto in modo su
perficiale ed inesatto*. 

E ripercorrono la storia. Dal 
luglio dell'84, quando la giunta 
nominò una commissione tec
nica per risolvere tutte le pen

denze tra Comune e Sogein, al
le resistenze del presidente Ro-
binio Costi (ora assessore so
cialdemocratico all'edilizia 
pubblica e privata), alla firma 
della transazione decisa dal Co
mune il 16 luglio '85 apposta 
dal nuovo presidente Barillà. 
La richiesta originaria di Costi, 
per la Sogein, era di oltre venti 
miliardi (per la precisione: 
20.168.472.799). La somma Fi
nale accordata dal Comune 
(dopo le conclusioni della com
missione tecnica) fu di nove mi
liardi e duecento milioni. Per 
cui — scrivono i dirigenti co
munali — «è del tutto priva di 
fondamento l'affermazione che 
alla Sogein bastava chiedere 
soldi per ottenerli*. Una ovvia 
considerazione a cui aggiungo
no: «Nessuno si è preoccupato 
di valutare quale sarebbe stato 
l'esito di un giudizio nel caso in 
cui la Sogein avesse avanzato le 
sue richieste in sede giurisdi
zionale*. Come a dire: se invece 
del lavoro svolto da noi (e con
cluso dalla giunta), che ha dato 
buoni frutti, fossimo finiti in 
tribunale, come si sarebbe con
clusa questa storia? Malissimo 
per il Campidoglio, ritengono 
in molti. E già nell'S5 più d uno 
parlò di valutazioni fin troppo 
«tirate* da parte del Comune: 
non a caso l'allora presidente 
Robinio Costi rifiutò a lungo di 
firmare la transazione. 

Pendolari 
bloccano la 

Roma-Napoli 
Ancora una protesta di pen

dolari per la drammatica situa
zione che sono costretti a vivere 
sui treni per raggiungere la ca
pitale. Circa mille persone han
no bloccato ieri mattina, alle 
7,30. la linea ferroviaria Roma-
Napoli all'altezza della stazio
ne di Torricola. Protestavano 
contro la mancanza di vetture 
del treno locale «Nettuno-Ro
ma*, sempre più insufficiente a 
garantire i collegamenti mattu
tini. I pendolari hanno liberato 
le rotaie intorno alle dieci. NEL
LA FOTO: a primo convoglio in 
partenza dopo la protesta. 
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Giallo grottesco 
con «La notte 

di Madame Lucienne» 
• LA NOTTE DI MADAME 
LUCIENNE di Copi. Traduzione 
di Alida Giardma. Regia di Silvio 
Benedetto. Interpreti: Alida 
Giardma. Olga Macaluso, Filip
po Arista. Gilberto Vitali. Mar
co Verdastro. Silvio Benedetto, 
Adela e Giovanni Benedetto. 
TEATRO POLITECNICO da 
sabato 8 novembre. La coppia 
Giardina-Benedetto per la pri
ma volta in un vero teatro per 
presentare questo giallo grotte
sco ambientato proprio nelle 
sale di un teatro. Una compa
gnia si attarda fino a notte inol
trata per le prove di uno spetta
colo... Madame Lucienne. la 
donna della pulizie, viene ucci
sa... 
• MERCIER ET CAMIER da 
Samuel Beckett. Regia di Mas
simo Luconi. Interpreti: Enrica 
Maria Modugno. Nicola Pi
stoia. TEATRO SPAZIOZERO 
dall'8 al 23 novembre. Lo spet
tacolo è tratto dall'omonimo 
romanzo scritto da Beckett nel 
1945. Mercier e Camier sono 
eternamente indecisi, se resta
re o partire, se vivere o farla 
finita; come Wladimir ed Estra
gone di «Aspettando Godot» 
partono ma non si muovono. 
Nella riduzione teatrale sono 
due trentenni, un uomo e una 
donna, che dovrebbero com
piere un viaggio all'interno di 
loro stessi. 
• RIDERE vita e morte del 

Caf è sdentante di G. Mazzoni 
e M. Attanasio. Regia di G. 
Mazzoni. G. Mosca. M. Patulli. 
TEATRO LA SCALETTA sala 
A dal 10 al 23 novembre. Un 
vecchio comico ricorda artisti e 
numeri della sua gioventù, del 
vecchio ocafò chantantD. Rie
voca gli echi di canzoni e mac
chiette ricche di ritmo e doppi 
sensi che facevano ridere l'Ita
lia umbertina. 
• GLENGARRY GLEN 
ROSS di David Mamet. Regia 
di Luca Barbareschi. Interpreti: 
Paolo Graziosi. Camillo Milli, 
Luigi Montini, Ugo Maria Mo
rosi, Sebastiano Tringali. Aldo 
Amoroso, Roberto Alinghieri. 
TEATRO DELLE ARTI dall' 11 
al 30 novembre. Arriva a Roma 
l'atteso testo di Mamet che già 
ha riscosso molto successo di 
critica e pubblico. Glengarry 
Glen Ross racconta della gior
nata di lavoro di quattro vendi
tori di terreni «senza valore» in 
una grande città degli Stati 
Uniti. Concorrenza, denaro, 
ambizione: una miscela esplo
siva pronta ad esplodere alle 
spalle delle vittime acquirenti. 
La legge della Società immobi
liare è spietata, il miglior vendi
tore vincerà una Cadillac e gli 
ultimi saranno licenziati in tron
co. 
• LO STRANIERO di Reiner 
W. Fassbinder. Regia di Renato 
Giordano. Interpreti: Antonio 
Francioni, Francesca Gatto. Si-

Montini, Graziosi e Morosi in una scena di «Glengarry Glen Ross» 

monetta Goezi. Lamberto Pe-
trecca. Donatella Moroni. Elena 
Paris, Enzo Saturni, Gerardo 
Galdi. TEATRO COLOSSEO 
dall'11 al 23 novembre. Storia 
cruda e violenta di un «terrone» 
greco in una cittadina tedesca 
che cerca ottusamente di re
spingerlo. Uno spettacolo sul 
razzismo, dunque, su una so
cietà divisa tra oppressi e op
pressori. costruita su stereotipi 
ed intolleranza. 
• PSEUDULUS di Tito Mac
ao Plauto. Regia di Michele Pa-
lazzetti. Interpreti: Carlo Ettor-
re. Michele Palazzetti. Alvaro 
Gradella. TEATRO LA SCA
LETTA sala B, dall'11 al 22 
novembre. L'astuto servo plau
tino. il Trappola, colpisce anco
ra. La compagnia Tagète da 
una versione delle sue trovate 
secondo l'impianto originale 
dell'opera, ma con una nlettura 
suggerita dalla distanza di due
mila anni. 
• UFFICIO REINCARNA
ZIONI E BARRICATE di Diego 
Cugia di S. Orsola. Regia di 
Herve Ducroux. Con Rina Fran-
chetti. TEATRO DELL'ORO

LOGIO dal 12 al 22 novembre. 
Spettacolo proposto dal Centro 
culturale fancese nell'ambito 
delle manifestazioni culturali 
previste per novembre e di
cembre. 
• ATMAN di Paola Latrofa. 
Regia di Paola Latrofa. Inter
preti: Ingrid Golding, Patrizia 
Marinelli, Lucia Nicolai, Dome
nico Rijllo. Compagnia Avanco-
mici. AVAN TEATRO CLUB 
dal 12 novembre. Spettacolo 
di pan-teatro-danza, di figura
zioni astratte che discendono 
in linea teorica da Kandinsky. 
O FORMIDIAVOLE da «Les 
diablogues» di Roland Dubil-
lard. Regia di Daniele Formica. 
Interpreti: Renato Cecchetto o 
Roberto Della Casa. TEATRO 
IN TRASTEVERE dal 12 no
vembre all'8 dicembre. Autore 
«assurdo», perfetto umorista 
«nero». Dubillard lavora bui lin
guaggio come l'artigiano alla ri
cerca di nuove creazioni, inven
tando situazioni in cui quelle 
creazioni riescono a trovare la 
loro giusta proporzione. Questo 
gustoso viaggio negli Inferi, 
con due diavoli surreali, ò un 

piccolo esempio di ciò che può 
nascere da un incontro fortuito 
di due uomini, quando a descri
verlo è Dubillard. 
• ANGELI AZZURRI. Regia 
di Nivio Sanchini e da Giusi 
Martinelli. Interpreti: Giusi 
Martinelli, Marta Bartoccetti, 
Maria Rosa Bastianelh. Giusi 
Balzano e Simona Malaspina. 
TEATRO DELLE VOCI dal 10 
novembre. «La compagnia tea
tro delle voci - Formazione Club 
Rigorista propone le storie di 
ordinaria follia di grandi perso
naggi storici femminili, rivissu
te in chiave psicanalitica. Ange
li Azzurri fa parte del progetto 
teatrale 'Delirio*». PENTESI-
LEA tragedia in 24 scene di 
Heinrich von Kleist. Progetto e 
regia di Carlo Quartucci. Prolo
go di Rudi Fuhs. TEATRO 
OLIMPICO sabato 8 novem
bre. Si apre con questa «espo
sizione» del mito greco della 
guerra di Troia ricostruito da 
Kliest, il Rosenfest, Concerto 
per Arti, progetto artistico de 
La zattera di Babele. Nello 
spettacolo si materializza la 
«reciproca contemplazione tra 
arte figurativa e teatro. 
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a cura di ALBA SOLARO 

«Working Week», pop 
venato 

da nostalgie jazz 
• WORKING WEEK in concerto domani sera alle 21 al teatro 
Tendastrisce. sulla Cristoforo Colombo. Con le quotazioni del jazz 
in rapida ascesa, grazie a film come «Round Midnight» di Tavernier 
e dischi come «Tutu» di Miles Davis, anche ai Working Week 
dovrebbe toccare una fortuna migliore della prima volta che ven
nero a Roma, quando tennero uno splendido concerto purtroppo, 
però, davanti ad un ridottissimo pubblico. Alfieri, anzi, pionieri del 
nuovo «cool» inglese, ovvero il pop venato di nostalgie jazz, i 
Working Week sono guidati da Larry Stabbins e Simon Booth, 
coadiuvati dalla cantate Julie Roberts. voce affascinante, grande 
carica «soul» e simpatia che dal vivo regala al gruppo quel tocco in 
più che sembra essersi un po' perso su disco, almeno a giudicare 
dalla loro ultima opera, «Companeros», il cui titolo riporta ad un 
altro tratto caratterizzante dei WW. vale a dire il dichiarato impe
gno politico a sinistra. Gli altri componenti del gruppo, una vera e 
propria piccola big band, sono: Mark Chandler. Richard Edwards. 
Terence Disley, Bosco D'Oliviera. Paul Williams e Nick France. 
Dopo il concerto seguirà al Blackout, in via Saturnia, un party per 
i Working Week. Dj saranno Luca De Gennaro e Roberto Agostini. 

• LUNEDÌ AL SISTINA è di scena l'intramontabile Charles Azna-
vour. il celebre cantante degli amori tristi, delle storie struggenti e 
malinconiche, divenuto celebre a cavallo tra g'i anni Sessanta e 
Settanta con canzoni come «lo tra di voi» e «Com'è triste Vene
zia». Con questo concerto romano prende il via una tournée nazio
nale di Aznavour. che di recente è stato in America dove si è 
esibito di fronte al presidente degli Stati Uniti assieme a Julio 
Iqlesias e Placido Domingo. 
• L'X CLUB, il punto di ritrovo di via Rasella unico a Roma a 
presentare quasi quotidianamente gruppi rock romani dal vivo, ha 
cambiato indirizzo ed anche nome: ora si chiama Asphalt Jungle. 
ed è in via Alba 42. Il locale è molto più spazioso quindi all'attività 
concertistica affiancherà anche la discoteca, e si aprirà maggior
mente ai gruppi che arrivano dal resto dell'Italia. Stasera sono di 

I «Working Week» domani sera al Tendastrisce 

scena i romani In Nuce. un duo formato da Alessandro Romagnoli 
alla voce e Gino Rimont alla chitarra. Nati un anno fa, gli In Nuce 
descrivono la loro musica come oscura ed emozionale, e dal vivo 
presentano uno show composto anche dalla proiezione di diaposi
tive. Domani sono di scena i Gift. un gruppo di Pescara ritenuto tra 
i maggiori rappresentanti della neopsichedelia italiana. Domenica, 
lunedì e martedì sono i giorni di chiusura del locale. Mercoledì e 
giovedì sarà la volta dei Nix Rubra. 
• QUESTA SERA al Blackout (Vìa Saturnia) l'Art Production 
invita alla prima di quattro serate che vanno sotto il nome di 
«Surreal nights»: in programma lo spettacolo di danza «Atem» dì 
Daniela Boenscti, i video, la musica di Alberto Federici. 

• MUSIC IN (Largo dei Fiorentini. 
3) — Fina settimana (oggi, domani e 
domenica) con la iOriginai No Smo
king Bandi di Gerardo Gargiulo. In
gegnere. expalafreniere di Arbore (e 
accanito fumatore) Gargiulo è anche 
un irruento trombonista con ottima 
vena di entertamer. Nella sua band 
suonano un ginecologo, tre avvocati, 
due ingegneri, un dirigente d'azien
da, un agronomo e un funzionario 
comunale. Mercoledì e giovedì il club 
ospita un interessante e atteso grup
po. quello di Nicola Stilo Townstreet. 
Con il flautista ci sono Massimo Ru-
scitto (tastiere). Dario La Penna (chi
tarra). Francesco Puglisi (basso) e 
John Arnold (batteria). -
• BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18) — Secondo concerto sta
sera alle 21 del quartetto di Stefano 
Sabatini (piano), con Giancarlo Mau
rino (sassofoni), Francesco Puglisi 
(basso) e John Arnold (batteria). Do
mani concerto di cShake'n Blues». 
formazione romana di rock-blues 
guidata da Alex Brini, raffinato chi
tarrista che propone un repertorio in 
chiave moderna di brani R&B anni 
50-60. Domenica di scena gli «An-
them». 
• SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardeflo. 13) — Stasera «Jazzy» 
con Josette Martial. domani il solido 
quartetto (fi Maurizio Giammarco: lu
nedì il quartetto della vocatist Mari
lyn Volpe, martedì Eddy Palermo 
trio, mercoledì Distai White quartet
to e giovedì Gianni Oddi quartetto. 
• FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
— Oggi e domani (ore 21.30) anco
ra la linea del blues (ma anche coun
try e rock) di Francis Kuipers. detto 
tsuperguitar». naturalmente inglese. 
Martedì secondo appuntamento con 
la magia (giochi, trucchi e magia 
mentale) sotto la guida cu Remo Pan
nasi. Da giovedì torna i] blues del 
delta del Mississippi con a grande 
Mike Cooper e la sua immancabile e 
inseparabile chitarra nationaie del 
'26. 

• INCONTRI — Penultimo 
appuntamento, domani alle 
17.30. del lungo e interessante 
ciclo «Progetto di scrittura ma
terialistica». Stavolta tocca al 
rapporto fra opera letteraria e 
cnema. alla luce di una ipotesi 
di scrittura materialistica co
mune. (Teatro dell'Orologio, in 
via dei Filippini 11la). 

Domenica 9. alle 17 in via 
Reno 22/a. il circolo 2 giugno 
accoglie Maria Luisa Spaziani 
della quale Sergio Campaifla. 
Lea Canducci e Jacquelme Ris-
set parleranno a proposito dì 
«La stella del libero 
arbitrio». L'attore Salvatore 
Martino leggerà alcune poesie. 

Mercoledì il nuovissimo libro 
di Antonio Spinosa (di cui ab
biamo parlato la settimana 
scorsa) «Cesare, il grande 
giocatore» edito da Mondado
ri. sarà presentato al pubblico 
da Giulio Andreotti. Lucio Vili ari 
e Luciano De Crescenzo alle 18 
nella Sala del Cenacolo in Cam
po Marzio. 

Giovedì 13 grande festa in 
casa Mondadori per la presen
tazione degli Atti del Convegno 
«Umberto Saba, Trieste e la 
cultura mitteleuropea» editi 
dalla Fondazione Arnoldo e Al
berto Mondadori. Interverran
no Franca Angelini, Alberto 
Asor Rosa, Paolo Chiarini e Ma
no Petrucciani. 
• IN LIBRERIA — Einaudi 
annuncia per domani l'uscita di 
alcuni titoli di grande interesse. 
Eccone due: di Mario Rigoni 
Stern il romanzo «Amore di 
contine», una storia ambienta
ta sull'Altipiano tra la guerra e 
la pace (pp. 212. L. 18.000): 
di Leonardo Paggi e Massimo 
D'Angelillo «I comunisti ita
liani e il riformismo» (pp. 
XXI-218. L. 10.000) un'analisi 
compiuta fra le socialdemocra
zie europee e il trasformismo 
della sinistra italiana. 

Zanichelli lancia una nuova 
collana: si chiama «Le Ellissi», 
tratterà di soggetti scientifici 
con taglio divulgativo e prezzi 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Viene dai fornelli 
la più lanciata 

scrittrice di oggi 
di copertina relativamente con
tenuti. I primi titoli, per dare 
una indicazione, sono: «Alla ri
cerca degli animali misterio
si - Introduzione alla cripto
zoologia» di Roy P. Mackal 
(pp. 304. 98 illustr. in b. e n., 
L. 26.000): «Biotecnologia -
Una nuova rivoluzione indu
striale» di Steve Prentis che si 

presenta come cuna rassegna 
equilibrata senza trionfalismo o 
spirito apocalittico (pp. 248, 
53 ili.. L. 26.000) «Breve sto
ria della fisica nucleare» di 
Isaac Asimov che con una 
scrittura assai piana si è sforza
to di rendere comprensibili ai 
più i concetti scientifici che 
stanno alla base delle reazioni 

nucleari. 
Per oggi solo un accenno al 

nuovo romanzo di Alberto Bevi
lacqua «La grande Gio» (pp. 
399. L 22.000) che Monda
dori manda in libreria da marte
dì prossimo. Sarà un a!tro gros
so successo di vendite? 

Bisogna far largo invece a 
quella che viene definita «la 
straordinaria sorpresa»: Kar-
leen Koen. casalinga, laureata, 
dì Houston, il cui «Come in 
uno specchio» romanzone dì 
circa 700 pagine (L 24.000) 
stampato in Italia da Rizzoli sta 
collezionando allori e guadagni 
sbalorditivi. La Koen è al suo 
primo romanzo, forse non ne 
scriverà altri, ma questo, che le 
è costato 5 anni di lavoro, l'ha 
resa celebre in pochissime set
timane. Un personaggio fem
minile. Barbara, è al centro dì 
una complessa vicenda che si 
svolge in Inghilterra agli inizi del 
700. Gli editori la lanciano co
me la «più berla storia d'amore 
mai raccontata». Quando le ca
salinghe prendono la penna... 

• FESTA PER LA NUOVA SE
DE — Oomani in vìa dei Saboto. 
185 (San Lorenzo). Per Q XXV an
niversario della fondazione del Fsln 
e per l'inaugurazione della nuova 
sede di: Associazione Italia-Nica
ragua. Comitato dì solidarietà con 
il popolo del Salvador e con quello 
del Guatemala. Arie 19,30 saluto 
dei rappresentanti delle tre orga
nizzazioni • di un rappresentante 
dell'ambasciati del Nicaragua: 20 
proiezione del Mm «Atsino y H 
condor» dì Littin: 21,30 musica 

salsa con il complesso «El barrio». 
• PSICOANAUSI CONTRO 
— Giovedì prossimo riprendono i 
seminari diretti da Sandro Gindro. 
La sede è il Teatro Eliseo di via 
Nazionale 183. Il primo argomen
to (ore 20,45) è «L'inconscio ine
vitabile». 
• IL LINGUAGGIO DEL COR
PO — Il lavoro che tara presenta
to nel ciclo dei 4 incontri della 
scuola, è frutto di una lunga ricerca 
che l'Iraa ha svolto a partire dal 
1978 sul teatro-danza non occi
dentale. fi terzo incontro, dal 12 al 

• » » » » » » » » ^ ^ ^ ^ ^ — • • _ 

uestoQuetel^M 
20 novembre è «Trance, estasi e 
possessione» (L'esperienza scia
manica). Nei locali del Centro so
ciale «Al Parco» • Via Ramazzini. 
31 - Ore 18.30-20.30. Per mfor-
inazioni rivolgersi al 5280647 o al 

5265664. 
• CUT-LA TORRE — Si è co-
stuito presso ristituto di Studi an
glo-germanici della Facoltà dì lìn
gue e letterature straniere moder
ne dell'Università degli studi della 

Tuscia di Viterbo. R Centro univer
sitario teatrale «La Torre», ti «Cut-
La Torre», formato da studenti e 
docenti e diretto da Giorgio Mana
corda. nasce da un'esperienza dì 
studio e spettacolo sul tema di 
Brecht e gH Elisabettiani, che ha 
suscitato vivo interesse nell'am
biente universitario e culturale di 
Viterbo, n primo incontro, dove sa
rà presentato I Cut e la sua attivi
tà. avverrà lunedi arrUniversiià de
gli studi della Tuscia di Viterbo 
presso Tauls 5 della Facoltà dì lìn
gue e letterature straniere moder
ne. 

a cura di ERASMO VALENTE 

Tra opere e balletti 
emerge il Festival 

di Nuova Consonanza 
È in corso presso il Goethe Institut il Convegno promosso da 

Nuova Consonanza sulla «Molteplicità di poetiche e linguaggi nella 
musica d'oggi». Avviato ieri da relazioni di Metzger. Fubini e Luca 
Lombardi, il Convegno prosegue stamattina, alle 10 (c'è anche 
una tornata alle 16). con interventi dei maggiori esponenti della 
nuova cultura musicale: Luigi Pestalozza, Giacomo Manzoni, Paul 
Metano, Armando Gentilucci, Sylvano Bussotti, Fausto Razzi, Vit
torio Consoli, Guido Baggiani e tanti altri. In serata, ma al Foro 
Italico (ore 21), c'è il primo dei nove concerti nei quali si articola 
il XXIII Festival della prestigiosa Associazione musicale. La «Sinfo-
metta di Roma», diretta da Jacques Bodmer, presenta trascrizioni 
da Bach e composizioni di Aldo Clementi, novità di Aldo Brizi, 
Andrea Mannucci e pagine di Schubeit. 

La serata di domani è occupata tutta da Sylvano Bussotti. 
Lunedì è la volta della nuova musica francese, mentre mercoledì il 
percussionista Maurizio Ben Omar «batterà» su composizioni di 
Sciarrino, Feldman, Donatoni, Bussotti e Xenakis. Si tratta di un 
buon Festival che mira a fare uscire la musica dai labirinti nei quali 
si è cacciata, e a darle nuovo spazio, in piazza, con la ricchezza e 
vivacità di atteggiamenti sempre «in progress». 
• «AGNESE» ALL'OPERA — Con la ripresa dell'ultima opera di 
Gaspare Spontini, «Agnese di Hohenstaufen». risalente al 1829, 
si inaugura domani sera la stagione lirica del Teatro dell'Opera. 
Dirige il maestro Maximiano Valdés. Tra i protagonisti figurano 
Montserrat Caballé e Veriano Luchetti. Si replica mercoledì 11 . 
• SANTA CECILIA — Stasera i Virtuosi della Filarmonica di 
Berlino, diretti da Rainer Zepperitz. suonano (Auditorio della Conci
liazione, Ore 21) pagine di Mozart, il «Quartetto» di Verdi, trascrit
to per orchestra d'archi. «Crisantemi» di Puccini e il «Souvenir de 
Florence» di Ciaikovski. Domenica, Giuseppe Sinopoti (repliche 
lunedì alle 21 e martedì alle 19.30) dirige «Così parlò Zaratustra» 
di Strauss e il «Concerto per violino e orchestra» di Brahms, 
suonato da Itzhak Periman. 
O «LUDUS DANIELIS» ALLA FILARMONICA — L'antico 
dramma liturgico, risalente al 1140. riportato alla luce dal Festival 
dei Due Mondi tanti anni fa. viene ora riproposto dalla Filarmonica, 
nei giorni 12. 13 e 14 alle ore 20.45. Ma il 13 c'è anche uno 
spettacolo diurno (ore 16) alla Chiesa di Santa Sabina, all'Aventi
no. Il «Ludus Danielis» è eseguito dall'Ensemble for Early Music, di 
New York. 
O ITALCASLE MUSICA — Un cartellone di belle cose inaugura 
l'Italcable. domenica (Teatro Sistina, ore 10.30. trasmissione in 
diretta su Radiotre), con l'operina di Salieri, «Prima la musica poi 
le parole». Scene, costumi e regia sono di Stefano Mazzonis. 
direttore artistico di questi concerti. 
• MUSICA VERTICALE — Ultimi quattro concerti alla Cancelle
ria: uno per sera fino a domenica, da stasera. Sabato, ce n'è uno 
anche alle 19, dedicato a composizioni di Walter Branchi. La 
serata conclusiva è abitata esclusivamente dall'«Anabasi» di Gui
do Baggiani. 
e NUOVE FORME SONORE — Il Teatro dell'Orologio risuonerà 
stasera (alle 21) dei gran suoni emessi dalla tuba di Giancarlo 
Schiaffini che presenta «L'ottica di Crampea». Domani c'è il «Me-
lodrama of flowers»: domenica — alle 17 — un «Divertimento» 
approntato da David Short e i suoi «ottoni». Voce recitante: Gaia 
Franchetti. 
• GOETHE E SASSOFONI — Al S. Leone Magno, domani 
(17.30) «Lieder» di Goethe, cantati da Alide Salvetti. accompa
gnata al pianoforte da Antonio Ballista. Martedì, alle 20.30. l'Isti
tuzione Universitaria dà concerto di sassofoni all'Aula Magna, con 
novità di Gentilucci. ma anche con pagine di Kurt Weill, Joplin e 
Gershwin. 
• MUSICA CLASSICA PER I GIOVANI — È fissato per dome
nica alle 17.30. presso l'Augustinianum in via del Santo Uffizio, il 
primo dei dieci concerti programmati dall'Ari (Associazione roma
na intermusica). Suona il pianista Marco Marzocchi (Liszt e Cho-
pin). Nella seconda parte. Marco Rogtiano e Paolo Subrizi si esibi
ranno nella «Sonata» per violino e pianoforte di Ravel; con Antonio 
Fraioli concludono il concerto con Bartòk: «Contrasti» per violino. 
pianoforte e clarinetto. 
• I LUNEDI DELLA «MUSICA» — Mancavano ai concerti roma
ni dieci lunedì, e se li è accaparrati la Cooperativa La Musica. Li 
utilizzerà per richiamare l'attenzione sugli Anni 10-Anni 80 . Il 
primo lunedì è affidato al «Clarinetf Ensemble», che suona pagine 
di Satie. Priest. Correggia, Poulenc, Albin, Baggiani e Lamberti. 
Presso il Piccolo Eliseo, alle 2 1 . 

a cura di DARIO MICACCHI 

La famosa Danae 
del Correggio 

non è più dorata 
• JEAN-CHARLES BLAIS — 
Galleria Ferranti, via Tor Millina 
26: fino al 20 novembre; ore 
17-20. 

Cinque quadri di grande for
mato che dal cartellone pubbli
citario fanno uscire figure vio
lente e coloratissime. E anche 
piccole pitture molto colorate. 
Queste singolari pitture di Blais 
sembrano uno strappo esisten
ziale al «clima acculturato nella 
Nouvelle Figuration. 
• CARL TIMNER — Galleria 
Ca' d'Oro, via Condotti 6/A; 
dal 9 al 30 novembre; ore 
11-13 e 17-20. 

Timner è un artista tedesco 
realista che, secondo una tradi
zione europea molto solida e 
fertile, ha bisogno del sole ita
liano, di Roma in particolare, 
per guardare a fondo e sensual
mente la vita e le cose che pas
sano. Questi recenti dipinti e 
disegni, riuniti con il titolo «For
tuna e immagine» sono la con
ferma di un occhio vorace e ap
passionato. 
• NUOVA ARCHITETTURA 
DEI MUSEI IN GERMANIA 
FEDERALE — Palazzo Taver
na, via di Monte Giordano 36; 
dal 10 al 25 novembre; da lu
nedì a venerdì ore 9-13 e 
16-20. 

Un convegno e una mostra 
sulla nuova architettura dei mu
sei nella Repubblica federale di 
Germania di grande interesse e 
attualità, se si tiene conto della 
disastrosa situazione italiana e 
della nostra fame di musei. So
no previste relazioni di Bruno 
Zevi, Francesco Sisinni, Piero 
Sartogo. Carlo Bertelli. Achille 
Bonito Oliva. Bruno Mantura. 
Filiberto Menna, Werner 
Schmalenbach, coordinatore 
Costantino Dardi. 
• MONDINO. ANGELINI. 
DEL RE. AMBROSOLI. VOLO 
— Galleria GuidArte, via Cre
scenzio 46/A; fino al 15 no
vembre; ore 17-20. 

Cinque dipinti che sono cin
que novità pescate a Torino, 
Milano, Venezia e Roma a do
cumentare la vitalità d'una ge
nerazione in una situazione dif
ficile. Opere recenti di Aldo 

Mondino. Franca Angelini, 
Marco Del Re, Carlo Ambrosoli 
e Andrea Volo. 
• A QUATTRO MANI: TA-
DINI E ECHAURREN — Galle
ria Giulia, via Giulia 148; fino al 
3 dicembre; ore 11-13 e 
17-20. 

Per molti mesi alcuni grandi 
fogli da disegno hanno viaggia
to tra Roma e Milano e, ogni 
volta Tadini aggiungeva qual
cosa al disegno iniziato da 
Eschaurren e viceversa. Ne ò 
nata una mostra divertita e di
vertente. un po' surreale e un 
po' fantasia di fumetto: un epi
stolario ben disegnato e di 
qrande, ironico divertimento. 
• MARIO MORETTI — Gal
leria «Il Narciso», via Alibert 
25; da oggi alle 18 fino al 30 
novembre; ore 17-20, lunedì 
chiuso. 

Sempre più asciutto e so
brio, come se un vento freddo 
spazzasse le immagini, torna 
Moretti con i suoi paesaggi di 
vegetazione mediterranea vici
no al mare o che si impaluda. 
Un distendersi dello sguardo 
nel silenzio e nella profondità; 
uno strappare un tempo altro 
alla fretta della vita. 
• ROSETTA ACERBI — Za-
garolo. Palazzo Rospigliosi; dal 
9 al 19 novembre; ore 
11-12.30e 16-19. 

Dieci anni azzurri di pittura dì 
Rosetta Acerbi in una piccola e 
bella antologica con i sogni di 
fiori, di acque, di fanciulle, di 
cieli trasparenti come le acque. 
Grazia, tenerezza, un po' di pa
nico e un sentimento femminile 
fortissimo che strappa alla vita 
frammenti preziosi. 
• RESTAURO DELLA DA
NAE DEL CORREGGIO — Pa
lazzo Barberini. Sala dei restau
ri; fino al 30 novembre; ore 
9-14. 

Non è immersa in una luce 
dorata la famosa Danae del 
Correggio conservata alla Gal
leria Borghese: erano ridipintu
re e sporcizia. Tale la rivelano 
quattro tasselli di pulitura in 

3uesta sorprendente mostra 
idattica di un restauro in atto. 

Un mito che crolla e un Correg
gio nuovo? 

D anza 

Ritorna la Terabust 
in quattro balletti 

al Teatro Brancaccio 
• PROSEGUE LA STAGIONE di balletti, programmata dal Tea
tro dell'Opera nella sua nuova sede del Brancaccio. Arriva, merco
ledì 12. la prestigiosa Compagnia dei teatri dell'Emilia Romagna. 
cioè l'Aterballetto. diretta da Amedeo Amodio. Parteciperà agli 
spettacoli Elisabetta Terabust, una delle nostre più apprezzate 
danzatrici. La serata si articola in quattro momenti. Due sono le 
coreografie dello stesso Amodio: «Naturale», su musiche di Lucia
no Berto e «Non sparate sull'obiettivo», con musiche di Giuseppe 
Cali, che sviluppano un tema di Gershwin. «Night Creature» è una 
coreografia dì Afvin Ailey. che si avvale di musiche di Duke Ellin-
gton. mentre «Twilight». un balletto coreografato da Hans van 
Manena. si fa già apprezzare per la musica: è di John Cage. 
• SETTIMANA FITTA anche al «Laboratorio teatrale universita
rio Eduardo De Filippo» (piazza Farnesina. 1). Continua il progetto 
«quale spazio per la ricerca» organizzato da Punto Danza. Oggi alle 
21 e domani alle 18 e alle 21 «Spazio Aperto» de il gruppo «Aìre» 
diretto da Sandra FuciareUi, la danzatrice coreografa formatasi a 
New York alla Juliard University e nella Compagnia di José Limòn 
dove ha approfondito la modem dance. In programma «Una don
na e l'amore • Le canzoni di Edith Piaf». «Il tempo del ritorno: e 
«Aire». Oomani alle 21 «Arbalete» con «Continuum» e «Padiglioni 
lontani», direttore del gruppo è Coldy, vivace danzatore che viene 
dai Caraibi, ma con studi in Francia (Peter Goss, Matt Mattox, 
Marcia Craig. Valey). Lunedi 10 alle 2 1 . la rassegna prosegue con 
«Airone» dì Rossella Delmastro. L'11 e il 12 avremo «Dressoir» 
con la coreografia di Susanna Beltrami e musica di Misha Mengel-
berg. Giovedì 13 alle 21 Luisa Casiraghi in «Neon». Danza fluida. 
ma concreta e reale di una delle migliori allieve di Carotyn Carlson. 

Grauco: 11° anno 
di vita tra mostre 
e film sovietico 

Dal film «Ballando con uno sconosciuto» 

• Oggi H cineclub Grauco 
(via Perugia, 34). festeggia il 
suo uncScisimo anno di attività. 
e lo fa proponendo al pubblico 
una mostra fotografica dedica
ta al cinema cecoslovacco. 
Inoltre alle 20.30 ci sarà la 
proiezione di un film del regista 
sovietico Valeri Rubinchflc. «La 
caccia selvaggia dì re Stakh», a 
cui tutti i soci vitalizi sono invia
ti gratis. Domani e domenica 
alle 16.30 per la nuova seria 
teatrale La Bancarella del rigat
tiere, si replica «La Cenerento
la». Alle 18.30 segue «La fiaba 
del principe Bayaya» di Kachl*. 
Alle 20.30 per Ricerca Cinema 
Cecoslovacco una regista don
na. Vera Chytilova, di cui verrà 
proiettato «Il gioco della mela». 
Mercoledì alle 20.30: «La can-
cion del Orvido» di Juan De Or-
duna. esempio di «Zarzuela» 
cioè del teatro musicale per ec
cellenza spagnolo. Giovedì 
sempre alle 20.30 «Uno sguar
do diverso» di Karofy Makk, 
film dell'82. 

• Politecnico (via G. B. Tie-
polo, 13a). Continuano le 
proiezioni serali di «Queen Kel
ly» il capolavoro di Strohein con 
Gloria Swanson. Il pomeriggio. 
alle 17. parte un ciclo di proie
zioni dedicato ai ragazzi. Oggi e 
domani d in programma «Pan
tera rosa show». 

• Labirinto (via Pompeo 
Magno. 27). Continua il ciclo 
dedicato a Rohmer. Alla sala A 
da oggi a mercoledì «Pauline al
la spiaggia*. Alla sala B invece 
da oggi a domenica «Il bel ma
trimonio». Lunedì chiuso. Mar
tedì e mercoledì «La mia notte 
con Maud» con Jean Luis Trìn-
tignant. 
• Azzurro Scipioni (via De
gli Scipioni. 82). Oggi dalle 17: 
«Ti ricordi di Dolly Ben» e «Papà 
è in viaggio d'affari», due peni-
cole di E. Kusturìca, replicate 
alle 20.30. Domenica, dalle 
15. tre film di Nanni Moretti: 
«Bianca». «La messa è finita», 
«Ecce Bombo». Quindi «Banan-
do con uno sconosciuto», con 
Rupert Everett, «Another coun
try», sempre con l'attore ingle
se, e «Il coltello nell'acqua», di 
Polanski. Domenica dalle 15: 
«Servo di scena» di Peter Ya-
des. Lunedì dalle 17: «Il piane
ta azzurro». «Il pianetta selvag
gio» di Topor, «Koyanìsquaa-
tsr». «L'uomo dopo l'uomo» dì 
Moniemurri. Martedì dalle 17: 
«L'amico americano» di Wen-
ders. «Geo dalle 5 atte 7» di A. 
Varda, «Fino all'ultimo respiro» 
di Godard, «Jules et Jim» di 
Truffaut. Mercoledì dalle 17: 
«Don Giovanni» di Losey, «Ra-
shomon» di Kurosawa, «Orfeo 
ed Euridice» di Gaal. 
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Scelti 

voi 
• Momo 
Non si sa mai dove portare i bambi
ni. Bene, cari gennor i. di questo film 
potete fidarvi. Tratto da un romanzo 
di Michael Ende (lo scrittore della 
«Storia infinita»), che al film ha lavo
rato anche come sceneggiatore. 
i M o m m è una fiaba a sfondo ecolo
gico. in cui una bambina mezza an
gelo e mozza zingara resiste bella
mente alle forze del Male, imperso
nate dai tenebrosi Uomini Grigi. 
Apologo sulla vita moderna che ru
ba il tempo agli uomini e fa loro 
dimenticare gli antichi valori dell'a
micizia. «Momo» è meno spettaco
lare di altri film-fiaba, ma i bambini 
lo vedranno con piacere E occhio al 
grande vecchio John Huston. in una 
piccola, simpaticissima parte. 
A R I S T O N 2 - BRISTOL - A S T R A 

• Mission 
É il kolossal di Roland Joffe che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1 9 8 6 . Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. É la storia del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuoia, perpe
trato attorno al 1 7 5 0 dai solcati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio. 
erano una minaccia per la tratta de
gli schiavi mdios. cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar
le. Splendidamente girato e inter
pretato (c'è De Niro e Jeremy 
Irons). «Mission» è un kolossal di 
forte impianto civile che menta 
d'essere visto. 

REALE - EMPIRE 
P O L I T E A M A (Frascati) 

H Highlander 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man
hattan. avere lo sguardo tenebrose 
di Christophe Lambert ed essere na
to nelle lande scozzesi 5 0 0 anni fa 7 

Essere, insomma, ricchi, belli e im
mortali* Il nobile McLeod. protago
nista di Highlander, ha tutte queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch'egli im
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è in bailo il domi
nio nel mondo .. Girato dal mago 
dei videoclip Russell Mulcahy. il film 
è ricco di trovate nell'alternaro la 
New York di oggi aita Scozia del 
' 5 0 0 . e nel suo miscuglio di avven
tura e fantascienza è uno dei più 
gustosi balocchi della stagione. E 
c'è anche Sean Connery... 

ACADEfV.Y HALL - C A P I T O L 
E D E N - M A J E S T I C 

Q U A T T R O F O N T A N E - R O Y A L 

D Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India*) una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca
liforniano James Ivory. É la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (tei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo. 
sotto la crosta di convenienze e bel
le maniere, pulsa un sentimento ve
ro che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In
ghilterra giusto in tempo per rovi
narle il matrimonio. Raffinata foto
grafia, belle musiche, una recitazio
ne maliziosa: insomma, un film da 
gustare tutto d'un fiato. 

O U I R I N E T T A 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Starrvra . 17 

L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chn 
Tel 426778 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

AOMIRAL 
Pi3iza Vertano. 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Il nome della rosa di J.J. Annaud con Sean 
Connery - OR (15-22 30) 

ADRIANO L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo, 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 con Enrico Momesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio • BR (15.3022.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A. A u f n t „ r o w C: Conino DA: Disegni animati DO: Dormiifiitann DR: Drammatico F; Fan 
lascien/.i G. G .l'in H. Morir» M: Musicale S: Senlimi'utaie SA: Salmi o S M : Storico Mitologico 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

Taron e la pentola magica • DA 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L. 2.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Mary Poppins con J. Andress (ore 17); 
Quenn Kelly di E Vcn Stroheim (ore 
20.30-22.30). 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Birdy • Le ali della libertà di A. Parker DR 

Cineclub 

ALCIONE L. 5.000 Romance di Massimo Mazzucco. con Wal-
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 ter chiari e Luca Barbareschi - DR 

(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

La caccia selvaggia di re Stakh di Valeri 
Rubmch:k 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

Via Momebello. 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 

Il nome della rosa di J.J. Annaud, con 
Sean Connery - DR (16.30-22.30) 

AMERICA L 6.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
ViaN del Grand* 6 Tel 5816168 con Enrico Momesano. Nino Manfredi, Pao-

lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

ARISTON L 7.000 Notte destate col profilo greco occhi a 
Via Cicerone. 19 Te! 353230 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Wertmuller - BR (16-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Monto di Johannes Scheaf. con Rodost Bo-
Gallena Colonna Tel 6793267 kel e Mano Adorf - FA (16.30-22.3Q) 
ATLANTIC L 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
V. Tuscolana 745 Tel 7610656 con Enrico Montesano. Nino Manfre*. Pao-

lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

AUGUSTUS L 6.000 
C so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Il raggio verde di Eric Rohmer. con Maria 
riviere (versione originale) - DR 

(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE L. 7.000 
Via Archimede. 17 Tel. B75567 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con De»ter Gordon • SA 

(15.45-22.30) 

A2ZURR0 SCIPI0NI L. 4 000 
V degli Sezioni 84 Tel 3581094 

Ore 17 Ti ricordi Dolly Bell?: ore 18.30 
Papà in viaggio d'affari; ore 20.30 Ti ri
cordi Dolly Bell?; ere 22.30 Papà in viag-
gio d'affari. 

L. 7.000 Top Gun di Tony Scoti, con Tom Cruise • A 
Tel. 864868 (16-22.301 

FIAMMA SALA A: Otello di Franco Zefflretli. con Pia-
ViaBissolati 51 Tel 4751100 cido Domingo. Katia Ricciarelli - M 

(15.25-2230) 
SALA B: Il colore viola di Steven Spielberg 
- DR (16 15-22) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel. 582848 

Brivido di Stephen King - H (16-22.30) 

GIARDINO L 5 000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag-
Pzza Vulture Tel. 8194946 gk) e L. Banfi - BR (1630-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 
Va Nomentana. 43 Tel. 864149 

Notte d'estare con profilo greco occhi a 
mandorla e odore di basilico con Marian
gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Wertmuller - BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Rosselli™. Kyìe Maclachlan • DR 

(16-22.30) 

RITZ L. 6 000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 con Enrico Montesano, Nino Manfredi, Pao-

lo Villagio • BR (15.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Delle Piane • SA (16.3022.30) 

ROUGE ET N0IR L. 7.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Via Salanan 31 Tel. 864305 Rosseilmi. Kyle Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy. con Chri-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Cobra di e con Silvester Stallone - DR (VM 
14) (15.45-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Vimma'e 

L. 7.000 
Tel.:485498 

R'poso 

UNIVERSAL L. 6 000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Via Bari. 18 Tel 856030 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao

lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Cobra é e con Silvester Stallone - DR (VM 
Tel. 6380600 141 (16.15-22.30) 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Brivido di Stephen King - H 
(16.30-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Heartburn affari di cuore di Mike Nichds 
Piazza Barberini Tel 4751707 con Jack Ntcholson e Meryl Streep - DR 

(16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Momo di Johannes Scheaf; con Roodst Bo-
kel e Mario Adorf - FA (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
ViaG. Sacconi Tel. 393280 stopher Lambert - Fa (16-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tel 6792465 Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO L. 5.000 Tre uomini e una culla di Coline Serre3u. 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 con Roland Giard e André Dussolier - BR 

(16.15-2215) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Cobra dì e con Sylvester Stallone - DR 
(VM14) (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
V a Prenestina. 232-b 

L. 5.000 Scuola dì ladri di Neri Parenti; con P.Viilag-
Tet. 295605 S * e •-. Banfi - BR (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy, con Chri
stopher Lambert - FA 

(15.45-22.30) 
EMBASSY L. 7.000 Fantasia di Walt Disney - DA 
Via Sioppani. 7 Tel. 870245 (15.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Mar onerila. 29 
Tel. 857719 

Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Rosa L. di Margaretha Von Trotta: con Bar-
Piazza Sonni.-». 17 Te). 582884 bara Sukowa - DR 

(16-22.30) 

o Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terruncieilo» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau
rea. segna la nascita dell'Abatan-
tuono «serio». Diego è uno dei quat
tro amici che. in un fatidico Natale. 
si ritrovano per una rovente partita a 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
di turno. M a il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto*... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo di Natale è 
una commedia triste sull'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane. 
premiato a Venezia come miglior at
tore della mostra. 

R IVOLI 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi
cile. vista la velocità del francese m 
presa d»etta detta protagonista M a 
rie Rivière), arriva sug'i schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer, Leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene-
7ia. È un ptecoto film gesto a 16 
m m . quasi senza scenegg/atura. per 
13 tv francese: eppure dentro, mi
scelati con queto stiJe freschissimo 
tipico rji Rohmer. c'è uno sguardo 
sincero e toccante sva rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a Depthi-
ne. un'imptegata più sensibile di al
tre ragazze, che non sa come orga
nizzare le proprie vacanze. Solo a3a 
fine, complice il raggio verde del t i 
tolo. riesce a coronare H suo sogno 
d'amore. 

C A P R A N I C H E T T A 
A U G U S T U S 

ESPERO 
Via Moment ana. 11 

L. 5.000 
Te). 893906 

Hannah • le sue sorelle di e con Woody 
Alien • BR (16.30-22.30) 

ETOtLE U 7.000 * nome della rosa - di J.J. Annaud. con 
Piazza in Lucina. 41 Tei. 6876125 Sean Connery - OR (16 45 2 2 3 0 ) 

EURCWE L 7.000 Top Gun di Tony Scott conTonDuise- A 
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 (16-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 In viaggio verso Bounty Fui iPnma» 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 (16-22.30) 

INDUNO L. 6.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabe'la 
Via G. Induno Tel 582495 Rosselli. Kvle Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

KING L. 7.000 Cobra di e con S;ive3ter Statone - DR (VM 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 14) (15.30-22.30) 

MADISON 
Via Ch.ahrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Birdy le ali delta librtà di Alan Parker • DR 
(16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Cobra di e con Silvest Stollone - DR 
V.aAppia.416 Tel. 786086 (VM14) (15.45-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 7.000 Highlander. é Russell Mulcahy. con Chri-
Tel. 6794908 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 360093 

Pericolosamente insieme «Primai 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 II nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Via Cave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

NIR L. 5.000 Scuola di Polizia n. 3 di J. Pcris; con S. 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Guttenoerg e B. Smith - BR 

(16-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao
lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 6.000 Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruise - A 
Tel. 7810146 (16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Ere-tic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Te». 4743119 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Sensi, rt Gabriele Lavia. con Monica Guerri-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 tore (VM18 • E (16-22.30) 

OUIRINETTA L 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Minghetti. 4 _ Te». 6790012 Maggie Smith • BR (15.45-22.30) 

REALE L 7.000 Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Piazza Sonnino. 15 Te». 5810234 Jemary Irons - A 115.30-22.30) 

REX L 6.000 Brivido di Stephen King - H (VM 18) 
Corso Trieste, 113 Tel. 864165 (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 1 to»e voo rj Marco Ferreri, con Chrisophe 
Via IV Novembre Tel. 6790763 ' Lambert - DR (16-22.30) 

Visioni successive 
AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3000 
Tel. 7313306 

Film per adulti - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Fi'm per adulti 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

0EI PICCOLI 
Viale della Pineta. 
se) 

15 
L. 2.500 

(Villa Borohe-
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.C0O 
Tel. 5010652 

Yuppie» di Carlo Vanzina; con Jerry Cala 
BR 

MOULIN ROUGE 
Vi3 M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

FHm per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 Casa dolce casa di Richard Benjamin - BR 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Explorer* (m versione originate) 
(16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Fi'm per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtìna. 354 

L 3.000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) C° rP' bollenti e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ASTRA L. 6.000 Momo d Jc*arme« Scteaf ; OT Rcdost Bo-
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 Ite! e Mario Adori - FA (16-22.30) 

FARNESE L 4.000 Fuori orario di Martin Scorrese. con Rossa-
Campo de'Fiori Tel. 6564395 na Arquette - BR (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel 869493 

Signori a delitto è servito di J. Lyon • G 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 4.000 Lu« portava! tacchi a spino di B. Bfier; con 
Tei. 5816235 Gerard Deparrieu - BR 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L. 4.000 SALA A: Pauline alla spiaggia di Eric Ro
hmer (19-22.30) 

Tel. 312283 

SALA B: Il bel matrimonio di E. Rohmer - DR 19-22.30) 

Sale diocesane 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis; con 
C. Llyd - FA 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 R ,P°s° 

ORIONE Via Tortona. 3 Riposo 

MARIA AUSILIATRICE R P° S 0 

P.zza S. Mina Ausiliatrice 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO. 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001883 

9 settimane e mezzo di A, Lyne. con Mi-
ckey Rourke - DR 117-22) 

RAMARINI Grandi Magazzini di Castellano e Pipoto: 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao
lo Vil'aqgia • BR (ore 16-22) 

ALBANO , ,. 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag-
g;o e L. Banfi • BR 

FLORIDA Tel. 9321339 Il camorrista di G. Tornatore: con Ben Gaz
zarra - DR 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A: Il nome della rosa di J J. Arman-
(Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 di. con Sean Connery DR (15.30-22.30) 

SALA B: Mission di R. Joffè. con Robert De 
Niro e Jemery Irons A (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Grandi Magazzini di Castellano e Pipoto: 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi, Pao-
lo Villaggio - BR (16-22.30) 

GROTTAFERRATA ^A-V'-S^V-

AMBASSADOR Tel. 9456041 Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo: 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi, Pao-
lo Villaggio - BR (16-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 Cobra di 
(VM14) 

e con Silvester Stallone - DR 
(16-22.30) 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

VALMONTONE 

MODERNO Tel. 9598083 Cobra di e con Sylvester Stallone - DR (VM 
14) (17.30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Pafiottini Tel. 5603186 

Heartburn Affari di cuore di M*e Nichds; 
con Jack Nichotson e Meryl Streep - DR 
(16.30-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6.000 
Tel. 5610750 

Il nome della rosa di J.J. Annaud, con 
Sean Connery - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L. 7.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Cobra di e con SJvester Stallone - DR 
(VM14) (16.30-22.30) 

Prosa 

Il nome 
della rosa 

Kolossal all'europea ovetto dal fran
cese Jean-Jacques Annaud d i a 
guerra del fuoco*) e tratto libera
mente. ma non troppo, dal celebre 
best-seOer di Umberto Eco. Sfron
dando qua e l i ri tessuto colto delle 
citazioni a vantaggio dell'intrigo gial
lo. Annaud ci offre un sontuoso «po
liziesco medievale» ambientato in 
un convento benedettino teatro di 
turpi omicidi. C'è di mezzo un libro 
•maledetto»: chiunque ne entra m 
possesso muore ucciso da un vele
no mortale. A risolvere ri caso sarà ri 
frate francescano Guglielmo da Ba-
skervtBe (Sean Connery) con l'aiuto 
del novizio Adso. Rispetto al libro 
cambia ri finale, ma non è ri caso di 
scandalizzarsene 

ETOILE - ADMTRAL 
N E W YORK - A M B A S S A D E 

P O L I T E A M A (Frascati ) 
S I S T O (Ostia) 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alte 2 1 . Q u a res te t il N e w Y o r k 
scruto e diretto da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena. P. Buglioni 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . M i l a * Glor ioaua di 
Plauto: con Sergio Ammirata. Pa
trizia Parisi. Sergio Doria 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 1 ) • T e l . 5 8 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 5 9 3 2 6 9 ) 
Alte 2 1 . PRIMA. O h Gabr ie le con 
Rosa Fumetto. Bruno Coletta. M a 
rma Carriero. Musiche originali cb 
Eugenio Bennato. 

A U T A N O A U T (Via degli Zingari. 
5 2 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Arie 2 1 . 3 0 . L' intorno d i S t r i n 
d b e r g di e con Antonio Sa'nas. 

C A S A A R G E N T I N A (V.a Veneto. 
7 - Tel. 4 8 4 8 3 3 - 4 7 4 2 9 S 9 ) 
Laboratorio Teatrale diretto da Pa-
blo Taddet. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana. 
4 2 - Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Alte 2 1 . A l la cercai «fai c i rce 
p e r d u t o di a con Franco Venturini. 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alte 2 1 . 1 5 . N o i , v o i , • n u p o c o 
' • t e a t r o e* Romeo De Baggìs. 
con Rosata Maggio, Giudo Donni-
r*. M . Donnarumma. E. Mahws. 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R 
N A T I V O M A J A K O V S K U (Vìa 
dei Romagnoli. 1 5 5 - Ostia Udo -
Tel. 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Domani alle 2 1 . La lopro m a r z o 
l ina. Serata ed cabaret-poesia, tea
tro. musica. 

D E I S A T I R I (Via di Grottapmta. 19 
- Tel 6 5 6 5 3 5 2 ) 
ARe 2 1 . 1 5 . L'orancJata d i a l b i 
c o c c a di e con Pippo Franco e Ce
sare Marchi. 

DELLE A R T I (V.a StCìha 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
ABe 2 1 . N o n t i m a t t e r ò t r a B 
d r a g o a a auo fu ro r» da W . Sha
kespeare. curato e interpretato da 
Mattia Sbregia • ccn Giancarlo 
Sbragia. (Uttim fra giorni). 

D E L P R A O O ( V « Sor*. 2 8 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

D E S E R V I (Via del Mortaro 2 2 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Atto 2 1 . 1 5 . «Primai. M a 
passegg iar» t u t t a n u d a di Geor
ge Feydeau: con Nino Scardina. 
Olimpia Di Nardo. Enzo Guarim. 
Regia di Nino Scardina. 

G H I O N E (Via delie Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alla 2 1 . R ma la to I m m a g i n a r i o 
di Molière, con Ileana Ghwne. Re
nato Da Carmina. Regia di Mario 
Morir» 

G I A R D I N O O E L l ' A U R O R A D I 
P A L A Z Z O P A L L A V I C I N I (Via 
XXIV Maggre. 4 3 ) 
Riposo 

Tel. 

Tei. 

G I U U O C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 2 1 . D o n Giovanni di Molière: 
con la Compagnia di Teatro di Luca 
De Filippo, per la regia di Luca De 
Filippo. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL L O G G I O N E 
Riposo 

L A B O R A T O R I O T E A T R A L E 
U N I V E R S I T A R I O E. DE F IL IP 
P O (Piazza della Farnesina. 1 - Tel. 
3 9 9 1 7 4 ) 
Alle 2 1 . A i r * et Sandra Fuciarelli. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . taso , asaa a o ' m a -
larnanta di Fusco lannuzzì. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli Au
tori. 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 1 
Alle 2 1 . C o a a d o v o 14 novità di 
Samuel Beckett: con L. Biagmi, P. 
Tufitlaro. Regìa di Giancarlo Sepe. 

L A M A D D A L E N A (Parco del Turi-
smo-Eur - Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . E cos i è — m i 
m o dì e con Claucbo Gnomus; con 
la Compagn-a II volo dei gabbiani. 
SALA 8 : Alle 21 .15 - N u n saccio 
a i m a apiago di Gennaro Guerrie
ri . con Nathafce Guetta. Musiche di 
N>no Rota e Amanda Lear. 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani
le. 1 4 - T e l . 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezerbto 14 /c -
Tel. 3 1 . 2 6 77 ) 
Aite 2 1 . tncandio n a i r u l i v e t o di 
Grazia Deiedda. con Elena Cotta. 
Fernando C»at i . Regia di Marco 
Gagliardo 

M E T A - T E A T R O (Via Marne». 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 » 
Alte 2 1 . 3 0 . L a c a n t a t i ì ca c a l v a 
di E. lonesco: con la compagnia 
Teatro Teates. per la regia di M i 
chele Pernera 

M O N G I O V T N O (Via G. Genoccfn. 
1 5 - T e l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Are 19 .30 . R a c i t a p a r G a r d a 
Lorca a N a w Y o r k • l a m a n t o 
p a r tgnacio con la compagnia 
Teatro d'Arte di Roma. 

P A R I O U (Via Giosuè Born. 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alte 2 1 . C o m a f i n i D o n F a r d i -
n a n d o Ruoppoto di Peppmo De 
Filippo, con Lu>9 De Fappo e An
namaria Ackermann. 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepoto 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Domani alte 2 1 . PRIMA. La n o t a * 
d i M a d a m a L u d a n n a di Copi. 
con Abda Giardma. Srivio Benedet
to , Olga Macaluso per la regia di 
Silvio Benedetto. 

QUTRINO-ET I (V>a Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
ARe 2 0 . 4 5 (turno TS /1 ) . La fiac
co la s o t t o a m a g g i a di Gabriela 
D'Annunzio, con Pamela Vrfloresi. 
Adriana Innocenti, Piero Nuti , 
Adolfo Gerì, per la regia di P. Mac-
car inetti. 

R O S S I N I - A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (Piana S. Chiara. 14 • 
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
ARe 2 1 . P iccol i aojurvod di Clau
dio 8igoli. con Elisabetta Pozzi. 

Sergio Castellino per la regia di 
Franco Però. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (Vìa Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 2 1 . I l t r ion fo da l l ' amore di 
Marivaux. per la regia di Antoìne 
Vite*. 

T E A T R O C O L O S S E O (Via Capo 
d'Africa 5 / A tei. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alte 2 1 . 1 5 : R compl ica di F. Our-
renmatt: con A. Attili. P.R. Castal
di. S. Corsi. Regia di Bruno Mazza-
li. 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombe!». 2 4 • Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Lunedi alle 2 1 . «Prima». Ango l i 
azzurr i di Nivio Sanchini: con Giu
si Martinelli. Marta Bartocetti. 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: AHe 2 1 . L o S t ra 
n o m o n d o d i A l a i di Mario Mo
retti da Philip Rotti, diretto e inter
pretato da Flavia Bucci con C. An
gelini. D. Castenaneta. 

S A L A C A F F É T E A T R O 
Alle 2 1 . 1 5 . T i darò q u e l fior... di 
e con Marco Meta. 

S A L A O R F E O 
Vedi musica. 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A 
(Viale defl'Ucceniera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Aite 2 1 . 1 5 . Occas i ( immag in i 
crapuacolar i ) : con Gianni Con
versano e Annamaria Vitate. Regia 
di Cristina Mecci. 

T E A T R O D I R O M A • Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O D U E (V«co!o Due Macefii. 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 S 9 ) 
A.7e 18 . Spettacoli per le scuote: 
ProtocoCi di Edoardo Sangmnetti. 

T E A T R O D U S E fv.a Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
183 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 2 0 . 4 5 . (Turno L/7). C o m m a -
dia d ' a m e r à cfc 8 . Siede. D r e n o e 
interpretato da Gorgio Abertazzi. 
con OrveOa Vanorw. 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morora. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALAB: ABe ore 2 1 . Bagno fina
l e di Roberto Lenci. con la Compa
gnia «La Piccionaia». 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piana G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Domani ade 2 0 . «Prima». La Zatte
ra di Babele presenta R o a a n f a a L 

T E A T R O N O M E N T A N O (Via Fran
cesco Redi • Tel. 8 4 4 1 5 9 4 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 2 1 . Twttoaaaorf to scritto a 
interpretato da Grana Scoecimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
129 • Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
ABe 2 1 . a i M B i l r o g a u con Paola 
Quattrini. Riccardo Garrone. Mas
simo Oapporto. Paola Pitagora per 
la regia di Pietro Garinei. 

T E A T R O S T A S I L I D E L GIALLO 
(Via Cassia 8 7 I / c - Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

T E A T R O S T U D I O (Via Garibaldi. 
3 0 - T e l . 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (Via Antonio 
di San Giuliano • Tel. 6 7 8 9 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Alle 10 mattinata per la scuole e 
alle 2 0 . 4 5 . S i c u r a m e n t e a m i c i 
commedia musicale di Leo Amici: 
con Giancarlo De Matteis. Angela 
Bandini. Baldassarre Vitiello. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Par u n ' a n i m a s t r a p 
pa ta a i secol i . Omaggio al poeta 
Beppe Salvia, con Maria Sansonet-
ti e Stefano Marafante. Regia di 
Roberto Marafrante. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7BB0985) 
Riposo 

T E A T R O V A L L E - r n (Via del Tea
tro Vane 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . K n o c k o v v e r o i l t r i o n f o 
dal la medic ina d> Jules Romains. 
ovetto e interpretato da Enrico 
Maria Salerno e con Gianfranco 
Barra. 

Per ragazzi 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 

8 1 -Te l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Domani afte 17. «La vera storia di 
Cappuccetto Rosso» di I. Fei. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
P H E R S U (Via Tolmino. 5 - Tel. 
8 4 5 1 9 4 1 - 5 6 1 5 0 7 3 ) 
AHe I O mattinata per le scuole c /o 
Teatro Don Bosco (Via Pubho Vale
rio - Tei. 5 6 1 5 0 7 3 ) : C M h a paura 
d a r Orco cat t ivo? d> P. Gaia e A. 
Mazzolerà. Regia di G. Quir.toni. 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. B -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Domani aSe 17. Ptacineaa t r a I 
Saraceni con I Pupi Sokani dei 
Frate* Pasqualino. 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 3 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

IL T O R C H I O (Via Morostfa. 16 - Tel 
5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato e domen<a afle 
16.45: U m - p a - p a di Aido &o-
vannetti con L. Longo. 

L A CILIEGIA - (Via G. Battista So
na. 13 - Tel. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica aRe 1 1 . Facc iamo c h a 
l o a ro . . . a c h a t u a r i (giochi e 
canzoni con i bambini). 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T r i . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E O E G U A C C E T -
TELLA (Tei. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
A9e 10. Mattinata per le scuola. 
C/o Teatro Mongiovino (via G. Ge-
nocchi. 15): P inocchio in P inoc 
ch io dalle avventure e» CoBocS. 

N U O V A O P E R A D E I B U R A T T I N I 
Aite 10 e afte 14. C/o Teatro Tra
stevere: R f a n t a a m a d i C a n t a r -
v i a a da Oscar Wride: regia di Fran
co Mola. (Per informazioni tei. 
5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 . 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladispoh - TeL 8 1 2 7 0 C 3 ) 
Tutte le domeniche (ade ora 11). il 
mercoledì e ri giovedi (alle ora 16). 
H Cabare t d a l a * * n b M con i 
clown Budy e Grissino. Regìa di 
Tata 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen

ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Domani alle ore 2 0 . 3 0 . in antepri
ma. «Agnese di Hohenstaufen» di 
Gaspare Spontmì. Drettore d'or
chestra Maximiano Valdesi regia di 
Antonio Calenda: orchestra e coro 
del Teatro dell'Opera. Nuovo alle
stimento 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo Apoltoni. 14 Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Lunedi aite 2 1 . C/o Chiesa S. 
Agnese in Agone (P.za Navona): 
Concerto con Georg Monch; musi
che di Carter. Donadoni. Clementi. 
Sciarrino. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Alle ore 2 1 aa'Auduono di Via della 
Coi lallazione concerto dei V i r t u o 
si da l la F i larmonica d i Bori ino 
(stagione di musica da camera del
l'Accademia et Santa Cecilia, in 
abb. tagl. n. 2 ) . In programma: 
M e n d e l s s o h n , Sinfonia n. 10 per 
archi; V e r d i , Quartetto in mi mino
re (versione per archi): Pucc in i , 
Crisantemi, elegia per archi: C i e -
j k o v s k i j . Souvenir de Florence. 
per archi. Bigtetti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio (tei. 
6 5 4 1 0 4 4 ) daSe ore 9 alle 13 e 
darle 17 in poi. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Mercoledì 12 afte 20 .45 - C /o 
Chiesa di S. Sabina: Ludua D a n i e 
l la dramma liturgico dei XII secolo. 

A C T A S (Piazza defla Liberta I O -
Tel. 3 5 9 9 5 5 8 ) Reciso 

A G O R A 8 0 (Via della Peniterua. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y f W T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 
Riposo 

A R A C O E U (Piana D'Ara Coeb) 
Riposo 

A R C U M (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scoto) - Tel. 7 5 7 4 0 2 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A f i T S A C A D E M Y 
(V>a Madonna dei Monti . 101 • 
Tel. 6 7 9 5 3 3 3 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C B V E C I T T A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E D I S T R A D A 
(Via dei Coronari) 
Domani ano 2 1 . Concerto par due 
dar .netti e pianoforte. Trio: Patrizia 
Battermi, Angelo Valori a Louis 
Gabriel Chamy 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve-
labro. I O - T e l . 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L I Q. 
C A R I S S I M I (Via Capolecase. 9 -
Tr i . 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T K O R U M JUBM.O (V>a Santa 
Prisca. 8) - Tri. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A. Frigger*. 8 9 -
Tel. 3 4 5 2 1 3 8 ) 
L'associazione ha ripreso l'attività. 
Tutti gli appassionati della musica 
corale con conoscenza di solfeggio 
possono telefonare al 3 4 5 2 1 3 8 
per informazioni 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
« C A S A L D E ' P A Z Z I » (Via Carlo 
Giuseppe Bertaro. 3 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali di flauto, pianoforte, chi
tarra e sax 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
LUIGI A N T O N I O S A B B A T I N I 
(Piazzale Chiesa S. Maria della Ro
tonda - Albano Laziale) 
L A . M L A S . accetta la partecipa
zione di nuovi cantori per il proprio 
coro. Informazioni c/o la Scuola 
Collodi (Via Wgil io. 2 9 - Albano 
Laziale). 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M f T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N t C O L O S I (Via 4 
Fontane, 13) 
Domenica aOe 17. C/o Palazzo 
Barberini: Conceno del pianista 
Francesco Bertoldi. Musiche di 
Clementi. Beethoven. Ingresso ad 
inviti 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione, 30 - Tel. 636105) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tri. 6568441) 
RlTHVUl 

ASSOCIAZIONE ROMANA BV-
TERMUSICA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO-

Riposo 
A U O f T O R P J M D E L F O R O I T A L I 

C O (Piazza Lauro Da Bosis) 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 • Tr i . 5 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

B A S I L I C A Ot S A N T A S A B B I A 
(Avemmo - Tel. 6 1 3 6 9 0 ) 
Reoso 

B A S I L I C A S A N M C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Domani atte 2 1 . n Tempietto pre
senta: C o n c e r t o d i N o v a m b r a . 
Paolo Leoncini (chitarra), Srivia 
Trovateli (pianoforte). Antonio En-
na (Viobno). Stefano A3>anese 
(pianoforte)? Eseguiranno musiche 
di CaruBi. CnabeBi. Giuliani. Mozart. 
Beethoven. Prenotazioni al 
7 9 0 6 9 5 e 5 1 3 6 1 4 8 . 
Domenica alle 17 .30 . fi Circuito 
Culturale Onarnatogranco presen
ta: Recital del chitarrista Enrico 
Carnabuci. Musiche di Giuliani. 
BrmcUer. Brower. 

C E N T R O A T T I V I T À M U S I C A L I 
A U R E L I A N O (Via dì Vigna Rigac-
ci. 13 - T r i . 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

C E N T R O A R C I M A L A F R O N T E -
(Via dei Monti di Pwtratata. 16 -
Tri . 4 5 1 4 0 4 7 - 4 5 1 4 0 5 2 ) 
Corsi di danza classica a moderna 
per bambini, ragazzi, adulti 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11 • Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Satana. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (Via Arenuia. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, armo
nia, preparazione esami conserva
torio. Per informazioni tei. 
6 5 4 3 3 0 3 

C E N T R E D ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S D E F R A N C E (Largo To-
niolo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . A R C U S (Via Lamarmora. 
2 8 - T e l . 7 3 1 6 1 9 6 ) 
Iscrizioni anno Accademico ' 86 -
' 8 7 . Informazioni dalle 
1 7 . 3 0 - 2 0 . 3 0 

C O O P A R T (Via Lisbona. 12 • Tel. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

COOP. L A M U S I C A (Viole M a z 
z in i , 6 ) 
Lunedì al la 2 1 . C / o . Tea t ro 
Piccolo Eliseo: C lar inet t E n 
s e m b l e di Ciro Scarponi. Musiche 
di Satia. Correggia. 

COOP- T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchio, 6) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 • Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Giovedi alle 2 1 . Euromusica pre
senta: Concerto straordinario della 
grande pianista Anme Fischer. Mu
siche di Beethoven. Schubert. 
Brahms. 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Maghana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R ICERCA E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Paridi. 6 1 - Tr i . 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

• « C O N T R I M U S I C A L I R O M A N I 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M S E R 
E N S E M B L E (Via Omone. 9 3 / A ) 
Riposo 

«NTERNATrONAL M U S I C I S T V 
T U T E (Via Angelo Secchi. 3 - Tel. 
8 7 3 2 4 4 ) Sono aperte le iscrizioni 
a3a scuola eh musica per tutti i livel
li e tune le età 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - Tri. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Domani. C/o Auditorium San Leo
ne Magno (via Bolzano. 38 ) alle 
17 .30 : «Le affinità elettive». Poe
sie di Goethe nel Lied romantico. 
Musiche di Mozart. Schubert. 
Uszt. Grieg. Cia*ovs*.ji 

I S T I T U T O FANCIULL I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mortaro. 2 4 ) 
R^OSO 

L A B . S C U O L A D I M U S I C A (Via 
Arco degh Acetari. 4 0 ) 
Sono aperta le iscrizioni, per i nuo
vo anno, ai corsi per tutti gli stru
menti. Tutti i giorni dalle 17 afte 2 0 

L A B O R A T O R I O T E A T R A L E 
U N I V E R S A L E E. D E FILIPPO 
Alle 2 1 . Danza oggi di Patrizia 
Salvatori. 

M U S I C A V E R T I C A L E Atte 2 1 . C/o 
Palazzo della Cancelleria. Musiche 
di C. Schrver. J . Marco. J . Vida. 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca-
Umatta. 16 • Tel. 6 5 4 1 3 6 5 ) 
ABe 2 1 . C/o Auditorium Rai del 
Foro Italico: Concerto inaugurale 
S i n f e r a a t t a d i R o m a . Dirige Jac
ques Bardmer. Musiche di Bach. 
Clementi. Bnzzi. Schubert. (Ingres
so fibero). 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(V;a del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Giovedi alle 2 1 . Concerto del quar
tetto stabile della Università di Bo
ston. Musiche di Beethoven, 
Schubert. Hayde. 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O - S A -
L A ORFEO (Via dei Filippini. 17 /a 
- Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
Alle 2 1 . Giancarlo Schiaffini L 'ot
t ica dì C h a m p o s . 

U N I V E R S I T A S O R G A N I C A C A 
M E R A T A O R G A N I S T I C A R O 
M A N A 
Domenica alle 1 1 . 5 0 c /o Chiesa 
St. Paul (via Nazionale). Concerto 
d'organo; musiche di Mendel
ssohn. Reger. Bossi. Uszt. Organi
sta Fabio Agostini 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Atte 2 0 . 3 0 : Apertura ristorante si
no a dopo teatro. Alle 2 1 . 3 0 : R o 
m a n N a w Or leans Jazz B a n d 

BIG M A M A (V.lo S F*sncesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Alle 2 1 : Concerto con Stefano Sa
batini (piano). Giancarlo Maurino 
(sax). Francesco Puglisi (basso), 
John Arnold (batteria). 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tnfussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alte 2 0 : Musica d'ascolto. Atte 2 2 . 
Concerto Salsa-Afrocubnano con 
Y e m a y a Orquest ra . Arie 2 4 . Di
scoteca Afrolatma. 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alte 2 1 . 3 0 . Il Countrv -Btuaa di 
Francis Kirpers the Supergmtar. 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
AHe 2 1 . 3 0 . Jazz fusnn con gli A r 
g a n i d a P o c h e . 

G I A R D I N O F A S S I (Corso d'Italia. 
4 5 - T r i 8 4 4 1 6 1 7 ) 
ABe 2 0 . 3 0 . Bailo fascio con orche
stra. 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponnara. 3 
- Tr i . 5 3 9 0 5 5 5 5 8 9 0 9 4 7 ) 
ASe 2 2 . Piano-bar con Litio Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D J . Marco ( M i » » per tutte le 
età» 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
• Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Ara 22 - Festa concerto con la O r i 
g ina i n o s m o k i n g Jazz Band . 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del CardeOo. 1 3 / a - TeL 4 7 4 5 0 7 6 
Apertura 2 0 . 3 0 . AHe 2 1 . 3 0 : M u 
sica con Joy Garryson e ri suo quin
tetto. 

T U S t T A L A (V.a dei Neofiti, 13 /c • 
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
ADe 2 1 . 3 0 . Serata di Poesia con 
12 poeti che leggono alcuni loro 
lavori. 

Cabaret 
A L F E L U N I (Via Francesco Carietti. 

5 - Tri. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Alle 2 1 . 4 5 . Stasera si ride... proie
zione di alcuni film brillanti. 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via due 
Macem. 75 t r i . 6 7 S 8 2 6 9 ) 
ARe 2 1 . 3 0 . B u o n a n o t t e Bot t ino 
di Castetlacci e Pmgrtore. Regia di 
Pierfrancesco Fingitore, con Ore
ste Lionello. Leo Gufiotta 

http://16.30-22.3Q
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La cooperativa soci del-
VUnità non è un fatto esclusi-
vo del Nord. Lo dimostra l'e
lenco che in questa stessa pa
gina pubblichiamo e lo dimo
strano ancora di più le notizie 
che ci vengono dalle diverse 
regioni meridionali: manife
stazioni, incontri, comitati 
promotori sono segnalati un 
po' dappertutto. Si fanno soci 
e si sottoscrivono quote. Pro
prio ieri abbiamo ricevuto dai 
compagni di Castellammare di 
Stabia cinque milioni di lire, 
raccolti attraverso adesioni al
la coop durante ila giornata 
deW'Unita» organizzata il 12 
ottobre scorso. C'è insomma 
un fervore di iniziative che 
confermano quanto volevamo 
dimostrare, e cioè che la coo
perativa è veramene naziona
le, di nome e di fatto. 

I problemi organizzativi re
lativi al consolidamento della 
base sociale e alla costruzione 
delle necessarie strutture di 

Confermando il suo carattere veramente nazionale 

La ci i l i irativa soci 
si sviluppa anche al Sud 

direzione hanno in questa fase 
di avvio un peso preminente. 
E tuttavia si pensa anche ad 
altro. Lunedì scorso, a Bolo
gna, si è riunito, sotto la presi
denza di Paolo Volponi e di 
Alessandro Carri, il comitato 
esecutivo che ha fissato una 
serie di appuntamenti ai quali 
devono soltanto essere asse
gnate date precise. 

Questione numero uno, la 

riforma del giornale. È partita 
l'indicazione di riunire in ap
posite assemblee i soci. A Ra
venna, ad esempio, ciò avverrà 
il 13 prossimo. Nella prima de
cade di dicembre, comunque 
prima della riunione del Co
mitato centrale, il consiglio di 
amministrazione, per l'occa
sione allargato ai presidenti 
delle sezioni soci già costituite, 
darà vita ad un seminario dal 

quale dovrebbe uscire un con
tributo alla definizione del 
progetto di rinnovamento del 
giornale. La cooperativa inol
tre mantiene l'impegno di pre
sen t a i il progetto definitivo 
anche alla stampa europea con 
un apposito incontro da orga
nizzare a Bruxelles. 

•L'ultima nata di casa Uni
tà» si farà promotrice anche di 
una assemblea nazionale delle 

coop editoriali entro la fine di 
gennaio, prima del congresso 
della Lega. È già stato costi
tuito un apposito gruppo di la
voro. 

Altro appuntamento è con il 
seminario sulle feste deWUni-
tà in programma l 'il e il 12 
dicembre a Roma. Anche qui 
la cooperativa soci vuole fare 
la sua parte definendo per 
tempo il suo ruolo nell'ambito 

delle manifestazioni estate-
autunno '87 e soprattutto va
lutare la possibilità di vedersi 
dedicata una delle feste nazio
nali a tema. 

Infine la campagna di pro
mozione della propria imma
gine: a Roma per i primi di di
cembre è annunciata una tre 
giorni di dibattito e di spetta
colo, a Bologna invece è allo 
studio la presentazione della 
coop al circolo della stampa. E 
a tenerla a battesimo sarà il 
presidente Paolo Volponi che 
nell'occasione dovrebbe avva
lersi della collaborazione di 
due importanti intellettuali: 
Alberto Asor Rosa, che della 
cooperativa d'altra parte è un 
autorevole membro del consi
glio di amministrazione, e 
Gianfranco Pasquino, polito
logo, docente dell'Università 
di Bologna. 

Romano Bonifacci 

I dirigenti della coop-soci alio specchio 

Luciano Guerzoni, docente: 
«Un giornale per la sinistra» 

Dalla nostra redazione 
MODENA — -La questione 
dell'informazione è già oggi, 
ma lo sarà sempre più In fu
turo, decisiva per la demo
crazia: Luciano Guerzoni, 
modenese, deputato della Si
nis tra Indipendente, profes
sore universitario, presiden
te del prestigioso Centro stu
di religiosi S. Carlo, sintetiz
za così le ragioni che lo han
no spinto ad accettare di far 
parte del Consiglio di ammi
nistrazione della cooperati
va soci dellMJnltà». 'Sei anni 
fa — riprende Guerzoni — 
eentrale per la sinistra e II 
movimento democratico è 
stata la battaglia sulla scuo
la. Oggi, In un contesto di 
scolarizzazione di massa, 
terreno decisivo diventa l'In-
formazlone. Intesa In una 
accezione complessiva: non 
solo più conoscenza ma an
che possibilità e capacità di 
Intervento diretto del citta
dini; una risorsa In più a di
sposizione della gen te per es
serci e per contare sulle 
grandi scelte, dalla pace, allo 
sviluppo, all'occupazione: 

In questo contesto come 
collochi il nostro giornale, 
•l 'Unità.? 

•La prima condizione per
ché si affermi la concezione 
dell'informazione che dicevo 
prima è che ci sia un plurali
smo reale, non lottizzato, 
non di sole testate. Servono 
strumenti di Informazione 
nel quali non si esprimano 
soltanto posizioni o opzioni 
politiche ma anche culture. 
Il pluralismo è sale se si dà la 

r/^wrjl 

L'on. Luciano Guerzoni 

possibilità di un confronto 
vero fra posizioni e culture 
diverse. A mio parere "l'Uni
tà" è una delle condizioni 
fondamentali perché sia ga
rantito e promosso questo 
confron to vero. E lo è per me 
Indipendente, ma lo deve es
sere per chiunque ha a cuore 
la democrazia e il pluralismo 
in questo Paese*. 

Dalle tue parole mi sem
bra di capire che dal un giu
dizio molto critico e preoccu
pato del sistema dell'Infor
mazione In Italia. 

*Siamo di fronte a quel/a 
che lo chiamo la "pentapar-
tltlzzazlone" della stampa e 
degli organi di Informazione 
radiotelevisivi, sia pubblici 

che privati. Il livello di servi
lismo e di conformismo cui è 
giunta la stampa italiana 
pone ormai un problema de
mocratico. Dal giornali è 
scomparsa la società, la gen
te, Il conflitto sociale. Tutto è 
ricondotto al "palazzo", alla 
lotta fra gruppi economici e 
politici. A questo ci ha con
dotto la logica sparatoria e 
lottlzzatrlce». 

LMJnltàt è una delle poche 
•voci» non •omologate» del
l'informazione. Però eviden
temente non basta. Tu sai 
che si s ta discutendo di un 
progetto di rinnovamento e 
rilancio del nostro giornale, 
cosa ne pensi? 

•Io sono d'accordo che 
"l'Unità" sia rinnovata pro
fondamente. Potenzialmen
te ha un grande spazio, ma 
deve cambiare. Il giornale 
deve sì essere politico ma an
che attraente sul plano del
l'Informazione. Deve coin
volgere per questo le forze 
social:, tecniche, Intellettuali 
protagoniste della trasfor
mazione. Oggi è ancora trop
po onjano del Pel. Deve ri
manere a mio avviso giorna
le del partito ma diventare 
strumento di confronto per 11 
rinnovamento della sinistra. 
Non solo del partiti, ma di 
un'arca molto più vasta di 
uomini e donne, giovani, Im
pegnati nelle battaglie per 11 
cambiamento della società. 
Si tratta di un obiettivo am
bizioso e difficile, che deve 
interessare non solo I comu
nisti: 

Che significato e valore at
tribuisci alla coop soci? 

*La cooperativa può essere 
Il soggetto collettivo In gra
do di realizzare una impresa. 
editoriale, non solo di partito 
ma di un'area più vasta:per 
questo ho ritenuto di impe
gnarmi direttamente. La 
coop soci è In un certo senso 
una scommessa. Mettere In
sieme la caratteristica di Im
prenditorialità dell 'iniziati
va (con soci che Investono ri
sorse) e la capacità di aggre
gare un'area di sinistra at
torno all'idea di un giornale 
rinnovato, referente delle 
forze del rinnovamento». 

Walter Dondi 

Brevi 

L'esemplo dei compagno Cagossl 
CAMPEGINE (Reggio Emilia) — Il compagno Luigi Caeossi è un 
esempio. Da seguire, naturalmente. Da solo ha raccolto 40 adesioni 
alla cooperativa soci e un numero di quote pari a 810 mila lire, già 
interamente versate al centro diffusione stampa della Federazione 
comunista di Reggio Emilia. E quindi alla sede di Bologna della 
cooperativa. 

GII aventi diritto? Reggio Emilia 3200 
REGGIO EMILIA — Gli abbonati de «l'Unità» e di iRinascita. che 
hanno risposto all'appello dell'Editoriale ammontano, in provin
cia di Reggio Emilia, a 184 (il datosi riferisce al 31 ottobre scorso); 
le quote sottoscritte ad oltre 9 milioni di lire. Non è poca cosa ma 
come dimenticare che fra i 5500 abbonati del Reggiano, gli aventi 
diritto alla quota gratuita (abbonati a 5-6-7 giorni la settimana) 
sono oltre 3200? Aspettiamo quindi altre centinaia di schede e 
quindi di soci. Ricordiamo (e Io facciamo per Fennesima volta) che 
I iscrizione a socio dei nostri abbonati non e automatica. L invio 
delle schede di accettazione è indispensabile. 

Iniziative In programma 
II 14 novembre a Siena avrà luogo un'assemblea nel corso della 
quale si farà il punto della situazione soci. Il giorno dopo, il 15, sarà 
la volta di Terzo d'Aquileja nella bassa friulana e di Zurigo, prota
gonisti i nostri emigrati impegnati nella festa óeWUnità.^Domeni
ca 16 poi a Torino sarà inaugurata la sede della Sezione soci alla 
presenza del compagno Gian Carlo Pajetta e del presidente della 
cooperativa nazionale sen. Paolo Volponi. 

I numeri di Iscrizione della cooperativa 
La cooperativa ha completato le varie iscrizioni societarie, che di 
seguito riportiamo: Camera di commercio di Bologna iscrizione n. 
302341; Registro ditte Tribunale di Bologna n. 44556; Registro 
prefettizio di Bologna n. C/1864. 

A Cadenosco soci 67 giovani diffusori 
REGGIO EMILIA — Trecentocinque soci con 1007 quote: questa 
e, al momento, la cooperativa a Reggio Emilia. Ottimo il lavoro 
svolto a Cadelbosco Sopra dove 67 giovani diffusori del nostro 
giornale sono diventati soci. 

Dana Festa quote coop 
MODENA — La sezione «M. Capitani» della citta ha sottoscritto 
235 quote della cooperativa soci de «l'Unità» versando 2 milioni e 
350 mila lire. La somma è stata ricavata dall'utile della Festa di 
sezione. 

il milione di Soderà 
LIMIDI DI SOLIERA (Modena) — Si allunga .l'elenco delle sezio
ni del Pei della provincia di Modena che diventano soct della 
cooperativa de «l'Unità». L'altra sera nel corso di una riuscitissima 
festa nella casa del DOpolo nel corso della^quale è stato presentato 
anche il bilancio della Festa de «l'Unita» della sezione, e stato 
consegnato a Claudio Zerbini, membro del Consiglio di ammini
strazione della cooperativa, un assegno da un milione, cornspon : 
dente a cento quote della coop. Da parte delle decine e decine di 
compagni intervenuti si è mostrato un grande interesse per le 
proposte di iniziativa della cooperativa soci. E stato insomma un 
buon punto di partenza per allargare la partecipazione al sostegno 
del giornale. 

Pubblichiamo il quinto 
elenco di abbonati a •l'U
nita- e a «Rinascita» che 
hanno aderito alla coope
rativa soci. Con questo i 
nomi pubblicati sono circa 
1640. Non siamo che alla 
mela, del cammino. Chi 
ancora non si e ritrovato, 
non disperi. Il suo nome 
apparirà certamente in 
una delle prossime pagi
ne. 

DANCONA 
Romani Amilcare (Falcona
ra M.); Vedova Giuliano; 
Martarelll Glno(AguglIano); 
Marinelli Belisario; Simonel-
li Gustavo; Carelli Augusto; 
Maderloni Riccardo (Fabria
no); Massarenti Orfeo; Giu
liani Alvaro (Chlaravalle). 

D ASCOLI PICENO 

Bartolomei Dante (Offida). 

D MACERATA 
Calzolaio Valerio (Madonna 
del Monte). 

D PESARO E URBINO 
Chloetto Sandro (Novafel-
tria); Ballerini Fernando; 
Cordella Piero; Llttl Pasqua
le. 

D AREZZO 
Camici Antonio (Castelnuo-
vo Sabbioni); Nardi Mara (S. 
Giovanni Valdarno); Zanlnl 
Leonardo; Tavernelll More
no (S. Sepolcro); Tlezzl Livio 
(Foiano della Chiana). 

D FIRENZE 
Celllnl Ugo; Glaldtnl Angiolo 
M. (Ponte B.); Clulllni P. Do
menico; Martini Luigi 
(Gambassl T.); Lasagnl 
Lamberto (Firenzuola); Mas
sarenti Maria C ; Benassal 
Licurgo (Empoli); Chiavacci 
Anna (Martlgnana); Scap
pami Remo (Empoli); Rove-
tlnl Roberto (Impruneta); 
Cooper (Impruneta); Cooper 
Chianti (Impruneta); Bagni 
Vinicio (Empoli); Tossanl 
Stefano (Prato); Circolo 1° 
Maggio (Le Slecl); Minna 
Rosario, Marlottl .Bruno 
(Ponte a Elsa); Conforti Ar
mando (Barberino Val. E.); 
Campateli! Costantino 
(Gambassl); Martelllnl Flel-
do; Milano Vasco (Sesto F.); 

Quinto elenco: ecco chi 
sono i nostri abbonati-soci 

Noferini Giovanni (S. Pietro 
aS.); Pelacchi Dante (Impru
neta); Martinelli Renzo; No-
taro Giuseppe (Borgo S. Lo
renzo); Monlnl Amedeo (Co
lonnata Sesto F.); Castellani 
Alma (Tavernuzze); Colama-
rino Guido, Ortolani Mario, 
Ferri Luciano (Empoli); Cal-
vorl Alberto (Sesto F.); Ra-
mazzottl Innocente (Certal-
do); Morandi Valdemaro, 
Barbieri Giancarlo (Sesto 
F-); Castellani Bruno (Taver
nuzze); Porcelli Oronzo, Bia-
gl Sergio (Incisa V.); Volponi 
Franco (Calenzano); Utcop 
Consulting (Scandiccl); Ba
roncini Sergio; Profeti Giu
liano (Fucecchlo); Borghesi 
Renzo; Lattanzi Pier Franco, 
Sottani Massimo (Leccio); 
Cooper (Scandiccl); Bianchi
ni Roberto, Sezione Pel Fre
sali (Sesto F.); ZanetU Libero 
(Sesto F.). 

D GROSSETO 
Del Viva Fenegllo (Folloni
ca); Spinuzza Giuseppe (Por
to S. Stefano); Sezione Pel 
(Bagno di Gavorrano). 

D LIVORNO 
Clnlnl Gerardo, Manzi Ser
gio (Castelnuovo M.); De Ma
re Ugo. Simoncinl Gianfran
co, Terreni Evaldo. 

D PISA 
Circolo Arci (Marti); Rombo-
li Michele (Gello-S. Giuliano 
T.); Menicucci Attillo (For-
nacette); Bonuccl Brunero, 
Simonelll Nello, Valori 
Osvaldo (Cigoli); Rep. At
trezzi Pistoni Asso Werke 
(Fornacette). 

D PISTOIA 
Lupori Lauro (Massa e Coz
zile); Agnolettl MaddafS. Fe
lice); Bovani Carlo, Spampa
ni Aldo (Candeglla); Barto-
letti Italo (Pontclungo); Cir
colo Arci Castagno (Ponte-
lungo); Tesi Llllano (Spazza-
ventoi Del Bino Gennaro 
(Lardano); Rlcasoll Slnlbal-
do (Agllana). 

D PRATO 
Nannettl Carlo, Franchi 
Mauro, Tempestlnl Roberto. 
Adorna Salvatore, DI Landò 
Donato (Mercatale di Ver-
nlo); Bagni Romano, Circolo 
Malaparte, Michelozzl Fran
co G. (Iolo). 

• SIENA 
Simonettl Giuliano (Casti
glione d'Orda); Rugl Leto 
(Pogglbonsl); Frilli Treves 
(Poggibonsi); Formlchel 
Leonardo (Montisi); Amberti 
Mario (Qulnclano); Sez. Pel 
Togliatti (Pogglbonsl); Sez. 
Pel Lenin (Pogglbonsl); Sez. 
Pel Di Vittorio (Poggibonsi); 
Sez. Pel Pio La Torre (Poggl
bonsl); Jacopozzi Fernando 
(Pogglbonsl); Cardinali Mar-
ga (Poggibonsi); Refettorio 
ditta Cosmee (Poggibonsi); 
Jacoplnl Marcello (Poggl
bonsl); Cenni Gesualdo (Pog
gibonsi); Sussi Bruno (Pog
gibonsi); Cenni Susanna 
(Poggibonsi); Gulggianl Nel
lo. Ceccherini Fabio (Poggi
bonsi); Angelini Ottavio, 
Spinelli Marco (Colle Val 
d'Elsa); Bozzi Vincenzo, 
Mannl Albano (Taverne 
d'A.); Deposito Locomotive 
FFSS, Sez. Pei (Taverne 
d'Arbla); Mazzi Marino, Pel
legrini Fabio (Roma); Lenzl 
Ottavio (Colle Val d'E.); Be-
cattelll Bruno (Pogglbonsl); 
Barbagli Terslllo (Asciano). 

D VIAREGGIO 
Rosi Alberto (Camalore). 

O PERUGIA 
Raymond! Carlo, Compa-
rozzl Giuliano (Assisi); Mon-
tefalchesl Silvestro (Monte-
falco). 

O TERNI 
Gennari Aspromonte (Cesi); 
Talenti Aldo. 

D CASTELLI ROMANI 
Monnatl Paolo (Aricela). 

D CIVITAVECCHIA 
Tedeschi Attilio (Angullla-
ra). 

D FROSINONE 
Vannutelll Teresa (Fallano); 
Di Santo Luigi. 

D LATINA 
Toscano Italo (Sperlonga); 
De Cave Giuseppe (Cori). 

D RIETI 
Ferronl Andrea, Gunnella 
Alfio. 

a ROMA 
Gonnelll Paolo, Cittadini 
Sergio, Vecchi Mario, Fran-
cuccl Umberto, Gallo Anto
nio, Ponzoni Vittorio, Sottili 
Lamberto, Baldonl Bruno, 
Di Sapla Raffaele, Bonlstalli 
Alvaro, Malatesta Fausto (S. 
Vittorino); Fratangelo Do
menico, Bergonzi Agostino 
(Rovescala); Marino Sergio 
(Ostia»; Gallo Nicola, Di 
Gioia Angelo, Scocclmarro 
Nicola, Berlinguer Giovanni, 
Franculll Pasquale, Garofa
lo Pietro, Annibale Bruno, 
Sabatini Scalmatl MArio, 
Fiordi! Fabio. Marinari Atti
llo. Del Valli Romano. 

D VITERBO 
Amichetti Remo (VIgnanel-
lo). 

D CHIETI 
Panetta Cosimo (Francavilla 
Mare). Tesoro Antonio (Spl-
nazzola); Colella Antonio 
(Vaste). 

Q PESCARA 
Fioriti Lorenzo, Di Virgilio 
Marco, Moresco Benito Ma
rio. 

D TERAMO 
DI Marcantonio Martino 

(Basclano); Cauti Ercole 
(Garrufo). 

• CAMPOBASSO 
Giuliani ANtonlo (Vlnchla-
turo). 

• AVELLINO 

Del Grosso Vincenzo, Freda 
Italo. 

• BENEVENTO 

Raffaele Simone (Castelve-
nere). 

D CASERTA 
Picone Giuseppe (Frignano); 
Sez. Pel (Aversa); Coop Edll. 
Antellana (Succivo); Giorgio 
Achille. 

D NAPOLI 

Gallo Michele, Nespoli Luigi, 
Cavaliere Franco (Capo di 
Sorrento); Viparelll Fabio, 
Daniele Ilio. 

D SALERNO 
De Marino Margherita (Mer
cato S. Severino). 

D BARI 
Germinario Giuseppe (Tra-
ni); Sinlsl Giacomo (Andria); 
Sez. Pel Gramsci (Alberobel-
lo); Angelastro Michele 
(Pogglorsinl); Buttigllone 
Nicola, Sclscl Mario (Con
versano). 

D BRINDISI 
Leo Angelo (Ceglle M.); Cre« 
Onofrio (Carovlgno). 

D FOGGIA 
Damiani Franco (Margheri
ta di Savoia); Ribezzo Carlo, 
Pizzo Antonio (Ischltella); 
Ci rc Cu l t Ricr. Glangrossl 
(Volturerà A.). 

D LECCE 

Martelli Giancarlo, Maggio 

Armando (Sogllano Cavour); 
Anastasio Carmelo (Salve). 

• TARANTO 
Morea Luigi, Anzolln Prene-
ste (Palaglano). 

D MATERA 
Mollnari Antonio (Pomari-
co); Galottl Alfonso (Nova 
Siri); Glannace Domenico 
(Marconla). 

O CATANZARO 
Laganà Vincenzo (Lamezia 
T.); Cardamone Saverio (So-
veria M.y 

• COSENZA 

Noce Leandro (Cellco). 

D PALERMO 
Pantaleone Camillo, Pronta 
Antonino (Castellana Slcu-
la). 

D RAGUSA 
Severi Alberto M. (Scici!). 

D SIRACUSA 
Iemmolo Giorgio (Rosollnl); 
Scifo Fausto (Noto); Cunsolo 
Gaetano (Francofonte). 

D TRAPANI 
Pisclotta Leonardo (Castel-
vetrano). 

D CAGLIARI 
Mancosu Silvio (Gusplni); 
Cuccù Emilio, Montls Bruno 
(Gusplni); Saba Eugenio 
(Gusplni); Conglu Giovanni 
(Villasalto); Usai Rinaldo 
(Gusplni); Porceddu Eugenio 
(Gusplni). 

O CARBON1A 
Deplano Eflslo. 

O NUORO 
Murtas Giuseppe (Islll). 

• SASSARI 
Maddalon Eugenio, Mossa 
Antonio (Bultel). 

D GALLURA 
Secchi Flavio (Olbia). 

Roberto Storti con Gerardo Chiaromonte 

«Dovremo studiare come 
distribuire in modo 

moderno il quotidiano» 
A colloquio con Roberto Storti, presidente della Sezione di Mantova 

MANTOVA — La Coopera t iva soci 
de l l ' Unità m u o v e 1 suol p r imi passi a n 
che a Man tova . Sono a r r iva te d a ogni zo
n a del la provinc ia le p r ime r ichieste per 
d i v e n t a r e soci, e c'è g ià s t a to u n incont ro 
t r a il g r u p p o dei g a r a n t i e il d i re t tore 
del l ' Unità G e r a r d o C h i a r o m o n t e . Uno 
de l p ro tagon i s t i de l la Coop m a n t o v a n a è 
R o b e r t o Stor t i , i n segna te e opera to re 
de l l ' in formazione In u n a r ad io locale: 
R a d i o Base. Lo r a g g i u n g i a m o nel la sede 
de l l ' emi t t en te pe r rivolgergli qua lche do 
m a n d a . 

Non sei iscritto al Pei e sei s ta to t ra i 
p r imi ad ader i re . Ora ti s tai impegnan
d o per le p r i m e iniziative. Cosa ti h a 
sp in to a fare questa nuova esperienza? 

R i t e n g o che s ia u n a esper ienza d a per 
co r r e r e come opera to re del l ' informazio
ne , lo t r a l 'a l t ro h o esordi to , nel la m i a 
esper ienza , con u n a ges t ione coopera t i 
vis t ica . F i n o r a l'Unità è s t a t a identifi
c a t a c o m e espress ione del la direzione del 
Pe i , o r a invece ci si è aper t i a l le t tor i ne l la 
ges t ione . Se è solo u n a operaz ione di fac
c i a t a , a l lo ra il Pel faceva bene a lasciare 
s t a r e t u t t o c o m e p r i m a . Se Invece l 'ope
r az ione è au t en t i ca , è un 'occas ione d a 
n o n perdere . E io, ovv iamen te , c redo In 
q u e s t a seconda ipotesi . 

Molti dicono però che il 20 per cento 
del le azioni s ia t roppo poco pe r incidere 
nel la gest ione. Come r ispondi a ques ta 
cr i t ica? 

B i s o g n a essere coscient i c h e precedent i 
coopera t ive di g iorna l i n o n h a n n o re t to . 
A b b i a m o l 'esempio In casa : l a Gazzetta 
di Mantova, c h e e r a coopera t iva s u b i t o 
d o p o la Liberazione, poi h a acce t t a to i 
cap i t a l i del p r iva t i ed o r a è coopera t iva 
so lo pe r il 5 pe r cen to . E poi c'è il caso del 
Manifesto c h e h a d o v u t o acce t t a r e r e 
c e n t e m e n t e c e n t i n a i a di mi l ion i da l s i n 
d a c a t i . U n g iorna le , solo coopera t iva evi

d e n t e m e n t e è u n a fo rmula anco ra insuf
ficiente. Quindi a n c h e nel caso 
del l 'Unità , non è u n m a l e il fat to che n o n 
s ia ges t i ta solo d a u n a cooperat iva . An
che con il 20 per cen to si può incidere. E 
poi ques to è solo l'inizio, non è de t to che 
la quo ta sia maggiore In fu turo . 

A Mantova ha i det to che hai t rovato dif
ficoltà, anche a sinistra , nella ricerca 
delle adesioni al comitato. Secondo te, 
da cosa derivano? 

Ci sono difficoltà nel Pel perchè per mol t i 
mi l i tan t i la Cooperat iva e vista come l 'al-
l o n a t a n a m e n t o del l 'Uni ta dal Pei, e il 
g iornale lo s en tono u n po ' loro, dal m o 
m e n t o che raccolgono le sottoscrizioni. È 
comprensibi le . Ci sono a n c h e difficoltà 
più in genera le nel la s in is t ra pe rchè i più 
dicono che è u n a operazione di facciata. I 
par t i t i del la s in i s t ra n o n ci c redono mol 
to . Alcuni d icono che il g iornale non è 
libero. Se ques to n o n è vero credo che 
l'Unità lo possa d imos t r a r e . Sono con
vinto che la colpa di ques t a s i tuazione s ia 
il 50 pe r cen to di chi p roduce l'Unità, e il 
50 per cen to sia di chi n o n crede che l'U
nità pos sa essere v e r a m e n t e u n giornale 
ape r to . 

Dopo r incon t ro con Chiaromonte cosa 
avete in cant iere? 

Le iniziative dovremo p r o g r a m m a r l e In
s ieme c o m e comi ta to . C o m u n q u e credo 
c h e d o v r e m o fare informazione su l t e r r i 
tor io , con espert i d i r i ch iamo e comper 
t en t i . L a coop d o v r à gest ire dena ro , e d o 
v r à decidere c o m e investir lo. Un ' a l t ro 
a spe t to sono le convenzioni : chi e n t r a 
ne l la coopera t iva è g ius to che abb ia v a n 
taggi . Inf ine c'è u n u l t imo aspe t to è quel 
lo d» s t u d i a r e forme mode rne di d i s t r ibu
zione del g iornal i . Perchè , a ques to p r o 
posi to n o n c rea re u n a cooperat iva di g io
vani? 

Fiorenzo Cartola 

la cooperativa soci de l'Unità è 
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del giornale 
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L'Avvocato cerca di tranquillizzare il popolo juventino, ma resta l'impressione che qualcosa si sia rotto 

Dopo la sconfitta 
s'innesca la miccia 

depurazione 
E domenica bianconeri al bivio 
nella sfida-scudetto col Napoli 

Nostro servizio 
TORINO — Quando solita
mente st muove l'Avvocato 
significa che negli equilibri 
quasi secolari della Juventus 
sì è rotto qualcosa. E ieri 
Gianni Agnelli si è mosso. 
Alle 11,10 ha interrotto una 
delle giornate storiche della 
Fiat (c'è In ballo la decisione 
sull'Alfa) ed è arrivato allo 
stadio. Ha parlato con Mar
chesi e con la squadra, poi 
con la stampa, senza lancia
re messaggi particolari. Si è 
colta anzi l'esigenza di pren
dere l'opinione pubblica in 
controtempo onde smorzare 
sul nascere le insoddisfazio
ni del popolo Juventino. 
Agnelli ha voluto far sapere 
che la Famiglia è dispiaciu
ta. ma non e arrabbiata per 
l'eliminazione della Juven
tus dalla Coppa dei Campio
ni. O almeno dice di non es
serlo. 

•La Juventus non si esalta 
quando vince e non si mor
tifica quando perde — ha 
precisato Agnelli — e non si 
mortifica soprattutto allor
ché perde avendo però dato 
un'eccellente prova di gioco, 
come è accaduto, appunto, 
contro 11 Real. Con il loro 
comportamento I giocatori 
hanno contribuito ad ag
giungere prestigio alla storia 
bianconera e 11 devo ringra
ziare per questo. Non devono 
abbattersi, non devono de
moralizzarsi. Ci sono altri 
traguardi da conquistare. Il 
risultato è stato crudele e 
terribile, ma la Juventus 
mercoledì sera ha fatto un 
nuovo passo avanti in campo 
Internazionale.. 

L'unico rimprovero si 
stempera nelle dichiarazioni 
di fiducia. «Si poteva chiude
re tut to nel tempi regola
mentari, peccato cne eie» non 
sia avvenuto. Purtroppo 1 ri
sultati appartengono spesso 
ad un mondo diverso da 
quello del gioco. Quanto ai 
rigori, In passato ci andò be
ne. Ricordo una qualifi
cazione ai danni dell Ajax e 
la vittoria di Tokyo. Questa 
volta c'erano troppi rigoristi 
in condizioni imperfette o 
Inutilizzabili*. 

Tut to bene insomma. O 
quasi. In realtà, da quanto è 
trapelato dal chiuso delle 
stanze bianconere, si ventila 
di una rivoluzione che do
vrebbe avvenire nei prossimi 
mesi. D'accordo, il Real ha 
vinto soltanto al rigori, ma 
la Juventus non è stata ca
pace di ribaltare in casa l'1-O 
di Madrid, vincendo per 2-0. 
Una volta ci sarebbe riusci
ta... «Vittime» della rivoluzio
ne saranno i due stranieri. 
Platini ieri ha ammesso In
direttamente, ma per la pri
ma volta, che il suo rapporto 
con la Juventus è finito: »Bo-
nlperti sa già tutto», ha detto 
il francese, e non è certa
mente la frase di chi pensa di 
restare. Quanto al sostituto 
di Laudrup ci sono in Euro
pa numerosi osservatori al 
soldo della Juventus che 
stanno sondando i mercati 
stranieri, soprattutto quello 
ingiese. SI fa il nome del da
nese Molby, del Liverpool, e 
della punta Alien, del Tot-
tenham. Oltre a Rush. natu
ralmente. Lo stesso Agnelli 
del resto ha fatto capire che 
cambierà qualcosa. Platini, 
il suo protetto, non lo soddi
sfa più. Qualcuno già ipotiz
za per Michel un futuro diri
genziale. ma è una delle tan
te invenzioni di questi giorni. 
«Non so proprio quale sia la 

I ventuno tiri dello scandalo 
Ventuno rigori calciati: 8 gol e 13 errori. Ecco in cifre 
il disastro dal dischetto delle squadre italiane che 
nelle ultime settimane proprio ai rigori hanno subi
to cocentissime sconfitte. Implacabile, invece, gli av
versari: 17 centri su 20 tiri. 

SARAGOZZAwROMA 6-3 
(Coppa delle Coppe) 

G. CORTEZ (parato) 
MELJAS (gol) 
YANEZ (gol) 
AJNETO (gol) 
SENOR (gol! 

DESIDERI (gol) 
GIANNINI (gol) 
BARONI (gol) 
BONIEK (parato) 
ANCELOTTI (parato) 

TOLOSA-NAPOLI 5-3 

STOPYRA (fuori) 
MARCICO (gol) 
DURANO (gol) 
MARX (gol) 
TARANTINI (gol) 

(Coppa Uefa) 

GIORDANO (gol) 
FERRARIO (gol) 
RENICA (gol) 
BAGNI (parato) 
MARADONA (palo) 

BOAVISTA-FIORENTINA 4-1 
(Coppa Uefa) 

MONELLI (gol) 
DIAZ (parato) 
MALDERA (palo) 
ONORATI (traversa) 

AGATAO (gol) 
CAETANO (gol) 
TONANHA (gol) 

SPAGNA-ITALIA 5-1 

GIANNINI (parato) 
DESIDERI (fuori) 
BARONI (parato) 

(Finale europea Under 21) 

ROBERTO (gol) 
EUSEBIO (gol) 
VASQUEZ (gol) 

JUVENTUS-REAL MADRID 2-3 
(Coppa dei Campioni) 

SANCHEZ (parato) BRIO (parato) 
BUTRAGUENO (gol) VIGNOLA (gol) 
VALDANO (gol) MANFREDONIA (parato) 
JUANITO (gol) FAVERO (fuori) 

sua idea — ha detto Agnelli a 
proposito del francese —. Gli 
piace il mistero, l'anno scor
so si è accordato a maggio o 
a giugno. Adesso non so. Mi 
chiedete di Butragueno. I 
giornalisti spagnoli sono 
fantasiosi, non l'ho mai chie
sto al Real Madrid. E a quei 
prezzi, se sono veri, può inte
ressare soltanto a Berlusco
ni». 

E Bonipcrti? Il presidente 
vorrebbe dimostrarsi soddi
sfatto, che fatica! Pensieri e 
parole però non collimano, 
Boniperti finge di aver subi
to la batosta con classe. In 
realtà è arrabbiatissimo- Ma 
difende i suoi: -Non è vero 
che 1 nostri migliori rigoristi 
si sono tirati indietro. I rigo
ri sono una lotteria, può an
dare Favero e segnare, che 
c'entra? Negli ultimi tempi 
hanno sbagliato Zico, Mara-
dona, Boniek. Socrates.„ 
Uno va lì e tira la legnata. E 
non ditemi che gli spagnoli 
sono migliori di noi: il Bar
cellona ha perso la Coppa dei 
Campioni facendosi parare 

quattro rigori da Ducadam, 
un portiere rumeno quasi 
sconosciuto... Noi abbiamo 
lottato alla pari con il Real. 
Devo elogiare i giocatori e il 
pubblico, abbiamo fornito 
una grande prestazione». 

Ormai il Napoli è alle por
te, si parla già della sfida-
scudetto. La Juventus l'af
fronterà con altri problemi. 
Si è bloccato anche Brlaschl, 
contro il Real si è stirato 
quasi subito. Ma i rigori sba-

f .Iiati in Coppa peseranno a 
ungo sulle coscienze bian

conere. «Se avessi potuto li 
avrei calciati io — dice Mar
chesi —. Purtroppo ci sono 
venuti a mancare Serena, 
Cabrini e Brlaschl. Un errore 
affidare il primo penalty a 
Brio? Ma se lo aveva segnato 
a Tokyo! E comunque non 
sarebbe cambiato nulla. La 
verità è che non abbiamo po
tuto affrontare il Real In 
buona condizione e c'è man
cato pure 11 gol annullato a 
Manfredonia a Madrid. Sa
rebbe cambiato tutto». 

Vittorio Dandi 

E a Madrid è stata subito «Gesta» 

Il port iere Buyo esulta: sop ra , l 'errore decisivo di Favero 

Nostro servizio 
MADRID — Il freddo, l'ora 
tarda, la trasmissione In dif
ferita della partita — emessa 
dalla Tve, la Rai spagnola, 
tre minuti dopo mezzanotte 
— non hanno frenato l'entu
siasmo e la gioia degli aficlo-
nados del Real Madrid nella 
•magica noche» di mercoledì. 
Subito dopo l'ultimo goal, 
quello di Juanlto, l «bianchi» 
hanno Invaso con caroselli di 
auto le principali arterie del
la città, Iniziando un rumo
rosissimo concerto dì cla
cson, trombette e tambur i e 
concentrandosi poi, com'è 
tradizione, nella centralissi
ma piazza Cibeles, occupata 
sotto gli sguardi benevoli ed 
ammiccanti della polizia 
municipale. Ma fino a mez

zanotte, quando le strade si 
sono svuotate in un baleno 
per correre a vedere la televi
sione. Poi, dopo le 2, è rico
minciata la fiesta. Ancora 
caroselli ed ancora una volta 
occupata la piazza Sacra, do
ve alcuni hanno addirittura 
fatto U bagno. E mentre alle 
3 quasi tutti andavano a dor
mire, uno sparuto gruppo di 
tifosi, 300 persone, è andato 
a festeggiare 11 ritorno del 
Real all'aeroporto di Barra-
Jas, dove l'aereo Iberia pro
veniente da Torino è atterra
to alle 3,15. Canti, slogan — 
•Mala Madrid» — testimo
nianze d'affetto davvero cla
morose. Un tifoso ha baciato 
così forte Butragueno che gli 
h a lasciato s tampato sulla 
guancia u n fortissimo ed 
evidente segno rosso. È s ta ta 

una notte emozionante ma 
anche strana, quasi Irreale. 
In Spagna non si è vista la 
partita in diretta m a la si è 
potuta seguire solo per radio. 
E questa volta non c'è stato 
l'aiuto delle antenne parabo
liche che via satellite tra
smettevano la Rai italiana. 
Cosa questa che ha fatto let
teralmente infuriare l tifosi 
ed i cronisti ed ha quasi an
nullato 11 gusto tipico degli 
spagnoli di vedere la part i ta 
in compagnia. Solo nel sud 
del paese. In Andalusia, è 
stato possibile seguire la «fi
nale anticipata» grazie alla 
televisione marocchina. 
Mentre Invece, proprio gra
zie alle antenne paraboliche, 
Il 22 ottobre scorso, quando 
giocò la Juve nel Bernabeu, 

moltissimi madrileni segui
rono la partita che neppure 
allora era trasmessa in diret
ta. Con grossa gioia del 
grandi alberghi discoteche e 
pubs, che facevano pagare 
l'ingresso. Nella discoteca 
Jacura, ad esemplo, c'erano 
ben millecinquecento tifosi 
che hanno seguito l'incontro 
pagando cinquemila lire. 

La stampa spagnola è 
unanime nel sottolineare 
che 11 Real ha meritato di 
vincere. As, la ^Gazzetta del
lo Sport» spagnola, titola «Un 
gran Real», Marca «11 Real 
Madrid ha messo In ginoc
chio la Juve». Per il conser
vatore Abc «Il Real Madrid 
ha giocato davvero «el partl-
do del siglo». El Pals, più 
contenuto, «Buyo ha vissuto 
la sua grande notte a Tori
no». L'allenatore del Real, 
l'olandese Beenhakker ha ri
lasciato dichiarazioni entu
siaste. «Credo che il risultato 
ci ha reso giustizia perché il 
Real Madrid ha meritato di 
vincere. Abbiamo sorpreso 
la Juve perché non ci siamo 
chiusi, abbiamo giocato un 
calcio offensivo e, per vera e 
propria sfortuna, non abbia
mo segnato». 

Il grande eroe bianco, il 
portiere Buyo — che gioca 
da soli cinque mesi nella 
squadra — si è però defilato 
risaltando la grossa parti ta 
della squadra. Ed ha fatto 
una confessione davvero di
vertènte che chissà potrà es
sere di grande aiuto a Tacco
ni: «Recito sempre il Padre-
nostro prima di un calcio di 
rigore». 

Vujadin Boskov, ex allena
tore del Real ed at tuale «en-
trenador» della Sampdoria, 
che commentava in diretta 
per una radio privata l'in
contro, ha scritto ieri sul 
Diario J6«I1 Real si è classifi
cato con pieno merito. Ha 
profuso più coraggio nei 
centoventi minuti e sarebbe 
stato davvero ingiusto che 
venisse eliminata nei rigori. 
La Juve ha giocato con più 
lentezza di quanto era lecito 
aspettarsi». L'unico giocato
re spagnolo che non era con
tento — ci ha detto un gior
nalista spagnolo che viag
giava in aereo con il Real — 
era Hugo Sanchez, lo specia
lista in rigori che ha sbaglia
to il primo penalty. Neanche 
Butragueno lo era, pur es
sendo evidentemente con
tento del risultato. «El bui-
tre» era molto stupito della 
sua popolarità In Italia, pari 
quasi a quella spagnola. 

Gian Antonio Orighi 

Ma per i calciatori il rigore 
è diventato un comodo alibi 

Dal nostro inviato 
TORINO — Che Rino Marchesi avesse 
un nodo in gola grosso come un melone 
è più che comprensibile. Essere buttati 
fuori dalla Coppa dei Campioni In que
sto modo è proprio cosa da mettersi a 
piangere. Perché aver visto la squadra 
reagire e trasformarsi al di là di quello 
che tutti si aspettavano dopo le ultime 
prestazioni, aver creato le occasioni per 
eliminare una squadra del valore e so
prattutto della forza di questo Real e 
poi aver buttato tutto al vento è qual
che cosa che lascia profonde bruciature 
nel cuore. Lo sguardo, questa volta non 
compassato e guidato dal prevalere del
la logica, ma smarrito come quello di 
chi si vede travolgere da un treno men
tre se ne sta seduto nel salotto di casa, 
diceva ancfie che Rino.Marchesi si è re
so conto quanto sia vero che tra la Ju
ventus e la Coppa dei Campioni ci sia di 
mezzo qualche cosa che ha a che fare 
con sciamani, diavolacci, stregonerìe e 
cose del genere. Si. la Coppa dei Cam
pioni per la 'Signora' resta il frutto 
proibito, offerto e sottratto come in un 
diabolico supplizio mitologico. 

Che la Juventus non abbia avuto in 
questa occasione fortuna è pacifico. Ha 
affrontato quella che è probabilmente 

la più forte squadra europea priva al
l'andata di giocatori come Sclrea, Sere
na e Laudrup (messo sul prato a Madrid 
soloper onore di firma) si è poi trovata a 
Torino con Sclrea fermo, con gli stessi 
Serena e Laudrup lontanissimi dalla 
buona condizione. Nonostante questo 
na creato e mancato enormi occasioni 
per qualificarsi, dopodiché è arrivata al 
rigori con la pattuglia degli 'Specialisti* 
sconvolta: Cabrini con un ginocchio se
mibloccato, Mauro e Laudrup già sosti
tuiti, Serena ormai incapace di stare In 
piedi. Platini che ha Imposto 11 suo di
ritto a battere l'ultimo. All'altezza dei 
campfoni madrileni c'era solo Vignola 
che ha segnato. Poi sono andati allo 
sbaraglio i giocatori che non possono 
diredi no, che avevano giocato prosciu
gando ogni loro energia, quelli che 
stanno garantendo alla Juve il primo 
posto in classifica, con prestazioni sem
pre eccezionali e addirittura con gol de
cisivi. 

Ma a questo punto si impone una ri
flessione che vale per una squadra con 
fé ambizioni della Juventus ma che pof 
riguarda tutto il nostro calcio di club. E 
ormai chiaro che di fronte ai rigori 
troppe volte è stata scelta la strada di 
giudicare il tutto come una lotteria do

ve in fin del conti a decidere è soprat
tutto il caso. È la prova che il nostro 
calcio non è cresciuto, che è legato ad 
una dimensione artigianale che si scon
tra con una realtà che è mutata. In que
sti ultimi anni troppe volte le grandi 
sfide internazionali sono state decise ai 
rigori ed è altrettanto vero che questa 
non è una maligna combinazione per
ché sempre più spesso l giocatori af
frontano l tempi supplementari non 
con lo spirito di chi è deciso a chiudere 
la partita ma df chf sa già che si andrà 
al rigori. Cosi è stato al mondiali, così è 
stato In tante manifestazioni europee: 
basta ricordare la Coppa Interconti
nentale. che la Juve ha vinto, la finale 
tra Steaua e Barcellona e ora queste ul
time di coppa compresa la finale Under 
21. In questa situazione nessuno na 
pensato di cambiare atteggiamento, di 
Inserire nella preparazione di una 
squadra, nel minuzioso arrovellarsi tat
tico, anche lo spareggio ai rigori. Invece 
f tecnici devono pregare I giocatori di 
farsi avanti, tutto è abborracciato. Ep
pure basterebbe riflettere sul danno 
economico di queste beffarde esclusio
ni. Fiorentina, Roma, Napoli e Juven
tus quanti miliardi hanno bruciato da 
quegli undici metri? 

Gianni Piva 

Il tecnico dell'Inter infuriato per i giudizi del dopo-Legia 

Trap: «Critiche da incompetenti» 
Dal nos t ro inviato 

APPIANO GENTILE — Ieri pomerig
gio. al quartiere generale dell'Inter. 
Giovanni Trapattoni è stato il primo ad 
arrivare. Parcheggiata la «Uno» bianca. 
che faceva stngolar contrasto con la 
sua faccia nera come la pece, s'infilava 
dritto negli spogliatoi. Molti si stupiva
no perché l'attendevano allegro come 
un ragazzetto che bigia la scuola. Che 
cosa vuole di più? SI è tolto definitiva
mente dal piedi questi benedetti polac
chi, domenica col Torino chiude il ciclo 
di ferro che dura da più di un mese, e lui 
si presenta con una faccia da far con
correnza a San Lorenzo sulla graticola. 
Proprio vero, allora, che gli place fare il 
guastafeste. 

«Guastafeste un corno — sbottava 
Trapattoni col primo audace che osava 
chiedergli lumi —: sulla partita col po
lacchi non ho nulla da dire. Anzi, visto i 
tipi, l'aver passato il turno ci Inorgogli
sce. La partita è s ta ta bella: rapida, 
emozionante con continui colpi di sce
na. Eppure, tutti a criticare come se 
avessimo giocato contro I ragazzi del
l'oratorio». 

•D'accordo, uno è liberissimo di non 
conoscere II calcio dell'est: mica è il suo 
mestiere. Allora però mi fa II santo pia

cere di non mettersi a disquisire di foo
tball come un padreterno, tanto più se 
si fa il direttore di un giornale (il riferi
mento è alla "Gazzetta dello Sport", 
ndr). È da un po' di tempo che si vive di 
luoghi comuni. Prendete la partita di 
domenica scorsa contro il Napoli: è fini
ta zero a zero, ma non è stata per nulla 
brutta. Così l'altra sera: abbiamo vinto 
per un gol, d'accordo; ma il Legla è una 
formazione forte, sia atleticamente che 
tecnicamente. In trasferta aveva vinto 
anche in Unione Sovietica. La verità è 
questa: che sulla competenza prevale la 
superficialità, sull'obiettività 11 campa
nilismo». 

D'accordo, una cosa però l 'hanno vi
sta tutti: nel secondo tempo, anche se in 
dieci, 1 polacchi vi hanno messo alle 
corde. O no? 

•Questo è vero. Noi ci slamo rilassati 
e loro, forse per la rabbia, hanno molti
plicato gli attacchi. Comunque, io ho 
perso fior di partite In quelle condizioni. 
Proprio la loro reazione ha confermato 
quanto fossero pericolosi». Smessi I 
panni del censore, Trapattoni si mette
va ad esaminare il match di domenica 
contro il Torino. «Avranno anche perso 
Klcft, però in questo momento sono 
una delle formazioni più compatte e pe

ricolose. In passato. Il ho incontrati 
senza tre titolari, senza però riuscire a 
vincere. Giocano bene e, proprio in tra
sferta, sembra che ci prendano un gu
sto particolare a darti delle note. Sono 
organizzati, rapidi, e soprattutto non 
s'arrendono mal: gente, insomma, che 
merita di guadagnarsi la pagnotta». 

Giusto, sono proprio bravi. E l'Inter? 
In attacco ha mostrato qualche ruggine 
di troppo. I tifosi non hanno più fiducia 
In Rummenigge. Trapattoni si mette le 
mani In tasca, alza gli occhi al cielo e 
snocciola il rosario. 

•Rummenigge ha fatto ulteriori pro
gressi. Contro 11 Legla, all'inizio, ha 
avuto qualche Imbarazzo perché il gio
co era molto veloce. Poi è andato bene. 
Sarò chiaro: non lo giudico per I gol che 
fa. M'interessa che partecipi al gioco 
creando spazi agli altri. Ormai lo sanno 
anche I sassi: nel calcio conta il colletti
vo; che poi segni Fanna. Matteoll o 
Rummenigge non me ne frega niente». 
A proposito di Fanna: rispetto al tempi 
della Juve, adesso gli dà molta più fidu
cia... «Perché la merita, anche se come 
tutti, calcisticamente parlando, ha lati 
positivi e negativi. I bilanci, comunque, 
Il tiro sempre alla fine della stagione». 

Dario Ceccsrelli 

Kieft, legamento rotto 
Starà fermo tre mesi 

Kieft. supersfortunato 

TORINO — Guai grossi per 
il Torino. L'infortunio subito 
da Kieft a Gyor contro il Ra-
ba Eto è grave. L'attaccante 
si è procurato la lacerazione 
del legamento collaterale In
terno del ginocchio sinistro e 
sarà operato questa mat t ina 
in una clinica privata torine
se dal professor Carazzoll. 
L'intervento non è dei più de
licati, si t ra t ta di suturare 11 
legamento, m a i tempi di re
cupero sono lunghi. Kieft 
dovrà tenere il gesso per un 
mese e sarà disponibile sol
tanto a fine gennaio, al primi 
di febbraio. Il Toro, insom
ma, dovrà fare a meno del 
suo uomo gol per circa tre 
mesi. 

•È 11 primo Incidente della 
mia carriera — ha detto 
Kieft — non so neppure co
me me lo sono provocato. C'è 
stato l 'intervento di un un
gherese, m a credo che tutt i si 
sia verificato perché il piede 
è rimasto piantato in terra e 
tu t ta la torsione st è trasferi
ta sul ginocchio. Peccato, per 

me e per la squadra le cose 
cominciavano ad andare be
ne. Finalmente mi ero inse
rito. Mi sono fatto male in 
u n a parti ta inutile, ormai 
avevamo in tasca la qualifi
cazione». 

Radice dovrà rivoluziona
re la squadra. Per domenica, 
contro l'Inter, scat ta l'emer
genza. È probabile che il To
ro giochi con una punta sola, 
Comi e con Ferri in più a 
centrocampo. 

Lerda infatti non fornisce 
garanzie sufficienti, soprat
tut to fuori casa. Approfit
tando della sosta per la na
zionale, Radice cercherà tut
tavia di trovare un nuovo 
equilibrio puntan te proprio 
su Lerda o sul diciassettenne 
Lentlnl. che ha giocato la fi
nale del Campionati europei 
junlores contro la Ddr. «Pur
troppo paghiamo cara ogni 
gioia. In questa squadra suc
cede sempre qualcosa che 
viene a turbare la festa», dice 
Dossena. E 11 prezzo questa 
volta è molto alto. 

v. d. 

Società leader in Calabria no! campo Arredo bagno e ceramica 
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VENDITORE / VENDITRICE 
per proprio SHOW ROOM a LAMEZIA TERME età 28-40 armi offre 
inserimento in un ambiente dinamico e stimolante condizioni economi
che e di inquadramento contrattuale strettamente correlate alle espe
rienze possedute e alle potenzialità espresse, comunque in grado di 
soddisfare le candidature più qualificate. Stipendio base L. 2.000.000 
più premi produzione, appartamento nuovo adiacente Ufficio vendite. 
Recarsi sabato 8 novembre ora 9-13 16-20 presso l'Hotel Eden. Via 
Emilia Ovest Modena. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PI FERRARA 

Avviso di gara 

L'Amministrazione Provinciale di Ferrara intende appalta
re i lavori di restauro del Palazzo «Tagliavini-Tassinari 
detto Rusconi» di Cento dell'importo a base d'appalto 
per lavori murari ed opere tecnologiche complessiva
mente di L. 910.162.S33. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modalità 
di cui all'art. 1 leu. e) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Richieste d'invito non vincolanti per l'Amministrazione 
Provinciale, redatte in carta bollata, possono essere indi
rizzate a Amministrazione Provinciale di Ferrara - Castello 
Estense - 44100 Ferrara - entro il 15 novembre 1986. 

L'opera sarà finanziata dalla Cassa DD.PP. con i fondi del 
risparmio postale. 

IL PRESIDENTE 
dott. Cerio Perdomi 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO SPERANZA 
la figlia, la nipotina. la mamma e i 
familiari tutti lo ricordano con dolo
re e grande attrito e in sua memoria 
sottoicrivono per l'Unità. 
Genova. 7 novembre 1936 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

EMMA ANTONETTI 
ved. Pierantoni 

la nipote, la nuora e il figlio la ricor
dano con dolore e affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 7 novembre 1386 

Roberto Maragiiano 
Benedetto Venecchi 
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Nel retour-match 
di Coppa Campioni 

La Tracer 
compie 

II miracolo: 
l'Aris 

eliminata 
Rimontato lo svantaggio 

dell'«andata > (-31) 

TRACER 8 3 
ARIS 4 9 
TRACER: Bargna 8. Boselli 9. D'Antoni 9. Premier 20, Meneghin 12. 
Gallmari 1. Barlow 12. Mcadoo 12. 
Tiri liberi: 9 su 12. Percentuale al tiro: 33 su 73. Tiri da tre punti: 8 su 22. 
Rimbalzi: 46 IMcadoo 8. Meneghin 8. Barlow 9). 
ARIS SALONICCO: Yannakis 15. Gahs 16. Subotic 7. Filippov 4, Jac-
qson 5. 
Tiri liberi: 4 su 8. Tiri da due punti: 20 su 51. Tiri da tre punti: 5 su 15. 
Rimbalzi: 27. Arbitri: Jahoda (Cecoslovacchia) e Grbac (Jugoslavia). 
Note: giocatori usciti per cinque Jannakis e Fihppov. 

MILANO — È stata una vitto
ria tutta di cuore: la Tracer ce 
l'ha fatta, ha superato i greci di 
34 punti (89 a 43) e entra nel 
girone finale di Coppa dei 
Campioni. I 31 punti subito a 
Salonicco sono stati cancellati 
ieri sera da una squadra che ha 
gettato in campo tutto il suo 
orgoglio, la sua tradizione, la 
sua voglia di vincere. L'uomo 
che ha guidato la squadra in 
questa impresa che a metà del 
secondo tempo nessuno avreb
be potuto seriamente pronosti
care è stato ancora una volta 
lui: Mike D'Antoni, una gamba 
fasciata, non ancora in forma, 
uno leggero stiramento che Io 
infastidisce alla gamba sinistra. 
Ha difeso disperatamente su 
Galis, l'uomo che gli aveva but
tato dentro a Salonicco 42 pun
ti. Accanto a lui possiamo ricor
dare Meneghin, il Meneghin 
degli ultimi minuti, non certo il 
Meneghin dei tre quarti di par
tita, ma il Meneghin ormai con 
la lingua di fuori, senza fiato e 
senza forza che riusciva a tro
vare chissà da dove la potenza 
di saltare ancora sotto cane
stro. di rubare un rimbalzo o di 
spingere un avversario. Sono 
stati questi gli uomini che han
no portato la Tracer alla vitto
ria di ieri sera. Una vittoria in
sperata per i tifosi e gradita per 
le tasche del presidente Gian-
mario Gabetti che se la Tracer 
fosse stata buttata fuori dalla 
Coppa avrebbe sicuramente 
perso dai 7 agli 800 milioni. Ac
canto a questi due ricordiamo 
Barlow questo ragazzo nero di 
22 anni ancora ingenuo ed ine
sperto che però non ha mai 
smesso di correre e di lottare 
dal primo all'ultimo minuto, e 
ancora Bargna a e Boselli due 
uomini della panchina che non 
hanno mancato l'appuntamen
to sono entrati e si sono com
portati da protagonisti. L'unico 
forse che ha tradito, l'unico, il 

più atteso: è stato Mcadoo. L'u
nica cosa che si può dire di lui è 
che quando si è accorto che non 
riusciva a centrare il canestro 
ha messo la sua immensa classe 
al servizio della squadra. 

I greci han finito in lacrime. 
sconsolati ed abbandonati col 
volto triste sulla panchina, co
me la crudeltà dello sport ogni 
volta insegna. Erano arrivati ad 
un soffio dalla vittoria storica, 
e la Tracer eliel'ha portata via 
di mano, di soppiatto, quasi 
uno scippo. Sono rimasti lì 
mentre il pubblico invadeva il 
parquet di Milano e portava in 
trionfo i propri giocatori. Forse 
la disperata scelta di difendere 
i 31 punti di vantaggio è stata la 
mossa che ha ucciso i greci. 
Hanno voluto sempre difende
re la palla, portarla fino al limi
te dei 30 secondi e in pratica 
hanno scelto di non giocare. Su 
questo terreno la Tracer nono
stante tutte le difficoltà ha 
avuto vita facile. Si parte con le 
squadre ad uomo e con i mila
nesi a difesa aggressiva, prati
camente a tutto campo, ma fin 
dai primi minuti la mano non è 
calda, gli errori al tiro si vedono 
e i greci sembrano controllare 
tranquillamente gioco e pallo
ne. Una fiammata verso la fine 
per merito di Barlow e al riposo 
la Tracer arriva con 14 punti: 
44 a 30. Il secondo tempo non 
cambia scenario. A cinque mi
nuti dalla fine la Tracer ce l'a
vrebbe fatta, conduce 76 a 44 
ha 32 punti di vantaggio, uno in 
più rispetto alla sconfitta di Sa
lonicco. Ma la partita invece di 
andare in discesa, incomincia 
lentamente a salire. Poi è Me
neghin che prende tutti per 
mano insieme a D'antoni, rie
sce a guidare Premier che dopo 
tre errori consecutivi centra il 
canestro della vittoria: 83 » 49, 
il pubblico impazzisce, D'Anto
ni finisce in un forsennato pal
leggio e t greci piangono. 

Silvio Trevisani 

Brevi 

20FF INTERROGATO PER I «FONDI NERI» — Dino Zoff si è 
presentato ieri mattina al magistrato che ha indiziato di reato gli 
azzurri campioni del mondo nelì'82 per omessa denuncia al fìsco 
ài premi che sarebbero stati percepiti «in nero» da una ditta 
francese. L'ex portiere e capitano della nazionale è stato sentito 
per dieci minuti dal sostituto procuratore Ilio Poppa. 
SCATTA OGGI IL «RALLY 01 MESSINA» — Parte oggi il Rally 
Città di Messina, penultima prova del campionato italiano rally. 
che potrebbe decidere l'assegnazione del titolo. 
BATTUTE AZZURRA E ITALIA — Nulla da fare per Italia ed 
Azzurra rispettivamente opposte ieri, nelle regate di selezione per 
la Coppa America, a «Stars and Stripes» e cNew Zealand*: la 
barca di Aldo Migliaccio ha rimediato un distacco di 5* 15" mentre 
quella di Mauro Pelaschier uno quasi analogo (5'19"). Ecco i 
risultati completi della giornata: fcagle batte Heart of America 
(ritirata): America II b. Canada II di 3 4 1 " ; Usa b. White Crusader 
(ritirata): New Zealand b. Azzurra di 5*19": French Kiss b. Chal-
lenge France di 4 * 0 1 " ; Stars and Stripes b. Italia di 5 '15" . In 
classifica al comando America II e New Zealand. 
PER CASAMONICA IL MESSICANO AVENDANO — Dopo la 
rinuncia di Daniele Zappaterra i responsabili della Opi 82 hanno 
individuato in Ricardo Avendano l'avversano che Romolo Casa-
monica incontrerà venerdì 14 novembre sul ring di San Giuseppe 
Vesuviano. 23 anni, messicano ma da tempo residente nel Texas. 
Avendano vanta un record di 13 vittorie. 

TENNIS. IL CAMPIONATO A SQUADRE SERIE A — Tredici 
squadre maschili, divise in tre gironi e 12 squadre femminili. 
diverse in due gironi, daranno vita da domani alla decima edizione 
del campionato italiano a squadre di tennis di serie A. fi campiona
to maschile comprende una fase eliminatoria con incontri di anda
ta e marno che si svolgerà sino al 27 dicembre e vn tabellone a 
eliminazione diretta al quale accederanno le 8 squadre meglio 
classificate, con quarti di finale (3 e 6 gennaio), semifinali l\0e 17 
gennaio) e finale (24 gennaio e 7 febbraio). 
«GRIZZLIES» IN QUESTURA: PUNITI OALL'AIFA — L'Asso
ciazione italiana football americano, in relazione all'incontro dei 
quarti di finale del campionato Under 20. che si sarebbe dovuto 
disputare sabato scorso a Torino fra i Giaguari Tonno e i Grizzlies 
Roma, ha assegnato la vittoria a tavolino ai «giaguari» ed ha 
«condannato il comportamento» di alcuni tesserati della società 
«Grizzlies». riservandosi «dì prendere quanto prima gli opportuni 

Provvedimenti disciplinari». L'incontro non si era disputato perché 
intera comitiva dei «Grizzlies» era stata trattenuta dalla polizia per 

gli accertamenti conseguenti alla denuncia di furto presentata da 
un negoziante dì articoli spinivi. dove si erano recati i giocatori 
romani: 36 componenti del gruppo erano poi stati denunciati a 
piede libero. 
APERTA A VERONA UNDICESIMA FIERACAVALLI — L'11' 
edizione della Fieracavalli. salone internazionale delle attrezzature 
e delle attività ippiche, si è aperta questa mattina nel quartiere 
fieristico di Verona. La rassegna, che si concluderà domenica 7 
novembre, comprende un rilevante numero di concorsi ìppici. 
ITALIA 1 SPORT: TENNIS E GOLF — Due gli argomenti della 
puntata di Italia 1 sport in onda domani alle 22,20. Per il tennis 
rincontro tra Becker e Leconte del torneo dì Bercy. definito il 
migliore dell'intera manifestazione parigina, con il commento di 
Rino Tommasi. Per il golf andrà invece in onda uno speciale sulla 
Dunhifl Cup disputata in Scozia. 

La squadra vìnce? Punite il tecnico 
II Barletta licenzia Romano Fogli 
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Romano Fogli ex tecnico del Barletta 

Licenziare ì'aìlenatore 
quando la squadra è In crisi 
per dare il classico 'scosso
ne* all'ambiente è una prassi 
criticabile ma sempre inval
sa nel calcio di casa nostra. 
Allontanare un tecnico come 
Romano Fogli con la squa
dra al terzo posto della clas
sifica, ad un solo punto dal 
vertice e per di più reduce da 
una importante vittoria ca
salinga, è un rituale assai 
meno normale. Che poi lo si 
esoneri per motivi di salute, 
per II fatto cioè che il medico 

f li ha prescritto qualche set-
imana di riposo a seguito di 

un lieve malessere, diventa 
un episodio davvero unico a 

sorprendente che non può 
non suscitare sconcerto e le
gittima riprovazione. 

E accaduto a Barletta. La 
forte e ambiziosa compagine 
locale, militante nel girone B 
della serie CI, domenica 
scorsa, di fronte a oltre Imlla 
spettatori, ha Infilato la sua 
quarta vittoria (su sette par
tite) contro ti Martina, Inse
diandosi al terzo posto della 
classifica ad una sola lun
ghezza dalle capoliste Co
senza e Licata. Grande gioia 
del sostenitori locali esaltati 
dal buon gioco della squadra 
e soprattutto dalla prima 
esibizione di Roberto Scar-
necchla, prestigioso acquisto 
ottobrino, proveniente dalle 
platee della serie A. 

Eppure, nonostante tutto 
questo, Inspiegabilmente al 

termine della partita alcuni 
tifosi esagitati non hanno 
saputo far di meglio che la
mentarsi e addirittura mi
nacciare l'allenatore Roma
no Fogli, personaggio di 
grande prestìgio nel panora
ma del calcio italiano per 
a ver giocato oltre 400 partite 
In serie A (con Torino, Bolo
gna e Mllan) e una ventina in 
Nazionale negli anni 60. Fo
gli, scosso da queste accuse e 
da queste minacce Immoti-
vate è stato colto da malore 
(piccolo collasso per abbas
samento di pressione) per II 
quale il medico gli na pre
scritto alcune settimane di 
riposo. 

A questo punto è entrato 
In ballo 11 presidente della 
società, cavalier Franco DI 
Cosola (industriale calzatu

riero) che In maniera peren
toria quanto brutale ha li
cenziato senza mezzi termini 
l'allenatore con la seguente, 
per certi versi assurda, moti
vazione: *Non possiamo ri
manere senza tecnico per 
tutto questo tempo: 

Immaginabile lo stupore 
di Romano Fogli che peral
tro ha allenato la squadra fi
no a martedì scorso: 'Sono 
da trent'annl nel calcio, ne 
ho viste di tutti 1 colori, ma 
qui veramente si è superato 
ogni limite. E una decisione 
sconcertante. La squadra sta 
andando molto bene: aveva
mo ottenuto 4 vittorie e un 
pareggio In sette partite, era
vamo a un punto dal vertice, 
quindi in piena lotta per la 
promozione In serie B; pro
ponevamo un buon gioco: 

come ringraziamento ecco 
arrivare questa mazzata. 
Davvero allucinante: 

• Vorrei precisare — con
clude Fogli — che a seguito 
del lieve malore che ho accu
sato domenica. Il medico 
non mi ha proibito di allena
re, m'ha solo detto di stare 
un attimo più tranquillo: 

Anche la maggioranza del 
tifosi è rimasta annichilita 
dall'esonero: «E davvero as
surdo tutto questo — com
mentano nel bar della città 
pugliese. Siamo da vvcro alla 
follia: Morale e monito per 
gli allenatori dopo la vicenda 
di Barletta: cercate di non 
ammalarvi e controllate 
spesso la pressione se volete 
conservare il posto di lavoro. 

Walter Guagneli 

Il piacere diviaggiare veloce, di esprìmere il proprio gusto, di conquistare anche i più vasti spazi della libertà. Renault 21 Turbodiesel: 

2000cc, 177km/h, nuovo record di categoria. Il piacere di uno scatto prepotente al servizio di ogni desiderio: da Oa 100 in 11,8 secondi, 

propulsore Diesel ultima generazione con il nuovo turbocompressore Garrett T2. Renault 21 Turbodiesel, il piacere di raggiungere la 

propria libertà nel massimo confort: perfetta insonorizzazione, equipaggiamento completo, tessuti morbidi e colori caldi, alzacristalli 

elettrici posteriori, ampio spazio allo sguardo per chi guida e per chi è con lui. Renault 21 nelle versioni benzina RS e TSE 1700cc, 

TXE2000i.e. dal. 15.892.000; e nelle versioni diesel GTD, Turbo De Turbo DX2000cc. dai 18.036.000. Prezzi chiavi in mano. 

Renault 21 Turbodiesel. Dedicata ai cacciatori di liberta. Rena Jt sceglie etl 
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A Firenze un convegno «riparatore» 

Soci di uno coop a Imola (1901) e, sotto, la testata di «La cooperazione italiana» 

Se le Coop 
fanno stona 

Negli ultimi decenni il movimento cooperativo è stato dimenti
cato dagli storici ma oggi assistiamo ad un ritorno di interesse 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Un convegno sul 'Movimento 
cooperativo nella storia dell'Europa; quale 
quello organizzato dalla Lega il 30 e 31 otto
bre, non poteva che partire da una costata
zione: gli storici sottovalutano l'apporto al
lo sviluppo della società europea. Per l'Ita
lia, in particolare per il primo trentennio 
della Repubblica, Gaetano Arte ha sostenu
to che questo disinteresse è legato alla per
dita di centralità del movimento cooperati
vo nelle prospettive delle grandi forze politi
che, In particolare la comunista e socialista. 

Si fa ricerca storica e si studiano I movi
menti di massa con il pensiero all'oggi ed al 
domani. Il Pei ed il Psl del secondo dopo
guerra, Impegnati nel costruire una pro
spettiva di cambiamenti rivoluzionari, met
tevano al primo posto le trasformazioni del
la società (le riforme) e dello Stato (le nazio
nalizzazioni). Il mutare di questa prospetti
va ha segnato, anche per 11 movimento coo
perativo, un ritorno di forze. Arte ha visto 
proprio In questo convegno II primo punto 
di arrivo di una nuova fase. 

La calma visione storicistica di Atte none 
condivisa da Valerlo Castronuovo. Nella re
lazione di apertura — poi più chiaramente 
In una replica — ha messo una sottolinea
tura sulle posizioni, che chiama strumenta
li, di alcuni dirigenti del Pel e di certi mo
menti della sua politica. Ciò avrebbe con
dotto Il Pel a considerare 11 movimento coo
perativo, qui visto solo come Insieme di atti
vità economiche, quale salmeria dell'eserci
to proletario In marcia verso altri destini. 
Le osservazioni di Castronuovo non manca
no di riferimenti obiettivi. Il suo modulo 
Interpretativo, tuttavia, ci pare conduca 
lontano da una storia obiettiva e Io si è co
statato da una valutazione specifica — 
quella dello scelblsmo, l'aggressione alle so
cietà cooperative rosse promossa dal mini
stro degli Interni Mario Sceiba nel primi 
anni Cinquanta — 1 cui effetti distruttivi 
Castronuovo mette in parte a carico delle 
Insufficienze del comunisti come promotori 

al cut principale esponente, Buchanam, è 
andato l'ultimo premio Nobel per l'econo
mia. La teoria dell'economia pianificata che 
ha presieduto alla costruzione delle econo
mie a socialismo di Stato ha conosciuto un 
grande sviluppo ed è in fase di revisione. 
Paradosso: l'economia sociale come teoria 
sembra soccombere proprio mentre le for
me della partecipazione economica si molti
plicano e, anzi, quasi non si può più conce
pire lo sviluppo, ad Occidente come ad Est, 
senza una crescita di partecipazione. 

La semplice descrizione del fatti presen
tata da Desroche ne dà le ragioni. Oggi le 
cooperative sono soltanto uno del sette (o 
otto) canali di partecipazione economica or
ganizzata. Interamente dentro l'economia 
sociale si trovano, insieme alle Imprese coo
perative, le associazioni mutualistiche di 
servizi. Bisogna Includervi, obiettivamente, 
le Imprese dove 1 lavoratori sono anche pro
prietari pur non essendo costituite In forma 
di coopera ti va. Desroche mette, poi, a caval
lo fra economia sociale e mercato capitali
stico 11 sindacato come organismo economi
co; l'impresa convenzionata con lo Stato; 
l'Impresa comunale o comunitaria; le Im
prese private dove viene sviluppata In modo 
specifico la partecipazione, le semplici asso
ciazioni. 

A questo quadro manca, forse perché De
sroche la Include fra le mutue, 11 vasto set
tore degli enti previdenziali a regime pub-
bllco-solldarlsttco. Ed è proprio il distacco 
della previdenza dall'ambito del movimen
to cooperativo che segnò In Italia, all'Inizio 
di questo secolo, la fine della centralità (cul
turale, economica) della cooperazlone nel 
programmi politici del socialisti. Le ragioni 
perle quali la mutualità venne abbandona
to. per costruire la previdenza del lavoratori 
Italiani su enti pubblici, o statali (come l'I
na) è un argomento ancora da approfondire 
In sede storica. 

Nel secondo dopoguerra, tuttavia, si af
ferma In tutta l'Europa occidentale la scelta 
'Statalista* del partiti socialisti, soclalde-

e amministratori di cooperative. 
Questo metro di giudizio, se adottato, In

troduce una serie di enigmi. Resterebbe da 
spiegare, cioè, perché l'aggressione al 'ros
si* fu seguita, superata quella fase critica 
della situazione politica, da un fiorente svi
luppo di una Lega In cui 1 comunisti erano 
larga maggioranza. E del perché, al contra
rlo. sembra avere sterilizzato proprio quel 
movimenti cooperativi cattolico e socialde
mocratico che erano allora esaltati come 1 
soli 'autentici: Al punto di Invischiarli nel
la cooperazlone di Stato (zone di riforma 
agraria) o nell'assistenzialismo (aiuti all'e
dilizia sociale e dintorni). 

Molti contributi portati al convegno da 
storici Italiani ed europei ci hanno posti di 
fronte alla Irriducibilità del movimento 
cooperativo al partiti ed alle correnti Ideolo
giche che pur vi vivono dentro. Ne esce un 
quadro grandioso. In gran parte inesplora
to. del modo In cui grandi masse di popola
zione si sono organizzate per produrre, 
scambiare, 'fare società» In forme In varia 
misura autonome rispetto allo sviluppo del 
mercato capitalistico In Occidente e dell'e
conomia di Stato ad Est 

Henri Desroche, nel ricostruire la posizio
ne del movimento cooperativo rispetto alla 
'economia sociale; ha tracciato un quadro 
Illuminante. Per economia sociale si Inten
de quella in cui le persone, presenti diretta
mente negli organismi che producono ser
vìzi e merci, permeano delle loro aspirazioni 
sociali lo slesso modo in cut organizzano 11 
lavoro e gli scambi. La teorizzazione dell'e
conomia sociale si sviluppa nella seconda 
metà dell'Ottocento e, pur essendo svolta da 
economisti e sociologi, Individua spesso nel
le società cooperative, con la loro grande 
varietà di espressioni unificate attorno al 
fatto partecipativo ed all'Indissolubile unità 
di 'economico* e di 'sociale; la via per rea
lizzarsi come sistema egemone. 

L'economia sociale. In sostanza, si pre
sentò come teorizzazione di una forma di 
sviluppo alternativa al liberalismo eco/io* 
mlco ed al socialismo statalista. 

Oggi questa teorizzazione è quasi scom
parsa quale grande corrente di pensiero. 
Predomina la teoria liberista del mercati. Vi 
si affianca una 'teoria della scelta pubblica* 

mocraticl, laburisti. Sviluppo del servizi so
ciali gestiti dallo Stato o da suol enti e na
zionalizzazioni sono ovunque all'ordine del 
giorno. Il rapporto del partiti, al potere e 
non, con I movimenti cooperativi, si ridi
mensiona. Jeno' Horvat, descrivendo quan
to è avvenuto all'Est, rivendica una radica
zione del movimento cooperativo anteriore 
all'avvento del regimi comunisti. Questi 
hanno dato un impulso decisivo alle coope
rative, a partire dal programmi di riforma 
agraria, pur In forme atipiche rispetto al 
paesi capitalistici. Ma Horvat si chiede an
che quanto sia sostenibile la pretesa di tipi
cità di un organismo che scaturendo all'ini
ziativa delle persone e dovendo convivere 
con le strutture dominanti, Ideologiche non 
meno che economiche, non può che assu
mere la differenza come propria bandiera 
negli stessi paesi capitalistici. 

Il convegno sembra avere avuto come 
punto di arrivo un Interrogativo: la crisi 
dell'ideologia liberista e statalista prepara 
un grande ritorno dell'economia sociale? Se 
così fosse. Il movimento cooperativo non 
avrebbe di fronte a sé l'avvenire garantito. 
Laddove società cooperative si sono evolute 
prevalentemente in Imprese Yves Salnt-
Jours crede di individuare. In base alla 
esperienza francese, una caduta dì demo
crazia e persino una crisi di Identità. D'altra 
parte la molteplicità del canali di partecipa
zione economica diretta si presenta oggi co
me un da to Irreversibile delle nostre società. 
Il 'sociale* come semplice additivo al carat
teri dell'impresa può essere adottato In 
qualsiasi regime proprietario e organizzati
vo. non pero essere sinonimo né di coopera
tiva né di economia sociale. 

Insomma, mentre le forme cooperative 
conoscono un rilancio quantitativo, l'oriz
zonte Ideale lungo 11 quale può avanzare 
una forma di partecipazione diretta e globa
le come questa resta un grande Interrogati
vo. Le relazioni di Fabio Fabbri, Maurizio 
Degl'Innocenti e Walter Briganti, che da 
molti anni lavorano sulla storia del movi
mento cooperativo, hanno messo In eviden
za che una scuola di studi Italiana è nata nel 
travaglio di questi anni. La via ad una circo
lazione d'Idee più ampia con gli in terlocu to
ri Italiani e degli altri paesi è aperta. 

Renzo Stefanelli 

Alla Fiat il 100% dell'Alfa 
tà tra Alfa Romeo e Lancia, 
che è 11 cardine della propo
sta della Fiat, non vedrà al* 
cuna partecipazione, anche 
solo di minoranza, del capi
tale pubblico. La società to
rinese aveva chiesto di avere 
In mano la maggioranza, il 
51%, del nuovo raggruppa
mento ma si era dichiarata 
disposta ad assumere subito 
anche l'intera quota aziona
rla. L'irl ha scelto quest'ulti
ma via. La Lancia-Alfa sarà 
interamente In mano alla 
Fiat. Ad essa saranno confe
riti 1 due stabilimenti di Are-
se e Pomlgllano più le fab
briche minori dell'Alfa e le 
attività della Fiat nelle quali 
sono concentrate le produ
zioni con 11 marchio Lancia e 
con quello Autobianchi. 
Quanto sarà pagata la quota 
parte Alfa Romeo? SI dice 
1.050 miliardi, in 5 rate da 
200 miliardi l'una, con sca
denze che però ancora non 
sono conosciute. Il capitale 
Lancia e Autoblanchl che 
entrerà a fare parte della 
nuova società dovrebbe esse
re definibile nell'ordine del 
600 miliardi. 

Per quanto riguarda le 
prospettive Industriali, già si 
sapeva che le due offerte, 
della Fiat e della Ford, non 
erano tra loro comparabili. 
Gli americani si proponeva
no In sostanza, con l'acqui
sto dell'Alfa Romeo, di com

pletare la gamma dei loro 
prodotti con un rafforza
mento della presenza nel set
tore delle auto sportive e di 
prestigio. Garantivano stan
dard produttivi e quote di 
mercato. Quello della Fiat è 
Invece un ambizioso proget

to di penetrazione industria
le in mercati nuovi o forte
mente concorrenziali. La so
cietà torinese pensa di poter 
produrre tra 4 o 5 anni 
620mlla autovetture con il 
marchio Alfa o con quello 
Lancia e di venderne circa 

Craxi rassicura: «Elezioni nell'88» 

ROMA — tLe elezioni le faremo credo nell'88, come è previsto», ha 
assicurato ieri Craxi appena rientrato in Italia dal suo viaggio in 
Cina e India. Tuttavia, il rischio di uno scioglimento anticipato 
della legislatura continua ad alimentare nervosismo e sospetti 
reciproci nelle file della maggioranza. Il vicepresidente del Consi-
glio Forlani, a scanso di equivoci, ricorda ai socialisti che il patto 
per la «staffetta. prevede un pentapartito a guida de fino all'88. E 
a questo impegno il Psi dovrà attenersi. Se invece prevarranno 
«spinte laceranti, dissociative, contrasti e polemiche», aggiunge 
Forlani, allora si «determineranno anche le condizioni perché il 
corso delia legislatura si interrompa». 

I socialisti, dal canto loro, con il capogruppo a Montecitorio 
Lelio Lagorio, confermano la lealtà ai patti stipulati. Però Lagorio 
aggiunge che questo non impedirà al Psi di muoversi con una certa 
autonomia rispetto al governo: «Il nostro impegno sarà fatalmente 
calamitato dall'ottica di partito» e «la nostra presenza sarà più 
intensa nel paese». 

Ma il segretario repubblicano Spadolini, che ieri ha avuto un 
incontro con il collega liberale Altissimo, osserva che l'alleanza 
impone «sacrifici» a tutti; altrimenti il rischio è che si alimentino 
«spinte centrifughe e fattori di paralisi che già incombono sulle 
prospettive del pentapartito». 

Elezioni anticipate in vista? «Nella Costituzione non esiste un 
articolo che preveda elezioni anticipate per decreto di un direttore 
di giornale», taglia corto Andreotti riferendosi all'editoriale appar
so domenica scorsa su «Repubblica». 

400mlla In Europa e GOmlIa 
sul mercato nordamericano. 
Propositi coraggiosi ma che 
Incontreranno ostacoli non 
Indifferenti. 

Questi sono però problemi 
che dovrà vedere e risolvere 
la Fiat. Per quanto riguarda 
l'irl, ci si limita a osservare 
che, almeno sulla carta, 1 
vantaggi offerti dalia Fiat 
sono di tre ordini: Innanzi
tutto verrà rilevato l'Intero 
gruppo Alfa Romeo e non 
soltanto le fabbriche dell'au
to come Invece voleva la 
Ford (entreranno quindi nel
la nuova società anche l'Ar-
veco veicoli commerciali, 
l'Ama e la Splca che produce 
componenti); gli uomini di 
Agnelli hanno poi in previ
sione un completo rinnovo 
della gamma del modelli en
tro Il 1990 mentre gli ameri
cani avrebbero cominciato a 
cambiarla soltanto nel '91; 
Infine la società torinese 
promette una occupazione 
complessiva di 37 mila unità, 
sempre tra alcuni anni, con 
una riduzione di 6mlla posti 
di lavoro da ottenersi però 
senza traumatiche misure, 
con prepensionamenti e In
centivazioni alle dimissioni, 
mentre Invece la Ford non 
ha fatto cifre limitandosi a 
proporre 11 raggiungimento 
di «standard di produttività 
europea». 

Questo è bastato all'Ir! per 

decidersi. E forse da un pun
to di vista strettamente 
aziendale 1 conti possono 
tornare. Certamente più 
complessa è la valutazione 
se si considerano ora le pro
spettive di sviluppo del setto
re automobilistico Italiano 
che si propone, sotto l'egida 
della solo Fiat, obiettivi 
straordinariamente ambi
ziosi. Neppure la Fiat si na
sconde le difficoltà che la at
tendono. La sua reazione al
la decisione dell'Irl è venuta 
Ieri per bocca dell'ammini
stratore .delegato, Cesare 
Romiti. E naturalmente di 
soddisfazione, ma Impronta
ta anche al «senso della 
grande responsabilità» che è 
calata addosso al gruppo to
rinese. Romiti dice che la 
Fiat ha un «grande progetto» 
e che questo richiede «un 
enorme sforzo In risorse 
umane e finanziarle» e sarà 
•lungo, costoso e rischioso». 
Al compito, dice l'ammini
stratore delegato con un lin
guaggio per lui decisamente 
Inusuale, ci si accinge «anche 
con grande umiltà», nella 
consapevolezza che solo con 
11 contributo di tutte le forze, 
della Fiat come dell'Alfa, la 
sfida potrà essere vinta. 

Parole certo molto signifi
cative. Per l'Industria pubbl-
ca si è forse chiuso per neces
sità un capitolo disgraziato, 
per quella italiana se ne apre 

uno sicuramente molto tra
vagliato. Lo sanno bene 1 
sindacati che ancora prima 
di essere ufficialmente Infor
mati, Ieri sera, hanno espres
so preoccupazioni molto se
rie. In ordine all'occupazio
ne e al regime di relazioni In
dustriali che verrà Instaura
to sotto la direzione della 
Fiat. Ma anche e forse so
prattutto rispetto agli obiet
tivi di politica industriale. Se 
l'industria pubblica se ne la
va completamente le mani, 
chi, vigilerà sul rispetto degli 
Impegni, chi garantirà che si 
farà sul serio, o che perlome
no si cercherà di fare tutto 
ciò che si promette? 

Quanto alla Ford, ha preso 
la notizia della propria boc
ciatura con grande fair play. 
Alex Trotman, presidente 
per l'Europa, ha detto che 
non ci saranno «rilanci», ha 
voluto ricordare la serietà 
della proposta che avevano 
avanzato e ha dato atto della 
correttezza dell'Irl. SI sa già 
peraltro che la Ford non si 
rassegnerà. Non avrà l'Alfa, 
ma costruirà comunque un 
suo presidio In Europa e 
punterà per altre vie allo 
stesso obiettivo. Un'ulteriore 
prova questa che per la Fiat 
d'ora In avanti non ci saran
no facili successi. 

e. g. 

strategiche, nei primi cinque 
anni via la metà, via i missili a 
medio raggio, meno cento per 
parte ma comunque lontani 
dall'Europa. Da dove si riparte 
ora? Ecco come Shultz spiega 
ai giornalisti il senso delle di
rettive affidate ai negoziatori 
Usa a Ginevra: per la riduzione 
delle armi strategiche propo
niamo un sistema di tetti che, 
nel dimezzamento dei primi 
cinque anni, ci garantisca da un 
predominio sovietico nel setto
re in cui l'Urss è più forte, i 
missili balistici a lungo raggio. 
Per gli euromissili l'opzione ze
ro va bene, ma solo se verrà ri
solto il problema dei missili a 
corto raggio sovietici: gli ameri
cani debbono averne altrettan
ti, quindi non funziona l'ipotesi 
del congelamento proposta dai 
sovietici fino alla definizione di 
un accordo. Sono problemi che 
esistono, e sarebbero esistiti co
munque anche se l'intesa di 
Reykjavik non avesse sbattuto 
sull'ostacolo della Sdi. Ma un 
conto sarebbe stato negoziarli 
nella cornice di un processo con 
uno sbocco chiaro, tutt'altro 
conto è trovarseli sul tavolo di 
una trattativa che non si sa, ef
fettivamente, dove dovrà arri
vare. La «marcia indietro», il 
«dimenticare Reykjavik» degli 
americani, qui, è reale. Shultz, 
nella conferenza stampa, non si 
è neppure preoccupato di ri
battere l'accusa di Scevardna-
dze. 

Usa-Urss 
Paradossalmente, a differen

za di quanto è avvenuto al ver
tice in Islanda, al «piccolo verti
ce» di Vienna non è sulla Sdi 
che il dialogo si è spezzato. Il 
segretario di Stato Usa ha riba
dito i motivi per cui l'ammini
strazione Reagan ritiene «irri
nunciabile» il suo sogno di «scu
do spaziale»: 1) perché lo ritie
ne una «arma della fermezza» 
che ha riportato i sovietici al 
tavolo delle trattative e li tiene 
sotto pressione; 2) perché «non 
è sicuro» che un accordo che eli
mini le armi nucleari si farà 
mai; 3) perché anche se l'accor
do si farà, dovrà poi essere re-
slizzato materialmente; 4) per
ché è sempre possibile che la 
minaccia venga, un giorno, da 
altri paesi che non sono l'Urss. 
Ma si è intuito abbastanza 
chiaramente che non è di que
sto che si è parlato di più. I pro
blemi, stavolta, sono sorti «pri
ma», sulle armi strategiche e 
sugli euromissili, e sono pro
prio quelli che Reykjavik pare
va aver avviato a soluzione. Su 
questi temi si riprende a Gine
vra, mettendo fra parentesi 
Reykjavik: i sovietici fanno sa
pere che nei prossimi giorni 
avanzeranno nuove proposte, 
sulla base dell'intesa Reagan-
Gorbaciov, dicono. Ma dopo 

§uello che si è sentito ieri da 
hultz è fin troppo facile pre

vedere che gli americani le re
spingeranno. 

Perché siamo a questo pun
to? Certo hanno pesato i tor
menti del «dopo Reykjavik». 
Una parte dell'Occidente ha 
avuto paura dell'intesa che si 
era profilata. Paura di dover ri-
discutere la strategia della dis
suasione nucleare che per de
cenni è stata uno scudo, vero e 
funzionante, questo, se pure 
psicologico, dietro il quale na
scondere le proprie incapacità 
a pensare ad un altro sistema di 
equilibri tra l'Est e l'Ovest. I 
dubbi sono arrivati dai militari, 
poi dal seno dell'amministra
zione Usa, poi da alcuni governi 
europei. Prima perplessità 
mormorate, quindi segnali 
sempre più chiari. Fino alle af
fermazioni di KohI a Washin
gton, alle arroganti dichiarazio
ni del ministro degli Esteri bri
tannico a Vienna dopo il di
scorso di Scevardnadze alla 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione europea (il nostro 
potenziale nucleare non si toc
ca), alla volontà della Francia 
di portare avanti il proprio pro
gramma di riarmo nucleare ri
badita, con scienza della provo
cazione, proprio mentre Shultz 
e Scevardnadze si ritiravano a 
discutere. Fino alla resistibile 
ascesa, nella Nato e fuori, del
l'idea di uno «scudo europeo», 

un sistema di missili antimissi
le per contrastare le armi a cor
to raggio sovietiche e che, con i 
pericoli e le incertezze, porte
rebbe con sé anche una certez
za: la sepoltura delle speranze 
di un disarmo nucleare in Eu
ropa. 

Anche gli europei, insomma, 
o meglio una parte, ma quella 
costituita dai governi dei paesi 
che contano, portano la respon
sabilità del brusco risveglio dal 
sogno di Reykjavik. Scevardna
dze li ha accusati duramente, 
sorprendendo chi ragionava 
con lo schema un po' troppo 
semplice della «propaganda so
vietica» tutta volta a «far leva 
sugli europei» per mettere in 
difficoltà gli americani. Però è 
un fatto che a Reykjavik e dopo 
Reykjavik anche le rigidità so
vietiche hanno contribuito a 
far montare la sfiducia e accele
rare le tappe della involuzione 
del dialogo. Nell'atteggiamento 
di Mosca — è il commento di 
molti diplomatici occidentali 
— ha pesato anche la speranza 
di vedere il proprio interlocuto
re indebolirsi da solo. La coin
cidenza con le elezioni Usa, il 
colpo ricevuto da Reagan 
avrebbe convinto t dirigenti 
dell'Urss che conviene tirare la 
corda con un «presidente di
mezzato* in attesa di un succes
sore più disponibile. Ma i due 
anni che Reagan ha ancora da
vanti a sé sono un periodo lun
go, in cui possono accadere 
troppe cose, lì riprendere il dia
logo, dopo, può essere ancora 

più difficile, anche con un in
terlocutore più «malleabile». 

Se il «piccolo vertice» di 
Vienna è fallito sul disarmo nu
cleare, qualche progresso è sta
to segnalato in altri campi. Sul 
capitolo dei «diritti umani» 
Shultz ha parlato di «qualche 

Easso avanti», che consistereb-
e soprattutto nel fatto che i 

sovietici accettano ora di consi
derarlo un elemento stabile 
delle relazioni bilaterali con gli 
Usa. Riscontro, anche questo, 
del fatto che qualcosa si sta 
muovendo, in una direzione po
sitiva, nell'Urss e nei paesi del
l'Est. Scevardnadze, nel suo di
scorso alla conferenza, ha pro
posto addirittura che una «ve
rifica» dell'attuazione degli ac
cordi di Helsinki in fatto di di
ritti civili e libertà di circolazio
ne degli uomini e delle idee si 
tenga, prossimamente, a Mo
sca. Una proposta «demagogi
ca», è stato il commento di par
te occidentale, che però testi
monia, almeno, l'intenzione di 
non sottrarsi al confronto, il 
mutamento di un atteggiamen
to di fondo. D'altronde, anche 
qui, dietro le schermaglie della 
propaganda, da una parte e 
dalPaltrà, c'è un problema rea
le. Gli americani troppo spesso, 
e anche qui a Vienna Shultz, 
hanno usato l'argomento delle 
violazioni della Carta di Hel
sinki all'Est più ad uso dei pro
pri alleati europei, per fissare il 
«confine ideologico» oltre il 

quale la distensione non può 
spingersi, che ad uso degli «al
tri». A Mosca e nelle capitali 
dell'Europa orientale è troppo 
in ritardo la consapevolezza 
che la sicurezza e la cooperazio
ne sul continente non dipenda
no soltanto dalla definizione di 
confini certo e da misure che 
allontanino la minaccia milita
re reciproca, ma anche da un 
riawicmamento comune ai 
principi che sono i più profondi 
nella cultura e nella civiltà del
l'Europa: la tolleranza, il ri
spetto delle idee altrui, la capa
cità di dialogare oltre le diffe
renze politiche, la circolazione 
delle idee e degli uomini. 

All'incontro tra i rappresen
tanti dei due super grandi la 
conferenza di Vienna ha assi
stito da lontano, con un senso 
evidente di estraneità e un'at
tesa che era già, di per sé, il 
segno di una contraddizione. 
Da oggi l'assemblea degli euro-

f ei torna al centro della scena. 
1 fallimento del «piccolo verti

ce» è un brutto segnale, ma non 
chiude il discorso. Il fatto stes
so che il processo di Helsinki 
vada avanti, che la conferenza 
si tenga, e in un clima ben più 
sereno e costruttivo che nei 

Srecedenti appuntamenti di 
elgrado e di Madrid, è un se* 

fnale del fatto che il dialogo tra 
Est e l'Ovest non è tutto den

tro il confronto fra gli Usa e 
l'Urss, che un certo multipola-
rismo, comunque, si afferma. 

Paolo Soldini 

ci ha portato alla scelta na
zionale, alla concezione della 
via democratica, alla fiducia 
In un'impostazione nuova 
dell'internazionalismo. Co
me ha detto Natta, slamo an
dati al di là dell'orizzonte 
storico, politico e anche teo
rico di Togliatti, ma facendo 
leva sulle sue Idee, sulla sua 
lezione politica, sul suo co
raggio, e sulle riflessioni di 
Antonio Gramsci. E non è un 
caso che proprio a Mosca, ce
lebrandosi Il 60° anniversa
rio del 7 Novembre, Enrico 
Berlinguer proclamò '11 va
lore universale* della demo
crazia politica. Non ci ani
mava e non ci anima una vo
lontà provinciale di mettere 
le brache al mondo e alla sto
ria. e di dare lezioni a tutti. 
Volevamo esprimere, con 
chiarezza, e nella capitale 
dell'Urss, una convinzione 
cui eravamo giunti, attra
verso un lungo e complesso 

7 Novembre 
travaglio politico e Ideale e 
una sofferta riflessione sul
l'esperienza storica: che so
cialismo e democrazia sono 
termini Inscindibili. Ed è qui 
la nostra critica di fondo alle 
società costruite nel paesi 
del 'socialismo reale*; e la 
nostra determinazione di vo
ler lottare, In questa nostra 
parte del mondo, per una so
cietà socialista, radicalmen
te diversa da quelle dell'Est 
europeo e di altri continenti. 

Dal 1917 l'Europa e 11 
mondo hanno vissuto un'e
poca tremenda. In Urss sono 
cambiate tante cose e sono 
state realizzate Indubbie 
conquiste: ne sono accadute 
altre, terribili e tragiche, al
cune delle quali, del resto, 
erano state in parte Intravi
ste anche da alcuni fra I capi 
bolscevichi. C'è stato poi 11 

XX Congresso del Pcus, e la 
denuncia aspra dello stalini
smo. C'è stata la rottura con 
la Cina. E1 fatti di Cecoslo
vacchia. E poi l'Afghanistan. 
La spinta propulsiva della ri
voluzione del 7 novembre, 
che era rimasta fortissima 
fino alla guerra antifascista 
e al primissimi anni del do
poguerra, è venuta cadendo, 
ed esaurendosi. E anche que
sta non è un'affermazione 
Ideologica, ma una constata
zione di fatti storici. La visio
ne che avevano dell'Urss 
quelli della mia generazione 
(e di quelle precedenti) non è 
certamente quella che han
no 1 nostri figli. 

Auguriamo oggi pieno 
successo alla coraggiosa e 
difficile Iniziativa riforma-
trtee di Gorbaclov, per ciò 
che riguarda sia le questioni 

decisive della pace e del di
sarmo (sulle quali l'Urss è 
tornata ad esercitare un ruo
lo attivo di protagonista), sia 
quelle Interne alla vita eco
nomica, sociale e politica so
vietica. Da questo successo 
trarranno beneficio I popoli 
sovietici In primo luogo ma 
più In generale la causa della 
pace e del socialismo nel 
mondo. Ma si tratterà pur 
sempre di un fatto politico, 
anche se di enorme Impor
tanza, che non può cancella
re Il corso delle cose che sono 
avvenute né attenuare le ra
gioni che hanno portato a 
nuove articolazioni e dislo
cazioni delle forze progressi
ste e di sinistra In Europa e 
nel mondo. 

Dicendo e riaffermando 
questo, non togliamo nulla 
al grande valore storico del 7 
Novembre. È vero, anzi. 
esattamente 11 contrario. 

Gerardo Chiaromonte 

II messaggio del Ce del Pei al Ce del Pcus 
ROMA — In occasione del 7 novembre, 11 Comitato centrale 
del Pel ha Inviato un messaggio al Comitato centrale del 
Pcus. Dopo aver rivolto al compagni sovietici 11 saluto e l'au
gurio del Pel, Il messaggio ricorda che «questa ricorrenza 
cade In un momento delicato ed importante per le sorti della 
distensione intemazionale e del disarmo». «Auspichiamo vi
vamente la ripresa del dialogo e degli sforzi, da parte del
l'Urss e degli Usa, per pervenire ad intese che permettano di 
ridurre radicalmente ogni tipo di armamenti nucleari e con
venzionali e di impedire la militarizzazione del cosmo. Intese 
costruttive in questi campi potrebbero creare favorevoli con
dizioni per la regolamentazione politica del tanti conflitti 
oggi aperti In varie regioni del pianeta e per dar vita ad una 
nuova fase della politica di distensione e di cooperazlone tra 
tutti gli Stati e l popoli. dell'Europa e del mondo. 

«Il nostro auspicio — prosegue 11 messaggio — è ugual
mente indirizzato verso quell'Indispensabile processo di pro
fondo rinnovamento e di riforma in ogni campo politico, 
economico, sociale e culturale della società sovietica, che 
costituisce l'Impegno prioritario assunto dal partito e dal 
governo del vostro paese». 

«Desideriamo riconfermarvi la nostra volontà di contri
buire allo sviluppo delle relazioni di amicizia e di cooperazlo
ne tra l'Italia e l'Unione Sovietica e del rapporti amichevoli 
tra il Pel e 11 Pcus, nel pieno reciproco rispetto della autono
mia di pensiero e di azione e delle posizioni politiche di cia
scun partito». 

contrapporre le posizioni dei 
due gruppi». 

La verità è che questa batta
glia aperta dai comunisti per ri
dare efficienza al lavoro parla
mentare e trasparenza al trat
tamento degli eletti non si pre
senta facile. Per esempio, nella 
commissione Affari costituzio
nali del Senato, la De ieri ha 
detto chiaro e tondo di non 
condividere la proposta di leg-

§e comunista (presentata oltre 
uè anni fa) che provvede a 

sganciare l'indennità parla
mentare dalle retribuzioni dei 
presidenti di sezioni della Cor
te di Cassazione. Quelle retri
buzioni che a gennaio aumente
ranno da un minimo del 10 ad 
un massimo del 14 per cento 
(almeno SOOmila lire mensili 
lorde). Ha detto il de Germano 
De Cinque che nella determi
nazione dell'indennità bisogna 
mantenere «il riferimento para-
metrico preciso ad una catego
ria di pubblici funzionari». Pro
prio quello che il progetto co
munista (e da ieri anche la pro
posta socialista) vuole evitare 
per dare autonomia e traspa-

Parlamento 
renza al trattamento economi
co dei parlamentari. 

Può anche darsi che il De 
Cinque non rappresenti la De. 
fatto è però che il gruppo o il 
partito non tirano ancora fuori 
la loro proposta che dicono es
sere in elaborazione. Certo è 
che non devono più attendere il 
resto della maggioranza per 
presentare un progetto: il Psi 
ha in un certo qua! modo rotto 
il patto e si può dare dunque 
per abortito iftentativo di met
tere insieme una proposta pen-
tapartita. Resta, invece, curio
so il fenomeno della persistente 
assenza dei senaton repubbli
cani dai lavori della commissio
ne Affari costituzionali. Strano 
silenzio per un partito notoria
mente sensibile a queste mate
rie. 

E positivo, comunque, il fat
to che la discussione sulla rifor
ma dell'indennità prosegua do
po i tentativi (respinti) di rin
viare l'avvio dell'iter messi in 

campo da settori della maggio
ranza. E l'iniziativa del Pei ha 
colto un altro risultato: il fiori
re di proposte sulle riforme isti
tuzionali e la riapertura delle 
discussioni nelle sedi compe
tenti, le aule parlamentari. . 

Le presidenze dei gruppi co
munisti insistono su questo ele
mento e ieri hanno sottolineato 
«i primi risultati dell'iniziativa 
del Pei per la riforma del siste
ma bicamerale e della legge che 
regola la condizione dei parla
mentari. Altre forze politiche 
sono finalmente scese in campo 
con loro proposte. I gruppi co
munisti sono pronti al più 
aperto e ampio confronto per 
rafforzare l'efficacia del lavoro 
parlamentare nell'opera legi
slativa e nel controllo dell'ese
cutivo. Pur rimanendo convinti 
della giustezza della scelta mo
nocamerale. i gruppi comunisti 
hanno già dichiarato la dispo
nibilità ad esaminare le propo
ste per una vera differenziazio

ne di funzioni tra le due Came
re». 

Proprio sulla riforma del si
stema parlamentare italiano 
c'è da registrare l'avvio, nella 
commissione Affari costituzio
nali della Camera, della discus
sione sui progetti di legge del 
Pei, della De, della Sinistra in
dipendente. Dopo aver svolto 
la relazione, il presidente della 
commissione Silvano Labriola 
ha annunciato che all'esame 
delle proposte sarà dedicata 
una seduta alla settimana: una 
sorta di «corsia preferenziale*. 
Secondo Labriola si delinea la 
possibilità di un'intesa su tre 
punti essenziali: distinzione di 
compiti e ruoli fra le due Came
re; la riqualificazione del Parla
mento; conferma del regime di 
governo parlamentare. Contro 
il monocameralismo si sono di
chiarati ieri i repubblicani, fa
vorevoli invece ad una diversa 
articolazione del bicamerali
smo attuale. 

Proprio su questi temi della 
riforma istituzionale, della con
dizione dei parlamentari e del

l'indennità questa mattina si 
riunisce l'assemblea dei depu
tati comunisti. 

La nota congiunta delle pre
sidenze dei gruppi comunisti di 
Camera e Senato interviene an
che sulla vicenda dell'indenni
tà parlamentare. Intanto, si 
giudica «importante il fatto che 
altre proposte si siano affianca
te alla legge comunista presen
tata in identica forma a Monte
citorio e a palazzo Madama per 
sganciare 1 indennità dal riferi
mento alla retribuzione della 
magistratura e quindi per so
spendere — in attesa della ri
forma — l'automaticità degli 
scatti retributivi. Va dunque 
respinta — prosegue la nota 
congiunta — la campagna che 
tende a contrapporre le posi
zioni dei gruppi parlamentari 
comunisti. La riforma del Par
lamento, il riordino di legge di 
tutta la materia dell'indennità, 
l'esigenza di un rafforzamento 
funzionale del lavoro parla
mentare sono considerati come 
essenziali allo stesso modo dal
le presidenze dei gruppi comu
nisti della Camera e del Sena

to». 
Le decisioni degli uffici di 

presidenza di palazzo Madama 
e Montecitorio — assunte nelle 
scorse settimane — che hanno 
portato l'indennità parlamen
tare dal 91,3 al 100 per cento 
della retribuzione dei presiden
ti di sezione della Corte di Cas
sazione si ripercuoteranno an
che nelle Regioni che nella de
terminazione del trattamento 
economico dei propri consiglie
ri hanno per riferimento quello 
riservato ai deputati e ai sena
tori. E il caso della Sicilia. Ma 
ieri il gruppo comunista all'as
semblea regionale siciliana si è 
detto contrario al «meccanico 
recepimento degli aumenti» de
cisi al Senato (è a questa Came
ra che c'è l'aggancio). I consi
glieri comunisti pongono l'ac
cento sulla grave crisi economi
ca e sul malessere sociale che 
investono l'isola, tali che non 
renderebbero comprensibile 
all'opinione pubblica una deci
sione di aumento delle indenni
tà. 

Giuseppe F. Mennetla 

agone politico? Livia 1\irco ha 
affermato di volerci stare «an
che nelle cittadelle più alte e 
difficili», con il proprio punto 
di vista di donne comuniste, ar
ricchito - - attraverso la «Carta» 
— nel confronto con le donne 
degli altri partiti, dei movimen
ti t «della nostra vita quotidia
na», quelle che non ha avuto ti
more a definire «donne sempli-

Donne comuniste 
ci». Con un linguaggio — ha 
detto Achille Occhetto. coordi
natore della Segreteria comu
nista — «nuovo, immediato, di
retto*, «un modo di far respira
re diversamente la politica». I 

contenuti proposti nella Carta 
— ha detto ancora Occhetto — 
•impongono una modifica di 
noi stessi»; il tema del «poterà 
femminile* sta aprendo «una 
fase nuova, di grande rilievo, 
che imporra • tutti di trame le 

conseguenze*. «Inciampare* 
nella contraddizione di sesso?, 
ha concluso: «E una sfida che 
raccogliamo e che lanciamo a 
tutte le altre forze politiche*. 

Anche dentro il Pei, «l'auto
revolezza bisogna prendersela», 
ha detto sorridendo Ciglia Te
desco. E ha raccontato della di
scussione della Carta, prima 
nella commissione del Comita
to Centrale, da lei presieduta, e 

poi. l'altro ieri, nella Direzione 
comunista. 

Evidentemente distratto, un 
giornalista del Tg2 che si chia
ma Onofrio Pirrotta ha chiesto 
a Giglia Tedesco: «Cosa ne pen
sa lei della polemica deputa
ti/senatori sugli aumenti di sti
pendio?*. Oddio, e che c'entra? 
Risate, proteste nellasala,e pa
ziente risposta di Giglia Tede-
eco: «dopo» te ne può anche par

lare, ma «ora* si sta parlando 
d'altro. Non so se è chiaro: delle 
donne. L'incorreggibile Pirrot
ta ha insistito, non convinto 
della «gaffe* e, riparando, ha 
aggravato la sua imbarazzante 
situazione: «Era per attualizza
re il tema...». 

Nadia Tarantini 


